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STITUZIONALE CERCA UN COMPROMESSO 


itsin resiste Mitterrand 


Il presidente mette sotto controllo radio e tv 


SARAJEVO — I serbi 
hanno ridotto ieri il vo- 
lume di fuoco contro i 
quartieri centrali di Sa- 
rajevo, fatta oggetto do- 
menica dei più intensi 
bombardamenti  regi- 
strati nel ‘corso della 
guerra civile. I serbi di 
Bosnia hanno però au- 
torizzato lo sgombero 
dei feriti dalla città as- 
sediata di Srebrenica 
con l'utilizzo di elicot- 
teri. Ieri intanto è slit- 
tata la risoluzione dell’ 
Onu sull’ uso della for- 


za per far rispettare la 
«zona di non volo» so- 
pra la Bosnia: la Russia 
ha proposto alcune mo- 
difiche al testo sotto 
esame, rendendo neces- 
sarie ulteriori consulta- 
zioni. Alcune fonti han- 
no collegato il rinvio al 
braccio di ferro in corso 
a Mosca tra Eltsin e 
l'opposizione comuni- 
sta, da sempre contra- 
ria. ad azioni punitive 
controi serbi. 
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ONU: LA RUSSIA VUOLE MODIFICHE ALL’AZIONE IN BOSNIA 


Rinvio della «No fly zone» 
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MOSCA — Si allungano i 
tempi del braccio di ferro 
fra Eltsin e il parlamen- 
to. Il capo del Cremlino 
ha provveduto ieri a 
«mettere sotto tutela» la 
radio e la televisione. La 
giustificazione è che il 
parlamento di Khasbula- 
tov aveva già deciso di 
pinzere al controllo del- 
‘e emittenti. Eltsin lo an- 
ticipa e chiama il mini- 
stero dell'interno a vigi- 
lare. — 

Per il resto la situazio- 
ne si fa sempre più con- 
fusa anche se il presiden- 
te della Corte costituzio- 
nale Valery Zorkin non 
ha escluso possibilità di 
compromesso. La Corte 
dovrebbe valutare l'ile- 
gittimità dei decreti di 
Eltsin con cui il capo del 
Cremlino assumeva po- 
teri speciali. Im verità i 
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decreti nella loro stesura 
formale non si trovano 
ed è scoppiato il «giallo». 
Il parlamento non può 
mettere in stato d'accusa 
il capo russo finché non 
avrà una sentenza che lo 
giustifichi. E' possibile, 
come accade nelle vicen- 


de russe, che dal con-- 


fronto emerga un nuovo 
interprete. L'attenzione 
è rivolta al vice di Eltsin, 
Aleksandr Rutskoi, che 
dopo aver sostenuto il di- 
ritto di intervento del 
presidente ha le distanze 
preoccupandosi delle 
conseguenze. Intanto gli 
Stati Uniti sono decisi ad 
aiutare massicciamente 
la Russia e quindi Eltsin, 
purchè le riforme demo- 
cratiche siano reali. 
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AVVISI DI GARANZIA PER I FONDI NERI DELL’ASSOLOMBARDA 


Pl, Pri: nuova mazzata 


Indagati Sterpa, Altissimo, Del Pennino, Pellicanò. E anche Signorile 


civola la 


MILANO — I dati Istat 
sull'inflazione confer- 
mano che il costo della 
vita è in continuo calo, 
effetto soprattutto del- 
la recessione e del calo 
dei consumi. Trieste ha 
registrato l'aumento 
più basso (0,1%). Siamo 


MEGLIO DELLA GERMANIA 


Inflazione in calo 
})orsa 


Friuli V. G.: 2.000 
edili a rischio 


ROMA — Sono 2000 i posti a rischio nel settore 
edile del Friuli Venezia Giulia. La segnalazione 


per la prima volta sotto 
il livello della Germa- 
nia con l'inflazione al 
4,4 per cento. Se i dati 
provenienti dalle otto 
città campione saran- 
no confermati a fine 
mese l'aumento mensi- 
le dei prezzi si atteste- 
rà intorno al +0,2%. 
Intanto La Russia tor- 
na a far parlare di sè 
fra i recinti della borse 
mondiali e gli operatori 
vanno con la memoria 
ai giorni del mancato 
golpe di agosto ‘91: il 
braccio di-ferro in cor- 
so fra Eltsin e una par- 
te del Parlamento rus- 
so fa temere il rischio 
di uno scontro frontale | 
e le transazioni in tutto 
îl mondo hanno fatto 
segnare diffusi ribassi. 
A Milano questi timori 
sulla scena internazio- 
nale si sono aggiunti 
alle incertezze politi- 
che e Piazza Affari ha 
dovuto registrare un 
3,01% in meno, un gran 
brutto tonfo. Ad opera- 
Te una consistente 
spinta al ribasso è stata 
anche la. delusione per 
il mancato, atteso Tl- 
tocco da parte della 
Bundesbank del tasso 
Lombard? la settimana 
scorsa. > 


viene dalla Lega delle cooperative, secondo la 
quale «il blocco delle opere pubbliche, causato 
dalle tradizionali pastoie burocratiche unita- 
mente ad una sempre più diffusa deresponsabi- 
lizzazione, rischia di mettere definitivamente in 
ginocchio il settore», Il presidente della lega, 
Enore Casanova, ha ricorato la necessità di ren- 
dere più efficiente e puntuale la capacità di spe- 
sa della pubblica amministrazione, semplifican- 
do le procedure che contestualmente diverreb- 
bero anche più trasparenti e un aggiornamento 
della legge regionale 46. Secondo la lega andreb- 
bero anche poste in essere quelle opere pubbli- 
che per le quali sono già stati stanziati i fondi e 
attualmente ferme a causa di Tangentopoli. 
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E Abete insiste: | 
abbassare i tassi 


ROMA I ministri finanziari sono al lavoro per re- 
digere la relazione trimestrale di cassa. Certo la fre- 
nata dell'inflazione fa tirare un sospiro di sollievo, 
ma non c'è ancora nessuno ‘pronto a scommettere su 
una veloce ripresa economica. Il vicedirettore gene- 
rale della Banca d'Italia, Antonio Fazio, sostiene che 
Tangentopoli ha ammazzato l'economia di mercato. 
«Il danno più grave — Spiega — è costituito dalla 
interferenza che tali comportamenti hanno esercita- 
to sul buon funzionamento di un'economia concor- 
tenziale». La Confindustria intanto è soddisfatta 
dell'ulteriore calo dell'inflazione, ma chiede a Ciam- 
pi di dareun segnale alle banche perchè riducano il 
costo del denaro. «Con l'abolizione della scala mobi- 
le — precisa Abete — siamo riusciti da invertire la 
cultura delle indicizzazioni consolidatasi nel tempo. 
Continuando così potremo governare l'economia». 
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DIFFICOLTA’ ECONOMICHE, CONTRACCETTIVI, NUOVI EDONISMI 


Italiani? I meno prolifici del mondo 


GINEVRA — Maschio lati- 
no: chi l'ha visto? Che il 
nostro Paese fosse a cre- 
scita zero, lo sapevamo. 
Che saremmo arrivati, di 
fatto, a crescita «sottoze- 
roy ce lo aspettavamo. Ma 
l'ultima umiliazione per i 
«galletti» italiani è arriva- 
ta assieme ad un rapporto 
del dipartimento per gli 
Affari sociali diffuso ieri: 
con un indice di natalità di 
1,27 figli per donna (1,25 
nei primi sette mesì del 
'92), siamo il popolo meno 
fecondo al mondo e nella 
storia dell'umanità. E per- 
sino gli scandinavi, alme- 
no dal punto di vista del ri- 


Agricoltura: 


Diana al posto 


del ministro 


Fontana 


MILANO — Pli e Pri an- 
cora nel mirino dei giudi- 
ci di Tangentopoli. Quat- 
tro nuovi avvisi di garan- 
zia sono stati inviati ieri 
ai liberali Egidio Sterpa 
(vicesegratario naziona- 
le) e Renato Altissimo e 
ai repubblicani Antonio 
del Pennino e Gerolamo 
Pellicanò. I. provvedi- 
menti sono stati emessi a 
Seguito delle indagini sui 
presunti fondi neri del- 
l'Associazione industria- 
li lombardi. Gli avvisi 
ipotizzano il reato di vio- 
lazione alla legge sul fi- 


mo ( 
nanzimento pubblico dei 5 5 : n [e 
Partiti in relazione agli 
aluti economici che i 
parlamentari avrebbero: 


Ticevuto per le campagne 
elettorali. Inoltre anche 
l'ex ministro ai Trasporti 
Claudio Signorile (Psi) ha 
Ticevuto un avviso di ga- 
Tanzia nell'ambito delle 
indagini ‘lenzuola d'oro’ 
che si protraggonoi da 
Circa cinque anni. 

Intanto, nella ormai 
Quasi generale indiffe- 
Tenza, Giuliano Amato 
ha deciso di nominare un 
Nuovo ministro dell'A- 
Bricoltura, in sostituzio- 
ne del dimissionario 
Gianni Fontana. Si tratta 

Ì Luigi Diana, un ‘’tec- 
Nico” in quanto ha occu- 
pato la carica di presi- 
dente della Confagricol- 
tura dal 1969 al ‘77. 
Amato ha affrettato la 
nomina escludendo l’as- 
sunzione ad interim del 

iCastero per non raffor- 
zare l'impressione di es- 
Sere ormai alla guida di 
Un governo con i giorni 
contati. 
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Sultato, offrono migliori 
Performance dei nostri 
esemplari più focosi: gli 
Svedesi hanno una prolifi- 


. cità superiore del 50 per 


cento a quella che si regi- 
Stra nel Mezzogiorno. 

Lo chiamano «sboom» 
delle nascite. E gli specia- 
listi della demografia, che 
Sì Sono dati appuntamento 
Oggì a Ginevra per una 
conferenza europea in vi- 
Sta di quella mondiale che 
Sì terrà nel ‘94 a Il Cairo, 
splegano che il calo dei be- 
bè è ormai un fenomeno 
generalizzato nei Paesi in- 
dustrializzati, mentre il 


Privatizzazioni scandalo 


Sme: qualcuno speculò 
sulla fuga di notizie 


Mutolo'svela i delitti 
«Così la mafia eliminò 
due giornalisti scomodi» 


La Nazionale al «Rocco» 
... grazie all’aiuto di Udine. 
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ILVOTODIDOMENICA . 


GRAVECRISI 


La sinistra 


Commento di 


Elena Comelli 


L'Europa va a destra e Parigi non è da meno. Si 
era già capito dal referendum su Maastricht, 
quando la maggioranza dei 'sì’ era stata risica- 
tissima, e domenica ne abbiamo avuto la ripro- 
va. La Francia dei contadini arrabbiati contro 
Bruxelles, dell'antiatlantismo gollista, della dif- 
fidenza di campanile rialza la testa. Altro che 
«force tranquille»: la débacle dei socialisti è de- 
vastante, li fa ritornare indietro di trent'anni. 
Ora l'unica tenuissima speranza per il partito di 
Mitterrand è di pescare ‘al.secondo turno nel 
mare magnum delle astensioni, oltre il 30 per 
cento del corpo elettorale. Ma è comunque con 
una rosa nel pugno dimezzata che il Presidente 
andrà a tener testa ad un governo di.segno con- 
trario, padrone di quattro quinti dell'Assemblea 
nazionale. Saranno due anni durissimi per il 
vecchio padre della «gauche»: tendenzialmente 
euroscettici, decisamente antiamericani, netta- 
mente contrari allo stato sociale, i nuovi padro- 
ni del vapore si apprestano a smantellare senza 
por tempo in mezzo tutto quel che è stato fatto 


E in giugno arriva Pelè 
NELLO SPORT 


negli anni di gestione socialista. 


(continua a pagina 7) 


resta solo 


Praticamente 
scomparsi 


i sostenitori 
del Presidente 


PARIGI — Il presidente 
della repubblica france- 
se Francois Mitterrand 
corre il rischio, dopo il 
secondo turno delle ele- 
zioni politiche che si 
svolgerà domenica, di re- 
stare solo. Si annuncia 
infatti assai aspro il con- 
fronto con i conservatori 
che l'altro ieri, nel primo 
turno, hanno travolto i 
socialisti giunti al potere 
12 anni fa proprio grazie 
al successo di Mitterrand 
nelle elezioni presiden- 
ziali del 1981. 

A meno di un rovescia- 
mento dell’ orientamen- 
to dell’ elettorato nei 
prossimi sei giorni e di 
un afflusso massiccio al- 
le urne di quell'oltre 30 
per cento che ieri è resta- 
to a casa, ipotesi che ap- 
paiono entrambe impro- 

abili, la prossima As- 
semblea nazionale fran- 
cese.conterà un gruppet- 


«to di appena una sessan- 


tina di deputati sociali- 
sti, radicali di sinistra e 

maggioranza presi- 
denziale disposti a soste- 


nere la linea del presi- © 


dente. Di fronte, i circa 
480 deputati  che- le 
proiezioni dei risultati 
del primo turno elettora- 
le ‘attribuiscono ‘all’ al- 
leanza di centro-destra 
(Upf) costituita dal parti- 
to neogollista Rpr di Jac- 
ques Chirac e dall'Udf di 
Valery Giscard d' 
Estaing. Uno scenario 
drammatico che potreb- 
be indurre a ipotizzare 
una immediata rinuncia 
di Mitterrand al manda- 
to presidenziale che sca- 
drà naturalmente solo 
nel 1995. 
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SECONDO I LEGALI CIARRAPICO SMONTA LE ACCUSE 


«Siamo soddisfatti - dicono - anche come tifosi romanisti» 


Ma Muccioli non convince 
E spuntano altre violenze 


RIMINI — Vincenzo Muccioli, dopo 
quattro ore di interrogatorio, non ha 
convinto del tutto i giudici. Imputa- 
to di favoreggiamento per l'omicidio 
di un tossicodipendente, deceduto 
dopo un pestaggio nel macello della 
comunità di San Patrignano, Muc- 
cioli ha ribadito di aver saputo del- 
l'episodio molto mesi dopo, ma la 
sua versione sarebbe in contrasto 
con quella fornita da altri testimoni, 
Intanto, un'altra ospite della comu- 
nità sollecita la magistratura a fare 
piena luce su altri episodi di violen- 
za. 


ROMA — Per Giuseppe 
Ciarrapico, il presidente 
della Roma costituitosi 
l'altra sera, ieri è stata la 
giornata degli interroga- 
tori. Coinvolto nell'îin- 
chiesta Safim-Italsanità, 
‘a Ciarrapico, il popolare 
«Ciarra», si contestano 
falsi nei bilanci di alcune 
società del gruppo Italfin 
per 286 miliardi, nonché 
aver «scontato» presso 
a Safim Factor crediti 
bancari per 37 miliardi. 
Interrogato dai pub- 
blici ministeri Antonino 
Vinci e Roberto Cavallo- 
ne e, nel tardo pomerig- 
gio dal giudice per le in- 
agini preliminari Augu- 
sta Iannini che ha firma- 
to l'ordine di custodia 
cautelare, Ciarrapico,a 
detta degli &vvocati di- 


Terzo mondo continua a 
proliferare. Ma da noi, di- 
cono, si esagera. Oggi sia- 
«mo 56,7 milioni. Nei pros- 
simi trent'anni perderemo 
4 milioni e 200 mila perso- 
ne nella fascia dell'età la- 
vorativa. Già dal ‘95 nel 
nostro Paese i giovani al di 
sotto dei vent'anni saran- 
no meno degli anziani con 
60 anni e oltre; in Francia 
accadrà solo nel 2015. Solo 


se accogliessimo 300 mila’ 


immigrati l'anno, torne- 
Temmo in pareggio. 

Ma cosa ne è dei famosi 
«pappagalli», che incanta. 
vano le turiste con occhia- 


te ammiccanti e seratine 
osè? In realtà il tramonto 
del playboy nostrano c'en- 
tra poco, Potrebbe essere 
colpa delle donne, magari 
troppo inclini all'aborto. 
Ma i dati smentiscono, Po- 
trebbero essere diventate 
meno feconde, Ma la 
scienza boccia l'ipotesi. E‘ 
in crisi il matrimonio? 
Neanche: ci sono 5,4 ma- 
trimoni ogni 100 abitanti 
contro i 6 registrati nel re- 
sto della Cee. Troppi di- 
vorzi? Neppure: l'indice è 
dello 0,5 contro l'1,6 della 
Cee. Secondo Antonio Go- 
lini, del Cnr, «ci sono diffi- 


fensori, «si è difeso come 
un leone». Sempre in ba- 
se alle loro dichiarazioni, 
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coltà oggettive che i giova- 
Ni incontrano nel formare 
una famiglia: soprattutto 
nel trovare un posto di la- 
voro e un'abitazione». Il 
ministro per gli Affari so- 
ciali Adriano Bompiani ha 
annunciato che potrebbe 
essere ripresentato quel 
provvedimento per «mo- 
dulare il carico fiscale a 
seconda del numero dei fi- 
gli». A Ginevra si discuterà 
sulla base di un rapporto 
secondo il quale la colpa 
del calo delle nascite euro- 
pee è dei nuovi metodi 
contraccettivi e dei nuovi 
edonismi. 


l'imprenditore + sarebbe 
riuscito a smontare tutte 
le accuse rivendicano la 
legittimità dei finanzia- 
menti concessi dalla Sa- 
fim Factor e asserendo 
che i crediti di 37 miliar- 
di costituivano la previ- 
sione di un fatturato di 
affari che le sue imprese 
stavano o dovevano con- 
cludere. 

I legali sono apparsi 
molto soddisfatti del 
confronto tanto da poter 
affermare che il loro as- 
sistito potrebbe essere 
scarcerato. Oggi sarà 
presentata la richiesta e 
contestualmente il ricor- 
so in Cassazione. I legali 
non hanno dimenticato 
di dire di essere contenti 
anche «come tifosi della 
Roma». 
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Il tesoro. 


Trovate illy al Bar L'Europa, Via Mazzini 9. 


I " "—l 


[2_| Il Piccolo 


NUOVO RIMPASTO GOVERNATIVO: ALL’AGRICOLTURA IL TECNICO DIANA AL POSTO DI FONTANA 


Avanti a «toppe» forzate 


ROMA — Nella. ormai 
quasi generale indiffe- 
renza, Giuliano Amato 
ha deciso di nominare un 
nuovo ministro dell'A- 
gricoltura, in sostituzio- 
ne del missionario 
Gianni Fontana. Si tratta 
di Luigi Diana, un ‘tec- 
nico In quanto ha occu- 
pato la carica di presi- 
dente della Confagricol- 
tura dal 1969 al 77. 

Fino alla tarda matti- 
nata a Montecitorio si 
dava per certo che il pre- 
sidente del Consiglio 
avrebbe assunto l'inte- 
rim di un ministero che, 
con i referendum del 18 
aprile, potrebbe anche 
sparire. Poi un colloquio 
telefonico con Martinaz- 
zoli avrebbe sconsigliato 
Amato di seguire questa 
strada. Motivo, l'interi- 
nato fino al 18 aprile po- 
teva essere interpretato 
come una indicazione 
per il sì al quesito refe- 
rendario, cioè alla so- 
pressione del ministero. 
Quindi altra toppa al go- 
verno. 

Ma al contrario delle 
cinque occasioni prece- 
denti di dimissioni di un 
ministro in carica in que- 
sto sfortunato governo, 
sembrava - a torto - che 
questa volta Amato si 
volesse prendere un pò 
più di tempo. «Per sce- 


CHIESA 
Ruini: «Chi 
ha mancato 
deve farsi 
da parte» 


CITTA' DEL VATI- 
CANO — Ruini «di- 
xit». Quello che or- 
mai. viene definito 
dalle malelingue ec- 
clesiastiche come cil 
dottor Sottile in tala- 
re», ha detto la sua su 
Tangentopoli e din- 
torni, sui referen- 
dum del 18 aprile, 
sul nuovo tipo di im- 
pegno dei cattolici in 
politica. Lo ha evi- 
denziato in maniera 
articolata, e se si 
vuole secondo la mi- 
gliore tradizione ge- 
suitica alla vecchia 
maniera, leggendo la 
sua prolusione ai la- 
vori del «summit» 
episcopale di prima- 
vera, che concluderà 
la sessione giovedì 
prossimo; ma ha fat- 
to pochi passi indie- 
tro rispetto alle posi.. 
zioni assunte nel 
passato verso la diccì 
e soprattutto nei 
confronti dell'impe- 
o dei cattolici nel- 
la Voroe italiana. 
Sì, ha ammesso, bi- 
sogna tenere «ben di- 
stinte le competenze 
e le responsabilità di 
chi opera in campo 
civile o in ambito ec- 
clesiale» e dunque è 
necessario mantene- 
Te rigorosamente «la 
differenza inelimi- 
nabile tra comunità 
politica e Chiesa», 
con relative distin- 
zioni di ruoli e fun. 
zioni, traducendoli 
però «con ben mag- 
giore coerenza nel 
concreto dei compor- 
tamenti sociali e po- 
litici». Ma qui s'1m- 
pone un colpo d'ala 
anche se sofferto: 
orre mano, cioè, al- 
‘opera di rinnova- 
mento spingendola 
in profondità sotto 
un duplice aspetto. 
Coloro. che «hanno 
mancato», vale a dire 
1 tangentocrati, de- 
vono «farsi da parte, 
dando spazio a un 
vero e sollecito ri- 
cambio di responsa- 
bilità, accettato e vo- 
luto anche con sacri- 
ficio personale». 
e.c. 
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E° UN TECNICO 
IL NUOVO MINISTRO 
DELL'AGRICOLTURA 


gliere una persona com- 
petente», si era giustifi- 
cato con i giornalisti il 
presidente del Consiglio. 
La ragione vera è che 
non è stato facile, a nem- 
meno un mese dal refe- 


rendum, trovare uno 
pronto a «sacrificarsi» su 
una poltrona tanto sco- 
moda, anche per i rap- 
porti con gli altri paesi 
della Cee, quanto balleri- 


na. Poltrona che, lasciata 
da un democristiano, 
toccava ad un altro de- 
mocristiano. La Dc però 
ha quella norma che im- 
pone ai parlamentari di 
rinunciare al mandato in 
caso di assunzione di 
una carica governativa. 
E chi è disposto a fare il 
ministro, . si diceva a 
Montecitorio, per un 
paio di mesi al massimo? 


Politica 


Nel tardo pomeriggio il 
nome di Diana ha comin- 
ciato a circolare e in se- 
rata si è avuta la confer- 
ma. Intanto si profila al- 
l'orizzonte quel governo 
del dopo 18 aprile, quel 
governo di transizione al 
poro ormai le maggiori 
orze politiche, Dc, Pds, 
Lega, repubblicani e so- 
cialisti (come è emerso 
ieri dalla riunione della 
direzione del Psi), sem- 
brano ampiamente pun- 
tare. Un governo istitu- 
zionale che abbia come 
compito principale, se 
non assoluto, quello di 
tenere a battesimo la 
nuova legge elettorale 
per entrambi i rami del 
Parlamento, quale sarà 
giocoforza varare dopo la 
probabile vittoria del sì 
nel referendum elettora- 
le per il Senato. 

E sull'orizzonte com- 
pare, neppur tanto na- 
scosto, il possibile candi- 
dato «istituzionale»: 
Spadolini. Contraria- 
mente a Napolitano, che 


aveva glissato quando gli: 


era stato chiesto se sa- 
rebbe andato a Palazzo 
Chigi, se chiamato, il 
presidente del Senato, 
Intervistato a Mixer, ha 
lanciato più di un segna- 
le. Intanto ha liquidato 
Amato osservando che 


«questo governo ha avu- 
to molti meriti ai suoi 


_inizi». Poi, anche se subi- 


to dopo ha aggiunto che, 
aperta la campagna refe- 
rendaria, «non convenga 
una crisì finchè non ab- 
biamo celebrato i refe- 
rendum», ha tracciato 
l'identikit di chi succe- 
derà all' attuale capo del 
governo, indicando una 
sorta dì programma. 

«Chiunque prenda 
quel posto, ha detto, de- 
Ve garantire di arrivare 
alla nuova legge eletto- 
rale perchè se destino 
fare. le elezionicon la 
vecchia legge si arrive- 
rebbe alla stessa situa- 
zione che già molti mesi 
fa chiamai di Weimar». 
Quanto alla possibilità di 
arrivare ad un governo 
istituzionale, Spadolini 
ha spiegato che ciò «di- 
pende dagli accordi poli- 
tici che sono possibi per 
un DIOPEe Rina limitato, 
volto ad arrivare alle ale- 
zioni con un nuovo siste- 
ma). 

La «candidatura» di 
Spadolini ha un grosso 
ostacolo: quello della sua 
successione. La sola idea 
che si torni a parlare dei 
senatori a vita Andreotti 
e Cossiga non fa dormire 
sonni tranquilli a molti. 

Neri Paoloni 


NEL CLIMA DI SFIDUCIA E DI SOSPETTI 
Tangentopoli, la magistratura 
si lamenta anche con Scalfaro 


ROMA — «Giovanni Fal- 
cone, Paolo Borsellino e 
Rosario Livatino sono de- 
gli eroi perché hanno sa- 
crificato ogni minuto della 
loro vita, fino alla morte al 
servizio dello Stato e nella 
lotta alla criminalità orga- 
nizzata». Lo ha detto il mi- 
nistro di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso interve- 
nendo nell'aula magna 
della Corte di appello di 
Roma per l'inaugurazione 


di tre aule dedicate ai tre. 


‘magistrati assassinati da 
«Cosa nostra). 

La cerimonia si è svolta 
alla presenza del Capo del- 
lo Stato Oscar Luigi Scal- 
faro, dei presidenti del Se- 
nato Giovanni Spadolini e 
della Gamera Giorgio Na- 

olitano, dei ministri del- 
‘Interno Nicola Mancino 
e del Commercio con l'E- 
stero Claudio Vitalone. 

Conso ha poi sottolinea- 
to l'importanza che questa 
cerimonia si svolga «a Ro- 
ma, nella capitale, a dimo- 
strazione che l’intero Pae- 
se lancia un messaggio al- 


la Sicilia per un impegno 
unitario di tutta la Nazio- 
ne per vincere questa dif- 
ficile battaglia. E' un ri- 
chiama indiscutibile all'u- 
nità nazionale che vuol di- 
re anche unità della magi- 
stratura. E questo è un va- 
lore forte a cui dobbiamo 
appellarci». 

Se le parole del guarda- 
sigilli sono state un richia- 
mo all'unità della magi- 
stratura, alla necessità di 
un fronte unico tra magi- 
strati e cittadini nella lotta 
a «Cosa nostra» è toccato 
al presidente della Corte 
Tecnalo della capitale 
Andrea Vela presentare lo 
«accuse» dalla parte dei 
giudici, con. riferimento 
alle polemiche di queste 
settimane rispetto alle ini- 
ziative su Tangentopoli. E’ 
stato legittimato — ha det- 
to l'alto magistrato rivol- 
gendosi in primo luogo al 
Capo dello Stato — il sin- 
dacato politico sull'opera 
del giudice. Siamo alla Ba- 
bele delle lingue. E' ovvio 


che gli inquisiti protestino 
con igiudici, ma qui siamo 
di fronte a un altro caso di 
sfiducia verso la magitra- 
tura». 

Ed ha proseguito, con 
tono duro e con riferimen- 
to a Tangentopoli: «Si ali- 
menta il sospetto che il 
giudice agisca per conni- 
Venza con gruppi econo- 
mici e politici: tutto que- 
sto deve finire. Il giudice 
— ha concluso — non è il 
vessillifero di una fazione, 
ma un organo del potere 
dello Stato. Il sospetto non 
può essere elevato a siste- 
ma). 

Parole forti, anche per- 
ché nel suo intervento il 
presidente della Corte di 
Spnello non ha fatto alcun 
riferimento alla lotta alla 
mafia, ma si è occupato 
solo di questo «versante» 
dell'azione della giustizia. 
E' invece toccato al diri- 
gente della pretura Giu- 
seppe Cipparone ricordare 
«lo sforzo dello Stato nel- 
l'azione contro "Cosa no- 
stra’). 


Successivamente il Ca- 
po dello Stato Scalfaro e le 
altre autorità politiche e 
istituzionali si sono recate 
nell'aula della Pretura, nel 
palazzo attiguo alla Corte 
di appello dove sono state 
scoperte le lapidi ai tre va- 
lorosi magistrati. 

Una stretta di mano con 
la sorella di Falcone, Ma- 
ria, da parte del Presiden- 
te della Repubblica, ha 
suggellato il valore simbo- 
lico di una. Cerimonia che 
intendeva solennemente 
confermare l'impegno’ di 
continuità dell'opera dei 
tre giudici assassinati e il 
suo rafforzamento da par- 
te dei loro colleghi e dei 
rappresentanti delle isti- 
tuzioni e delle forze del- 
l'ordine. : 


Lungo il passaggio Scal- ì 


faro è stato salutato e ap- 

laudito da numerosa fol- 
la, Ela prima volta che un 
Presidente della Repubbli- 
ca si reca negli uffici di 
piazzale Clodio per un'oc- 
casione pubblica. 


L'IRONIA DI COSSIGA 
Ora aspetto un governo Amato 
che non sia più diretto da Amato’ 


FOLIGNO — Per l'ex capo 
dello stato Francesco Cos- 
siga «il governo ormai è di- 
ventata un'entità eterna 
che prescinde da chi lo ap- 
poggia e anche da chi da 
compone». Intervenendo a 
un convegno di Foligno 
sulla dottrina economica e 
Sociale, a un cronista che 
gli chiedeva un commento 
sulle «ennesime dimissio- 
ni di un ministro del go- 
verno Amato» (cioè le di- 
SOI SERE Fonta- 
na ministro dell’Agricoltu- 
ra), Cossiga h: viola: 
«Cosa vuole, io sono un 
vecchio signore legato alle 
vecchie concezioni del go- 
verno parlamentare. Sono 
in attesa di questa assolu- 
ta novità: attraverso suc- 
cessivi rimpasti, un gover- 
no Amato non più presie- 
duto dallo stesso Amato». 
Cossiga ha ribattuto an- 
che alle accuse di essere 
un «mestatore». Sempre 
rispondendo a un giornali- 
sta ha detto: «Non vorrà 
mica considerarmi così 
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piccino da rispondere a 
Eugenio Scalfari. Anche se 
la patente di mestatore da- 
tami da Scalfari è una cosa 
che mi impressiona perchè 
lui dell'arte del mestare 
nei momenti difficili della 
vita del Paese è un grande 
esperto e forse non solo a 
fini politici». Nella sua 
«esternazione» Cossiga ha 
anche parlato del Pds: «Il 
buon Occhetto è molto 
confuso e poi teme la mia 
concorrenza a presidente 
del Pds». 

L'ex presidente della 
Repubblica:ha poi ribadito 
che le sue dichiarazioni ri- 
lasciate al quotidiano «La 
Stampa» erano un «para- 
dosso». «Ciò che più mi ha 
doluto — ha detto — è che 
un popolo arguto come 
quello italiano non abbia 
Capito che il quadro che io, 
anche grazie alla capacità 
di fantasia dell'amico 
Guzzanti, delineavo come 
condizione di poter diven- 
tare presidente del Consi- 


glio dei ministri era un 
quadro paradossale. Han- 
no preso il paradosso per 
realtà, ma questo era frut- 
to di cattiva coscienza. 
Perchè quando ho parlato 
di Pellegrino Rossi, di pal- 
Jottole in testa, forse alcu- 
ni hanno ritenuto che mi 
riferissi a loro». 

Cossiga ha poi tracciato 
un'istantanea della situa- 
zione politica italiana do- 
po tangentopoli. «C'era l'I- 
talia che attraverso pro- 
fonde trasformazioni eco- 
nomiche e politiche aveva 
acquistato la dignità di 
grande potenza economi- 
ca, tanto da collocarsi tra 
le, sette maggiori potenze 
industriali del mondo. Pe- 
Tò ecco la storia d'Italia 
viene arrestata dal signor 
Mongini, dal signor Prada, 
dal signor Frigerio e dal si- 
gnor Greganti. Al centro 
della. storia d'Italia del 
Ventesimo secolo ci sono 
Prada, Mongini, Greganti. 
Senza di loro l'Italia non 


avrebbe tutti questi pro- 
blemi». Su Greganti Cossi- 
ga ha insistito con un'iro- 
nica precisazione: «Gre- 
ganti non c'entra perchè 
lui ha avuto la fortuna che 
può capitare a tutti, quella 
di uscire per strada e tro- 
vare uno ‘che ti dice: scusi 
lei ha un conto in Svizze- 
ra? Sì ho un conto in Sviz- 
zera. Permetta che io le re- 
gali 625 milioni». 

Cossiga è tornato anche 
sulla vicenda Gladio ricor- 
dando che lui è «un pre- 
giudicato indiziato di un 
reato rispetto. al. quale 
quelli per cui questi pove- 
racci di tangentopoli sono 
in galera sembrano uno 
scherzo. Fra l'alto tradi- 
mento, l'attentato alla Co- 
stituzione e una tangente 
di 50 milioni — ha detto — 
c'è un abisso. Per me vi è 
in prospettiva la sanzione 
penale dell'ergastolo. E 
speriamo di non entrare in 
guerra, se no c'è la pena di 
morte». 


IPOTESI PER IL VERTICE AMMINISTRATIVO DC 


Ubbi dopo Citaristi 


OMA — Il Consiglio na- 
zionale della Dc si riunisce 
all'Eur. All'ordine del 
giorno la relazione di Mar- 
tinazzoli, gli adempimenti 
relativi, l'elezione del se- 

etario amministrativo 
in sostituzione di Severino 
Citaristi (Rubbi?). Il Cn va- 
rerà anche la nuova dire- 
zione rinnovata e dimez- 
zata, promessa dal neo se- 

etario in dal momento 

lel suo insediamento. voci 
che ipotizzavano un nuo- 
vo rinvio di questo ‘’adem- 
pimento” sono state 
smentite in serata dal ca- 
po ufficio stampa di Piaz- 
za del Gesù, Marco Giudi- 
CI. 


‘Rinnovo della direzione 
e comportamento degli in- 
Quisiti Dc rispetto all'ap- 
pello lanciato alla vigilia 
del Cn° dalla presidente 
Rosa Russo Iervolino, sa- 
Tanno ì temi centrali del 
parlamentino Dc, che si 
confronterà sulla relazio- 
ne del segretario che non 
potrà non affrontare itemi 
caldi dell'attualità politi- 
ca. 

Per quanto riguarda in 
particolare la direzione, 
essa — nelle intenzioni di 
Martinazzoli — dovrebbe 
passare dagli attuali 48 
membri a 15. Ai quindici 
nuovi si dovrebbero ag- 


giungere i membri di dirit- 
to, 


Per lo statuto Dc ancora 
vigente sono membri di di- 
ritto, oltre al segretario e 
al presidente del Cn, il se- 
gretario amministrativo, il 
presidente del consiglio, 
se iscritto al partito, 1 ca- 
Pigruppo di Camera e Se- 
nato, i delegati dei movi- 
menti, gli ex segretari, il 
sapodelegazione al parla- 
mento europeo, il presi- 
dente o il vicepresidente 
del Ppe, dell'unione euro- 
pea democratico cristiana 
e dell'internazionale dc 
(attualmente Emilio Co- 
lombo). 


spira il 
ROMA — Irisultati del- 
le elezioni francesi ir- 
rompono nella campa- 
gna peri nostri referen- 
dum elettorali del 18 
aprile. Se in Francia con 
l'uninominale a doppio 
turno c'è stata la scon- 
fitta dei socialisti, che 
conseguenze potrebbe 
avere in Italia un siste- 
ma maggioritario? 

Per il leader del Pds 
Achille Occhetto l'esito 
delle elezioni francesi 
deve far riflettere la si- 
nistra italiana. Se quel 
voto ci fosse stato da 
noi con l'attuale siste- 
ma «il Psi si sarebbe 
trovato nella condizio- 
ne di tornare a un pa- 
sticciaccio come quello 
del centro-sinistra». 

«In Francia, invece 
— sottolinea il segreta- 
rio della Quercia — il 
partito che ha perso può 
sottrarsi al ricatto della 
governabilità e lavora- 
re, dall'opposizione, 
per ricostruire e gover- 
nare la sinistra come 
partito alternativo alle 
successive elezioni». 

«Non è vero che il 
maggioritario faccia 
vincere la destra» incal- 
za il pidiessino Augusto 
Barbera, della  presi- 
denza del Comitato pro- 
motore dei referendum. 
Secondo il capogruppo 
del Pds alla Camera 
Massimo D'Alema la si- 
nistra è stata sconfitta 
in. Francia, dopo una 
lunga fase di governo, 
«travolta da difficoltà 
economiche e sociali e 
dalla questione mora- 
le». 

«Il voto indica - com- 
menta invece il segreta- 
rio del Psi Giorgio Ben- 
venuto - che tutti i si- 
stemi elettorali hanno 


Sui referendum d'aprile 


Martedì 23 marzo 1993 


vento francese 


ela grande. 
maggioranza del 
partito è a favore 


‘spacca vartical- 
mento i verdi, 
Pari SI Pratesi, 
Boato,Rutelli 


di non condividere l'en- 
tusiasmo di Occhetto 
per la riduzione della 
forza parlamentare dei 
socialisti francesi. 
«Penso — dice — che 
quel sistema elettorale 
non possa essere copia- 
toinItalia passivamen- 
te, ma preso come pun- 
todi partenza, coni ne- 
cessari riequilibri». 
Anche per Lucio Li- 
bertini, capogruppo al 
Senato di Rifondazione 
comunista,‘ Occhetto, 
«con molto masochi- 
smo», si sbaglia a entu- 
siasmarsi per il sistema 
maggioritario che liqui- 


aspetti positivi e nega- 
tivi». 
Benvenuto dichiara 


derebbe il suo partito. E 
Marco Pannella sostie- 
ne che «chi vuole il dop- 


Il «sì», la scelta 
contro il caos 


ROMA — Votare sì al prossimo referendum 
abrogativo su parti della legge elettorale vigente 
Significa aprire la via a un sistema maggiorita- 
Tio, Ciò può suscitare legittime perplessità, per- 
ché il sistema proporzionale attualmente vigen- 
te è sicuramente più rappresentativo. Ma biso- 
gna ricordare che non si vota solo per farsi rap- 
presentare. Si vota per scegliere chi debba go- 
Vvernare, e non c'è dubbio che il sistema propor- 
zionale attualmente vigente abbia dato in Italia 
da questo punto di vista dei pessimi risultati. 
Inoltre il sistema proporzionale ha dato vita a 
fenomeni strani, sicuramente non in linea con il 
suo principio ispiratore. Mi riferisco, per un 
esempio significativo, al ‘’potere di coalizione’ 
di un partito del 15%, il Partito socialista (cui 
appartiene anche il capo del governo attualmen- 
te in carica), che ha finito per contare assai di 
più di ciò che rappresentava per la possibilità di 
far pendere da una parte o dall'altra l'ago della 
bilancia. 

Un altro motivo di diffidenza verso il sistema 
maggioritario potrebbe consistere nel timore 
che un governo troppo forte possa essere tentato 
di trasformarsi in regime, Ma oggi in Italia non 
c'è questo pericolo. 

In sintesi, esistono a mio avviso almeno cin- 
que buone ragioni per votare sì: 

1) un sistema maggioritario potrà dare al Pae- 
se quella governabilità che gli manca da 40 anni. 
L'ingovernabilità ha causato dei danni enormi ‘ 
alla società e all'economia e rischierebbe oggi, se 
ulteriormente protratta, di tenerci fuori dell'Eu- 
Topa; 

2) un sistema maggioritario ridurrà drastica- 
mente il frazionamento delle forze politiche, 
causa di ulteriori difficoltà, sperperi e inutile li- 
tigiosità politica; 

3) un sistema maggioritario obbligherà le for- 
ze politiche ad accorparsi in due o tre gruppi 
principali. Ciò favorirà sia l'emergere di un mo- 
derno partito di centro, sia l'unità delle sinistre, 
ritualmente auspicata, ma altrimenti ancora ir- 
raggiungibile; 

4) un sistema maggioritario renderà possibile 
una alternativa di governo, che è il grande 'desi- 
deratum' della realtà italiana. Proprio la man- 
canza di tale alternativa ha permesso quella de- 
generazione della classe politica che è oggi sotto 
gli occhi di tutti e suscita pericolose reazioni 
qualunquistiche; 

5) un sistema maggioritario (tanto più se nella 
forma dell'uninominale secco all'inglese) aprirà 
la strada a uomini nuovi. E Dio sa quanto ce ne 


sia bisogno. 3 

Umberto Melotti 
Ordinario di Sociologia politica nell'Univer- 
sità di Roma La Sapienza 


che nelle due o tre gran- 
di aggregazioni non 
continueranno a con- 

fluire identità diverse. 
i Nello schieramento che 
ha vinto in Francia oggi 
non tutti sono eguali, 
ma sono accomunati da 
un comune progetto di 
governo», 

Al contrario, per la 
{ Rete, che voterà «no», 
«l'unica analisi possibi- 
le sui risultati francesi 
è che forze politiche che 
| rappresentano poco più 
del 35% del voto eletto- 

rale . conseguirebbero 


Solo Forlani 
s'è detto 


. l'80% dei seggi in Parla- 
Craxi e altri otto mento». 
FIERO Nei commenti dei 


Romita 
‘@ Trappoli 


partiti e - dei leader 
‘si oppongoni 


quindi già si prefigura- 
no le possibili riforme 
elettorali da varare do- 
po il risultato del 18 
aprile nel quale certa- 
mente conteranno an- 
che le percentuali con- 
quistate. da tutti e due 
gli schieramenti. 

Si mobilita il fronte 
del «mo» e ieri gli undici 
garanti del «Comitato 
del coordinamento na- 
zionale del no», tra i 
quali Stefano Rodotà, 
del Pds, l'europarla- 
mentare verde Gian- 
franco Amendola, il lea- 
der, della Cgil Fausto 
Bertinotti, il costituzio- 
‘ nalista Ettore Gallo e 
Mauro Mellini, hanno 
spiegato in una confe- 
renza stampa le loro ra- 
gioni. 

Per loro la vittoria 
del «sì» chiuderebbe le 
porte alla scelta di una 
riforma elettorale, sa- 
rebbe un vero e proprio 
assegno in bianco con- 
segnato a una classe po- 
litica che se ne servi- 
rebbe per trovare una 


battersi per la 
proporzionale 


pio turno vuole il per- 
manere dei partiti». 
Gerardo.Bianco, pre- 
sidente dei deputati dc, 
afferma che la soluzio- 
ne migliore è un siste- 
ma misto, in cui ci sia 
una quota consistente 
di maggioritario e una 
correzione. proporzio- 
nale. Per Bianco'il voto 
francese, dunque, «con- 
ferma la bontà» della 
proposta del suo parti- 
to: 60% di maggioritario 
e 40% di proporzionale. 
«Anche per evitare — 
spiega — che chiunque 
con il 40% possa pren- 
dere percentuali quasi 
totalitarie». «Una legge 


maggioritaria -scrivela soluzione politica a 
‘’Voce Repubblicana’ - Tangentopoli. 
non significa affatto Marina Maresca 


Il «no» boccia 
i neo gattopardi 


ROMA — Con la rituale lucidità Angelo Pane- 
bianco, sostenitore del sì, sul Corriere della Sera 
il 181983 ci ricorda che «sistema proporzionale e 
sistema maggioritario non sono solo due tecni- 
che elettorali diverse. Comportano anche due 
concezioni antitetiche del dover essere della de- 
mocrazia». 

Dietro alla maggioritaria c'è l'idea’che la de- 
mocrazia debba, prima di tutto e soprattutto, 
governare. Si richiede allora di limitare anche in 
modo consistente la possibilità degli elettori di 
esprimere democraticamente la pluralità delle 
proprie posizioni (ed è forse per questo che dove 
vige l'uninominale secca votano quote bassissi- 
me di cittadini), 

Dall'altra parte, la proporzionale intende la 
democrazia innanzitutto come ampia imper- 
meabilità delle istituzioni rispetto alla comples- 
sità e dalla effervescenza sociale. Intende che la 
pluralità di soggetti, di valori e di interessi che 
sono presenti nella società civile abbia il diritto 
di esprimersi anche nelle istituzioni. 

Il maggioritario, soprattutto nella sua versio- 
ne uninominale secca come quella prevista dal 
referendum Segni, sembra nascondere una con- 
cezione di democrazia blindata dentro le istitu- 
zioni, che solo una volta ogni cinque anni, so- 
prattutto tramite la mediazione dei grandi mass 
media e delle lobbies organizzate, S1 rapporta al- 
l'elettorato. a 

Il maggioritario uninominale comporta un 
cambiamento del rapporto Partiti-società, non 
perchè garantisca che non CI saranno altre tan- 
gentopoli (il maggioritario francese è Îì a disillu- 
derci), ma perchè richiede la fine dei grandi par- 
titi popolari radicati nel sociale, sostituiti da for- 
me «leggere», da partiti di opinione facilmente 
influenzabili da lobbies trasversali. 

La proporzionale è stata accusata di non per- 
mettere, nel nostro Paese, mutamenti sostanzia- 
li i na parlamentari. Si dimen- 
tica di osservare che oggi, dopo Tangentopoli e 
dopo la caduta della nn ne fra Tblao 
chi, proprio col sistema proporzionale ci sareb- 
bero cambiamenti forse clamorosi ed una forte 
ricollocazione dei partiti fino ad ora centrali, a 
meno di una loro rigenerazione fondata sulla ri- 
scoperta delle proprie radici sociali. Ecco allora 
che un sistema più sensibile alla complessità so- 
ciale, come proporzionale, può permettere an- 
che effettiva apertura al nuovo e non un generi- 
co «Muovismo» da neo gattopardi. 

Leonardo Altieri 
Docente di Sociologia 
Università di Forlì 
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SAGGI: ANTICHITA” 


Fanciulla, guai a te | Anversa regina 


I cruenti rituali tesi a «esorcizzare» lo stato di verginità 


[ Recensione di 
i Gian Franco Gianotti 


{ «Quando soffia il vento 
{di Borea che penetra 
{ ovunque, la vergine dalle 
! membra delicate, ancor 
{ inesperta delle opere del- 
| l'aurea Afrodite, presso 
\ la madre se ne sta nella 
| parte più interna della 
i dimora, dopo aver lavato 
{e unto d'olio la tenera 
pelle, al sicuro nei giorni 
! d'inverno». Questo mali- 
! zioso quadro di Esiodo 
' inaugura la ricca galleria 
{Idi «parthénoi», di fan- 
! ciulle intatte e pure, che 
| attraversa l'intera storia 
‘letteraria greca e inca- 
| stona, tra spunti narrati- 
' vi dagli esiti scontati, le 
{icone connesse all'inte- 
‘ grità del corpo femminile 
| nell'immaginario antico, 
t  Gerto, non tutte le si- 
| tuazioni in cui compaio- 
{ no figure di vergini sono 
{ poste sotto il segno dei 
‘ ripari protettivi che tro- 
{ viamo nella descrizione 
i esiodea. Anzi, a giudica- 
{ re dai miti e dai racconti 
i che le vedono protagoni- 
{ste o vittime di vicende 
esemplari, le vergini ap- 
| paiono soggetti «instabi- 
i li» ad alta percentuale di 
! rischio, perché al centro 
i di tensioni molteplici che 
| coinvolgono ‘aspetti ri- 
ituali e dinamiche della 
{ società, rapporti inter- 
' personali —necessaria- 
i mente mutanti e tenacia 
i di valori simbolici. 
| Un primo inventario 
idi tali problemi, sullo 
{sfondo . dell'evoluzione 
i delle conoscenze anato- 
j miche e del sapere medi- 
ico, ha offerto il volume 
| di Giulia Sissa, «La vergi- 
i nità in Grecia» (Laterza 
1992), segnalato qualche 
! mese fa da Ezio Pellizer 
| su queste stesse colonne, 
‘e in proposito meritano 
isegnalazione oggi altri 
' due lavori che si misura- 
| no, in prospettiva inver- 
‘samente speculare, sul 
i ruolo sociale e sulle fun- 
{ zioni narrative attribui- 
| bili alle storie di caste e 
} poco fortunate fanciulle. 
i Il primo volume è 
{ frutto delle ricerche che 
i Ken Dowden, docente di 
| Lettere classiche all'Uni- 
{versità di Birmingham, 
{ha dedicato ai miti greci 
) di vergini uccise, sacrifi- 
{ cate, trasformate in ani- 
imali, costrette comun- 
!que a dolorose nozze di 
imorte. «La vergine e la 
! morte» è appunto il titolo 
idel libro, comparso nel 
14 


Miti e racconti che hanno per protagoniste giovani in età puberale 
mostrano quanto socialmente pericolosa fosse la loro condizione 
non ancora sottoposta al necessario «controllo». Essi riferiscono 
di come venissero uccise, sacrificate, trasformate in animali, 
offerte a vendicativi Demoni: due libri ne raccontano le peripezie 
(e uno è la rielaborazione di una tesi di laurea svolta a Trieste). 
Sotto, una giovane di età classica «idealizzata» da Alma Tadema. 


[o_——® 


1989 a Londra e ora ac- 
cessibile da noi per i tipi 
della Ecig di Genova 
(pagg. 312, lire 30 mila), 
in cui si analizza una se- 
lezione significativa di 
miti di aree diverse acco- 
munati da tratti essen- 
ziali affini. Dal sacrificio 
di Ifigenia al tenebroso 
caso.delle Danaidi, dalla 
metamorfosi di Dafne al- 
le vergini-orse di Arte- 
mide Brauronia si deli- 
nea una geografia mito- 
logica ben radicata in 
culti e cerimonie locali 
che hanno lasciato trac- 
cia a livello storico e ar- 
cheologico, ma che’ al 
«regard éloigné» dell'au- 
tore si rivelano apparen- 
tati dalla sintassi dei riti 
d'iniziazione femminili. 
Stato intermedio tra 
età infantile e condizio- 
ne di donna maritata, la 
verginità acquista valore 
nella fase puberale, si 


‘conserva come segno di 


identità inalterata e infi- 
ne si perde nel momento 
delle nozze che fonda, 
sul sangue, la nuova cel- 
lula riproduttiva della 
società. Per quanto trau- 
matici, come mostrano i 
drammatici miti che li 
rappresentano e rinno- 


MOSTRE / VENEZIA | 


vano nella coscienza col- 
lettiva, i rituali iniziatici 
che regolano tali passag- 
gi servono ad addomesti- 


«care fasi problematiche 


dello sviluppo fisiologico 
femminile che, se lascia- 
te libere dal controllo so- 
ciale, metterebbero in 
crisi i caratteri peculiari 
e la durata della comuni- 
tà neltempo. 

Pertanto, la familiari- 
tà della vergine con la 
morte, più che riflettere 
arcaiche pratiche di cru- 
deltà di gruppo su un 
corpo investito di forti 
valenze simboliche, vale 
a scandire i punti crucia- 
li di un percorso iniziati- 
co che intende le tappe 
della maturazione ses- 
suale come successivi di- 
stacchi (morti rituali) da 
stadi acerbi e incompiuti 
in vista dell’integrazione 
nel mondo degli adulti. 

Dowden insegna che i 
quesiti di fondo, per chi 
affronti le memorie di 
antichi rituali, investono 
origine e ambientazione, 
attendibilità delle fonti e 
rapporti con altri riti o 
racconti dello stesso ge- 
nere, tipo di diffusione e 
analogie di ruoli. L'insie- 
me di tali lezioni, col cor- 


redo di sicure doti perso- 
nali e saldi strumenti cri- 
tici ricavati dalla scuola 
d'appartenenza, è messo 
a frutto nel saggio di una 
giovane studiosa, da po- 
co disponibile nella col- 
lana «Scriniay della Edi- 
puglia di Bari: Monica 
Visintin, «La vergine e 
l'eroe. Temesa e la leg- 
genda di Euthymos di 
Locri» (pagg. XIV-195, li- 
re 25 mila). Il libro riela- 
bora un lavoro di tesi 
svolto nell'ateneo triesti- 
no; per non scoraggiare i 
lettori, aggiungiamo su- 
bito che non ne è scaturi- 
to un testo inamidato e 
impettito per aggrondati 
specialisti, come spesso 
succede in questi casi, 
ma un volume di grade- 
vole lettura, che coniuga 
ricerca e divulgazione 
senza rinunciare a una 
scrittura divertita e per- 
spicua. 

Si diceva di prospetti- 
va speculare rispetto alle 
indagini di Dowden: in- 
vece di tentare un enne- 
simo regesto della mito- 
logia della vergine, l'au- 
trice prende infatti in 
esame una leggenda spe- 
Cifica, scelta tra le meno 
Note, per enuclearne i 


CI 


Maestri del secolo d’oro 


:«Da Velazquez a Murillo»; a giorni alla Fondazione Cini 


{VENEZIA — «Da Velaz- 
{quez a Murillo. Il ’siglo 
ide oro’ in Andalusia»: 
! così s'intitola la mostra 
‘che s'inaugurerà sabato 
‘alla. Fondazione Cini, 
{sull'isola di San Giorgio 
{ Maggiore, | proponendo 
un'eccezionale rassegna 
idi capolavori pittorici 
{del Seicento e, al tempo 
! stesso, una riflessione su 
iun periodo che per la 
' creatività e il genio ispa- 
! nici fu di grandezza inu- 
‘guagliata, non solo nelle 
t arti figurative, ma anche 
i nell'architettura  dell'e- 
: splosione barocca e nella 
{letteratura (da Cervantes 
{a Lope de Vega, da Calde- 
‘ron a Gongora, da Tirso 
i de Molina a Quevedo). 

i Promossa per iniziati- 
{ va del governo di Anda- 
'lusia e curata da un'é- 
H QUEI di specialisti coor- 
! dinati da Arsenio More- 
ino Mendoza, con la col- 
! laborazione della Fonda- 


i eu 
: Servizio di 


! Carlo Muscatello — 


| Segnali «tecnici» dall'u- 
‘ niverso discografico. Da 
‘ un lato, due multinazio- 
{nali discografiche s0- 
{ spendono la pubblicazio- 
| ne dei 45 giri dei loro ar- 
‘tisti. Dall'altro, c'è la 
| quasi contestuale ricom- 
| parsa dei vecchi «singo- 

i» in alcuni dei più ag- 
| giornati negozi under- 
i ground americani. In 
i mezzo, a mo' di spartiac- 


» | que, la notizia che il 1992 


| è stato per l'industria di- 
! scografica americana un 
anno letteralmente d'o- 


zione Cini e dell'Olivetti 
(le quali cooperano fin 
dal 1990 alla progetta- 
zione e realizzazione di 
grandi mostre presentate 
In unica edizione a Vene- 
zia), la rassegna costitui- 
sce una nuova tappa nel- 
l'esplorazione e nella co- 
noscenza di un'arte che 
fin quasi alla metà del- 
l'Ottocento fu ignorata 
fuori della Spagna, ovve- 
To rimase rinchiusa nei 
confini di un paese quasi 
sconosciuto, ma che (so- 
prattutto a partire dall’e- 
tà romantica) è andata 
pro essivamente rive- 
ando i propri tesori, an- 
che attraverso gli studi e 
‘e mostre dedicati a Zur- 
aran, a Velazquez, a 
Murillo, ad Alonso Cano 
0, più generalmente, al- 
l'età barocca. 
Ma, al di Li fall sin- 
ole opere e delle espe- 
Sienze individuali, ciò 
che appare più significa- 


To: fatturato di nove m- 
liardi di dollari (al cam- 

10 attuale, qualcosa co- 
me 14 mila miliardi di li- 
Te), con un aumento ri- 
SALO all'anno prece- 

ente che sfiora il 15 per 
ento. 


AAISZIO Sai BidEr 
, Case iscografiche 
Emi e Sony, due autenti- 
ci colossi del settore, 
stanno in modi diversi 
avviando «l'inizio ‘della 
finey del 45 giri La pri- 
ma ha SOSpeso per tre 


s 
c 


mesi produzione è distri- 
buzione dei piccoli der 
di vinile di alcuni loro 
cantanti e gruppi, Se l’e- 


tivo nella mostra vene- 
ziana è la ricchezza del 
panorama artistico nel 
suo complesso che la cin- 
quantina di opere espo- 
ste mette in luce, la con- 
tinuità e insieme la va- 
rietà e la forza poetica 
dell'arte andalusa attra- 
verso quasi un secolo di 
produzione (per molta 
parte di prevalente ispi- 
Tazione religiosa): un'ar- 
te cresciuta a contatto 
con tanta pittura italia- 
na, fiamminga e tedesca 
presente nel paese (in 
particolare a Siviglia, la 
più internazionale e co- 
smopolita delle città ibe- 
riche del secolo) ma au- 
tonoma e fortemente ca- 
ratterizzata. 

Se Velazquez, con 
quell'opera maestra del- 
la giovinezza sivigliana 
che è il «San Tommaso» 
ora a Orleans, costituisce 
un'introduzione e quasi 
una premessa alla mo- 


sperimento funzionerà, 
la decisione diverrà defi- 
nitiva e verrà estesa a 
tutti gli artisti in catalo- 
go. La seconda continue- 
tà per ora a. produrre î 
vecchi singoli solo per 
scopi promozionali, per 
vendere insomma più al- 
bum e «cd», Più avanti si 
vedrà. 

Sembrerebbe dunque 
la morte del 45 giri, già re 
del juke-box, già domi- 
natore per quattro de- 
cenni del mondo delle 
sette note. A decretarne 
la trasformazione in og- 
getto d'antiquariato, in- 


Stra, le dieci grandi tele 
di Zurbaran (tra le più 
suggestive del maestro), i 
Quattro superbi Alonso 
Cano, gli otto Murillo, i 
Quattro Valdés Leal e le 
Opere degli altri quindici 
Maestri (per la maggior 
Parte quasi sconosciuti 
In Italia e poco noti nella 
Stessa Spagna) fanno del- 
la mostra «Da Velazquez 
a Murilloy un evento cul- 
turale raro e di assoluto 
tane 

Il catalogo, preparato 
da un'équipe di sì i: 
Sti con saggi e schede di 

enio Moreno Mendo- 
za, Pedro Galera Andreu 
ed Enrique Valdivieso, è 
pubblicato (come gli altri 
delle mostre realizzate in 
Cooperazione tra Fonda- 
zione Gini e Olivetti) dal- 
l'Olivetti-Electa.‘ Aperta 
tutti i giorni (tranne il lu- 
Nedì) dalle 10 alle 18, la 
Tassegna si chiuderà il 27 
giugno, 


nanzitutto un problema 
costi, lievitati enorme- 
mente, ma anche di con- 
Correnza da parte di altri 
Supporti più pratici, eco- 
nomici e alla moda. 
. Ma proprio mentre ci 
sì appresta a. celebrare 
Un, funerale in pompa 
magna, adeguato all'im- 
ortanza storica del de- 
‘unto (cosa sarebbe stato 
dei Beatles e dei Rolling 
tones, senza di lui?), ec- 
co.che da oltreoceano ar- 
Tiva una notizia che va in 
direzione diametralmen- 
te opposta. 
A New vork e a San 
Francisco, nei negozi un- 


segmenti costitutivi e 


MANIFESTAZIONI: PROGRAMMA 


E° la capitale europea della cultura per il 1993 


Servizio di 


sottoporli al vaglio di | FlaviaForadini ——— 


analisi comparative in 
chiave antropologica. La 
leggenda riguarda Teme- 
sa, colonia greca dell'Ita- 
lia meridionale prossima 
a Sibari, dove sarebbe 
stato lapidato un compa- 
gno di Ulisse, reo di vio- 
lenza ai danni d'una fan- 
ciulla del luogo. Demone 
in sembianze ferine, lo 
spirito del morto perse- 
guita i Temesani finché, 
su consiglio dell'oracolo 
delfico, si istituisce un 
culto eroico in suo onore 
con offerta annua della 
vergine più bella della 
città. 

Sul tenore dell'offerta 

le fonti divergono: men: 
tre la maggior parte par- 
la di sacrificio cruento; 
un frustolo Ppapiraceo di 
commento a un carme di 
Callimaco la intende co- 
me meno luttuoso «ius 
primae noctis», Comun- 
que sia, è rito che dura 
per secoli, fino a quando 
Euthymos di Locri — pu- 
gile più volte olimpioni- 
co che Conosciamo da 
iscrizioni della prima 
metà del V secolo a. G.— 
sì Innamora della vitti- 
ma, combatte e vince il 
mostruoso demone, libe- 
ra Temesa dal tributo e 
impalma la bella. 
. Posomma: ‘una storia 
iniziata nel segno di du- 
plice violenza umana (di 
cui pare più grave la se- 
conda), perpetuata attra- 
Verso secolare violenza 
sacra, termina a lieto fi- 
ne, ripristinando l'ordine 
naturale che non fa coin- 
cidere. sacrificio della 
Verginità e perdita fisica 
delle vergini, sullo sche- 
letro del racconto il libro 
innesta indagini a tutto 
campo su temi di rile- 
vanza antropologica: 
paure dell'oltretomba e 
Simbologie animali, tabù 
linguistico-religiosi e 
pratiche sacrificali, culti 
espiatori e ruolo sociale 
delle caste fanciulle, in- 
fine tecniche narrative 
di miti e leggende folclo- 
riche, Il tutto condotto 
con curiosa vivacità, che 
sa esplorare le pieghe di 
un patrimonio di memo- 
rie minori e minime del 
mondo greco, restituen- 
do a ciascuna il posto che 
le compete nel grande 
mosaico della cultura 
antica e tra le forme di 
continuità documentabi- 
li in epoche meno lonta- 
ne da noi, 


ANVERSA — L'idea di 
promuovere anno dopo 
anno una città a capitale 
culturale europea venne 
a Melina Mercouri nel 
1985. L'intento era quel- 
lo di presentare ai citta- 
dini della ra Europa 
unita e al mondo la va- 
rietà e la ricchezza del 
passato e del presente 
della nostra civiltà. Do- 
po Atene, Firenze, Am- 
sterdam, Berlino, Parigi, 
Glasgow, Dublino e Ma- 
drid lo scettro è ora pas- 
sato ad Anversa. 

Città di media gran- 
dezza — conta poco me- 
no di mezzo milione di 
abitanti —, ma con un 
tessuto umano creato 
dall’intreccio di ben 134 
nazionalità, secondo 
porto.del vecchio conti- 
nente, principale centro 
mondiale della lavora- 
zione dei diamanti, la 
.città belga è sicuramente 
un luogo stimolante. Qui 
il denaro occupa un po- 
sto di assoluto rilievo, 
ma i piaceri della vita 
non vengono mai tra- 
scurati; in tutta la città 
ben 3200 locali attirano 
con leccornie sia autoc- 
toni sia turisti e uomini 
d'affari: bistecche preli- 
bate, ovviamente con 
contorno di patatine frit- 
te o di cavolini di Bruxel- 
les, montagne di cozze, 
frutti di mare e pesci di 
Varia provenienza, Mor- 
bide pittas ripiene di 
carne tritata e affondate 
in salsette di ogni colore 
e gusto, la birra migliore 
del mondo. 

Lungo le sue stradine 
tortuose, attraversate 
dalla brezza marina, da 
stratificati olezzi di por- 
to, da echi arcani di bal- 
late yiddish e moderne 
sonorità jazz e rock, le ti- 
piche case fiamminghe, 
alte e strette, tagliate da 
SPIRI ateo e da sca- 
le ripidissime sono pe- 
rennemente in bisticcio 
con le leggi della statica. 
A qualsiasi ora masse di 
persone sciamano alla 
ricerca diun RESTI alfre- 
sco o al caldo, quieto 0 
animato, raffinato o po- 
‘polare. Ovunque si con- 
versa in cento lingue, si 
ride, quasi sempre in 
gruppo, sempre con 
qualcosa da bere davan- 
tl 

Vicina a Parigi, a Co- 
lonia, ad Amsterdam, a 
Duesseldorf, a Londra, 
aperta al grande mondo 

razie al lento fluire del- 

Schelda verso il mare, 
Anversa parla prevalen- 
temente fiammingo, ma 
passa iranquillamente 


Nella città belga (qui sotto, un dettaglio) 
s’'inaugurano durante questo fine settimana 
le esposizioni d’arte e i cicli di spettacoli 
(musica, teatro, danza). Nell’arco dell’anno 
alcuni grandi eventi: mostre su Jordaens, 
Rubens e la storia cittadina, e la riapertura 
della cattedrale dopo vent’anni di restauri. 


all'inglese, accetta il 
francese, subisce il tede- 
sco, fa rapide incursioni 
nello spagnolo e nel por- 
toghese, in lingue orien- 
talie MIEGAnS y 

Il sabato le vie si riem- 
piono di ebrei coi riccioli 
a molla, che sbucano da 
cappelli spesso sontuosi 
e solleticano orecchi e 
colli maschili; la dome- 
nica cattolici e prote- 
stanti vanno alle rispet- 
tive funzioni religiose. 
Giornalmente, poi, le 
grandi navi che attrac- 
cano al porto e quelle più 
modeste che gettano le 
ancore nella Schelda, al 
centro della città, river- 
sano a riva merci di ogni 
tipo e marinai di ogni 
paese. 

Le tensioni con la zo- 
na vallone sono avverti- 
bili, ma si scaricano pre- 
valentemente a livello 
DOO con leggi funam- 

oliche e doppioni di tut- 
to. Le tensioni sociali cit- 
tadine, con: una destra 
sempre più forte e un'in- 
tolleranza sempre più 
decisa, si manifestano 
invece poco al visitatore 
occasionale. La città 
preferisce presentare il 
proprio volto di attiva 
città cosmopolita e, in 
Gusto 1993, di capitale 

ella cultura europea. 


Un particolare di «Sant'Ugone nel refettorio dei certosini» di Francisco 
Zurbaran, Dieci tele del grande pittore andaluso saranno esposte nella 
mostra che s! aprirà sabato alla Fondazione Cini. 


derground più «di ten- 
or il vecchio 45 giri 
ha fatto la sua ricompar- 
sa trionfale. Gruppi co- 
me i Nirvana, i Sound- 
garden, i Sonic Youth, 
ovvero gli esponenti del 
rock più aggiornato, mol- 
ti dei quali arrivano dal- 
l'ormai celebratissima 
Seattle, pubblicano «sin- 
gles» in quantità: costo 


cal pubblico fra i due e j 


quattro dollari, Coperti» 
ne anonime, a basso co- 
sto, una canzone per la- 
to. Proprio come ai vec- 
chitempi. ; 

In prima linea ci sono 


le piccole etichette, alcu- 
ne delle quali negli ulti- 
mi due anni hanno rad- 
doppiato il fatturato pro- 
prio grazie a questa che 
ormai è una nuova moda. 
La ricetta del successo è 
sintetizzata in questo 
concetto: per un quinto 


del prezzo di un «com- - 


pact», ci si porta a casa le 
due canzoni migliori del- 
l'artista in questione. 
Sono infatti i muovi 
gruppi musicali i mag- 
giori protagonisti di que- 
sto ritorno. Perchè, per 
un artista affermato, si 


ossono anche spendere | 


le trentamila lire di un 


«compact»; ma nel caso 
i una formazione nuo- 
va, alle prime armi, a 
volte è sufficiente sol. 
tanto un assaggio. C'è poi 
il fatto che produrre mil- 
le 45 giri costa meno di 
un milione, mentre per 1 
«cd» la cifra va moltipli- 
cata per cinque. E in 
tempi di recessione, an- 
che questo è un gran bel- 
l'argomento, x 
Segnali dunque con- 
traddittori, dall'universo 
discografico, Nella musi- 
ca ormai sembra esserci 
spazio per tutto e pertut- 


ti: l'heavy metal convive — 


Il «la» verrà dato du- 
rante questo fine setti- 
mana, con l'apertura al 
Museo di belle arti di 
una mostra dedicata a 
Jacob Jordaens, di cuiri- 
corre quest'anno il 400.0 
anniversario della na- 
scita: 90 dipinti, 70 dise- 
gni e 30 incisioni dell'in- 
signe maestro contem- 
poraneo di Rubens, sa- 
ranno esposti fino al.27 
giugno. 

Per la musica, in di- 
versi luoghi si terranno 
concerti di musica clas- 
sica, sacra, jazz. Per la 
danza, altro linguaggio 
senza frontiere, al Cen- 
tro de Singel la coreogra- 
fa belga Anna Teresa de 
Keersmaker presenterà 
con il gruppo Rosas il 
balletto «Un moto di 
gioia» su musiche di Mo- 
zart. Per il teatro, lo stu- 
PERO edificio del Bour- 

atheater, appena re- 
staurato, verrà riaperto 
al pubblico con una sera- 
ta. di gala e ospiterà 
quindi, fino a dicembre, 
SDEdico di prosa e reci- 
tal. 

Ancora dal 27 marzo e 
fino al 15 giugno un'e- 

osizione fotografica 

‘ocumenterà immagini 
di Anversa scattate da 
sei DE europei, 
mentre al museo Plan- 
tin-Moretus sarà aperta 


MOSTRE 
Sculture 
di Dalî 


FIRENZE — «Salva- 
dor Dalì, il surreali- 
smo nella terza di- 
mensione e nell'arte 
grafica» è il tema di 
una mostra che si 
aprirà il 3 aprile al- 
l'Istituto degli Inno- 
centi di Firenze e che 
presenterà (fino al 3 
ottobre) un aspetto 
meno noto, ma non 
meno Importante, 


della produzione del 


maestro catalano. 
Organizzata da Ma- 
Ster International 
Art, la rassegna pre- 
senta alcune tra le 
più significative 
Sculture e opere gra- 
fiche realizzate da 
Dalì dal 1934 in poi: 
vi si potranno ammi- 
rare oltre 30 sculture 
(Ia maggior parte fu- 
sioni originali in 
ini e iù (0 
isegni e stampe, 
testimonianza della 
creatività di un pro- 
tagonista del movi- 
mento surrealista, 


col country, il rap nonto- 
glie spazio alla fusion, il 
soul, sta accanto al 
rock'n'roll, il reggae resi- 
ste nonostante î nuovi 
fermenti «grunge», il folk 
ha uno spazio accanto al 
Pop. Re 
Alla stessa maniera, 
anche i supporti sonori 
che «vestono» questi vari 
generi musicali sono i 
Più diversi. A dieci anni 
la sua apparizione il 
«compact discy ha ormai 
occupato la fetta più 
consistente di mercato. 
Ciò a danno soprattutto 
del vecchio, vinile, ma 
anche delle cassette, che 


în contemporanea una 
mostra CERO alla 
«Botanica nelle Fiandre 
meridionali», con stam- 
pe, incisioni, disegni di 
‘ott e piante, a testimo- 
manza della grande 
qualità dell’arte’ della 
stampa ad Anversa nel 
XVI secolo. Un grande 
fuoco di artificio dal tito- 
lo «Un sogno per la 
Schelda» suggellerà le 
giornate di apertura. 

Il 2 aprile la cattedra- 
le gotica di Anversa ver- 
rà restituita al pubblico 
nel suo antico splendore, 
dopo oltre vent'anni di 
restauri; con l'occasione 
tre tele di Rubens torne- 
ranno ai loro posti origi- 
nari, nel transetto e nel 
coro. Per tutto maggio, al 
Centro de Singel si svol- 
gerà un festival di musi- 
ca contemporanea, con 
presentazione di opere 
di giovani compositori 
belgi, mentre dalla metà 
del mese e fino al 27 giu- 
gno la Casa di Rubens 
esporrà, nell'ambito del- 
la mostra «Rubenscan- 
toor», 80 copie di schizzi 
e studi del grande pitto- 
re, che Willem Panneels 
approntò quando lavo- 
rava nella bottega di Ru- 
bens e che costituiscono 
una. preziosa testimo- 
nianza pervenutaci sul 
metodo di lavoro dell'ar- 
a 

Co sopraggiungere 
dei giorni COLO ell'esta: 


te le manifestazioni di 


Anversa capitale euro- 
pea si intensificheranno, 
soprattutto eo a feste 
popolari all'aperto. Da 
maggio a settembre, tut- 
tavia, il progetto «L'Ar- 
ca» ospiterà di volta in 
volta, per una settima- 
na, su un battello sulla 
Schelda, giovani artisti 
di quindici città europee, 
mentre dal 25 giugno al 
10 ottobre alla Hessen- 
huis la mostra «Anversa, 
storia di una metropoli» 
ricostruirà il divenire 
della città fianiminga 
partendo dal suo periodo 
d'oro, dalla metà del se- 
dicesimo alla metà del 
diciassettesimo secolo. 
Nel ricco programma 
di Anversa, che prose- 
Cost sino a fine dicem- 
re in particolare con at- 
tività nel settore dell'ar- 
te contemporanea, non 
potevano mancare di- 
verse iniziative dedicate 
alla principale fonte di 
guadagno della città; fra 
ueste, la più importante 
è quella che, sotto il titolo 
«Dalla camera del teso- 
ro», esporrà dal 15 fine 
gno al 4 luglio celebri 
diamanti da tutto il 
mondo. 


MOSTRE 
Deng Ling 
= = 
la pittrice 
ANCONA — Deng 
Ling, figlia del leader 
cinese Deng Xiao 
Ping, considerata 
una delle più autore- 
voli autrici della pit- 
tura tradizionale del 
suo paese, esporrà in 
Italia in due mostre 
che si terranno a Osi- 
mo, dal 4 aprile al 15 
maggio, e a San Ma- 
rino, dal 2 aprile al 
31 luglio. Le rasse- 
gne, realizzate sotto 
gli auspici della dele- 
gazione italo-sanma- 
rinese della China 
Association for the 
Advancement of In- 
ternational Friends- 
hip, ospiteranno cin- 
anta opere pittori- 
che realizzate su car- 
ta, dalle celebri figu- 
razioni ideogramma- 
te a delicate rappre- 
sentazioni della vita 
vegetale e animale, il 
tutto eseguito con 
colori naturali e deli- 
cate velature ad ac- 
qua. 


11 45 giri sul giro d’aria. Ma negli Usa è un’altra musica 


però dimostrano maggio- 
ri capacità di resistenza, 

E il panorama si è da 
poco abituato alla nuova 
leadership del «cd», che 
già arriva il nuovo alie- 
no. Si chiama «digital 
compact cassette», in si- 
gla soltanto «dcc», per gli 
amici «mini-discy. E' in- 
fatti un minuscolo disco, 
che però può essere regi- 
strato un'infinità di vol- 
te. La tecnologia digitale 
del «cdy applicata a una 
normale audiocassetta. 
Da qui al Duemila avre- 
mo tempo per farne la 
conoscenza. 


[(4_|] II Piccolo 


AVVISI AI LIBERALI ALTISSIMO E STERPA E AI REPUBBLICANI DEL PENNINO E PELLICANO’ 


Fondi neri, Pli e Pri nei guai 


MILANO — Liberali e re- 
pubblicani di nuovo nel 
mirino dei giudici. di 
Tangentopoli. . Quattro 
nuovi avvisi di garanzia 
sono stati inviati ieri dal- 
la procura della repub- 
blica ai liberali Egidio 
Sterpa e Renato Altissi- 
mo e ai repubblicani An- 
tonio Del Pennino e Ge- 
rolamo Pellicanò, 
Provvedimenti sono 
stati firmati dal sostituto 


peo della repub- , 


lica Fabio De Pasquale 
che non fa parte del pool 
di «mani pulite» ma che 
indaga sui presunti fondi 
neri dell'Assolombarda, 
l'associazione che riuni- 
sce gli industriali della 
Lombardia. Gli avvisi di 
garanzia ipotizzano il 
reato di violazione alla 
legge sul finanzimento 
P bblico dei partiti in re- 
azione agli aiuti econo- 
mici che i parlamentari 
avrebbero ricevuto perle 
campagne elettorali... 

Sono questi i primi 
provvedimenti adottati 
dal giudice dopo aver ri- 
cevuto un I ERORO della 
Guardia di finanza nella 
quale sono contenuti i 
nomi di 32 persone che 
potrebbero avere avuto 
aiuti dall'Assolombarda 
dall'87 ad oggi. L'esi- 
stenza dei presunti fondi 
neri era emersa alcuni 


Altissimo (Pli) 


mesi fa in seguito al ri- 
trovamento nella casset- 
ta di sicurezza di una 
banca di un fascicolo in 
cui si faceva appunto ri- 
ferimento a versamenti 
ai partiti. In particolare 
ne avrebbero beneficato 
oltre a liberali e. repub- 
blicani anche alcuni 
esponenti della Dc. I fon- 
di sarebbero stati ali- 
mentati sin dagli anni 


‘70. 

Ora il giudice è impe- 
gnato a scoprire se i fi- 
nanziamenti siano stati 
fatti anche dopo l'89: in 
questo caso gli episodi 
non sarebbero coperti 
dall'amnistia, Nell'inda- 
fue sono già inquisiti 

ex presidente dell'asso- 
ciazione, Ottorino Bel- 
trami e il direttore gene- 
rale Daniele Kraus. La 
vicenda ha trovato am- 


. pio spazio sull'ultimo 


numero del settimanale 
«I Mondo) che ai fondi 
neri dell’ Assolombarda 
dedica un lungo articolo 
intitolato milioni e fran- 
cobolli alludendo in que- 
sto caso ad alcuni finan- 
ziamenti in francobolli a 
un candidato alle liste 
del psi alle ultime elezio- 
ni politiche. Dall'Asso- 
lombarda arrivarono ad 
alcuni parlamentari an- 
che finanziamenti in 
buoni benzina prima del- 
O SRIERIOLI politiche del 


Il vice segretario del 
pli Egidio Sterpa è so- 
spettato di aver ricevuto 

all'Assolombarda . un 
centinaio di milioni. 85 
milioni avrebbe ricevuto 
il repubblicano Antonio 
Del Pennino, e 30 l'altro 
esponente dell'Edera Ge- 
rolamo Pellicanò. Altissi- 
mo avrebbe invece chie- 


Del Pennino (Pri) 


sto ai dirigenti dell’Asso- 
lombarda di aiutare Ma- 
lagodi prima delle elezio- 
ni europee dell'89. 
Secondo gli inquirenti 
il direttore generale del- 
l’Assolombarda Kraus 
avrebbe poi consegnato 
al senatore liberale, mor- 
to nell'aprile ‘91, 150 mi- 
lioni. Altri finanziamen- 
ti, sempre nell'ordine di 
queste cifre o anche per 


Interni 


cifre inferiori, sarebbero 
finite ad-esponenti della 
Eno Gristiana: 
L'indagine riguarda gli 
aiuti degli industriali ai 
politici prima delle ele- 
zioni dall'89 al ‘92, 

In una’ conferenza 
stampa organizzata ieri 
pomeriggio, dopo avere 
appreso la notizia del- 
l‘avviso di garanzia, il vi- 
ce segretario del pli Egi- 
dio Sterpa ha respinto 
tutte le accuse, 

Avviso di garanzia an- 
che all'ex-ministro dei 
Trasporti Claudio Signo- 
rile nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle «lenzuola 
d'oro». Ne dà notizia lo 
stesso Signorile. «Con- 
fermo che miei avvocati 
hanno denunciato Gra- 
ziano per calunnia, con 
la più ampia facoltà di 
prova — ha detto Signo- 
rile — e ribadisco la peri- 
colosità di un clima giu- 
diziario e politico nel 
quale qualsiasi cialtrone 
può tentare di coinvolge- 
re chiunque, senza nes- 
suna prova, per aiutare 
se stesso). & 

Anche l'ex segretario 
del Partito liberale Rena- 
to Altissimo ha smentito 
di aver mai ricevuto al- 
cun contributo dall'asso- 
ciazione degli industriali 
lombardi. 


TANGENTOPOLI PARTENOPEA 


Martedì 23 marzo 1993 


Si allarga il «ciclone-Vito» 


NAPOLI — Tangentopoli napoletana si allarga a 
macchia d'olio e continua ad invadere altri filoni. 
Ieri la Guardia di finanza ha arrestato per tangenti 
anche l'ex assessore alla sanità della Regione Cam- 
pania, il socialista Clino Bocchino. L'accusa di con- 
cussione riguarderebbe una «mazzetta» di 350 mi- 
lioni per il rilascio di una concessione relativa ad 
una discarica ad una ditta dell'hinterland cittadi- 
no, la «Ramoil». Dopo alcune ore di interrogatorio, 
però, a Bocchino sono stati concessi gli arresti do- 
miciliari per cui si suppone che l'esponente sociali- 
sta abbia potuto rivelare ai magistrati importanti 
particolari sull'inchiesta. In nome dell'ex assesso- 
re, affermato penalista beneventano che, dopo la 
delega per la Sanità, ha ricoperto la carica di asses- 
sore all'industria dall'89 al ‘90 e poi all'ecologia 
fino al novembre del ‘91, sarebbe saltato fuori da 
una intercettazione telefonica effettuata dal Nu- 


cleo di polizia tributaria. 


Continuano intanto i provvedimenti per il filone 
dell'appalto per la gestione del patrimonio del co- 
mune di Napoli, scaturito dalle confessioni del de- 
putato democristiano Alfredo Vito. Due ordinanze 
di custodia cautelare in carcere sono state emesse 
nella notte tra domenica e lunedì per l'imprendito- 
re Alfredo Romeo, titolare di una delle ditte che si 
sono aggiudicate l'appalto perla gestione del patri- 
monio comunale napoletano, accusata di aver 
«passato» a Vito una tangente di ben 4 miliardi é 
400 milioni, e per l'ex assessore al patrimonio il 
democristiano Vincenzo De Michele, una delle per- 


sone che il deputato Dc Alfredo Vito aveva indicato. 
come beneficiario di una parte delle «mazzette» 
(900 milioni) di cui lui, reo confesso, era collettore. 
Idue attualmente sono latitanti. 

, Jeri intanto l'imprenditore edile Bruno Brancac- 
cio dopo dieci ore incessanti di «terzo grado» è sta- 
to rimesso in libertà. A lui i magistrati hanno con- 
testato il fatto di aver pagato per l'appalto della 
Ltr, 400 milioni ad Alfredo Vito per i lavori allo 
stadio tre bustarelle di 20 milioni l'una a compo- 
nenti del consiglio comunale. 

Sempre ieri mattina per la seconda volta il Gip, 
Gennario Costagliola ha respinto il beneficio degli 
arresti domiciliari per l'ex assessore alla nettezza 
urbana, Antonio Cigliano, che rimane l’unico poli- 
tico detenuto in una cella del carcere di Poggiorea- 


le. 


E le dichiarazioni di Vito, secondo parlamentare 
«pentito» dopo Raffaele Mastrantuono, comincia- 
no a sortire i primi «risultati». Si è dimesso, infatti, 
leri mattina dalla carica di presidente della I Com- 
missione Consiliare della Regione Campania, Gio- 
vanni Pianosa, indicato dal parlamentare come il 
destinatario, pet la corrente dell'ex ministro al Bi- 
lancio, Paolo Cirino Pomicino, di una tangente di 
800 milioni sull'appalto di 97 miliardi per la gestio- 
ne del patrimonio comunale. Sempre secondo le ri- 
velazioni dell'esponente democristiano, per la 
stessa concessione trecento milioni sarebbero stati 
intascati direttamente da Pomicino. 


INDAGINI SU UN TENTATIVO DI INSIDER-TRADING 


ROMA — Ci sarebbe stato 
un tentativo di aggiottag- 
gio o, forse, di «insider- 
trading» finalizzato ad 
una speculazione in borsa 
dietro la diffusione di no- 
tizie sulla privatizzazione 
della holding alimentare 
Sme e del credito italiano. 
Lo avrebbero accertato i 
magistrati della procura 
circondariale di roma che 
lo scorso anno hanno 
aperto un' inchiesta sulla 
fuga di notizie relative al 
piano di privatizzazione 
delle. aziende pubbliche 
predisposto dal governo. 
Gli accertamenti sono 
affidati ai Pm Franco Ser- 
rao e Delia Cardia che in 
questo contesto avrebbero 
trovato riscontri in rela- 
zione alla lievitazione dei 
titoli del credit (agosto- 
settembre 1992) e della 
Sme (ottobre 92), periodi 
precedenti la fuga di noti- 
zie. Gli inquirenti, in par- 
ticolare, stanno approfon- 
dendo gli accertamenti 


| Stretto riserbo sugli indagati 


‘ Sentito il «comitato di esperti» 


Controlli in due paesi europei 


su ingenti acquisti di titoli 


sull'acquisto di alcuni mi- 
lioni di azioni dei due titoli 
precedentemente alla di- 
vulgazione del piano. Nel 
mirino dei magistrati sa- 
rebbero finiti alcuni per- 
sonaggi che avrebbero 
ruotato intorno al comita- 
to di esperti costituito dal 
ministro del tesoro Piero 
Barucci per individuare le 
aziende pubbliche che po- 
tevano essere privatizza- 
te. Nell'inchiesta ci sareb- 
bero anche diversi indaga- 
ti ma sui loro nomi vige il 
massimo riserbo. 


L'improvviso e conside- 


revole rialzo dei titoli Sme 
e Credit provocò una serie 
di iniziative parlamentari, 
oltre ad un intervento del- 
la Consob che sospese 
temporaneamente i due ti- 
toli in odore di speculazio- 
ne. 

Del comitato di esperti 
facevano parte il direttore 
generale del ministero del 
tesoro Mario Draghi, il 
presidente del Credito Ita- 
liano, Natalino Irti, il do- 
cente di politica economi- 
ca dell'università «La Sa- 


pienza» Luigi Spaventa, il 
responsabile della vigilan- 
za della Banca d'Italia, 
Vincenzo Desario, l'ammi- 
nistratore delegato della 
società «Akros», Gianma- 
rio Roverario ed il rettore 
dell'università «Bocconi» 
di Milano, Mario Monti. 
Nell'ambito delle indagini 
la guardia di finanza ha 
già sentito diversi testi- 
moni. 

Tra questi, il presidente 
della Sme Giancarlo Elia 
Valori, il direttore del Mi- 
nistero del Tesoro Draghi, 
l'ex vice presidente dell'I- 
ri, Riccardo Gallo e il pre- 
sidente della Consob, Enzo 
Berlanda. Altri testimoni 
saranno sentiti nei prossi- 
mi giorni negli uffici della 
guardig di finanza. Gli ac- 
certamenti delle fiamme 
gialle hanno portato, tra 
l'altro, allo svolgimento di 
alcuni atti all'estero, in 
particolare, in Francia ed 
in Germania. 


RESTANO IN CARCERE I MANAGER FIAT, MATTIOLI E MOSCONI 


«Avvoltoi» sullaSme Cogefar, torna la pista svizzera 


Le mani della speculazione sulla privatizzazione della holding 


Il pm Camillo Davigo accenna a prove raccolte 


MILANO — Nell'inchie- 
sta dei giudici milanesi 

er le tangenti che sareb- 

ero state pagate dalla 
Gogefar Impresit arriva- 
no delle conferme, E cioè 
alcuni . elementi già 
emersi durante gli innu- 
merevoli interrogatori 
dell'ex amministratore 
delegato dell'azienda 
Enzo Papi. La circostan- 
za è emersaseri nel corso 
dell'udienza a porte 
chiuse del Tribunale del- 
la libertà di Milano da- 
vanti al quale sono com- 
parsi Francesco. Paolo 
Mattioli e Antonio Mo- 
sconi, i due manager Fiat 
arrestati un mese fa nel- 
l'inchiesta «Mani puli- 
te). 

Da parte del rappre- 
sentante dell'accusa, il 
pubblico ministero Pier 
Camillo Davigo, si sareb- 
be accennato all'esisten- 
za di prove raccolte in 
Svizzera attraverso per- 
quisizioni. Le prove sa- 


rebbero la documenta- 
zione individuata in al- 
cune finanziarie svizzere 
e dalle quali emergereb- 
be l'esistenza di un conto 
della Cogefar per soddi- 
sfare le richieste finan- 
ziarie dei partiti. La pro- 
cura di Milano avrebbe 
già presentato varie ro- 
gatorie per ottenere que- 
sti dossier ma.la Cogefar 
avrebbe già presentato 
opposizione. 

Immediata è stata la 
smentita del difensore 
degli imputati Vittorio 
Chiusano: «Non mi risul- 
ta assolutamente — ha 
dichiarato — che siano 
state eseguite perquisi- 
zioni. Per quello che è a 
mia conoscenza lo esclu- 
do, così come escludo 
che la Fiat abbia fatto 
opposizione a Togatorie), 

«Inoltre — ha prose- 
guito Chiusano — voglio 
ancora ribadire che non 
mi pare opportuno ricor- 


Rogatorie 


per ottenere 
i dossier 


oltre confine: 


rere a dichiarazioni alla 
RETE) mentre il 
tribunale sta decidendo 
sulla libertà degli impu- 
tati). 

* I giudici comunque si 
sono riservati di deposi- 
tare fra qualche giorno la 
loro decisione. Della sor- 
te dei due manager Fiat 
sl occuperà il primo apri- 
le la Corte di Cassazione 
davanti alla quale l’ordi- 
nanza di carcerazione è 
stata impugnata dagli 
avvocati della difesa. 
Durante l'udienza il pub- 


blico. ministero Davigo 
ha prodotto nuova docu- 
mentazione a carico dei 
due imputati. L'accusa 
ovviamente si è opposta 
all'accoglimento — della 
scarcerazione. Sia Mat- 
tioli che Mosconi erano 
presenti in aula mentre 
sul.banco della difesa vi 
erano gli avvocati Gian 
Domenico;Pisapia, Vitto- 
rio Chiusano; Roberto 
Bonzio, Lorenzo Brevi- 
glieri e Giuseppe Zanal- 
da. L'udienza è durata 
tre ore e mezza. 

.Il pubblico ministero 
Pier Camillo Davigo ha 
ribadito le accuse nei 
confronti di Mattioli e 
Mosconi sostenendo che 


il racconto di Maurizio 


Prada, l'ex collettore del- 
le tangenti della Demo- 
crazia Cristiana lombar- 
da, è attendibile. Prada 
ha raccontato di una ce- 
na con Mattioli in un ri- 
storante milanese nel 


in territorio elvetico 


corso della quale si sa- 
rebbe parlato delle tan- 
genti che la Cogefar 
avrebbe dovuto pagare 
ai partiti per ottenere gli 
appalti della metropoli- 
tana. A carico di Mattioli 
ci sono anche le dichia- 
razioni di Enzo Papi, ex 
amministratore della Co- 
gefar Impresit, che per la 
pubblica accusa costitui- 


rebbero ulteriori ele- 
menti mon secondari. 
L'avvocato Vittorio 


Chiusano, ‘che ha illu- 
strato ai giornalisti la li- 
nea di difesa di Mattioli, 
ha detto che in aula è sta- 
to ricordato che l'assem- 
blea della Cogefar Im- 
presit che si svolse nel 
giugno '92, quando Papi 
era ancora detenuto e si 
avvaleva ancora della fa- 
coltà di non parlare, 
Mattioli affermò davanti 
agli azionisti che non sa- 
peva nulla del pagamen- 
to di tangenti. 


NEGATI FALSI IN BILANCIO PER LA SAFIM-ITALSANITA” 


‘’Ciarra’ 


ROMA — Aveva promes- 
so: «se mi arrestano stril- 
lerò come le oche del 
Campidoglio». E in un 
certo senso ha mantenu- 
to la parola. Nel primo 
interrogatorio, svoltosi 
ieri a Regina Coeli, Giu- 
seppe Ciarrapico «forte 
come un leone, si è difeso 
con molta sicurezza e 
precisione». Alle doman- 
de incrociate del procu- 
ratore aggiunto Volpari e 
dei sostituti Vinci e Ca- 
vallone, che indagano 
sulla truffa alla Safim- 
Italsanità, il «re delle ac- 
que minerali» ha rispo- 
sto senza incertezze, rac- 
contando con calma e 
pacatezza, la sua verità 
su quei falsi nei bilanci 
di alcune società del 

ippo Italfin ‘80 (si par- 
fd circa 286 miliardi di 
lire) e su quei crediti 
bancari per 37 miliardi 
«scontati» dalla Safim 
Factor, il braccio. finan- 


ziario dell'Efim. Ha in- 
somma ribattuto colpo 
su colpo alle pesanti ac- 
cuse, quelle di associa- 
zione a delinquere, truf- 
fa continuata e aggrava- 
ta e falso in bilancio, «do- 
cumenti alla mano». 

Come abbia giustifica- 
to quel giro di fatture fal- 
se date In cambio di pre- 
stiti veri, cosa abbia det- 
to su quei contratti mi- 
liardari per le case di ri- 
poso degli anziani - spes- 
so fatiscenti se non inesi- 
stenti - «venduti» alla Sa- 
fim Factor in cambio di 
denaro contante non è 
dato sapere, Certo è che 
deve essersi studiato'be- 
ne la lezione, e ne ha 
avuto tutto il tempo, ele- 
ri i difensori del presi- 
dente della Roma mo- 
stravano molta sicurez- 
za. 

«Dal carcere - hanno 
detto gli avvocati Carlo 
Taormina e Marcello Pe- 


«Dal carcere 
- dicono i suoi 
legali - uscirà 


molto presto» 


trelli - uscirà molto pre- 
sto». Il re delle bollicine 
nelle due ore e mezzo di 
interrogatorio - il primo 
da quando è rientrato 
dall'autoesilio londinese 
- «ha parlato di tutto; ha 
toccato tutti gli argo- 
menti e i capi d'accusa 
contestati», riferiscono i 
suoi legali. Il «Ciarra», 
come è stato sopranno- 
minato da tempi imme- 
morabili il finanziere 
ciociaro, «ha potuto re- 
spingere tutte le accuse 


anche, lasciatelo dire, 
con una certa facilità». E 
se gli avvocati continua- 
no a sbandierare il loro 
ottimismo un motivo ci 
deve essere. 

Il modo in cui il patron 
della Roma ha deciso di 
consegnarsi, dopo cin- 
que giorni di latitanza di 
lusso, fa pensare che do- 
po una lunga trattativa i 
suoi legali abbiano rag- 
giunto un accordo pre- 
ventivo con i giudici e 
che porterà ad una rapi- 
da soluzione della vicen- 
da. Una conferma indi- 
retta starebbe nell'inten- 
zione degli avvocati 
Taormina e Petrelli di 
non chiedere per il mo- 
mento gli arresti domici- 
liari. Ciarrapico rimane 
nell'infermeria di Regina 
Coeli insieme al compa- 
gno di avventure finan- 
ziarie Mauro Leone. 

«I giudici si stanno 
comportando  egregia- 


nega la truffa 


mente - hanno spiegato i 
due legali - in modo mol- 
to corretto. Stanno dimo- 
strando di voler real 
mente comprendere, il 
che ci permette di confi- 
dare in una soluzione a 
brevissima scadenza». 
D'altra parte - hanno 
ripetuto Taormina e Pe- 
trelli, ma non poteva es- 
sere diversamente - sia- 
mo certi dell'innocenza 
del nostro assistito, e in 
questo momento possia- 
mo dire di essere soddi- 
sfatti anche come tifosi 
della Roma. Il presiden- 
te, siamo certi, tornerà 
presto al suo posto di co- 
mando». Oggi comunque 
i due avvocati presente- 
ranno al Gip istanza di 
scarcerazione del loro 
cliente. Ma non solo. Fa- 
ranno ricorso in Cassa- 
zione contro il provvedi- 
mento che ha portato 
Ciarrapico in carcere. 


MUTOLO RIVELA I RETROSCENA DELL’UCCISIONE DI DEMAURO E FRANCESE 


«Così la mafia elimina i giornalisti» 


PALERMO — Il pentito Gaspare Mutolo ha 
fornito nuove ed inedite piste sull'uccisione 

due giornalisti di Palermo. Mauro De 

. Mauro, del «L'Ora» e Mario Francese del 
«Giornale di Sicilia». Il primo rimase vitti- 

ma della lupara bianca, il 16 settembre del 

vigilia delle nozze della figlia 
Tancese fu ucciso, mentre rincasa- 
va, nel gennaio del ‘79. Secondo Mutolo a 
decidere l'uccisione di De Mauro sarebbe 
stata la cosca di Stefano Bontada. Alla «fa- 
miglia» della borgata di Santa Maria di Gesù 
le inchieste sulla mafia del giornalista da- 
vano fastidio. De Mauro, dopo essere stato 
sequestrato, sarebbe stato ucciso per stran- 
golamento ed il suo cadavere fu fatto scom- 


1970 alla 
Franca. F; 


parire. 


Gli stessi motivi, secondo Mutolo, sareb- 
bero alla base dell'uccisione di Mario Fran- 


cese. Cronista di Giudiziaria. Francese fu 
ucciso con un colpo di pistola, sotto la sua 
abitazione in viale Campania. Francese era 
vicino di casa di Giovanni Pizzillo, presi- 
dente della corte d'appello. Un killer solita- 
rio era ad attenderlo nei pressi dell'ingresso 
di casa e lo freddò alle ore 22, Per questo 
delitto era stata rubata l'auto blu di un ex. 
presidente della Regione. ; IRA 

E' questa la prima volta che i pentiti 
aprono uno spiraglio sull'uccisione dei due 
giornalisti. Ma Mutolo non sarebbe stato in 
grado di andare oltre l'attribuzione dei de- 
litti alla cosca mafiosa di Bontade, che allo- 
ra era la più forte in città. Il movente costi- 
tuisce solo una conferma di una matrice 
scontata dei delitti. È 

Per l'uccisione di De Mauro venti anni di 


indagini in ogni direzione non sono riuscite 
a fare decollare l'inchiesta. Si sospettò che il 
giornalista fosse vittima di un intrigo ma- 
fioso internazionale connesso all'incidente 
aereo di Bescapè nel quale era morto il pre- 
sidente dell'Eni Enrico Mattei. De Mauro, 
infatti, aveva svolto una consulenza per il 
regista Franco Rosi, nella preparazione del 


la sceneggiatura del «Caso Mattei». Per que- 


decollo. 


sto motivo aveva ricostruito le ultime ore 
trascorse dal manager in Sicilia prima di 
imbarcarsi a Catania sul jet privato che 
avrebbe dovuto riportarlo a Linate, I giudici 
sospettarono che De Mauro avesse trovato 
elementi muovi capaci di provocare che l'a- 
reo era stato sabotato sulla pista prima del 


Ti 


INTERROGATO PER ORE DAI GIUDICI 


Muccioli non convince 


Mancano elementi certi per escludere il favoreggiamento 


BOLOGNA — Quattro ore 
di interrogatorio per Vin- 
cenzo Muccioli. Dalle 9 al- 
le 12.50 di ieri mattina il 
capo di S. Patrignano - av- 
visato per favoreggiamen- 
to - è stato ascoltato a Ri- 
mini dal procuratore capo 
Franco Battaglino. Quat- 
tro domande (sono le cir- 
costanze in base alle quali 
Muccioli è stato indagato 
per favoreggiamento per 
l'omicidio Roberto Maran- 
zano) per altrettante ri- 
sposte. E Muccioli ha par- 
lato: «mi ha dato la sua 
versione dei fatti - ha det- 
to Battaglino - ha confer- 
mato quello che aveva già 


dichiarato e si è detto. 


estraneo al  favoreggia- 
mento. Ma mi sembrano 
che ci siano cose in contra- 
sto con quanto risulta da 
altri testimoni». Non è 
completamente soddisfat- 
to il giudice: «speravo di 
avere qualche elemento in 
più da una persona dispo- 
sta a collaborare. Disporrò 
altre indagini ma non ho 
intenzione di risentire 
Muccioli», 

Si allungano dunque i 
tempi sulla soluzione del 
drammatico fatto di san- 
gue, dell'omicidio proprio 
dentro le mura della co- 
munità che attualmente 
ospita più di 2000 ex tossi- 
codipendenti. Ed anche 
per Muccioli non èancora 
chiaro se si andrà al pro- 
cesso oppure no. «Ho le 
idee chiare - ha concluso 
Battaglino - escludo che 
l'ipotesi accusatoria nei 
confronti dei tre principali 
indagati per la morte di 
Roberto Maranzano (Alfio 
Russo, Giuseppe Lupo e 
Ezio Persico, Ndr) possa 
diventare quella di omici- 
dio premeditato». Così, 
mentre verrà chiesta l'ar- 


Vincenzo Muccioli dopo l'interrogatorio e qui 


sopra Laura Carpinelli ch 


e ha dichiarato nei 


giorni scorsi di essere stata vittima e testimone 


di episodi di violenza Nella comunità 


Patrignano. 


chiviazione per gli altri 
cinque giovani indagati, 
restano ancora molti punti 
oscuri sull'intera vicenda. 

Accompagnato dai suol 
a bordo di una Lancia De- 
dra della comunità, Vin- 
cenzo Muccioli si è pre- 
sentato puntuale alle 9 di 
mattina nella stanza del 
vice questore di Rimini. 
Con lui gli avvocati Venie- 


San 


ro Accreman e Vittorio 
Virga: «non ci sono prove 
dirette contro Muccioli - 
hanno detto i legali dopo 
l'interrogatorio -. Solo ar- 
gomentazioni, congetture, 
circostanze riferite da al- 
tri. Solo. prove indirette 
che ammettono sempre 
due Interpretazioni. E' an- 
cora un processo ‘larga- 
mente aperto». 

Perchè Muccioli non ri- 


conobbe la coperta che av- 
volgeva: il cadavere? 
Quando ha saputo dell'o- 
micidio? Sempre secondo i 
legali del patron di «San- 
pa» Muccioli sostiene di 
avere saputo del pestaggio 
mortale di Maranzano sol- 
tanto ‘a mesi di distanza. 
Ha invece ribadito di ave- 
re saputo subito di quella 
che sembrava una fuga, 
ma non perchè qualcuno è 
andato a parlargli, avreb- 
be invece ricevuto una te- 


, lefonata che lo informava 


dei fatti e sarebbe stato lui 
ad autorizzare le ricerche, 
‘anche utilizzando un'auto 
della comunità. Ed anche 
per quanto riguarda la co- 
perta che avvolgeva il cor- 
po di Maranzano esiste 
una giustificazione; «era 
una vecchia coperta in di- 
suso nella comunità già da 
molto tempo - ha detto Ac- 
creman - le coperte real- 
mente in uso erano di tut- 
t'altro genere e colore». 

A sorpresa si è presen- 
tato ieri mattina davanti 
&1 magistrati riminesi, di. 
Sua iniziativa, anche Lau- 
Ta Carpanelli, la giovane 
donna della comunità già 
nota per avere denunciato 
violenze durante la tra- 
smissione televisiva de 
giornalista Gad Lerner. 
«Sono qui - ha detto la si- 
gnora Carpanelli ai gior- 
nalisti che la assediavano 
- per far uscire la verità. 
Sono note le violenze a S. 
Patrignano, la parola di un 
leader carismatico non 
può bastare contro i fatti, 
le violenze che subiscono 
molti giovani in carico a S: 


Patrignano». Laura Carpa: . 


nelli è uscita dagli uffic! 
della questura di Rimini 
dopo pochi minuti. x 

i Sergio Valli 


( 
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SVIENE IN AULA E INVOCA IL FIGLIO MORTO 


Scagionata la Dall'Orto: 
non simulo il rapimento 


REGGIO EMILIA — E' svenuta, cadendo a terra con 
un tonfo sordo Silvana Dall'Orto, ex rapita, quando il 
presidente del Tribunale di Reggio Emilia ha letto la 
sentenza che l'assolveva dall'accusa di concorso in 
tentata estorsione ai danni del cognato Oscar Zanno- 
ni. Subito soccorsa, si è presto ripresa e a quel punto 
ha cominciato a urlare invocando il figlio morto anni 
addietro in un incidente stradale: «Enrico, Enrico, sei 
venuto a salvarmi!». Quindi è scoppiata a piangere, 
«La giustizia esiste ancora, non è un miracolo, non ci 
credevo più», ha aggiunto, ed il marito Giuseppe Zan- 
noni di rimando: «Giustizia sarà fatta solo quando 
prenderanno i rapitori». Silvana è stata assolta con 
formula piena per non aver commesso il fatto. Stessa 
sentenza per il fratello Artemio, accusato della stessa 
imputazione. Il pubblico ministero, Ruggieri, aveva 
chiesto per entrambi la condanna a un anno e sei me- 
si di reclusione, La sentenza è giunta dopo due ore di 
camera di consiglio. 

I giudici hanno valutato in particolare il tenore 
delle telefonate tra gli ex sequestratori e Artemio 
Dall'Orto. Dovevano capire se le risposte e i successi- 
vi dialoghi di Artemio con Silvana provassero una 
connivenza dei due fratelli con i banditi che esigeva- 
no dall'industriale ceramico Oscar Zannoni, cognato 
di Silvana, il pagamento di un miliardo di lire. Il ten- 
tativo d'estorsione sfociò poì nell'invio di un pacco 
bomba confezionato con quasi un chilo di tritolo che, 
recapitato alla villa di Oscar, venne intercettato e 
neutralizzato dalla polizia. Silvana e Artemio finiro- 
no in carcere per 9 giorni. In un primo tempo venne 
mossa loro anche l'imputazione di strage, poi caduta 
prima del rinvio a giudizio per la sola tentata estor- 
sione. Se la Procura non presenterà appello, la sen- 
tenza passerà in giudicato e a quel punto, come ha già 
annunciato, Silvana Dall'Orto è decisa a chiedere il 
risarcimento del danno subito con la carcerazione. 


CALO’ MINACCIA I GIUDICI 
Il «cassiere della mafia» 
va all’attacco dei pentiti 


PALERMO — La mafia aveva scarsa dimesti- 
chezza con le condanne definitive all'ergastolo. 
Dopo Salvatore Riina è dunque ora Pippo Calò a 
prodursi nell'aula bunker dell'Ucciardone (pre- 
sente anche il boss corleonese) in una disperata 
filippica contro IRZIOE che lo hanno accusato 
edi giudici che gli hanno inflitto un ergastolo ed 
altre decine d'anni di reclusione. Un ergastolo 
che indica Calò come uno dei mandanti della 
strage del treno 904. 

Ma la reazione del «cassiere della mafia) è 
stata prontamente rintuzzata dai pubblici mini- 
steri Vittorio Teresi ed Ignazio De Francisci. Lo 
scontro è avvenuto nel dibattimento del proces- 


so per le così dette «vendette trasversali», vitti- 
me i familiari di Rene ed in particolare quattro 


arenti del boss Gaetano Badalamenti, legato al- 
e famiglie «perdenti». Calò è accusato, insieme 
con Salvatore Riina, presente ieri in aula, e altri 
presunti membri della commissione di Cosa no- 

Stra, di essere il mandante dei delitti; 
. Calò ha detto che il 31 gennaio del 1992, data 
in cui è passata in giudicato la sentenza della 
Cassazione sul primo DE ioso a Cosa no- 
Stra, «è il giorno più buio della giustizia». Teresi 
lo ha interrotto con voce tagliente: «Non si può 
ermettere di insultare la Corte di cassazione» 
‘a detto, rivolto al presidente. Ed il collega Igna- 
zio De Francisci, poco dopo, non ha perduto l'oc- 
casione di redarguire l'imputato quando Calò ha 
invitato i giudici a svolgere nuovi accertamenti 
istruttori, a disporre nuovi confronti con Tom- 
maso Buscetta ed altri pentiti. di 
Rino Farneti 


PROCESSO 
Bene imputato 
di «peculato» 
per i disegni 

di Klossowski 
VENEZIA — Carmelo Be- 


PROTESTA A LIETO FINEA BERGAMO 
«Un posto o mi butto giu» 
Lavorerà per quattro mesi 


giallo che proclama: «Sciopero della fa- 


ne sarà processato a Vene- 
zia per peculato perchè, 
secondo l'accusa, avrebbe 
trattenuto illegalmente, 
dopo il suo allontanamen- 
to dalla direzione del set- 
tore teatro della Biennale, 
una decina di disegni a 
matita colorata di Pierre 
Klossowski. Bene era stato 
denunciato dall'ente cul- 
turale veneziano, secondo 
cui î «tableaux», poi se- 
questrati nella casa roma- 
na dell'artista, dovevano 
servire come disegni pre- 
aratori per uno spettaco- 
0, ispirato al romanzo «Il 
baffometto» dello stesso 
Klossowski e ideato da Be- 
ne per la Biennale teatro 
del 1991. La Biennale ha 
sempre sostenuto di aver 
pesto tali disegni 260 mi- 
ioni di lire, mentre l'atto- 
re ha spiegato di averli ac- 
quistati direttamente da 
Klossowski senza alcun 
Impegio con l'ente e che 
quindi sono di sua pro- 
prietà. 


BERGAMO — Il problema della disoc- 
cupazione, con l'Italia in via di svalu- 
tazione e i cantieri fermi di Tangento- 
poli, è ormai drammatico. Ottanta, 
cento, duecentomila posti a rischio, il 
balletto delle cifre impazza: ognuno si 
arrangia come può. E' andata bene a 
Bachisio Denti, 26 anni, sardo, ma resi- 
dente a Sarnico, che ha perso il posto di 
lavoro «per colpa» di un giudice, che gli 
ha imposto l'obbligo di abitare nel pae- 
se bergamasco in attesa di un processo 
per fatterelli di droga. Ha inscenato 
una clamorosa protesta, minacciando 
di uccidersi, e dopo quasi tre ore col 
fiato sospeso è stato finalmente rias- 
sunto. Denti faceva il muratore in un 
cantiere del Milanese, ma lo hanno li- 
cenziato e in paese nessuno lo voleva 
far lavorare. I genitori sono in Belgio, 
ha lo sfratto, a energetica gli 
ha tagliato i fili della luce. Da quattro 
giorni non mangia, un po' per protesta, 
un po' perché non ha più una lira. Sa- 
bato verso l'una il Denti si avvicina di 
soppiatto al monumento ai caduti in 
piazza Umberto I, nel bel mezzo del 

aese, si leva il giaccone e con quattro 
tai sale in groppa alla coppia bron- 
zea. Raggiunta la cima, a sei metri di 
altezza, si mette addosso un cartello 


me perché non mi fanno lavorare». Per 


più di un'ora, nel tranquillo tran-tran' 


ergamasco, nessuno nota che le figure 
sul cippo sono diventate tre. «Se qual- 
cuno non mi aiuta — comincia a grida- 
re a gran voce — mi butto di sotto». In 
pochi minuti la piazza si riempie di cu- 
riosi, Dopo un paio d'ore arriva il ca- 
mion dei vigili del fuoco e tira fuori le 
scale per andarlo a prendere. Denti si 
raddrizza come invasato, si sporge più 
in cima possibile e pencola paurosa- 
mente verso il vuoto: «State fermi, il 
primo che si avvicina mi butto». Panico 
fra i vigili, immediato dietrofront e fug- 
gi fuggi. Ma ecco arrivare il deus ex 
machina, nei panni di Mauro Pezzini, 
un commerciante ben conosciuto in 
paese, proprietario del «Villaggio Holi- 
day», che per evitare tragedie gli offre 
unlavoro per quattro mesi: «Ti assumo 
lo, non fare sciocchezze». Non è molto, 
ma buttarsi è peggio. Il ragazzo ci pen- 
sa un po', decide di fidarsi e scende fra 
gli applausi della piazza. Vigili urbani, 
il brigadiere dei carabinieri, Pezzini e 


l'aspirante suicida, tutti al bar a berci 


sopra. Agli altri centomila ci pensi 
Amato. 


Cacciatore spara in aria 
per allontanare due di geova 


‘ GENOVA — Un paio di colpi di fucile sparati 
in aria. E' il sistema a cui è ricorso un geno- 
vese di 45 anni, cacciatore, per allontanare 
dalla sua abitazione due testimoni di geova 
intenzionati a convincerlo ad abbracciare 
la loro confessione religiosa, I due «testimo- 
ni», impauriti, si sono rivolti ai carabinieri. 


Violentava la figlia: 
condannato a sei anni 


MODENA — Un uomo che ha violentato ri- 
petutamente la figlia per oltre un anno, co- 
stringendola anche a subire due volte 
un'interruzione di gravidanza, è stato con- 
dannato a sei anni di reclusione dal tribu- 
nale di Modena. Il processo a carico di G. A,, 
40 anni, originario di Sant'Egidio di Mon- 
tealbino (Salerno), all’epoca dei fatti domi- 
ciliato a Vignola, si è svolto a porte chiuse, 


‘ Catania, donna uccisa: 
@«delitto passionale» 


CATANIA — Una donna di 33 anni, Vincenza 
Mocaco, è stata uccisa a colpi di pistola nel- 
l'abitazione di un'amica, Giovana Lo Faro, 
34 anni, in via Don Bosco, a Gravina di Cata: 
nia, dove si era stabilita ieri. L'ipotesi più 
accreditata è che si tratti di un omicidio 
passionale. 


U È 


Il giorno 20 marzo è manca- | giorno 21 marzo 


to improvvisamente all’af. AR 
Lidia Lienhard 


fetto dei suoi cari 


. Vittorio Milazzi ved. Valerio. 
Ne danno il triste annuncio | è mancata al grande affetto 
la sorella, i fratelli, nipoti e | disuo figlio TULLIO. 


funerali avranno luogo 
mercoledì 24 alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 


parenti tutti. 

T funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 


i RINGRAZIAMENTO 
Con affettuoso rimpianto il | I familiari di 
DOTTOR A ” 
Gi i Maria Petronio 
iuseppe Ronzi 


ringraziano tutti coloro che 


hanno. partecipato 
ciare: i pi al loro 


‘è ricordato nel secondo an- 
niversario della scomparsa. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Trieste, 23 marzo 1993 
TTT IR 


U 


Né morte né vita, né angeli né 
presente, né avvenire, né po- 
tenze, né altezza, né profon- 
dità, né alcun'altra creatura 
potrà mai separarci dall’a- 
more di Dio, în Cristo Gesù, 
nostro Signore. 

Il 21 marzo è venuta a man- 


care la nostra adorata 
Antonia Pizzulin 
ved. Podhersig 


(di anni 90) 

Uniti nel dolore ne danno 
l'annuncio la. figlia MA- 
RIUCCIA con STELIO, la 
sorella AUGUSTA, i nipoti 
GABRIELLA con SER- 
GIO, LUISA, SUE, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 10.45 dalla 
via Pietà alla Chiesa Cristia- 
na Avventista di via Rigutti, 


Trieste, 23 marzo 1993 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Denich 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, la moglie, i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 24 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipa al lutto che ha col- 
pito WALTER la carrozze- 
ria PROTTI. È 


Trieste, 23 marzo 1993 


ANNIVERSARI 


Giovanni 
e 
Francesca Millo 


sono sempre vivi nei nostri 
cuori, che ne conservano 
profondo e immutato il ri- 
cordo. * 

I familiari 


Muggia, 23 marzo 1993 
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Il 21 marzo si è spento nel 
Signore 


Giovanni Camali 


Lo annunciano la sorella 
MARIA, il cognato MIRO, 
don DARIO, don PA- 
SQUALE ei nipoti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale della casa IE- 
RALLA, alla signora MA- 
RIA. CARINI e al dottor 
GIAMPAOLO MARSI per 
le premurose cure prestate. 
funerali partiranno merco- 
ledi 24 marzo alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di San Marco, 
Via Modiano, dove sarà cele- 
brata la S. Messa con le ese- 
Quie alle ore 10.45. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Li 


Si è spenta serenamente 


Anita Gulli 
ved. Bressich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LISETTA, il genero, 
Nipoti e pronipoti dall’Au- 
Stralia. 


Trieste, 23 marzo 1993 


1; 


Nonè più con noi 


Anita Gulli 
ved. Bressich 


Ne danno il triste annuncio 
la'sorella PALMIRA, il fra- 
tello BRUNO, cognati, ni- 
fre PAGb tutti. 

INerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di Via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 
V ANNIVERSARIO 


Emma Crapaz 
sei sempre con noi. 
I familiari 
Trieste, 23 marzo 1993 


t 


Il 20 corrente si è spento 


Gaetano Dolfini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, i figli 


ENRICO e PAOLO, le nuo-' 


re MELCHISA e ADRIA- 
NA, le sorelle EMMA 
PRIOGLIO e ADELAIDE 
ci parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. ; 


Trieste, 23 marzo 1993 
Ciao 


nonno 
— CECILIA e COSTAN- 
ZA 


Trieste, 23 marzo 1993 
È nea 

Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione, la Dire- 
zione e l’ufficio Commercia- 
le di Trieste delle Acciaierie 
Weissenfels Spa, prendono 
commossa parte al grande 
dolore del loro collaborato- 
re ENRICO DOL FINI. 
Fusine in Valromana, 
Trieste, 23 marzo 1993 

ETRE 
GIORGIO, ALESSAN- 
DRA e la famiglia REDO- 
NI partecipano al lutto della 
famiglia DOLFINI. 
Trieste, 23 marzo 1993 
Il personale del Centro tra- 
sfusionale dell'ospedale 
E e n Cattinara 
partecipano al lutto del dot- 
tor PAOLO DOLFINI. È 
Trieste, 23 marzo 1993 

Ps 
I dipendenti della «TOMA- 
SO. PRIOGLIO Spa» di 
Trieste e Prosecco parteci- 
pano al dolore dei familiari 
per la scomparsa del signor 


Gaetano Doltini 


Trieste, 23 marzo 1993 
pielianage: 

Partecipano ai dolore fami- 

glié LODES 

PAOLA ZINI, FULVIO 


Trieste, 23 marzo 1993 


S Tit 

‘ono affettuosamente vicini 
a PAOLO: GIANNI, SE- 
RENA, LUIGI. OLIVIA, 
BEPPE, CLAUDIA, GIO: 
VANNI, MARINO, LO- 
RENZA, MAURIZIO, TE- 
RESA, LELLA, FABRI- 
ZIO, ELENA, LUISELLA, 
MARCO, DEA, 

Trieste, 23 marzo 1993 
Partecipa al lutto NERINA 
VIOLIN. pur? 


Trieste, 23 marzo 1993 


Ricordano con affetto 


zio Gaetano 


FRANCESCO e LILIAN 
con. CRISTINA, ELISA- 
BETTA, TOMASO e RO- 
BERTA; PUPA e ALFRE- 
DO con FEDERICO, ISA- 
BELLA, RAFFAELE; RO- 
BERTO e PIA con ERICA, 
FRANCESCO e FRAN: 
CESCA. 

Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ESPOSITO, CARA- 
MORI, CHIARELLI, 
VOLPATO. K 


Trieste, 23 marzo 1993 


t 


Si è spenta serenamente 
Giovanna Alabanda 
(Gianna) 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli IVO, LIVIA e RINO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 25 alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di Servola. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipano SILVANA e 
DARIO. 


Trieste, 23 marzo 1993 


— 


Con grande affetto siamo vi- 
cini al dolore dei familiari: 
GRAZIELLA e ANDREA 
BABICH. 


Trieste, 23 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Guido Petronio 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno volu- 
to onorarne la memoria. 


Muggia, 23 marzo 1993 


X ANNIVERSARIO 


Fulvia Apollonio 
nata Gervai 


La ricordano con amore e 
immutato affetto il marito, 
la sorella, i parenti tutti. 


Trieste, 23 marzo 1993 


III ANNIVERSARIO 


- Leopoldo Hrvatin 


ti ricordiamo sempre. 


La moglie, la figlia, 
il genero, nipoti 
e pronipote 


Trieste, 23 marzo 1993 


LI 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 
Romea Colledani 
in Dimini 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RIC- 
CARDO, i figli STEFANO 
e MAURO, i genitori, la so- 
rella, il cognato, i suoceri e 
parenti tutti. 

] funerali seguiranno oggi 23 
corrente alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore direttamente per Pie- 
lungo. à 


Trieste, 23 marzo 1993 


L'oratorio  Montuzza, la 
presidenza e tutti gli orato- 
riani partecipano al dolore. 


- Trieste, 23 marzo 1993 


Profondamente  addolorati 
si associano al lutto di RIC- 
CARDO e famiglia i coniugi 
DEGRASSI. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipa al lutto fam. MI- 
CHELIN. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Sono vicini a STEFANO: 
— GIUSEPPE 

— MASSIMILIANO 
— GABRIO 

— LUCA 


Trieste, 23 marzo 1993 


Si associano al dolore per la 
prematura scomparsa della 
cara 


le_ famiglie: ALLEGRET- 
TO, ALTRUDA, BASSA- 
NESE, BATTAGLIA, 
CAMPAGNA, CESAREL- 
LO, DELLE FAVE, GE- 
RUNDA, LINARI, 
NEGHINI, ROSSI, 
LITTI, ULISSE. 


Trieste, 23 marzo 1993 


SIL- 


Partecipa con grande dolore 
Ditela FRANCESCHI- 


Trieste, 23 marzo 1993 


Sono vicini a MAURO i 
compagni dell’Istituto Sacro 
Cuore. 


Trieste, 23 marzo 1993 


I colleghi dell’ufficio AR- 
CHIVI. LLOYD ADRIA- 
TICO ASSICURAZIONI 
partecipano al dolore di 
RICCARDO. 


Trieste, 23 marzo 1993 
DRITTI: II 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Italia Para 
in Kermoli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, la figlia 
NEVEA, il genero GIAN- 
NI, il nipote MAURIZIO 
con la moglie ELENA, la 
sorella IOLANDA, la nipo- 
te con la famiglia, la cogna- 
ta, il cugino GUIDO (assen- 
te) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 24 corr. alle ore 11.30 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Veramente commossi per la 
perdita di 


Italia 


famiglia TOSTI, NARDO’, 
PAOLI. 


Trieste, 23 marzo 1993 
VISTOSI INI GE TOOONI ENI] 


Ì 


Si è spento serenamente 


Libero Zanon 
(Gica) 


Ne danno il triste annuncio 
l’amata moglie ALBINA, la 
sorella LIBERA, cognati, 
nipoti, pronipoti, parenti, 
conoscenti e amici. 

Si ringrazia il dott. ENZO 
VISINTINI per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 10.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il Cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 23 marzo 1993 


Partecipa al dolore della zia 
REINA la famiglia PAO- 
LI 


* Trieste, 23 marzo 1993 


IX ANNIVERSARIO 


Bruna Maraston 


Tanta luce e pace serena:alla 
tua anima. 


‘Tuo marito ANTONIO 


e figlio DIEGO 
Trieste, 23 marzo 1993 
fe ce croci 
TI ANNIVERSARIO 


Giovanni Giugovaz 


resterai per sempre nei no- 
stri cuori. 


La moglie ANNA 
eifigli 
Una Ss. Messa verrà cele- 
brata oggi alle ore 19 nella 
Chiesa S. M. Maddalena 
Poggi S. Anna. 
Trieste, 26 marzo 1993 
TRE ITTTT EI I] 


ME. j 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Licia Gabrielli 
ved. Zemanek 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO e la nuora 
ISABELLA. 

Un ringraziamento vivissi- 
mo ai medici e al personale 
tutto del reparto di Emodia- 
lisi e della V Medica dell’o- 
spedale Maggiore, unita- 
mente al dottor ALBERTI- 
NI della Rianimazione. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 24 alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa della Madonna del 
Mare. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 23 marzo 1993 


Si unisce al dolore l’amica 
TINA ZIPPO. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
DETELA. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Ricordando sempre 

Licia 
Famiglie: DALL’Ò, PEN- 
CO, VITTORIA  FUR- 


LAN, ESTER ZEMANEK, 
PORETTI. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Ti ricorderemo sempre con 
grande affetto: GIANNA, 
GIORDANO, —GIULIA- 
NO, MASSIMILIANO. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Un bacio alla buona e gene- 
rosa 


zia Licia 
GIORGIO, SILVA, GIU- 
LIA, GIORGIA. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Zia Licia 


Ti ricorderemo con affetto: 
ERMANNA, BERTO, 
ALESSANDRO, . FABIA- 
NA, VALENTINA. 


Trieste, 23 marzo 1993 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Matilde Mihalich 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli GIOVANNI e 
MARCELLO con DORA, i 
nipoti ITI con MIRELLA, 
FULVIO e DIEGO, NIVES 
con LIBERO e PATRIZIA, 
GIANFRANCO con MA- 
RIUCCIA, MARCELLA, 
ALESSANDRA e DONA- 
TELLA, LUCY con GIAN- 
CARLO e DANIELE. 

I funerali muoveranno oggi 


alle 9.30 da via della Pietà» 


per il cimitero di Gorizia do- 
ve alle 11 sarà celebrata la 
funzione funebre. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia: MARY BRESSA- 
NI; RICCARDO e GINY 
BRESSANI; MARIA 
TOMMASINI; NERINA, 
ADRIANA e MIRELLA 
GIACCHETTI; ETTORE, 
MIRTA e DORIANA SE- 
GNAN; LUIGI SORREN- 
TINO. 


Trieste, 23 marzo 1993 


LI 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Francesca Zadnik 
ved. Zohez 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO, la nuora 
ANNA, la nipote BRUNA 
con FABIO, il pronipote 
LUCA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
Jedi 24 marzo alle ore 12.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 23 marzo 1993 


I familiari commossi per la 
manifestazione di affetto e 
di cordoglio tributata al loro 
caro estinto 


Pietro Deponte 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che gli sono stati 
di conforto in questa triste 
circostanza, in particolare i 
medici che si sono prodigati 
alla sua assistenza. 


Trieste, 23 marzo 1993 


La moglie e le figlie di 
Mario Cattunar 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 23 marzo 1993 


A un mese dalla dipartita di 


Luciano Corazzi 


la mamma PAOLINA, il 
fratello ARMANDO, le so- 
relle MARIUCCIA e RO- 
MANA lo ricordano con 
immutato affetto. 


Adelaide-Vicenza, 


Londra, 23 marzo 1993 
lissone eni] 


t 


Il 21 marzo 1993 ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Oronzo Alfredo 
Prisco 


Orologiaio 
Ne danno il triste annuncio 


.la moglie RICHETTA, il fi- 


glio GIANNI con MARI- 
NA eicari nipoti GIANLU- 
CA e MARILENA, la sorel- 
la ODILIA (assente) e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. ALAGNI. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 24 alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipano al dolore fami- 
glie BATIC e MILIEVICH. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Si associano la cognata 
ADRIANA, il nipote NE- 
REO. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipano al dolore per la 
perdita i nipoti GIGLIOLA, 
NINO, MARINO e fami- 
glie. 

Trieste, 23 marzo 1993 


Siamo vicini all'amico 


GIANNI in questo triste 


momento: 
— Famiglia CAMPANEL- 
LA. 


Trieste, 23 marzo 1993 


t 


Improvvisamente è mancato 


al nostro grande affetto 


Lorenzo Colapietro 


Lo annunciano con immen- 
0 dolore le sorelle LINA e 
MARIA ROSA, il nipote 
SANDRO, i cognati CAR- 
LO e MARINO, la famiglia 


Il Piccolo IG 


lr b&b 


t 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati il nostro caro. 


Francesco Oshich 


(Franz) 


Lo piangono i figli GA- 
BRIELLA, DARIO, ER- 
NA, SONIA, i generi, la 
nuora e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 


‘ledì 24 corr. alle ore 12.15 


dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore direttamente per 
la Chiesa di S. Antonio in 
josco. 
Si Tingraziano il Prof. CUR- 
RI e tutti i suoi collaboratori 
della I Geriatria dell’ospeda- 
le Santorio. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 marzo 1993 


Ciao 
nonno 


— TAMARA, IGOR, 
IVAN 


Trieste, 23 marzo 1994 


I consuoceri ATTILIO e 
NERINA PISON si associa- 
no allutto. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
PRADEL. 


Trieste, 23 marzo 1993 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Cotar 


Addolorati lo annunciano la 
moglie BIANCA, la figlia 
ADRIANA, la nipote BAR- 
BARA e FRANCESCO 
ROSANI, i cognati NICO- 
LETTA e BRUNO, i fratelli 
VLADIMIRO e FRANCE- 
SCO (assenti) unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 24 alle ore 12 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa e il 
cimitero di Cattinara. 


Trieste, 23 marzo 1993 
STEFANIC, amici e parenti 


tutti. 


Si associano al dolore LO- 
RENZO DE MARCO e fa- 
miglia MALUTTA. 


Trieste, 23 marzo 1993 


I funerali avranno luogo 
giovedì 25 alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Ciao 
Trieste, 23 marzo 1993 nonno Pino 
— BARBARA 


Trieste, 23 marzo 1993 


Profondamente addolorati 
per la prematura scomparsa 
dell’amico 


Lorenzo Colapietro 


si associano al lutto dei fa- 
miliari ANNA e FRANCO. 


Trieste, 23 marzo 1993 


L 


E’ mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giusto Grattoni 
di 66 anni 
Ne danno il triste annuncio 


Partecipano al lutto PAO- 
LO e fam. MERCUSA. 


Trieste, 23 marzo 1993 
TERE ET DIRE ONE IDE 


Il 20 corrente è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Olga Quaranta 
Locatelli 
ved. Boccheri 


la moglie, la figlia, la sorella, 
il fratello, i nipoti e tutti i pa- 
renti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi, martedì 23 marzo 1993 
alle ore 15, nella chiesa par- 
rocchiale di Terzo di Aqui 
leia, ove la cara salma giun- 
gerà dall’ospedale civile di 
Palmanova. PA 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno ono- 
rarne la memoria. 

Terzo di Aquileia, 


23 marzo 1993 
fi en 


LI 


Si è spenta serenamente 
Andreina Trampus 
ved. Gregorin 


Lo annunciano la. figlia 
GERMANA con FEDERI: 
CO, il figlio STELIO con 
LUCIANA, assenti i nipoti 
©1 parenti tutti. 

N particolare ringrazia- 
po alla Signora GLO- 


I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Aureliana Casellato 
in Fano 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
Joro dolore. 


‘Trieste, 23 marzo 1993 


ANNIVERSARIO 
24.3.1992 24.3.1993 


Papà caro, è passato un an- 
no è sel sempre nel mio cuo- 
re. Che il Tiposo ti sia dolce 
nola Hico infinita di una 

ita senza dolore. 
LUCIA per 


Ferruccio Moro 


Sante Messe saranno cele- 
brate a Trieste il 23/3 alle ore 
9 in S. Vincenzo de’ Paolie a 
Milano alle 18.30 in S. Ma- 
ria Paradiso. 


Trieste-Milano, 
23 marzo 1993 


Lo annunciano il fratello 
VITTORIO con LEAN- 
DRA, le sorelle ALFONSI- 
NA, RITA, WANDA, il co- 
gnato ANDREA unitamen- 
tea nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. MARINUZZI e al 
personale tutto della Clinica 
Oncologica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 marzo 1993 


Si associano al dolore le care 
amiche ESTER e SOFIA. 


Trieste, 23 marzo 1993 
cis 


Onorato Gasparini 


ti ricorderemo sempre: 
LELLO, ISA, CLAUDIO, 
ANNA, GIGI, GABRIEL- 
LA, EGIDIO, ANNA, 
BRUNA, GIORGIO, LUI- 
SA, DONATELLA, STE- 
FANO, PAOLO. 


Padova, 23 marzo 1993 
RISI E IT I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Angèla Terschan 
ved. Minca 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno voluto onorarne 
la memoria. 


Muggia, 23 marzo 1993 
ST NIE ATEI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Spartaco Dilena 


ringraziano quanti hanno . 


partecipato al loro dolore. 


Trieste, 23 marzo 1993 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata alla cara 
mamma 


Antonia Luîn 
ved. Zgaue 


ringraziamo quanti in vario 


modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 


1 familiari 
Trieste, 23 marzo 1993 


Esteri 


EX URSS / AI FERRI CORTI LA GUERRA CON IL PARLAMENTO 


E’ un’giallo’ il decreto di Eltsin 


Nessuno trova il testo ufficiale del documento sul «regime speciale» del Presidente 


Eltsin con la madre ottantacinquenne, deceduta 
per infarto l'altro giorno. 


EX URSS / CINA 
E Pechino ora gongola 
per i problemi di Borîs 


PECHINO — Il braccio di ferro tra il Presidente 
Boris Eltsin e il Parlamento russo prevale — nei 
titoli e nelle notizie dei giornali cinesi — sull’ini- 
ziativa presa dallo stesso Eltsin di convocare un 
referendum popolare per il 25 aprile. E' questa 
l'unica sottolineatura che si coglie su alcuni 
mezzi di informazione della Cina, sempre preoc- 
cupati di sbilanciarsi, mentre il governo ha per 
ora lasciato senza risposta le richieste dei gior- 
nalisti stranieri di un commento. 

La tempestività con la quale l'agenzia cinese, 
la radio, la televisione e i giornali hanno dato la 
notizia degli ultimi avvenimenti di Mosca può 
comunque essere interpretata come malcelato 
compiacimento. Eltsin fu a suo tempo definito 
un «pericoloso neosciovinista» in documenti in- 
terni del Pcc e tutti gli avvenimenti che mostra- 
no debolezza e difficoltà da parte del nuovo regi- 
me moscovita fanno gioco, a fini interni ed 
esterni, ai comunisti cinesi che possono invece 
rivendicare stabilità e progresso. 

A Tirana il primo ministro albanese Aleksan- 
der Meksi ha espresso il proprio appoggio all'ini- 
ziativa del Presidente russo. «Ogni democratico 
del mondo deve appoggiare le riforme democra- 
tiche in Russia, che garantiscono progresso e 
stabilità al mondo intero», ha detto il premier 


alla radio albanese. 


MOSCA — Mentre conti- 
nua durissima la polemi- 
ca tra i sostenitori di Bo- 
ris Eltsin e il parlamento 
russo — con scambi di 
accuse di «tradimento» 
della patria e della costi- 
tuzione che salgono co- 
me un boato da tutta 
l'immensa Russia — si 
tinge di giallo la storia 
del testo con cui il Presi- 
dente intende imporre il 
suo «regime speciale di 
gestione», e appare sulla 
scena come nuovo e for- 
se decisivo Hecginne 
il vicepresidente russo 
Aleksandr Rutskoi. 

Sabato sera Eltsin, in 
un messaggio televisivo, 
aveva annunciato alla 
nazione la sua intenzio- 
ne di convocare per il 25 
aprile una consultazione 
popolare in cui l'eletto- 
rato avrebbe dovuto sce- 
gliere di dare la fiducia o 
aluio al Congresso. 

Il Congresso dei depu- 
tati del popolo (il maxi- 
parlamento russo i 
1.033 membri) dal 10 al 
13 marzo aveva tenuto la 
sua ottava sessione, de- 
cidendo di «scongelare» 
gli articoli della costitu- 
zione che limitavano i 
poteri del capo del Crem- 
ino (articoli «congelati» 
dallo stesso congresso in 
dicembre), ed annullan- 
do il referendum dell'11 
aprile sui punti-chiave 
della nuova Costituzio- 
ne. 

, Definendo queste de- 
cisioni «un ritorno al re- 
gime comunista, al regi- 
me dei Soviet», sabato 
Eltsin ha preannunciato 
un decreto sul «regime 
speciale di gestione». 

Il Soviet supremo 
(parlamento), | guidato 

fal grande avversario di 
Eltsin, Ruslan Khasbula- 
tov, si era riunito dome- 
‘nica in sessione straordi- 
naria, e aveva definito 
tentativo di «colpo di sta- 
to»), e «attentato alla co- 
stituzione» l'annunciato 
decreto di ieltsin, chie- 
dendo poi alla Corte co- 
stituzionale di esamina- 
re la «legittimità» dello 
stesso documento e la 
«responsabilità» dei suoi 
estensori, 

Ma il testo definitivo e 
ufficiale dell'ormai. fa- 
moso decreto non si tro- 
va. Le agenzie russe ne 
hanno diffuso un testo, 
ma precisando che il do- 
cumento da esse compul- 
sato non porta nè data, 
nè firma, nè sigillo. 

La Corte costituziona- 
le, sotto la guida del suo 

residente Valeri Zorkin 

che ha accusato Eltsin 
di avere di fatto compiu- 
to un Putsch), si è riunita 
ieri per esaminare il de- 
creto. Ma, a quanto si sa, 


Prende quota 


il «vice» 


Aleksandr 
Rutskoi 


per ora non ha deciso 
nulla proprio perchè lo 
stesso supremo tribunale 
non è riuscito finora ad 
avere in mano il testo uf- 
ficiale del documento. 
Fonti del Cremlino, da 
perte loro, hanno attri- 
uito la responsabilità di 
questa strana situazione 
allo stesso Rutskoi, la cui 
osizione sarebbe «am- 
iguay. Im mancanza di 


I . Eltsina, 
madre del Presidente. 
russo Bi 


| anni, da lungo tempo 
sofferente di cuore, è. 
i . all'ospedale. 
centrale del Cremli- 
no. I funerali si ter- 


| russa e sovietica, fra 
i quali Nikita Kru- 
| scev, Andrei 


spiegazioni ufficiali, si 
ritiene che Eltsin sia ri- 
masto molto seccato dal- 
le critiche che Rutskoi.gli 
ha rivolto in pieno parla- 
mento. 

In realtà, Rutskoi hi; 
fatto domenica un di- 
scorso articolato. Prima 
di tutto, egli ha detto che 
Eltsin ha il diritto di ri- 
volgersi al popolo che lo 
ha eletto (e così ha conte- 
stato Quanti, anche nel 
parlamento, negano al 
Pd questa possi- 

ilità). — 

Ma poi Rutskoi ha at- 
taccato a fondo la deci- 
sione del presidente di 
imporre il suo «regime 
speciale di gestione», che 
in pratica — pur non 
sciogliendoli — esautora 
congresso e parlamento. 
Rutskoi aveva scritto 
una lettera a Eltsin, di- 
cendogli che «solo con la 
forza» avrebbe potuto 
imporre la sua volontà. 
Ma la forza, aveva ag- 
giunto Rutskoî, porta 
«allo spargimento di san- 

ue). à 

Così, se sul piano for- 
male — con i suoi «di- 
stinguo» — Rutskoi è 
sembrato prendere una 

sizione «equilibrata», 

i fatto egli ha inferto un 
colpo secco al capo del 
Cremlino. 

«Eroe» della guerra in 
Afghanistan, ove operò 
come Pilota quando 
l'Urss invase il paese 
asiatico, vicino ai comu- 
nisti e ai nazionalisti, 
Rutskoi appare così co- 
me il personaggio che, 
stante la situazione, può 
trarre 1 Maggiori vantag- 

i politici dall'«imbutoy 
Istituzionale e giuridico 
in cui sì è messo Eltsin 
con il suo famoso ma per 
ora inafferrabile decre- 
to. 

Ma le «zviestia», ieri 
sera, notano che, se vuo- 
le criticare Eltsin.il vice- 
presidente dovrebbe di- 
mettersi. 

Mentre a Mosca si po- 
lemizza, il messaggio- 
shock lanciato da Eltsin, 
sta provocando ondate di 
reazioni in tutta la Rus- 
sia. E' difficile quantifi- 
care la percentuale dei 
«sì» e dei «no», anche 

\erchè diversa nei singo- 
îi casi è l'autorevolezza 
dei responsabili locali 
che si sono espressi. 

Quello che appare, a 
prima vista, è che favo- 
revoli e contrari, più o 
meno, si equivalgono, 
anche se il portavoce di 
Eltsin, Viaceslav Kosti- 
kov, ha detto che «il po- 
polo russo» ha manife- 
stato il suo appoggio al 
presidente. ; 

Luigi Sandri 


Martedì 23 marzo 1993 


EX URSS / SERPEGGIA LA PAURA IN AMERICA 


Clinton conferma il vertice 


Servizio di 
Sergio Di Cori 


LOS ANGELES — La 
paura c'è, è inutile ne- 
garlo. Tranne Bill Clin- 
ton e il segretario di 
Stato Chistopher War- 
ren, i quali seguitano a 
rilasciare dichiarazioni 
pacate e molto diplo- 
matiche, negli Usa è 
tornata la paura della 
Russia. Diversa da 
quella dei tempi della 
guerra fredda, la paura 
ha comunque fatto 
breccia nel cuore degli 
americani trovando 
ampio spazio sulla 
stampa e in televisione. 
Il caos si è legato alla 
scoperta che l'Ucraina 
non ha ratificato l'ac- 
cordo Salt II con la 
Russia ed è quindi libe- 
ra di mantenere il pro- 
prio dispositivo bellico 
nucleare proprio in un 
momento come questo, 
dove parecchi episodi 


indicano una ripresa 
della conflittualità tra 
le due repubbliche. 

Il generale Vladymir 
Semyenov, comandan- 
te dell'esercito russo, è 
venuto in visita in 
America la settimana 
scorsa per incontrarsi 
con Colin Powell e Les 
Aspin e ha partecipato 
anche a una serie di 
riunioni ad alto livello 
con i responsabili del 
Pentagono. Ufficial- 
mente si è trattato di 
una visita di cortesia, 
ma molti sostengono 
che Semyenov è venuto 
a chiedere aiuto da par- 
te di Eltsin, rassicuran- 
do gli americani che i 
missili nucleari sono 
sotto controllo. Almeno 
per il momento. 

Non sono dello stesso 
parere né il Congresso 
né l'opinone pubblica, 
che hanno immediata- 
mente reagito. Il sena- 


tore Bob Dole — il più 
attivo e celebre espo- 
nente del Partito repub- 
blicano — ha chiesto a 
Clinton di spostare il 
vertice (previsto il 3 e 4 
aprile a Vancouver, in 
Canada), anticipando- 
lo alla prossima setti- 
mana e dirottandolo a 
Mosca. «Bisogna dare 
dei segnali precisi che 
gli Usa e il mondo libero 
occidentale riconosco- 
no Boris Eltsin come il 
capo della Russia, e che 
noi americani siamo 
disposti ad aiutare la 
Russia, purché la Rus- 
sia stessa accetti Eltsin. 
E' necessario andare a 
Mosca come gesto pra- 
tico, simbolico e diplo- 
matico». 

La sortita di Bob Dole 
sarebbe rimasta senza 
effetto se non fosse sta- 
ta subito ripresa dal se- 
natore Bill Bradley — 
notoriamente il suo ac- 
canito avversario, di 


sponda democratica — 
il quale ha appoggiato 
l'iniziativa del nemico- 
collega; fatto, questo, 
che ha suscitato l'inte- 
resse, nonché l'allarme, 
dei media americani. 

«Dole ha ragione», ha 
dichiarato Bradley. «Bi- 
sogna andare a Mosca, 
bisogna muoversi ora, 
subito, senza aspettare. 
Ciò che importa è l'o- 
biettivo a lungo termi- 
ne: la ricostituzione di 
un governo democrati- 
co n Russia. e la fonda- 
zione del libero merca- 
to. Repubblicani e de- 
mocratici, uniti, dob- 
biamo premere sul Pre- 
sidente perché decida 
di accelerare il suo ap- 
‘poggio ad Eltsin». 

Clinton, dopo essersi 
trincerato dietro un no 
comment, in serata ha 
escluso lo spostamento 
a Mosca del vertice con 
Eltsin. 


EX URSS / DOCUMENTO DEL GOVERNO GIAPPONESE 


Mosca, aiuti al contagocce 


TOKYO — La Russia ha 
ricevuto finora soltanto 
il 60 per cento degli aiu- 
ti e prestiti promessi 
dai Paesi del G7 e dalla 
Cee. Secondo un docu- 
mento del governo 


.giapponese reso pubbli- 


co dal quotidiano «Asa- 
hi», dal 1990 al 1992 so- 
no stati promessi alla 
Russia 85,93 miliardi di 
dollari, di cui sono stati 
erogati solo 53,58 mi- 
liardi. Il documento è 
stato preparato per il 
vertice del G7 e si basa 
su dati raccolti presso î 
Paesi interessati. 

Le ragioni dei ritardi 
— evidenzia il docu- 
mento — sono da una 
parte le lentezze buro- 
cratiche dei Paesi dona- 
tori e le loro perplessità 
sulla tenuta del sistema 
delle riforme in Russia, 
dall'altra la mancata 
adesione di Mosca alle 
condizioni poste dal 
Fondo monetario inter- 
nazionale alla conces- 
sione degli aiuti, 


BALCANI / E° IL PIU’ PESANTE ATTACCO DALL'INIZIO DELLA GUERRA IN BOSNIA 


Sarajevo: agonia sotto le bombe 


- Zara e Sebenico nei rifugi 


«Sì» dei serbi al trasferimento in elicottero dei feriti da Srebrenica 


SARAJEVO — 1 serbi han- 
no ridotto ieri il volume di 
fuoco contro i quartieri 
centrali di Sarajevo, fatta 
oggetto dei più intensi 
bombardamenti registrati 
nel corso della guerra civi- 
le, ma i combattimenti so- 
no continuati con immu- 
tata violenza nella zona 
dell'aeroporto. L'attività 
dei franchi tiratori ha con- 
tinuato a rappresentare, 
tuttavia, un grosso perico- 
lo per la cittadinanza. Dai 
sanitari dell'ospedale Ko- 
sevo si è appreso che i 
combattimenti hanno cau- 
sato un morto e una deci- 
na di feriti. Da parte sua 
l'agenzia Jugoslava Tanjug 
ha riferito che i bombar- 
damenti delle artiglierie 
governative bosniache 
contro il sobborgo di Ilid- 
za, in mano dei serbi, ha 
provocato cinque morti. 

Nella zona dell'aeropor- 
to, attorno al sobborgo di 
Stup, è divampata una 
violenta battaglia con 
l'impiego dei carri armati 
che ha impedito la ripresa 
del ponte aereo umanita- 
rio, sospeso da venerdì. I 
combattimenti hanno in- 
teressato anche i vicini 
sobborghi di Butmir e Do- 
brinja. 

Da un computo dei ca- 
schi blu, risulta che nella 
giornata di domenica su 
Sarajevo sono piovute 
2.400 granate, di cui 414 
sono finite sulla città vec- 
Chia. Il comandante delle 
forze Onua Sarajevo, il co- 

‘onnello francese Marcel 
Valentin, ha riferito di 


bombardamenti indiscri- 
minati. Secondo un bilan- 
cio ufficioso, domenica so. 


«no. morte sette persone, 


L'ufficiale francese ha no- 
tato che probabilmente j 
serbi hanno approfittato 
del fatto che l’attenzione 


dell'opinione pubblica 
mondiale era distratta dal 
dramma di Srebrenica per 
colpire nuovamente la ca- 
Ppitale. 

. A Srebrenica dopo l'ar- 
Tivo degli aiuti Onu, reso 
Possibile dalla tenacia del 
Comandante dei caschi blu 

staccati in Bosnia, gene- 
rale Philippe Morillon, la 

Situazione è in parte mi- 
gliorata. I serbi hanno da- 
to parere favorevole al 
progetto di usare gli eli- 
cotteri per trasferire i feri- 
ti, in cambio della promes- 


sa dei rappresentanti Onu 
di consentire a 272 serbi di 
lasciare Tuzla, anch'essa 
nella Bosnia orientale. 
Intanto, l'artiglieria dei 
ribelli serbi della Krajina 
hanno bombardato la 
scorsa notte le cittadine 
croate di Sebenico, Zara, 
Gospic e Zupanja, costrin- 
gendo la popolazione a 
correre nei rifugi e a rima- 
nervi fino a ieri mattina. 
Lo ha riferito Radio Croa- 
zia. Tre persone sono ri- 
maste ferite a Zara, men- 
tre nelle altre località si 
sono avuti soltanto ingenti 


BALCANI / PROCESSO 
I giudici hanno vagliato 
le perizie psichiatriche 


SARAJEVO — Il gio- 
vane serbo che dal 12 
marzo viene giudicato 
da un tribunale mili- 
tare di Sarajevo per 35 
omicidi e 16 stupri è 
Stato presentato ieri 
dagli psichiatri come 
una personalità im- 
matura la cui reponsa- 
bilità era «lievemente 
ridotta» al momento 
dei crimini commessi. 
Borislav Herak, 22 
anni, imputato di «ge- 
nocidio» e partecipa- 
zione alla «purifica- 
zione etnica», rischia 
la pena di morte, così 
come l'altro imputato, 
Sretko Damjanovic. 
Secondo il. neuropsi- 
chiatra Borislav Du- 
kanovic, Herak è 
«emozionalmente 
freddo», poco istruito 
e non ha fiducia in se 
stesso. Ha un'inclina- 
zione al crimine, ma la 
sua responsabilità al 


momento dei delitti di 
cul è accusato era «lie- 
vemente. ridotta». A 
tale Proposito il difen- 
sore di Herak ha ricor- 
dato la tendenza suici- 
da del giovane, che 
avrebbe tentato di im- 
piccarsi per ben due 
volte prima di arruo- 
larsi con i serbi, e la 
sua mania di tagliuz- 
zarsi le mani per os- 
servare il proprio san- 
gue colare. n 

Quanto all'altro im- 
putato, Damjanovio, 
egli sarebbe, stando 
sempre all'esame degli 
psichiatri, di intelli- 
genza media, con 
qualche tratto psico- 
patico e sadico, Al mo- 
mento dei sei omicidi e 
dei due stupri che gli 
sono addebitati egli 
era però pienamente 
responsabile delle 
proprie azioni. 


danni materiali. 

Sono all'ordine del gior- 
no scontri tra milizie ‘ri- 
belli serbe e l'esercito 
croato, da quando que- 
st'ultimo, rompendo dopo 
un anno la tregua, per ri- 
conquistare i territori ha 
lanciato il 22 gennaio ‘of- 
fensive in diversi punti 
stategici a nord di Zara. Le 
speranze di arrivare a una 
tregua sono riposte nella 
possibilità che serbi e 
croati arrivino a un accor- 
do, nell'ambito della Con- 
ferenza internazionale di 
Ginevra, sulla proroga del 
mandato per i 14.500 ca- 
schi blu dispiegati l'anno 
scorso nelle diverse zone 
calde della Croazia. 

Infine, il governo della 
Bosnia Erzegovina ha de- 
nunciato la federazione 
Jugoslava alla corte inter- 
nazionale di giustizia, im- 
putandole crimini di guer- 
ra e violazioni dei diritti 
umani, e ha chiesto un in- 
tervento a tutela della po- 
polazione civile, di fronte 
ai bombardamenti dei ri- 
belli serbi. 

Nella istanza presenta- 
ta sabato all'organismo, 
emanazione delle Nazioni 
Unite, la Jugoslavia viene 
accusata di aver «ucciso, 
assassinato, stuprato, de- 
rubato, torturato, rapito, 
trattenuto illegalmente e 
Sterminato» i cittadini del- 
la Bosnia Erzegovina. La 
federazione serbo-monte- 
negrina, affermano inoltre 
1 governanti di Sarajevo, 
«ha violato e continua a 
violare la sovranità della 
Bosnia Erzegovina 1) con 
attacchi armati aerei e ter- 
restri contro la Bosnia Er- 
zegovina; 2) con violazioni 
dello spazio aereo bosnia- 
co; 3) attraverso tentativi, 
con mezzi diretti e indiret- 
ti, di costrizione e intimi- 
dazioni nei confronti del 
governo della Bosnia Er- 
zegovina.» 


I 
I 


BALCANI / RUSSI PERPLESSI 
L'Onu ha rinviato il voto 
sulla «zona di non volo» 


NEW YORK — Slitta la risoluzione dell'Onu sull'u- 
so della forza per far rispettare la «zona di non vo- 
lo» sopra la Bosnia: la Russia ha proposto alcune . 
modifiche al testo sotto esame, rendendo necessa- 
rie ulteriori consultazioni. Era previsto per ieri il 
voto sulla risoluzione con la quale il Consiglio di 
sicurezza intendeva autorizzare l'abbattimento 
degli aerei, che sono per la maggior parte serbi, che 
violano lo spazio aereo interdetto. VIE 
Alcune fonti all'Onu hanno collegato il rinvio al 
braccio di ferro in corso a Mosca tra Boris Eltsin e 
l'opposizione comunista, da sempre contraria ad 
azioni punitive contro i serbi. Altre fonti assicura- 
no che si tratta solo di un contrattempo e che si 
arriverà presto al voto. A quanto si è appreso, il 


progetto di risoluzione presentato vene; 


scorso 


dalla Francia al Consiglio di sicurezza ribadirebbe 
il blocco aereo sulla Bosnia per tutti i velivoli, mili- 
tari e civili e autorizzerebbe le organizzazioni re- 

ionali a «prendere tutte le misure necessarie» per 
E sì che il blocco sia rispettato. 

I negoziati di pace tra serbi, musulmani e croati 
segnano intanto il passo: i mediatori Cyrus Vance e 
David Owen non sono ancora riusciti a far sedere 
allo stesso tavolo i leader serbo Radovan Karadzic, 
quello croato Mate Boban e il musulmano Alija 


Izetbegovic. 


La tragedia di Sarajevo intanto compie un anno. 
Soltanto dodici mesi fa Sarajevo viveva ancora i 
suoi ultimi giorni di tranquillità: nella repubblica 


presi 


si erano già registrati i primi disordini, e sulle bar- 
ricate le prime vittime, ma le speranze di poter evi- 
tare quanto è poi successo erano ancora grandi, Il 

sidente bosniaco, Alija Izetbegovic, assicurava 


ancora che la guerra poteva ancora essere evitata, 
mentre a New York sì lavorava al piano per l'invio 
di una forza di pace delle Nazioni Unite in Croazia: 
e proprio la Bosnia, Sarajevo.in particolare, veniva. 
no:scelti come base logistica dell'operazione. Una 
zona sicura, si credeva, tranquilla, la più adatta ad 
essere scelta come base da cuì Seguire e garantire il 
corretto svolgimento del piano, În realtà, in città i 
cecchini già SI preparavano a dettar legge, e la po- 


polazione della capitale avrebbe visto ca, 


lere le pri- 


me granate appena due settimane dopo. Ad un'an- 


no di distanza, notano si 


di allora suonano come 


i osservatori, le speranze 
ennesimo esemj 


di leg- 


A io 
gerezza con cui si è affrontata la realtà dell'ex Ju- 


goslavia. 


‘ Infine sei aerei da trasporto dell'aviazione ame- 
ricana hanno paracadutato la scorsa notte 43 ton- 


nellate di generi alimentari 
pelo sulla città di Srebrenica, nella Bosnia ori ra 


(CR 


, Medicine e sacchi a 


La Germania da sola 
ha fornito il 74,6 di tutti 
gli aiuti pervenuti a 
Mosca, seguita dagli 
Usa (9,9), dall'Italia 
(5,6), dalla Francia e 
dalla Cee (3,1 ciascuna), 
dal Canada (2,8), dalla 
Gran Bretagna (0,7) e 
buon ultimo dal Giap- 
pone (0,1). 

La Germania è in te- 
sta sia per gli aiuti pro- 
messi Bi miliardi di 
dollari) sia per quelli ef- 
fettivamente erogati 
(39,9), seguita dagli Sta- 
ti Uniti (9,2 e 5,3) e dal- 
l’Italia (6,7 e 2,9). In 
quarta posizione: la 
Francia (2,86 e 1,6), in 
quinta il Giappone (2,83 
e 0,8), in sesta il Canada 
(1,88 e 1,5) e in settima 
la Gran Bretagna (0,8 e 
0,3). Risultano infine 
promessi dalla Cee 4,4 
Miliardi, di cui 1,66 già 
erogati. 

Le statistiche, che 
vedono Tokyo promet- 
tere poco e mantenere 
ancora meno, sono dop- 


piamente imbarazzanti 
in un momento in cui il 
Giappone deve adope- 
rarsi per preparare il 
vertice del G7 a luglio. 
Gli altri membri del G7 
attribuiscono a miopia 
politica le incertezze e 
resistenze giapponesi 
in materia di aiuti a 
Mosca e premono per 
un impegno analogo a 

ello dell'Europa. Ma 
il ministro degli esteri 
Michio Watanabe pun- 
ta il dito contro i russi: 
«Il governo di. Eltsin — 
ha detto — si è rifiutato 
di accettare certe con- 
dizioni richieste dal 
Fondo monetario inter- 
nazionale, come ad 
esempio un bilancio 
statale equilibrato e il 
controllo dell'inflazio- 
ne rampante». Ma gli 
Viene ribattuto che, co- 
me sono giunti a Mosca 
buona parte degli aiuti 
occidentali, così pote- 
vano arrivare quelli del 
Giappone. 


Watanabe sostiene 


che alla riunione degli 
«sherpa» del G7, avve- 
nuta ad Hong Kong il 
12-14 marzo, lo stesso 
rappresentante russo, il 
vicepremier Boris Fio- 
dorov, ha riconosciuto 
che «è stata la Russia ad 
impedire l'arrivo a de- 
stinazione degli aiuti 
economici), 

Ma il presidente 
francese Francois Mit- 
terrand non ha potuto 
fare a meno giorni fa di 
bollare come «speciale» 
la posizione di Tokyo 
verso Mosca, mentre il 
ministro degli esteri te- 
desco Klaus Kinkel ha 
detto che in questo mo- 
mento «il Giappone è un 
impedimento serio». 

Tokyo ha le sue con- 
vinzioni, e non lascia 
occasione per sottoli- 
neare che la sua pru- 
denza è in linea con 
l'atteggiamento delle 
autorità del Fondo mo- 
netario internazionale. 

e.t. 


RABIN ACCUSATO DI «DEBOLEZZA» 


Tra l’Intifada e attentati 
ancora morte in Israele 


GERUSALEMME — Nel 
pluridecennale conflitto 
tra israeliani e VEano. 
si si sono aggiunte 0, 

nuove ai Nella 
striscia di Gaza occupa- 
ta, tre manifestanti arabi 
sono stati uccisi dal fuo- 
co di soldati israeliani. A 
Gerusalemme, cinque 
studenti e il preside di 
una scuola israeliana so- 
no stati feriti, in modo 
non grave, dalle coltella- 
te di un terrorista pale- 
stinese giunto da un vici- 
no villaggio arabo con lo 
scopo dichiarato «di uc- 


‘cidere ebrei». L'aggres- 


sore è stato catturato e 
duramente percosso da- 
gli studenti e ha dovuto 
essere . ricoverato in 
ospedale. 

L'accoltellamento ha 
accentuato ancora di più 
il senso di insicurezza di 
molti israeliani e a Geru- 
salemme ha provocato 
reazioni furibonde, sia di 
studenti nei confronti di 
alcuni parlamentari 
Ginli nella scuola poco 

lopo l'attacco, sia di 
gruppi di facinorosi in 
cerca di vendetta, che 
hanno picchiato un pas- 
sante palestinese e lan- 
ciato pietre contro auto- 
mobili con targa dei ter- 
ritori occupati. 

Il primo ministro Yitz- 
hak Rabin, rispondendo 
a mozioni di sfiducia 
presentate dall'opposi- 
zione di destra per la gra- 
ve situazione dell'ordine 
pubblico, ha esortato la 
popolazione a non perde- 
re la Calma, erc) o ci 

lesta lotta vince cal Si‘ 
a di più». L'Inti- 
fada, ha affermato, non 

uò essere sconfitta con 
o forza militare. Ma la 
ricerca di una soluzione 
olitica non indebolirà la 
otta alterrorismo. 

Rabin ha perciò riba- 


dito che il suo governo 
continuerà «a condurre 
negoziati di pace come se 
non ci fosse il terrorismo 
e alottare contro il terro- 
rismo come se non ci fos- 
sero negoziati di pace». 
Ha quindi dichiarato di 
essere convinto che nel 
corso del 1993 «vedremo 
importanti sviluppi sia 
in campo politico che in 

ello della sicurezza». 
Il primo ministro, che 
dovrebbe superare senza 
problemi le mozioni di 
sfiducia, è stato dura- 
mente attaccato dai de- 
puri di destra, che lo 


anno accusato di «debo- 
lezza». : 
I tre palestinesi che, 


secondo fonti arabe loca- 
li, sono stati uccisi dal 
fuoco di soldati sono: a 
Rafah, l'undicenne Mo- 
hammed Tawfik Jarbu- 
fila, colpito con una pal- 
ottola alla testa mentre 
tornava a casa da scuola, 
a Khan Yunes, Jihad Sa- 
dek, di 24 anni, ed a Nu- 
a Al Masda- 
lawi di 20 anni. 
L'aggressione contro 
gli n della scuola 
a Gerusalemme è stata 
attuata da Nasser Hami- 
dan Shahidat, di 22 anni, 
condannato a un anno di 
prigione per attività con- 
tro Israele e scarcerato 
da poco tempo. Shahidat 
si è lanciato sui giovani 
ridando in arabo «Allah 
è grande». Cinque di loro 
e il preside della scuola 
hanno cercato di bloc- 
carlo e sono stati feriti 
nella colluttazione. Il pa- 
lestinese è stato di 


sono Stati dieci gli attac- 
cai con coltello contro 


+ israeliani, 


USA-RUSSIA 
Collisione 
in Artico 


WASHINGTON _ — 
Gollisione tra sotto- 
marini nucleari, uno 
americano e uno rus- 
so, nell'artico al lar- 
go della penisola di 
Kola: ad esser coin- 
volto - ha indicato il 
pentagono - è stato il 
sommergibile statu- 
nitense «Grayling», 
un'unità della classe 
sturgeon che non re- 
ca a bordo ordigni 
atomici. A dare noti- 
‘zia dell'incidente era 


stata per prima la | 


marina russa, secon- 
do cui lo scontro era 
avvenuto sabato in 
acque internaziona- 
li. Il sommergibile 
TUSSo, impegnato in 
manovre, era stato 
Urtato in profondità 

la «un'unità stranie- 
Ta» e aveva fatto ri- 
torno alla base con 
lievi danni alla prua. 
Nell'incidente non ci 
sarebbe stata fuoriu- 
scita di radioattività. 
La collisione è la se- 
conda in 14 mesi tra 
sommergibili nel 
mare di Barents: l'11 
febbraio 1992 il sot- 
tomarino nucleare 
Usa «Baton Rouge» 
era entrato in colli- 
sione con un som- 
mergibile russo, En- 
trambe le unità subi- 
rono danni, ma riu- 
scirono a far ritorno 
alla base. 


ro di un veicolo usato, e per vetture disponi Non cumulabile con altre in corso. 


Offerta limitata 


Martedì 23 marzo 1993 


DALLA PRIMA PAGINA 
L’onda Clinton s’infrange 
sulle sponde dell'Europa 


Commento di 
Elena Comelli 


La speranza del Presidente, e di quel risicato 17 
per cento della’ popolazione che è ancora con 
lui, sta nel «divide et impera». Una speranza più 
che fondata, viste le drammatiche spaccature 
che anche in questi giorni solcano il campo ne- 
mico. Come immaginare Pasqua e Seguin, i due 
‘più accaniti eurocontrari della destra gollista, 
accordare trenta secondi di respiro al loro com- 
pagno di partito Balladur, che sarà presumibil- 
mente il prossimo premier? Come aspettarsi che 
Giscard lasci via libera alle scelte del suo allea- 
to-rivale Chirac? Sono queste le incognite che 
‘potrebbero movimentare la prossima stagione 
politica francese, apparentemente molto preve- 
dibile. 

Quel che è certo, è che Mitterrand non getterà 
la spugna anzitempo. Forse lo avrebbe fatto, se 
dalle file del centro-destra non si fosse alzato un 
confuso e indiscreto vociare in questa direzione. 
Ma così no. «Non me ne andrò su richiesta», ha 
già dichiarato. «Mi assumerò le mie responsabi- 
lità quale che sia la maggioranza politica... Non 
si pongono condizioni al Presidente della Re- 
pubblica!» E' chiaro dunque: il Presidente è già 
entrato nel dopo-legislative, ma non nel dopo- 
Mitterrand. 5 

‘Resta del tutto oscuro, invece, l'avvenire dei 
socialisti. In questi giorni di alleanze (come di 
consueto fra il primo e il secondo turno i partiti 
in lizza si dividonole circoscrizioni in una com- 
plessa rete di ‘rinunce’ da parte dei candidati 
più deboli a favore dei più forti della medesima 
area politica), Michel Rocard pubblicizza senza 
posa il suo progetto di «big bang», per una rior- 
ganizzazione complessiva della sinistra, che 
comporterebbe anche lo scioglimento del suo 
partito. Non sarebbe la prima volta, nella storia 
dei socialisti francesi, ma in effetti l’ultimo pro- 
getto di ‘federazione’ con le altre forze di sini- 
stra era stato definitivamente sepolto dal vec- 
chio Lecanuet. E riesumarlo ora, pur nel mo- 
mento del pericolo, avrebbe lo svantaggio non 
trascurabile di far sparire dalla scena politica la 
rosa nel pugno, unico strumento tangibile di 
un'eventuale riconquista. Le perplessità dun- 
que non mancano, anche se Georges Marchais 
ha già invitato «le forze del progresso a fare 
fronte unito contro la vera e propria dichiara- 
zione di guerra della destra». Ma Mitterrand in 
persona ha già espresso a mezza voce il proprio 
scetticismo. E allora? 

Allora non resta che prendere atto: da questa 
parte dell'Atlantico il ricambio politico e gene- 
razionale non c'è stato. L'ondata Clinton non 
ha investito la Francia come non aveva colpito 
il Regno Unito, né la Germania o l’Italia, mentre 
l’esperienza scandinava di stato sociale è da 
tempo conclusa nella bancarotta. Anzi. Accanto 
alla disfatta socialista il voto di Parigi indica 
anche una crescente disaffezione per gli ecolo- 
gisti, che sono spariti, e una maggiore fiducia 
nel Fronte nazionale di Le Pen. Segnali del tutto 
analoghi a quelli lanciati dalle ultime elezioni 
regionali in Germania. Ma che queste parentele 
aiutino il Vecchio continente a raggiungere l'u- 
nità, nella presente situazione politica è tutto 
da vedere. 


IL VALORE 
DELL'OFFERTA 
RENAULT. 


Almeno 2 milioni di valutazio- 


ne per la vostra auto, per 


passare a una Renault nuova. 
Una vasta gamma, interamen- 
te catalizzata ed ecodiesel, 


sì 


nelle versioni 3 e 5 porte, 


di un veicolo usato, e per vetture disponibili. Non cumulabile con altre în corso. 


berlina, spider, monovolume, 


station wagon e veicoli com- 


merciali, con prezzi garanti- 


ti per tre mesi dall'ordine. 


FINO Aa 


PARIGI — La sinistra 
francese è a pezzi dopo la 
batosta subita al primo 
turno delle elezioni poli- 
tiche. Molto. probabil- 
mente occorreranno di- 
versi anni per ricostruire 
una TORRI sociali- 
sta analoga a quella che 
portò Francois Mitter- 
rand all'Eliseo nel 1981. 
E' quantosi rileva a Pari- 
gi in ambienti politici e 
giornalistici, dopo l'am- 
pia vittoria della coali- 
zione di destra: la quale 
otterrà, salvo sorprese, 
circa l'80 per cento dei 


seggi. È 

II crollo del Partito so- 
cialista (Ps), con circa il 
20 per cento dei voti con- 
tro oltre il 37 di cinque 
anni fa, era annunciato 
da tutti i sondaggi, e non 
è la prima volta che il Ps 
sì trova in tali difficoltà. 
La vera sorpresa dello 
scrutinio di domenica è 
l'erosione dei partiti di 
sinistra in generale: non 
c'è stato, in particolare, 
il trasferimento dei voti 
degli scontenti di dodici 
anni di mitterrandismo 
ai partiti ecologisti, che 
hanno ottenuto meno 
dell'8 per cento dei suf- 
fragi mentre i sondaggi 
assegnavano loro circa il 
15 per cento, come nelle 
amministrative dell’an- 
no scorso. 

Se si sommano i voti 
del Ps e dei suoi alleati 
(20,27 per cento), del Pcf 
(9,18 per cento) e degli 
ambientalisti (7,63 per 
cento) si ottiene infatti 
una percentuale del 
35,29 per cento, parago- 
nabile ai minimi storici 
del 1958 e nel 1962, ma 
con la differenza che al- 
lora il Ps poteva contare 
su un partito comunista 
forte. 

Anche per gli ecologi- 
sti si preannunciano mo- 
menti difficili. Le due 
principali formazioni —i 
moderati di generazione 
ecologia e i radicale riu- 
niti nei verdi — hanno 
dimostrato le loro caren- 
ze: non sono in grado di 
offrire agli elettori un 
progetto di società diver- 
so dai modelli liberal- 
conservatori della destra 
o socialdemocratici della 
sinistra. 

Secondo fonti politi- 
che parigine, il ragiona- 
mento degli elettori — 
circa il 7 per cento — che 
hanno votato per i verdi 
alle amministrative e 
non alle politiche è il se- 
guente: «Votiamo per gli 
ecologisti per difendere 
una foresta minacciata o 
per bloccare la costru- 
zione di una centrale nu- 
cleare. Ma non a livello 


ALMENO 
2 MILIONI 
PER LA 
VOSTRA 
AUTO. 


nazionale. Le loro propo- 
ste sono simili a quelle 
delle sinistre: riduzione 
degli orari di lavoro per 
frenare la disoccupazio- 
ne». In parole povere, ai 
francesi piacciono le au- 
tostrade e i treni ad alta 
velocità: basta che non 
passino vicino a casa lo- 
To, come ha spiegato un 
commentatore politico. 

Ha sorpreso, infine, il 
buon risultato dell'estre- 
ma destra — la terza for- 
za politica del Paese do- 
po 1 conservatori e il Ps 
— con il 12,5 per cento 
dei voti conquistati sen- 
za aver condotto una 
campagna elettorale par- 
ticolarmente aggressiva, 
contrariamente alle vol- 
te precedenti. 

In alcune aree, come 
alle Bocche del Rodano, 
la regione di Marsiglia, il 
fronte nazionale di Jean- 
Marie Le Pen è diventato 
la prima forza politica, 
con oltre il 20 per cento. 
Il che sembra dimostrare 


che una percentuale si-, 


gnificativa dei francesi è 
tuttora molto preoccupa- 
ta dall'immigrazione, il 
cavallo di battaglia di Le 
Pen. Il quale, comunque, 
nelle migliore delle ipo- 
tesi, non andrà al di là di 
uno o due seggi. 

Intanto, infine, la pos- 
sibilità di un duello tra 
Rpr e Udf nelle circoscri- 
zioni in cuii socialisti s0- 
no stati tagliati del tutto 
fuori ha creato in alcuni 
dirigenti della Udf, com- 

reso lo stesso Giscard, 
‘a tentazione di riequili- 
brare i rapporti di forza. 

Giscard ha concesso 
che «è normale che la 
formazione che possiede 
il. maggior numero di 
seggi guidi il governo», 
aggiungendo però che se 
lo scarto:tra Rpr e Udf è 
nullo o quasi, «resta 
aperto il problema». 

L'Udf sostiene che i 
suoì candidati hanno 
maggiori possibilità di 
coagulare il voto conser- 
vatore e non sembra in- 
cline a lasciare il posto al 
candidato dell'Rpr — an- 
che se meglio piazzato al 
primo turno — nei colle- 
gi dove la sinistra non 
può insidiare la vittoria 
del centro-destra. 

Immediata la reazione 
dell'Rpr, che per bocca 
del segretario generale 
Alain Juppe ha messo le 
mani avanti, richiaman- 
do l’alleato al rispetto fe- 
dele degli accordi che 
prevedono che al ballot- 
jaggio resti in lizza quel- 
lo dei candidati delle due 
formazioni che ha conse- 

uito il maggior numero 
voti al primo turno. 


PASQUA 


Esteri 


LA FRANCIA PUNISCE SOCIALISTI, VERDI, COMUNISTI 


Ghigliottina a sinistra. 


Braccio di ferro per domenica tra Rpr e Udf? - La tenuta di Le Pen 


La Francia dopo il voto 


Risultat! definitivi del 1° turno alle 
alezioni politiche 1993. | punti mancant! per arrivare al 100% 


parlamento 


1988 


Lor] ll SINNI? 
& PSF 34,7 
A PCF 11,3 


() Ecologisti . 


Estrema 
Destra 9,6 


{Ivalori sono eepressi in %) 


l seggi in Parlamento: 


FERA Non isoritt 


Unione del centro 
di 


rappresentano I votl raccolti da partiti e gruppi non rappresentati In 


Ipotesi di struttura del Parlamento in base ai risultati 
del 1° turno delle Politiche ‘93. 


fatti assai aspro il confronto con i 
conservatori che domenica, nel pri- 
mo turno, hanno travolto i socialisti 
giunti al potere 12 anni fa proprio 
grazie al successo di Mitterrand nel- 
le elezioni presidenziali del 1981. 


l'orientamento dell'elettorato nei 
prossimi giorni e di un afflusso thas- 
siccio alle urne di quell'oltre 30 per 
cento che domenica è restato a casa 
(ipotesi che appaiono entrambe im- 
probabili)...la prossima Assemblea 
nazionale francese conterà un grup- 
petto di appena una sessantina di Il 5 7 
deputati socialisti, radicali di sini- ella muova situazione parlamenta- 

re che si va determinando e tenendo 
presente la scadenza del 1995, co- 
mincinò a considerare più utile sal- 
vaguardare l'essenzialità dell'istitu- 
to della presidenza della Repubblica 
introdotto da De Gaulle con la costi- 
tuzione della Quinta Repubblica nel 
1958 piuttosto che portare alle estre- 
me conseguenze la vittoria ormai 

Uno scenario drammatico che po- conseguita sulle sinistre. 

trebbe indurre a ipotizzare una im- 


stra e di maggioranza presidenziale 
disposti a sostenere la linea del Pre- 
sidente. Di fronte, i circa 480 depu- 
tati che le proiezioni dei risultati del 
primo turno elettorale attribuiscono 
all'Alleanza dî centro-destra (Upf), 
costituita dal partito neogollista Rpr. 
di Jacques Chirac e dall'Udf di Vale- 
Ty Giscard d'Estaing, 


SARA? «OSTAGGIO» DELLA DESTRA? 


Mitterrand, amara solitudine 
C'è chi ipotizza la rinuncia dell’anziano Presidente 


PARIGI — Il presidente Francois mediata rinuncia di Mitterrand al 
Mitterrand corre il rischio, dopo il mandato presidenziale, che scadrà 
secondo turno delle elezioni politi- solo nel 1995. 
che che si svolgerà domenica prossi- Non è detto però che il predominio 
ma, di restare solo. Si annuncia in- ‘ assoluto della destra nell'Assemblea 
nazionale che si preannuncia per do- 
po il 28 marzo debba avere come 
unico sbocco l'uscita di scena antici- 
pata di Mitterrand. 

Si potrebbe anzi verificare il con- 
i trario, visto che per i conservatori, 
meno di un rovesciamento del- forti di una maggioranza parlamen- 
tare che permetterà loro di governa- 
re senza intralci, verrebbe meno la 
necessità di sbarazzarsi di un Presi- 
dente di parte avversa privato del- 
l'appoggio di un gruppo parlamenta- 
Te capace di vera opposizione. 

E' possibile che i conservatori, 


SU OGNI 


RENAULT 


VEINIA O la 
LE AUTO DA VIVERE 


È UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI RENAULT. | teche dura nel tempo. 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti @f. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Sandro De Rosa 


RENAU L T.| IL VALORE 


TUTTI | 
VANTAGGI 
DELLA 
QUALITA” 
RENAULT. 


Il Piccolo [7] 


si _DALMONDO [Mi 
Partenza bloccata 


per la Columbia 


‘a meno 3 secondi 


CAPE CANAVERAL — Bloccato in extremis il lancio 
della navetta spaziale Columbia. Il conteggio si è in- 
terrotto a tre secondi dalla partenza in seguito allo 
spegnimento automatico di tre motori ausiliari. Re- 
stano da accertare le cause dell’inconveniente. Al 
momento, quindi, non sì sa quando potrà essere dato 
nuovamente il via al volo, una missione a scopo 
scientifico, già fissato per le 9.51 (le 15.51 italiane) di 
ieri. In nessun momento sette astronauti che erano a 
bordo, cinque americani e due tedeschi, hanno corso 
pericolo. La missione, sponsorizzata dai tedeschi, che 
hanno sborsato 560 milioni di dollari (900 miliardi di 
lire), era in lista di attesa da cinque anni. 


Clinton ha chiesto ai ministri 
di volare in classe turistica 


WASHINGTON — Al giornalista dall'occhio di falco 
che lo ha scovato in fondo alla classe turistica, il mi- 
nistro del Commercio Ronald Brown è parso proprio 
così: «Con lo sguardo attonito e l'aspetto spaesato da 
pesce fuor d'acqua». Una rapida inchiesta ha permes- 
so di appurare che il ministro su quel volo dell’Ameri- 
can Airlines stava andando a Dallas, da Washington 
(tante ore) e per di più diretto ad una coincidenza per 
Città del Messico, per un incontro ufficiale col suo 


. omologo messicano. E l'indagine ha permesso anche 


di scoprire che gli Stati Uniti sono ormai forse l’unico 
Paese al mondo a chiedere ai propri ministri di volare 
in turistica, per decisione del presidente Bill Clinton. 


Cristoforo Colombo di Genova? 
No, agente segreto portoghese 


LISBONA — Cristoforo Colombo non era genovese, 
bensì portoghese, ed era un «agente segreto» della Co- 
rona di Lisbona assoldato per ingannare gli spagnoli. 
E' quanto sostiene uno studioso portoghese in un li- 
bro che esce questa settimana a Londra, «The portu- 
ghese Columbus, secret agent of king John». Lo stori- 
co, Mascarenhos Barreto, afferma che «Cristoforo Co- 
lombo» si chiamava in realtà Salvador Fernandes 
Zarco, non aveva mai visto Genova e non parlava 
neanche l'italiano. Il re del Portogallo Giovanni II, il 
quale era a conoscenza dell'esistenza del continente 
americano che bloccava la rotta occidentale verso le 
Indie, gli affidò l'incarico di portare fuori strada gli 
spagnoli facendo loro credere che fosse quella la mi- 
glior via praticabile per raggiungere il favoloso mer- 
cato delle spezie. > 

Con questa messa in scena, secondo lo Studioso, 
che insegna all'Università di Lisbona, si voleva tute- 
lare il monopolio del settore che era detenuto dal Por- 
togallo, le cui navi passavano per il Capo di Buona 
Speranza. 


Tradito dalle impronte l'omicida 
del convento di Baltimora ; 


BALTIMORA — Si chiama Melvin Jones, ha 34 anni e 
un passato costellato di furti con scasso e storie di 
droga l'uomo sospettato dalla polizia di Baltimora per 
il delitto che ha sconvolto la città del Maryland, l’as- 
sassinio di suor Maryann Glinka, cinquantenne supe- 
riora del convento delle francescane. La polizia è 
convinta di aver trovato il colpevole sulla base delle 
impronte digitali che sembrano lasciar-pochi dubbi. 
Ma ancora non è stato chiarito il bizzarro particolare 
del modo in cui è stata legata la madre superiora. 
Virtualmente «incaprettata» e morta per strangola- 
mento, probabilmente autoinferto nel tentativo di li- 
berarsi. Suor Maryann deve aver sorpreso l’intruso 
prima dell'alba e l’uomo, che aveva lavorato nel con- 
vento un paio d'anni prima come operaio, l'ha immo- 
bilizzata in quel modo per impedirle di lanciare l'al- 
larme. 


DELLA QUALITA 
RENAULT. 


Scegliere la qualità di una 


Renault nuova significa 


scegliere la sicurezza, il 


piacere di guida, il be- 


nessere di vita a bordo e 


la ricchezza dell’equipag-- 


giamento di serie. Sceglie- 


re la qualità Renault signi- 


fica garantirsi un valo- 


Il Piccolo 


Dal 24 marzo al 28 mar- 
zo si tiene a Bologna, 
nel Quartiere fieristico, 
la XII edizione del Saie- 
due, l'ormai consolidato 
appuntamento con i 
componenti e le finiture 
per edilizia. La manife- 
stazione; che ha sempre 
avuto un trend positivo, 
in crescita anno su anno 
in termini di numero di 
espositori, di visitatori 
sia italiani che stranieri, 
di area espositiva, si 
preannuncia anchie que- 
st'anno come un succes- 
so. | dati definitivi della 
presente edizione sa- 
ranno conosciuti solo in 
sede di consuntivo: per 
avere un'idea della im- 
portanza che la fiera ha 
ormai raggiunto nel pa- 
norama internazionale 
del settore diremo che 
nel '92 gli espositori era- 
no 1.160, l'area interes- 
sata è stata di 57.844 mq 
e. che sono venuti 
132.587 visitatori italiani 
e 4.854 stranieri. Dati 
questi che nell'edizione 
'93 ‘saranno  probabil- 
mente largamente supe- 
rati. 

Vediamo per sommi 
capi, le caratteristiche 
della manifestazione 
che sta per essere inau- 
gurata. La. prima novità 
è. rappresentata. dalla 
nomina del nuovo presi- 
dente del Comitato tec- 
nico-culturale, Antonio 
Rosada, che subentra 
all'uscente Giulio Ber- 
gamini. Nella sezione 
espositiva vera e pro- 
pria, la parte del leone 
la. fanno i serramenti; 
dal momento che quasi 
il 50% degli espositori 
appartiene a questo set- 
tore. Si tratta di un com- 
parto molto importante 
delle componenti e fini- 
ture. dell'edilizia, cui 
Saiedue dedica da un 
anno a questa parte 
un'interessante ricerca: 
il «Rapporto congiuntu- 
rale sui serramenti». Si 
tratta di un osservatorio 
mirato che descrive of- 
ferta, domanda, prezzi, 
aspettative di questo 


IL PICCOLO. 
SI INAUGURA DOMANI PRESSO IL QUARTIERE FIERISTICO DI BOLOGNA 


Saiedue: il futuro dell'Edilizia. 
nasce da un costruttivo confronto 


Accanto alla tradizionale rassegna delle novità ‘ 

nel settore dei componenti e finiture per l’edilizia, 
una nutrita serie di mostre e iniziative collaterali. 
Saranno quasi certamente superati 
tutti irecord delle passate edizioni. 


mercato. 


L'architettura d'inter-. 


ni, che si sviluppa in di- 
versi padiglioni, ne de- 
stina uno intero alla pre- 
sentazione di marmi, 
pietre naturali e cami- 
netti d'arredo. 

Anche nel 1993 è pre- 
sente il Salone recupero 
e manutenzione edilizia 
nel quale le maggiori 
aziende del settore pre- 
senteranno prodotti e 
materiali di sicuro inte- 
resse. Sempre in tema 
di recupero edilizio, al 
Padiglione 34 «Progetto 
Recupero ’'93» mette in 
risalto il tema del recu- 
pero edilizio, proponen- 
do come soggetti attivi 
non solo i materiali oi 
sistemi ma i protagonisti 
di quella che dovrà es- 
sere una nuova fase per 
l'ediliza italiana. L'iter 
operativo costituisce il 
filo conduttore della mo- 
stra-laboratorio, pas- 
sando dai rilievi al pro- 
getto, dalla restituzione 
grafica ai capitolati, dal- 
la certificazione dei ma- 
teriali a quella dei pro- 
cessi. In questo spazio 
laboratorio, nei cinque 
giorni della. rassegna, 
aziende produttrici, im- 
prese edili, artigiani si 
alterneranno nelle «di- 
mostrazioni dal vero» 
dei processi di lavora- 
zione nel recupero edili- 
zio. 

Ma Saiedue non si 
contenta di essere una 
vetrina completa delle 
tecnologie e della pro- 
duzione del settore, ma 
vuole proporsi anche 
come aggiornamento 
dei servizi, della norma- 
tiva, come approfondi- 
mento di tematiche, mo- 
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in diverse essenze pronta consegna 
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mento di cultura. Diver- 
se iniziative, mostre, in- 
contri toccheranno. sti- 
molanti argomenti di vi- 
va attualità. 

Per esempio, le fac- 
ciate continue saranno 
oggetto di una mostra 
che vuole metterne in lu- 
ce tutte le possibilità 
espressive e gli aspetti 
tecnologici, cercando di 
interessare maggior- 
mente a questo prodotto 
progettisti, utenza pub- 
blica e privata, imprese, 
costruttori. A questa ini- 
ziativa, collocata nel 
Centro servizi, hanno 
aderito numerose azien- 
de, con gli esempi più 


delle imprese” Organizzato 


ore 15,00 “Componenti edili 
sistema di aggregazione fra 


ore 14,30 “Tribuna dibattito 


Giove 
ore 9,30 “La certificazione di 
Organizzato da ICILA 


Organizzato da METRA spa 


ore 11,30 - 14,30 “Tribuna 


da ASSOVETRO 


ore 10,00 “Quale qualità - 


Promosso da ANVIDES 
ore 14,30 “LIGNAVER '93 


Organizzato da ANVER 


Organizzato da S.I.PVC 


degli amministratori in rel 


Domeni 


distributiva”OrganizzatodaFi 
con SAIEDUE : 


Sette volte più calore per 
riscaldare con' la stessa 
quantità di legna; è la pre- 
rogativa della cassetta 
«FONDIS» accertata con! 
testi DIN. 

10 kg di legna nella casset- 
ta equivalgono ai 70kg che 
dovrete oggi pagare, ta- 
gliare, trasportare e carica- 
re nel Vostro camino per 
ottenere lo stesso calore. 
Con la cassetta FONDIS il 
Vostro camino diventa 
uno strumento prezioso 
per ridurre il costo del ri- 


ore 9,30 “Legge 46/90 - Coinvolgimento e responsabilità 


ore 10,00 “Il superamento della crisi attraverso l'innovazione 


Con una cassetta FONDIS 


SI RISCALDA M VOLTE IN PIUMI.. 


attuali di tecniche e pro- 
dotti di rilevante effetto 
estetico, largamente 
usati nell'edilizia terzia- 
ria. Sull'onda dell’inte- 
resse suscitato nella 
passata edizione, ri- 
prenderà la Tribuna di- 
battito sulla normativa. 
Cosa cambia per il pro- 
gettista? Cosa cambia 
per l'imprenditore edi- 
le? Cosa cambia per il 
produttore di  compo- 
nenti edilizi? Gli esperti 


presenti nei vari comita-' 


ti di normazione rispon- 
deranno a quesiti su 
specifiche tematiche. 
Molti sono i problemi 
che gli addetti ai lavori 
devono affrontare. Fra 


—_ SAIEDUE98 = 
» PROGRAMMA DEI CONVEGNI 
Bologna - Palazzo dei Congressi 


Mercoledì 24 marzo 
ore 9,00 “Gestione e manutenzione dei patrimoni edilizi. 
Esperienze di ricerca, strumenti innovativi ed orientamenti 


da ICIE 


ore 10,30 “La certificazione delle porte di sicurezza come 
unica garanzia di qualità” Organizzato da ACPSI 


izi: proposta e definizione di un 
aziende italiane per conquistare 


i mercati esteri” Organizzato da SAIEDUE 


sulla normativa” 


dì 25 marzo 
qualità dei prodotti per l'edilizia” 


ore10,30 “Premiazione 1°concorsosistemad'autoreMETRA” 


ore 11,00 “Metodologia di intervento, sistemi di controllo, di 
certificazione ed assicurazi i 


ione, nei processi di restauro e 


recupero edilizio” Organizzato da EDILOTRE 


ore 14,15 “An urban architecture»” Conferenza dell'Arch. 
FUMIHIKO MAKI Organizzata da SAIEDUE 


dibattito sulla normativa” 


Venerdì 26 marzo 
0re9,00 “Ilnuovo sistema di distribuzione del vetro piano 
inltalia alla luce delle normative comunitarie” Organizzato 


ore 9,45 “ALUVER '93: nuove tecnologie di alta qualità 
per ridurre costi operativi e inquinamento ambientale - 
‘no rinse' - polveri senza TGIC” Organizzato da ANVER 


qualificazione, certificazione, 


controllo dell'impresa per la qualità dell'edilizia” 


verniciatura dei serramenti in 


legno: vernici all'acqua e loro garanzia di durabilità” 


ore 11,30-14,00- 15,00 “Tribuna dibattito sulla normativa” 


Sabato 27 marzo 
ore 9,00 “Assemblea annuale FEDERGEOMETRI” 


ore 9,30 “Anno 2000. L'evoluzione del serramento” 


lazione all'adeguamento degli 


impianti elettrici” Promosso da SAIEDUE e ANAI 


ore 10,30 “Presentazione del concorso nazionale 'Finestre 
alla ribalta' e del programma formativo 'Dal padre al figlio!” 
Organizzato da Consorzio LEGNOLEGNO e MAICO srl 


ore 11,30 - 14,30 “Tribuna dibattito sulla normativa” 


ica 28 marzo 
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BOLOGNA -24-28/3/1993 


scaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta, fa 
anche funzionare i camini 
che fanno fumo o con poco 
tiraggio. Approfittate del- 
l'esperienza FONDIS, la 
ditta Ledaer europea delle 
cassette in vetro adattabili 
senza opere murarie ai ca- 
mini esistenti o da costrui- 
re. 
Consultate ll vostro Punto Vendita 


pp FONDIS 


Cassetto-Caminatti 
Stufe di Malolica 


nel vostro camino 


questi è di scottante at- 
tualità quello dell’esor- 
tazione. Per questo mo- 
tivo Saiedue vuole facili- 
tare la realizzazione di 
un incontro tra aziende 
produttrici interessate 
all'esportazione, che 
possano individuare e 
definire un sistema di 
aggregazione per pote- 
re attaccare in modo 
compatto i mercati este- 
ri. L'obiettivo è quello di 
trovare forme di servizio 
per superare le difficoltà 
degli aspetti organizza- 
tivi, economici, legali, 
contrattualistici, di spe- 
dizione, di deposito in 
loco e così via. 

Si parlerà di manuten- 


na ed estera 


zione programmata al 
convegno proposto dal- 
l’Icie, l'Istituto che se- 
gue da anni ricerche fi- 
nalizzate alla gestione e 
alla manutenzione edili- 
zia e che, in particolare, 
ha svolto una ricerca 
per la definizione di 
strumenti di supporto 
decisionale per inter 
venti di manutenzione e 
gestione nell’edilizia 
terziaria, all’interno del 
Progetto finalizzato edi- 
lizia del Chr. Con questa 
ricerca, che :verrà pre- 
sentata al Saiedue, si 
vuole rispondere alle si- 
genze degli operatori 
proprietari di grandi pa- 
trimoni immobiliari, co- 
me le assicurazioni e le 
banche. 

Un obiettivo importan- 
te è la gestione pro- 
grammata, che di'anno 
in anno porta in bilancio 
costi certi. La Federle- 
gno-Arredo organizza 
una mostra intitolata 
«L'albero e il legno: dal- 


ped SAIEDUE. GUIDA ALL'ABITARE i 
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Quartiere Fieristico, orario: 9-18 


® un'occasione insostituibile per conoscere e far conosce- 
re tempestivamente le novità proposte dall'industria 


® l'opportunità di cogliere le linee di tendenza evolutivav 
della produzione e del mercato. 
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N putocalità 


la nave alla matita». La 
Mostra vuole interpreta- 
re, esprimere e trasmet- 
tere al pubblico la vasti- 
tà e la profondità cultu- 
rale del rapporto fra 
l’uomo e la natura attra- 
verso il materiale che 
più di ogni altro ne 
esprime il ciclo: il legno. 

Si tratta di una mostra 
fotografica, che seguen- 
do l’immagine guida 
della sezione trasversa- 
le del tronco dell'albero, 
percorre un cammino 
all'interno del mondo 
del legno. Questo cam- 
mino si sviluppa concre- 
tamente ad anelli circo- 
lari attorno ad un albero 
centrale, secondo una 
‘sequenza che affronta 
man mano temi diversi. 
Inoltre, seguendo una 
tradizione che prevede 
al Saiedue la presenza 
di un grande maestro 
dell’architettura moder- 
na, per meglio compren- 
dere le tendenze che poi 
si riflettono nel mondo 
dell’edilizia, dopo ospiti 
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«A-GURA SERVIZIO INIZIATIVE SPECIALI QUOTIDIANO ITALIA». 


illustri quali, tra gli altri, 
Bofill, Renzo Piano, Ma- 
rio Botta, Norman. Fo- 
ster, Spadolini, Porto- 
ghesi, quest'anno sarà 
presente Fumihiko Ma- 
ki, che terrà una «lectu- 
re» nella quale illustrerà 
le opere più significati- 
Ve, che meglio esprimo- 
No il suo pensiero e ri- 
flettono la sua attività. 
Maki, 64 anni, consi- 
derato oggi uno dei 
maggiori architetti a li- 
vello mondiale, in 30 an- 
ni di carriera ha saputo 
fondere armoniosamen- 
te la cultura giapponese 
con quella occidentale, 
Indiscusso designer di 
fama internazionale, è 
anche uno studioso, un 
ricercatore, un accade- 
mico. Occorre ancora ri- 
cordare, in chiusura, 
che il Saiedue ha voluto 
bandire il premio gior- 
nalistico Leonardo 2000, 
al fine di stimolare l’at- 
tenzione dei mezzi di in- 
formazione nei confronti 
del tema della casa e 


delle problematiche ad 
esso connesse, 

La giuria, composta 
da Mimmo Liguoro pre- 
sidente, - Luigi. Fenzi, 
Paola Guidi, Maurizio 
Magni, Manlio Mariani, 
Valerio Travi, dopo una 
lunga e vivace riunione, 
durante la quale sono 
stati presi in esame i la- 
vori. arrivati all'ultima 
selezione, ha deliberato 
di assegnare i seguenti 
premi: premio di 5 milio- 
ni, assegnato a Nicoletta 
Salà della rivista Gap 
Casa, per l’articolo «Le 
case della .Triennale». 
Premio di 5 milioni tota- 
li, assegnato a pari me- 
rito a Maria Concetta 
Mattei di Tg Pegaso e ad 
Alto Torelli di Tg1 Cro- 
nache italiane. E’ stato 
inoltre assegnato. un 
Premio. straordinario 
della Giuria del valore di 
2 milioni di lire a Simo- 
netta Zangrandi di De- 
sign & Contract. 

Giancarlo Dejak 


; 1992:mq 15.451 espositori 327 


Serramenti 


Finestre * Porte * Facciate continue * Tende e accessori * 
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1992: mq 19.599 espositori 365 


Finestre e porte: tecnologie, sistemi e accessori 
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@ un panorama vasto e qualificato della produzione italia- 
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SABOR, SEDUTA COSTITUTIVA DEL SECONDO RAMO 


Esordio delle contee Proprietà degli stranieri 


Giuramento dei membri della Camera eletti il 7 febbraio 


Amministrazioni locali: pochi 


poteri nella bozza d 


ZAGABRIA — Dio 
mento più importa 

tra quei all'ordine del 
giorno di questa tornata 
dei lavori del Sabor (Par- 
lamento croato) riguar- 
da la normativa sulle 
amministrazioni locali. 
La bozza di legge in me- 
rito è stata predisposta 
dall'istituto per la pub- 
blica amministrazione 
del ministero di Giusti- 
zia. Ad una prima lettu- 
ra (106 articoli) non se 
ne ricava un'impressio- 
ne edificante; anzi si 
prova la sensazione che i 
suoi autori l'abbiano te- 
nuta in serbo caso mai le 
elezioni per le autono- 
mie locali e le contee, 
nonché per la Camera 
conteale del Sabor, aves- 
sero avuto l'esito che 
hanno avuto. Sarebbe a 
dire se l'Accadizeta, il 
‘partito al potere, non 
avesse vinto o stravinto. 
Com'è accaduto, e comet 
lettori di buona memoria 
che seguono le vicende 
croate ricorderanno, 
‘specie in Istria, a Fiume, 
ma anche a Spalato, Al- 
missa, Cakovec, Varaz- 
in. Osijek, Imotski, Dja- 


‘ Kovo, dove il partito del 


| presidente Tudjman è 


stato più o meno clamo- 
rosamente battuto. 
Il documento (31 pagi- 


' ne) è preceduto da 12 di 


Illustra- 
sembrano 


commento ed 
zione che 


‘ scritte da ‘persone diver- 
| se, senza che poi ci sia 


stata la redazione unifi- 


| catrice di una sola men- 


te. Ad esempio, nelpunto 


| V, a pagina 4, è detto te- 


stualmente: «Effettuare 
mediante una nuova 


| legge la ripartizione del- 


le entrate e dei beni dete- 
nuti finora dai comuni 
tra questi e la Repubbli- 
ca». Nell'art. 105 del pro- 
getto si può leggere inve- 
ce che, «con l’entrata in 


| vigore della presente leg- 


ge, tutte le entrate dei 


| comuni preesistenti di- 


ventano entrate di bilan- 
cio della Repubblica di 
Croazia». Anche agli 
sprovveduti risulta chia- 
ro dove si vuol andare a 
parare: nonostante la 
carenza e l'imprecisione 
del testo, è evidente che 
agli enti locali sarà tolta 
ogni facoltà impositiva. 
Potranno decidere, al 
massimo, come sistema- 


re le aiuole, dove porre i 
contenitori della nettez- 
za urbana, in che modo 
disporre i punti d'illumi- 
nazione pubblica. Il po- 
tere decisionale, dall'A 
alla Z, sarà a Zagabria 
che ne potrà fare uso (i 
maligni dicono l'abuso, 
ma forse non conviene 
farsi il sangue amaro so- 
lo per questo), a sua com- 
pleta discrezione. L'op- 
posizione (coalizzata o 
no fa lo stesso) strillerà 
come un'aquila, ma sarà 
fiato sprecato. A meno 
che non rispuntino 1 
franchi tiratori (anche 
nell'Accadizeta — il par- 
tito al potere — ci sono 
parecchie correnti e gen- 
te che ragiona e sa trarre 
conclusioni giuste da 
una sconfitta elettorale 
fatta apposta per farli ri- 
flettere), il partito di 
maggioranza saprà far 
passare anche una legge 
incompleta come questa. 

Per ogni evenienza, 
dopo aver descritto quali 
erano i difetti delvecchio 
assetto comunale e spe- 
cificato gli obiettivi da 
raggiungere, i suoi 
estensori hanno codifi- 
cato le disposizioni fon- 
damentali (articoli da 1 
a 13), le mansioni del- 
l'amministrazione  sta- 
tale (articoli da 14 a 35), 
l'assetto vero e proprio 
dell'amministrazione 
suddetta (articoli da 36a 
66), imezzi di cui dispor- 
ranno i suoi organi (arti- 
coli da 67 a 87), irappor- 
ti tra amministrazione 
statale e cittadini (arti- 
coli da 88 a 101) ed infi- 
ne le disposizioni transi- 
torie e finali (articoli 
102-106), hanno voluto 
precisare che ciò che 
manca verrà risolto poi, 
strada facendo. Manca- 
no così le SISDOSigionI re- 
lative ai pubblici funzio- 
nari, agli impiegati di 
stato, agli impiegati co- 
munali ed alla «bassa 
forza» (ci si passi il ter- 
mine che non ha alcuna 
intenzione irriverente), 
alle loro qualifiche, com- 
petenze, stipendi, ecce- 
tera. 

Ci vorranno, così, 
nuove leggi per gli arti- 
coli 3, 4, 9, 37 e 103, de- 
creti ministeriali per gli 
articoli 10 e 58, un rego- 
lamento per l'articolo 


i legge 


16, mentre gli articoli 2, 
12 e 24 si potranno ap- 
plicare salvo disposizio- 
ne contraria di altre nor- 
me giuridiche. E' chiaro, 
comunque, che a far ri- 
spettare le leggi (tutte le 
leggi) ci saranno le con- 
tee con a capo lo «zupa- 
no» che risponderà del 
suo operato al governo. 
Le autonomie locali, per 
ragioni di praticità o di 
economia, potranno 
avere una fetta di ammi- 
nistrazione statale che 
dovrà essere concessa lo- 
ro expressis verbis, sotto 
l'occhio vigile dell'Uffi- 
cio conteale, o di sue 
succursali, il tutto sorve- 
gliato strettamente, rigi- 
damente e rigorosamen- 
te dal Centro, dai rispet- 
tivi ministeri statali o 
ministeri semplici. 

Il pass gio dei poteri, 
degli archivi, dei beni 
mobili e immobili, in- 
somma le consegne, do- 
vrebbe ultimarsi entro il 
31 dicembre 1993. Il per- 
sonale, tutti i dipenden- 
ti, in esubero o con quali- 
fiche inferiori al livello 
richiesto, dovrebbero fi 
nire all'ufficio di collo- 
camento. A meno che 
non li assuma qualche 
altro ente o non trovino 
sistemazione negli uffici 
dei comuni neo-costitui- 
ti, che sono il quadruplo 
di quelli di prima. 

In chiusura un ultimo 
appunto: l'articolo 6, che 
riguarda da vicino gli 
italiani, recita che «alle 
minoranze nazionali o 
comunità etniche sarà 
assicurata una rappre- 
sentanza nell'ammini- 
strazione statale propor- 
zionale alla loro inci- 
denza sul totale della po- 
polazione della Croazia, 
rispettivamente della 
contea dove risiedono». 
Il comma 2 del medesi- 
mo articolo fa carico al 
governo repubblicano di 
vigilare sull'applicazio- 
ne del comma preceden- 
te e di informare almeno 
una volta all'anno il 
Parlamento sulla com- 
posizione nazionale de- 
gli organi amministrati- 
vi statali ai vari livelli. 
L'Unione italiana, 
viamente, deve scendere 
in campo immediata- 
mente per farsi valere. 

Valerio Zappia 


ZAGABRIA — La camera delle contee fa la sua appa- 
rizione al Sabor. Dopo le elezioni di febbraio il secon- 
do ramo del parlamento croato ha avuto ieri la sua 
riunione costitutiva che, come vuole il rito, si è aper- 
ta con l'elezione del presidente. Con 5 voti contrari e 
5 astensioni è stato chiamato all'alta carica J osip Ma- 
nolic (vice presidenti Ivan Aralica e Damir Zoric). Un 
incarico prestigioso quello affidato a Manolic (uno 
dei politici più influenti del Paese) ma in realtà dotato 
di scarsi poteri. Manolic infatti sarà gerarchicamente 
sottoposto al presidente dell'altra camera del Sabor, 
quella dei deputati, Stipe Mesic. 

Una scelta che indica il prevalere all'interno del- 
l'Accadizeta (il partito al potere) della destra più in- 
transigente che fa capo al ministro della Difesa Gojko 
Susak, molto ascoltato dal presidente, e capo del par- 
tito, Franjo Tudjman. 

Ma veniamo ai lavori della camera delle contee. La 
seduta di ieri è stata presieduta da Vinko Nikolié, let- 
terato ottantunenne, nominato deputato alla Camera 
delle contee con decreto presidenziale, assieme ad al- 
tri 4 benemeriti, che sono lo stesso Manolié, quindi 
Josip Boljkovac, ex ministro in pensione, il dott. 
Hrvoje Sosié, presidente del Partito croato e Zvnoni- 
mir Goreta, operaio, invalido di guerra, presidente 
della filiale spalatina dell'Associazione invalidi mili- 
tari di guerra. Il regolamento parlamentare, infatti, 
vuole che la seduta costitutiva, fino all'elezione del 
presidente sia diretta dal deputato più anziano. Niko- 
lié, constatato che le elezioni per la seconda camera 
parlamentare erano state regolari, e che erano pre- 
senti 62 dei 63 deputati eletti e i 5 nominati da Tudj- 
man, ha letto il testo del giuramento. Tutti i deputati 
neo-eletti, ad appello nominale, hanno risposto: lo 
giuro. Quindi ha avuto luogo l'elezione di una serie di 
commissioni parlamentari. I lavori, a camere con- 
giunte, riprenderanno oggi e continueranno fino a ve- 
nerdì. 

vizi 
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ILAVORI AL PARLAMENTO DI LUBIANA 


SI, ma non sul confine 


LUBIANA — Sono ben 23 
i punti all'ordine del 
giorno che impegneran- 
no da oggia giovedì i par- 
lamentari sloveni. Tra i 
punti principali da se- 

alare la proposta di 
legge riguardante l'am- 
modernamento della re- 
te autostradale slovena, 
la proposta di modificare 
la legge sulle paghe e la 
proposta. di legge sul 
commercio. Ma c'è un al- 
tro punto, che riguarda 
da vicino anche il Capo- 
distriano e le zone confi- 
narie della Slovenia e 
che non mancherà di su- 
scitare polemiche: la leg- 
ge «sui diritti degli stra- 
nieri sui beni immobili». 

E' da tre anni che la 
Slovenia discute: come 
trattarre gli investimenti 
stranieri, quali diritti 
concedere agli stranieri 
(intese come persone fi- 
siche o giuridiche) e più 
precisamente se conce- 
dere loro e a quali condi- 
zioni il diritto di proprie- 
tà sugli immobili. Nelle 
chilometriche sedute 
della commissione costi- 
tuzionale svoltesi nella 
primavera ‘91, si spesero 
moltissimi giorni per sta- 
bilire se concedere’ agli 
stranieri il diritto di pro- 
prietà anche sui terreni. 


Viste le dimensioni della 
Slovenia e il timore che 
ci sarebbe potuta essere 
una generale svendita 
del Paese, i legislatori 
sloveni scelsero il «no». 
Nell'avviare l'iniziativa 
per la promulgazione di 
una legge specifica, il 
gruppo del ministero per 
la giustizia della Slove- 
nia, che ha preparato la 
bozza della normativa, è 
partito dalla considera- 
zione che esite un vuoto 
legislativo tra le norme 
dell'ex Jugoslavia e le at- 
tuali leggi in vigore in 
Slovenia. Va precisato 
che alcune disposizioni 
transitorie stabiliscono 
che gli stranieri possono 
acquisire diritto di pro- 
prietà sugli immobili so- 
lo in caso di eredità. La 
nuova legge dovrebbe, in 
tal senso, sbloccare, una 
sistuazione che rischia- 
va di danneggiare l'eco- 
nomia slovena limitando 
gli investimenti stranie- 
ri. 
Pirma di vedere alcu- 
ne caratteristiche di fon- 
do, da rilevare che la leg- 
ge non affronta la cate- 
goira della multiproprie- 
tà delle case di vacanza e 
che forse considererà 
straniere anche le peros- 


ne giuridiche nelle quali 
esiste una maggioranza 
di capitale estero, del re- 
sto, La legge parte dal 
pressuposto che i diritti 
di proprietà sugli immo- 
bili verranno regolati in 
base al principio di reci- 
procità. Qui comunque 
emergono delle differen- 
ze rispetto all'Italia. In- 
fatti, se il diritto di pro- 
prietà su una casa 0 su 
un edificio può essere ac- 
qua in base a una ere- 
ità, un atto giuridico 0 
er decreto statale, la 
egge slovena precisa che 
il diritto di proprietà sui 
terreni può essere otte- 
nuto solo con l'eredità. 
La legge (nell'attuale 
proposta ci sono 35 arti- 
coli) specifica le condi- 
zioni a cui devono sotto- 
stare gli stranieri che in- 
vestono in Slovenia o 


fondano ditte miste e che © 


costruiscono impianti e 
abitazioni indispensabili 
allo svolgimento di una 
attività, le possibilità di 
affittare e subaffittare 
case e appartamenti, e 
così via. Ma nell'attuale 
dicictura ci sono alcune 
disposizioni (previste 
anche sotto forma di va- 
rianti) che fanno inten- 
dere che la Slovenia ha 
intenzione di mantenre 


un rigido controllo sulle 
proprietà straniere. In- 
fatti la nuova norma, 
Qualora venisse appro- 
vata, stabilirà che il go- 
verno sloveno ogni anno 
fisserà la quota massima 
di permessi che verranno 
concessi complessiva- 
mente e nelle singole re- 
gioni come pure nei sin- 
goli settori. In sostanza 
un filtro per non stravol- 
gere, potremmo dire «de- 
slovenizzare» un settore 
economico o una deter- 
minata area del Paese. 
Ed è proprio in tale con- 
testo che va compresa la 
proposta (presentata in 
tre varianti) per cui dirit- 
ti di proprietà degli stra- 
nieri sui beni in Slovenia 
non sarà consentita in 
una fascia lungo il confi- 
ne larga 10 chilometri se 
non in caso di eredità o 
decreto dello Stato. Ciò 
varrebbe in pratica an- 
che per tutta la fascia co- 
Stiera e in sostanza, se 
l'articolo venisse appro- 
vato in questa formula, 
chi farebbe degli investi- 
menti nella zona confi- 
naria non potrebbe esse- 
Te proprietario degli im- 
pianti o dela casa in cui 
venisse ad abitare. 

Loris Braico 


LA «PROMDEI» FA CAUSA AL GOVERNO SLOVENO 


Risarcimenti miliardari 


(== 


OV- 


EER 
I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,37 Lire]: 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,08 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 890 Lire/litro 


f<| CROAZIA 
Dinari/litro 900,00 
i] = 985 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
‘Banca di Slovenia 


CAPODISTRIA — Ibra- 
him Dedic', l'estrosopro- 
prietario della «Promdei 
Banca Spa», torna a far 
parlare di ‘sé. L'ufficio 
della sua filiale di rap- 
presentanza di Ca RE 
Stria (di fronte all'alber- 
g0 «Triglav») è chiuso or- 
mai da mesi a causa della 
vicenza giudiziaria che 
lo ha coinvolto diretta- 
mente. E adesso chiede 
giustizia, 4 È 

Nei giorni scorsi, l'im- 

renditore di origine 

osniaca ha denunciato 
ufficialmente lo stato 
sloveno pe i danni che 
avrebbe subito a seguito 
dell'inchiesta sui talleri 
falsi. La vicenda, assurta 
agli onori della cronaca 
nei primi mesì de] ‘92, 
aveva coinvolto gli in- 
quirenti di Slovenia e 
Croazia in un'azione 
congiunta che aveva por- 
tato alla scoperta di una 
rete di falsificatori (tra 
perquisizioni e ritrova- 


menti casuali, soprattut- 
to a Zagabria, vennero 
alla luce 1857 biglietti 
falsi da mille talleri che, 
a. quanto sembra, veni- 
vano stampati in Germa- 
nia). Il caso ebbe tale ri- 
sonanza, che gli organi 
competenti della Slove- 
nia decisero di togliere 
gradualmente dalla cir- 
colazione le suddette 
banconote. Dedic' fu in- 
trodotto nell'elenco dei 
sospettati fin dall'inizio 
in quanto fu proprio nel- 
la. filiale capodistriana 
della sua banca (aperta 
CHIEDO mese prima) che 
gli agenti trovarono i pri- 
mi campioni di bancono- 
te false. Dopo un lungo 
processo, l'imputato è 
stato però assolto per 
mancanza di prove. 

Oggi Dedic' e i suoi 
collaboratori chiedono 
un risarcimento per i 
danni materiali e di im- 
magine subiti dalla ban- 
ca. Le denunce in tal sen- 


Banca capodistriana invischiata in un giro di talleri falsi 


so sono staté inviate alla 
sezione affari costituzio- 
nali e a quella degli affari 
economici del tribunale 
di Capodistria. Ibrahim 
Dedic', Rizah Alisic' e 
Mario Babic' chiedono 
51 milioni di talleri, 
mentre Habib Dedic' ne 
vorrebbe 66. A livello 
aziendale, la «Promdei 
Banca)», filiale di Capodi- 
stria, chiede un risarci- 
mento di 120.milioni di 
talleri, mentre la sede 
centrale zagabrese ne in- 
voca ben un miliardo e 
620 milioni. Le denunce 
sono state avanzate il 
dieci di marzo, ma per 
ora i giudici del tribunale 
capodistriano non hanno 
ancora stabililto le data 
della prima udienza. Da 
ricordare che nel mese di 
giugno, nel pieno delle 
indagini, i quattro opera- 
tori bancari erano stati 
arrestati e rinchiusi per 
dieci giorni nelle carceri 
di Capodistria, 


Croazia, accordo governo-sindacati: 
sessanta mila lire di paga minima 


ZAGABRIA — C'è voluto 
un mese per addivenire 
all'accordo trilaterale tra 
governo, Gamera d'eco- 
nomia statale e le orga- 
nizzazioni sindacali. Ieri 
a Zagabria è stato firma- 
to un documento che re- 
gola gli importi salariali 


«minimi, sia per il mese di 


febbraio che per il mese 
in corso. i: 
I. principali termini 


‘dell'accordo sarebbero i 


seguenti; lo stipendio ba- 


i se minimo per febbraio 
‘ammonta a 55 mila dina- 


ri (circa 60 mila lire), 
mentre per marzo sale a 


68.750 dinari (circa 75 
mila lire). Le trattative 
riprenderanno al più tar- 
di nella prima settimana 
di giugno, quando alcune 
parti dell'accordo an- 
dranno ridiscusse. 
Vistosa la soddisfazio- 
ne tra i firmatari, stato 
d'animo che sicuramen- 
te non è presente tra i la- 
voratori dato che. le cor- 
responsioni di cui sopra 
non riescono a coprire 
che minimamente il bi- 
lancio familiare mensile 
in Croazia. Il vice pre- 
mier Mate Granié non ha 
dubbi: «Abbiamo conse- 


guito il più alto grado di 
consenso sociale, senza 
minacciare il program- 
ma governativo di stabi- 
lizzazione economica». 

Il presidente dell'Ente 
camerale di Stato, Ivica 
Gai, ha definito fruttuo- 
siinegoziati, un esempio 
per gli accordi futuri, 
mentre Dragutin Lesar, 
responsabile dei sinda- 
cati «autonomi» (la cor- 
porazione maggiore) ha 
addirittura affermato 
che l'intesa imbriglierà 
l'inflazione, GEO i 

resupposti per la for- 
RR, del Poco del 


lavoro. 

Il presidente dell'U- 
nione sindacale, Berislav 
Belec, che si era rifiutato 
sino all'ultimo di sotto- 
scrivere l'accordo chie- 
dendo 100 mila lire di sa- 
lario base minimo, ha 
detto di essersi lasciato 
convincere dai rappre- 
sentanti dell'esecutivo 
Sarinié, i quali gli hanno 
assicurato che da giugno 
In poi le paghe croate do- 
vrebbero aumentare non 
Solo in modo nominale, 
ma soprattutto reale. 


a,m. 


Zagabria, gaffe del comune: 
protesta la comunita ebraica 


ZAGABRIA — La comuni- 
tà ebraica della capitale 
croata si è ribellata alla 
proposta di dedicare una 
via a Mile Budak. Perché 
questa levata di scudi? 
Perché — come è stato sot- 
tolineato in una lettera di 
protesta inviata all'as- 
semblea cittadina dal pre- 
sidente della comunità, 
Ognjen Kraus — il lettera- 
to Mile Budak è stato il vi- 
ce comandante degli usta- 
scia, vicepresidente del 
governo dello stato indi- 
pendente di Croazia, mini- 
Stro dell'istruzione in que- 
sto stato fantoccio d'ispi- 
razione nazista e sicura- 
mente uno dei maggiori 


responsabili dello stermi- 
nio dei 31 mila ebrei nel- 
l'allora Croazia. 

Il dottor Ognjen Kraus si 
chiede poi nella missiva 
come mai un criminale di 
guerra come Mile Budak, 
ovvero il suo nome, possa 
entrare nelle proposte pre- 
se in esame dalla commis- 
sione comunale per la to- 
ponomastica, senza che 
nessuno per tanto tempo 
annulli la proposta che 
cozza violentemente con il 
proclamato desiderio della 
Croazia di far parte della 
collettività internaziona- 
le, della civiltà contempo- 
ranea. 


CITROEN AX. 


La risposta data a Kraus 
da Josip Zebi6, capo della 
suddetta commissione za- 
gabrese per la ridefinizio- 
ne del nome di vie e piaz- 
ze, scioglie molti dubbi ma 
non tutti. Infatti, si evince 
che la proposta di dare il 
nome di Mile Budak alla 
via Djuro Strugar è stata 
respinta. «Non volevamo 
politicizzare il caso — ha 
detto Zebié — e d'altra 
parte la figura di Mile Bu- 
dak è stata valutata in 
chiave puramente lettera- 
ria». Ed è quest'ultimo 
passo della risposta che la- 
scia spazio a molteplici 
supposizioni. 


SS _increve |M 
Inaugurata a Lubiana 
la Fiera di Alpe Adria: 


espositori di 19 Paesi 


LUBIANA — Il ministro degli esteri della Slovenia, 
Lojze Peterle ha inugurato ieri, a Lubiana, il salone 
internazionale del turismo, ristorazione, alimenta- 
zione e tempo libero cui partecipano 331 espositori di 
19 Paesi; per l' Italia gli espositori sono 12 dal Friuli- 
Venezia Giulia e 2 dalla Lombardia. Il 35 per cento 
dei padiglioni tratta tutta la gamma degli sport. 

Il ministro Peterle, in particolare, ha rilevato l'im- 
portanza di questo salone specializzato che è sorto 
proprio in funzione delle regioni di Alpe Adria e suc- 
cessivamente aperto ad altri paesi europei ed ex- 
traevropei tanto che oggi registra anche la partecipa- 
zione degli Usa, Corea e Thailandia. La rassegna re- 
sterà aperta fino a sabato 27 marzo. Nel contesto del- 
la manifestazione fieristica sarà proposto un pac- 
chetto promozionale congiunto tra Italia-Austria. I 
visitatori lo scorso anno sono stati oltre 50 mila. 


Abolito dalla Slovenia il divieto 
d’importazione di carni croate 


LUBIANA — Il ministero per l'agricoltura della Slo- 
venia ha abolito il divieto d'importanzione di carni e 
bestiame dalla Croazia. La misura era stata introdot- 
ta all'inizio di marzo dopo la segnalazione di alcuni 
casi di afta epizootica in Italia che, però, sarebbero 
stati causati da carni provenienti dalla Croazia. Il mi- 
nistero sloveno ha accettato le prove presentate da 
una delegazione croata la quale ha dimostrato che 
l'afta non ha colpito il loro Paese. Il divieto d'impor- 
tazione di carne e bestiame rimane invece in vigore 
nei confronti dell'Italia. 


Chiuso da oggi il sottopassaggio 
veicolare di via KreSimir a Fiume 


FIUME — Da oggi, come preannunciato più i 
chiude al traffico alle ore 8 il Ottoni agi 
KreSimir (ex viale Kidrit) per lavori di riattamento ta 
cui durata è prevista sino al 2 aprile prossimo. L'ope- 
ra di risanamento del manto stradale era ormai im- 
procrastinabile in quanto da molti mesi l'acqua di 
mare sta fuoruscendo nella parte più bassa del sotto- 
passaggio, creando ostacoli alla circolazione. Anzi, in 
due occasioni, il fondo stradale bagnato e scivoloso è 
stato la causa di altrettanti incidenti. La chiusura del 
sottovia comporterà da oggi i soliti, inevitabili disagi 
dato che si tratta di un segmento di strada in pieno 
centro e per di più attraversato lungo le corsie supe- 
riori dalla ferrovia. La circolazione in entrambi i sen- 
si avrà luogo proprio lungo le corsi laterali, che ver- 
Tanno però bloccate a ogni passaggio dei treni. Gli 
automobilisti vengono pertanto invitati a scegliere 
Percorsi alternativi, come via Martiri Antifascisti e la 
circonvallazione per non intasare il centro. 


EURO RSCG 


UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 


Citroén AX'non solo è simpatica e vi 


è fedele, ma per starvi vicino è anche 


disposta a 


Da oggi, e 


disposizione due interessanti propo- 


ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi- 


nanziamento a tasso zero, pagabili in 


Salvo approvazione Citro&n Finanziaria. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


ta dei Concessionari Citroèn su tutte le vetture disponibili 


tinunciare ai suoi interessi. 


fino al 31 marzo, avrete a 


Importo da finanziare i 
24 rale mensili da — Lit. 
Spese apertura prafica Lit. 


24 comode rate mensili. Oppure, 10 
milioni di finanziamento da pagare in 


48 rate a tasso agevolato. Comodo, 


FINANZIAMENTO A TASSO ZERO* 
FINO A 8 MILIONI IN 24 MESI 


TAN. 


È un'offe 


TAEG. 


Lit. 8.000.000 
333.400 


vero? Citroén AX. In questo mondo 
che trascura i veri valori, finalmente 


un finanziamento di grande valore. 
È 


FINANZIAMENTO A TASSO OLATO* 
FINO A 10 MILIONI IN 48 MESI 


Importo da finanziare i 
48 rate mensili da Lit. 
Spese apertura pratica Lit. 
TAN. 


TAEG. 


CITROÉN AX: A PARTIRE DA L.12.835.000 


PREZZO CHIAVI IN MANO “BASE LOMBARDIA” - LISTINO IN VIGORE ALL’ 8.3.1993 


ETRE iter eg 


Citroèn Finanziaria - Citroèn Leasing. Risparmiare senza aspettare, 
Gli indirizzi dei Concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle. 


Lit. 10.000.000 
252.500 
200.000 
10,00% 
11,39% 


Se il vostro usato è veramente da 
“rottamare”, le Concessionarie 
Citroèn vi proporranno soluzioni 


alternative molto vantaggiose. 


CITROÉN 


Citroènassistance 24 ore su 24. 


Citroén sceglie TANN Una 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 23 marzo 1993 


RIUNIONI SLITTATE 
«Tutti a casa» 
E nella Dc 


scoppia ilcaos . 


TRIESTE — Una Dc ab- 
bandonata a se stessa, 
insicura delle stesse di- 
chiarazioni dei suoi mag- 
giorenti. Date dei con- 
gressi che slittano, as- 
semblee rinviate, dichia- 
razioni che spaccano a 
metà le poche correnti 
ancora esistenti. A due 
mesi dalle elezioni la De- 
mocrazia Cristiana del 
Friuli-Venezia Giulia 
sembra ancora essere al-. 
la ricerca di un ruolo da 
ricoprire in vista del vo- 
to, anche e soprattutto in 
considerazione  dell'ob- 
bligato rinnovamento a 
cui dovrà sottostare an- 
che la Dc locale. 

Ad aprire le danze sul 
fronte delle spaccature è 
stato proprio il segreta- 
rio regionale Bruno Lon- 
go. «Per salvare il partito 
dovremmo —andarcene 
tutti a casa», avrebbe af- 
fermato riferendosi'a se 
stesso e ai suoi 23 colle- 

chi del consiglio regiona- 
e. Da qui .il caos. Pochi 
infatti sì sono detti pron- 
ti a seguire le indicazioni 
del segretario di partito, 
qualora vengano accolte 
in sede di congresso re- 
gionale. Tra esti 
Oscarre Lepre e Roberto 
Dominici (che in ogni ca- 
so non dovrebbe potersi 


ricandidare essendo già 
alsuo terzo mandato). 

Moltissimi invece. 
hanno espresso più di un! 
dubbio su quanto avreb- 
be dichiarato il segreta- 
rio regionale attualmen- 
te in carica. Dalla parte 
del no di fronte a una so-‘ 
luzione così radicale si 
sono infatti schierati 
Trangoni, Calandruccio, 
Cruder, Mrtini, Strizzolo 
e Donaggio. Critici anche: 
Braida e Maria Santa 
Piccoli, se pur coinvolti 
in tono minore in quanto 
rinunciatari della loro ri- 
candidatura. Insomma 
l'esploit di. Longo pare 
aver fatto terra bruciata 
attorno alla figura del se- 
gretario regionale. «La 
teoria del rinnovamento 
totale non si può applica- 
re a tutti i casi — ha di- 
chiarato Martini —. Tra 
di noi infatti c'è gente 
che è in Regione da tre 
legislature, ma c'è anche 
chì, come me, è appena 
entrato da pochi anni». 

Per conoscere il vero 
orientamento della Dc 
regionale bisognerà co- 
munque attendere l'ap- 
puntamento istituziona- 
le del congresso, la cui 
data è ancora sconosciu- 
ta. 


LEGGE SULLA GRANDE DISTRIBUZIONE 


Seduta bollente Trasporti, progetti 
dell'ex Esagonale. 


Il testo oggi in aula ed è prevista battaglia 


UDINE — La grande di- 
stribuzione, gli intersssi 
dei piccoli commercianti 
e di alcune amministra- 
zioni comunali, la rabbia 
degli operai, ma anche i 
rischi di speculazioni 
economiche. Una misce- 
la esplosiva che potrebbe 
innescare un vivace di- 
battito oggi in consiglio 
regionale se la proposta 
di legge sulla grande di- 
stribuzione, cui è legato 
anche il futuro della 
Nuova Cogolo, dovesse 
essere discusso in aula. I 
capigruppo presenti in 
consiglio hanno al pro- 
positro espresso la piena 
disponibilità, ma alla vi- 
gilia di questa scadenza, 
proprio per la delicatez- 
za e la complessità della 
questione, più di un con- 
sigliere aveva manife- 
stato l'intenzione di non 
prendere parte al dibat- 
tito. Le eventuali assen- 
ze di oggi in aula potreb- 
bero non essere determi- 
nate da improvvise in- 
fluenze stagionali o da 
«improrogabili impe- 
gni». 

Ieri, intanto, il consi- 
gliere dc Donaggio ha 
depositato in consiglio la 
proposta di legge sulla 
grande distribuzione re- 
centemente approvata 


dalla quarta commissio- 
ne regionale. Per essere 
trattata occorre però che 
un consigliere lo richie- 
daravvisando in essa un 
carattere d'urgenza e 
che poi almeno due terzi 
dell'assemblea si espri- 
mano nello stesso modo. 
Per premere affinchè ciò 
avvenga gli operai della 
Cogolo. manifesteranno 
davanti alla sede del 
consiglio. i 
Un iter davvero tribo- 
lato quello relativo al 
piano della grande di- 
stribuzione, che negli ul- 
timi tempi si è venuto a 
intrecciare con il futuro 
della Cogolo. Il docu- 
mento individua infatti 
le zone in cui insediare 
supermercati e centri 
commerciali. Per quanto 
riguarda l'area a sud di 
Udine si erano accesi gli 
interessi di quattro am- 
ministrazioni comunali, 
tra cui quelle del capo- 
luogo di provincia e Zu- 
gliano. Donaggio, pro- 
motore della legge, dopo 
che la giunta non riusci- 
va a decidere su un pre- 
ciso sito, apportò degli 
aggiornamenti al dise- 
gno specificando meglio 
i criteri generali. Inserì 
l'indicazione secondo la 


quale devono essere pri- 
vilegiati gli insediamenti 
che intendono utilizzare 
strutture industriali di- 
smesse. I supermercati 
nelle vecchie fabbriche, 
dunque. Una scelta am- 
bientalista finalizzata a 
non aggiungere altro ce- 


‘mento a cemento. A quel 


punto la giunta si spac- 
cò. L'assessore all’indu- 
stria, il socialista Saro, 
sostiene la scelta di Do- 
naggio, mentre l'asses- 
sore al commercio, Fran- 
cescutto, pure psi, tenta 
di apportare alla propo- 
sta delle modifiche ten- 
denti a liberalizzare le 
procedure per gli inse- 
diamenti della grande 
distribuzione. 

Intanto i lavoratori 
della Nuova Cogolo (di 
proprietà della Compa- 
gnia finanziaria veneta 
che ha in affitto gli stabi- 
limenti di San Giorgio di 
Nogaro e di Zugliano del- 
la vecchia Cogolo) pre- 
mono per una soluzione. 
Centinaia di posti di la- 
voro rischiano infatti di 
saltare. La Nuova Cogolo 
si era infatti impegnata 
con. l'amministrazione 
controllata della vecchia 
società, investita da un 
crac finanziario di gran- 


dissime proporzioni, di 
acqusirne la proprietà, 
sia a San Giorgio, sia a 
Zugliano. La congiuntu- 
ra del mercato però non 
gli consente oggi di ono- 
rare totalmente questo 
impegno. E' in grado di 
acquisire soltanto lo sta- 
bilimento della Bassa 
friulana. Resta dunque 
quello di Zugliano. Per 
renderlo appetibile a 
eventuali acquirenti oc- 
corre incrementarne il 
valore. Come? Variando 
la sua destinazione d'u- 
so, da industriale a com- 
merciale, ma per far ciò è 
necessario che venga ap- 
provata la proposta di 
legge sulla grande distri- 
buzione. E° qui dunque 
che si inseriscono le voci 
di possibili, spregiudica- 
te manovre speculative. 
I commissari della 
vecchia Cogolo danno 
ampia assicurazione al- 
la commissione regiona- 
le che ciò non si verifi- 
cherà. Tutto avverrà nel 
solo interesse dei credi- 
tori della società in liqui- 
dazione: lo stabilimento 
di Zugliano verrà posto 
in vendita, infatti, dalla 
stessa amministrazione 
straordinaria. 
d. d. 


RIUNIONE A BUDAPEST 


PSI 
Renzulli 
lascia 

la direzione 
nazionale 


UDINE — L'onorevole 
‘Renzulli si è dimesso 
dalla direzione nazio- 
nale del partito, in- 
viando una lettera al 
segretario del Psi, 
Benvenuto, «Non c'è 
nessun intento pole- 
mico — ha commen- 
tanto Renzulli — ma 


la constatazione di co- 
me sia arduo e vi- 
schioso il processo di 
rinnovamento, per il 
Psi necessario come 
l'aria che si respira. Il 
mio vuole essere un 


contributo, sia pur 
piccolo, nel senso del 
cambiamento. Da de- 
putato continuerò a 
interessarmi delle 
questioni della nostra 
terra e dei problemi 
della sanità, mentre 
da socialista intensifi- 
cherò la ricerca delle 
vie per la costruzione 
di una grande forza 
democratica e pro- 
gressista). 


BUDAPEST — Primo in- 
contro dell'anno, ieri e og- 
gi a Budapest, dei ministri 
degli Esteri della Cei, l'ini- 
ziativa centro europea (ex 
Esagonale) fondata nel 
1989 e alla quale oggi ade- 
riscono Italia, Ungheria, 
Slovenia, Austria, Croazia, 
Bosnia-Erzegovina, Polo- 
nia, Repubblica ceca e Re- 
pubblica. slovacca, uffi- 
cialmente accettate come 
tali proprio da questo ver- 
tice nella capitale unghe- 
rese. L'appuntamento di 
ieri e oggi a Budapest, al 
quale partecipa il nostro 
ministro per gli affari 
esteri Emilio Colombo, fa 
seguito al meeting di no- 
vembre a Graz, nell'ambi- 
to del quale, accanto al do- 
cumento politico, venne 
varato un ampio elenco di 
progetti da attuare colle- 
gialmente dai Paesi appar- 
tenenti alla Cei. 
Complessivamente, nel- 
la città stiriana, furono di- 
scussi ed esaminati 121 
progetti (di cui 22 già svol- 
ti nel triennio 1990-1992) 
in più settori, trai quali, di 
particolare rilievo per il 
Friuli-Venezia Giulia e le 
aree più prossime, quelli 
attinenti i trasporti (stra- 
dali e ferroviari soprattut- 
to), la ricerca, la‘ cultura, 
l'ambiente, il turismo, le 
piccole e medie industrie, 


l'emigrazione e le teleco- 
municazioni. 

I coordinatori nazionali 
dei 13 gruppi di lavoro (l'I- 
talia detiene la presidenza 
dei gruppi trasporto e 
scienza-tecnologia) sono 
da ieri mattina al lavoro 
nella sede del ministero 
degi Esteri ungherese per 
portare al meeting conclu- 
sivo dei ministri di oggi gli 
aggiornamenti all'elenco 
progetti e sui singoli pro- 
getti, considerato anche 
che alcuni di questi, in 
particolare quello degli as- 
si «su gomma» e «su ro- 
taia» che da Trieste si 
proiettano verso Est attra- 
verso Slovenia, Croazia, 
Ungheria e Russia, per 
giungere sino a Kiev, sono 
già all'attenzione della se- 
greteria Cei costituita al- 
l'interno della Bers, la 
Banca europea per la rico- 
struzione e lo sviluppo nel 
Gentro ed Est Europa. 

La scorsa settimana, co- 
munque, si erano svolti al- 
cuni specifici incontri a 
Lubiana, per gli argomenti 
legati al settore delle tele- 
comunicazioni; a Praga 
sul tema dei flussi migra- 
zionali; a Vienna sui traf- 
fici. Nell'ultima riunione 
erano stati valutati i pro- 
blemi del trasporto merci 
da e per l'asse marittimo 
adriatico. 


E’ LA CONSEGUENZA DEL BLOCCO DEGLI APPALTI SECONDO LA LEGA DELLE COOPERATIVE 


Edili, 2000 posi a rischio 


UDINE — La situazione 
nel settore dell'edilizia è 
ormai drammatica. Alla 
crisi economica, in que- 
sti ultimi mesi si sono ag- 
giunti anche in Friuli- 
Venezia Giulia gli effetti 
indiretti di «tangentopo- 
li» che hanno provocato 
una sorta di paralisi nel 
settore delle opere pub- 
bliche. Una situazione 
che, nei prossimi mesi, 
potrebbe mettere a ri- 
schio in regione duemila 
posti di lavoro, in un 
comparto che negli ulti- 
mi due anni ha già visto 


un calo dell'occupazione ‘ 


attorno al 14 per cento. 
E' questa la preoccupata 
analisi presentata ieri 
nel capoluogo friulano 
dalla Lega delle coopera- 
tive, ‘all'Associazione 
generale delle cooperati- 
ve e dai tre sindacati 
confederali Cgil, Cisl e 
Uil, nel corso di una con- 
ferenza stampa organiz- 
zata per sollecitare, da 
parte della Regione, una 
serie di interventi urgen- 
ti sotto il profilo legisla- 
tivo e finanziario. 

Innanzitutto, ha spie- 
gato il presidente della 
Lega delle cooperative 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Enore Casanova, c'è 
la necessità di reagire al 
blocco sostanziale degli 
appalti pubblici determi- 
natosi in questi ultimi 
mesi (si parla quasi di un 
dimezzamento delle 
commesse) a causa del 
diffondersi a ogni livello 
delle amministrazioni e 
degli enti locali di un cli- 
ma di «deresponsabiliz- 
zazione». Nessuno, in s0- 
stanza, sembra più di- 
sposto a prendersi la re- 
sponsabilità di indire 
una gara di appalto, di 
dare il via libera a un 
progetto o a un finanzia- 
mento. 

«In regione — ha ri- 
cordato Casanova — esi- 
ste tutta una serie di ope- 
re pubbliche che definia- 
mo ‘’cantierabili’’, opere 
cioè già approvate da 
tempo, già finanziate in 
tutto o in parte, ma che 
non possono iniziare 
perché non è stato com- 
pletato il loro iter ammi- 
nistrativo. In alcuni casì 
manca solo una firma 
per poter aprire il cantie- 
re». Le pratiche, invece, 


LEGA DELLE COOPERATIVE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ELENCO INTERVENTI COMPLETAMENTE AUTOFINANZIATI 


Tipologia Committ. 


Importo 


{miltoni) Problemi 


Centro comm. | Coop. 
Consumatori 


di Udine 


La Regione non ha deciso 


50.000 l'area HC 


Centro comm. 
di Trieste 


(Coop. 
Operaie 


Iter lentissimo del Comune: 


50.000 di Trieste 


Centro comm. Coop. 
Carnia | Carica 


La Regione deve decidere 
15.000 I î sito 


Centro comm. 
di Pordenone 


Coop. 
Consumatori 


20.000 regionali ingestibili 


Totale 


ha sostenuto il segretario 
regionale della Filca Cisl, 
Sergio Celotto, girano da 
un ufficio all'altro senza 
fare un passo avanti. 
Uno scaricabarile che ri- 
schia di avere effetti di- 
sastrosi su un comparto 
che, come ha ricordato il 


135.000 


segretraio regionale del- 
la Uil, Renato Pilutti, ha 
ià prodotto un quinto 
La isoccupati regiona- 
i 
A titolo di esempio la 
Lega delle cooperative 
ha anche fornito un elen- 
co di lavori che, a suo av- 
viso, dovrebbero essere 


ECCO I NOMI DEI PREMIATI 
Venti Stelle al merito 


per la fedeltà al lavoro 


TRIESTE - Hanno un' 
anzianità di servizio 
daun minimo di 29.ad 
un massimo di 46 an- 
ni i venti lavoratori 
del Friuli-Venezia 
Giulia che riceveran- 
no, nel corso di una 
cerimonia ufficiale 
che si svolgerà, secon- 
do la tradizione, il pri- 
mo maggio a Trieste, 
la «Stella al merito del 
lavoro 1993». 

Per la fedeltà al la- 
voro ed Încoraggia- 
mento al progresso 
tecnico e sociale sono 
stati scelti - comesiri- 
leva da un comunica- 
to emesso dal Com- 
missariato del gover- 
no nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia - set- 
te lavoratori della pro- 
vincia di Udine, cin- 
que ciascuno delle 
province di Trieste e 
Pordenone e tre della 
provincia di Gorizia. 

Questi in ordine al- 


fabetico i loro nomi e 
la residenza: \ 
Igino Bertoia (Ron- 
chis), Ranieri Cerni 
(Trieste), Firmino Cri- 
stante (Casarsa della 
Delizia), Gaetano De- 
gan (Pordenone), 
Franco Del Frate (Por- 
denone), Bruno De No- 
bili (Udine), Gamil el 
Sayed Youssef (Trie- 
ste), Mario Fon (Civi- 
dale), Francesco Fora- 
miti (Udine), Luciano 
Milocco (S. Maria la 
Longa), Battista Moli- 
nari (Zuglio), Carlo Pa- 
dovese (Monfalcone), 
Gianfranco Pavoni 
(Udine), Giorgio Peris- 
stnotto (Azzano Deci- 
mo), Fulvio Rak (Trie- 
Ste), Luciano Segatto 
(Prata di Pordenone), 
Mario Sicur (S. Danie- 
le del Friuli), Dario 
Stani (Gorizia), Ettore 
Zalateo (Trieste), Ful- 
vio Zugna (Trieste). 


sbloccati quanto prima. 
Un elenco che compren- 
de opere già finanziate 
per oltre 135 miliardi, di 
competenza, tra l'altro, 
di Comuni, del Provvedi- 


torato alle opere pubbli-- 


che e della Regione. Altri 
135 miliardi, poi, le coo- 
perative sarebbero in 
grado di metterli in cir- 
colon proprio perla rea- 
lizzazione di quattro 
centri commerciali (cui 
corrisponderebbero al- 
cune centinaia di posti di 
lavoro). Ma anche in 
questo caso le pratiche 
burocratiche stanno fre- 
nando ogni intervento, A 
questo punto, come ha 
sottolineato Enzo Scam- 

olo, segretario regiona- 

e della Flea Cgil, è ur- 
gente che la Regione in- 
tervenga, dando attua- 
zione pratica ad alcuni 
dei principi contenuti 
nel protocollo d'intesa 
siglato di recente con i 
sindacati. A partire dalla 
creazione di un osserva- 
torio sugli appalti pub- 
blici che possa raccoglie- 
re le informazioni neces- 
sarie ad avere un quadro 
esatto della situazione e 
fornire una struttura di 
supporto alle ammini- 
strazioni locali in diffi- 
coltà. 

Per rendere più effi- 
ciente e trasparente la 
capacità di spesa della 
pubblica amministrazio- 
ne e cercare di rilanciare 
gli investimenti nel cam- 

0 dell'edilizia abitativa, 
inoltre, secondo i sinda- 
cati e le centrali coopera- 
tive è indispensabile che 
il consiglio regionale ap- 
provi prima della fine 
della legislatura le pro- 
poste di modifica già pre- 
sentate alle leggi regio- 
nali numero 46 del 1986 
e 75 del 1982 che regola- 
mentano queste materie. 
Una disponibilità in que- 
sto senso è stata già 
Sree dall'assessore 
all'edilizia Braida, e dai 
consiglieri regionali Cin- 
ti (Ps1) e Travanut (Pds), 
presenti all'incontro. Di- 
sponibilità che dovrà co- 
munque fare i conti con 
le minori risorse reperi- 
bili nelle casse regionali 
pei gli investimenti pub- 

lici. 
Luca Pantaleoni 


TEGA DELLE COOPERATIVE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ELENGO DELLE OPERE GCANTIERATE O CANTIERABILI 


Elenco lavori di arena pr Dssorvazioni 
Viabilità Pan di Pan-Sequals *_| Regione 50.000 30.000. | Prossimo inizio 1.0 lotto 
Manut. carceri TS 4.0 stralcio | ‘Provv. 00.PP. 7.200 8.750 | Lavori da iniziare 

Nuova sede VIE .UD* Provv. 00.PP. 9.800 5.000 | Lavori iniziati 

Polig. tiro;a-segno, Tolmezzo Com. Tolm. 1,500 2.500 Î Inutilizz. senza 2.0 lotto 
Discar. a mare di Barcola * | Com. Trieste 10.000 40.000 | Lavori da iniziare 
Caserma Vv.Ff. Cervignano Provv. 00.PP. 1.800 1.700 | Lavori da iniziare 

Grande Viabilità di Trieste * [com Trieste 30.000 - 30.000. | Bloccati cause diverse 
Dif. esondazioni Tagliamento * | Regione = 70.000 | Finanziato prog. fattibilità 
Opere dising. baia Panzano * | Cons. SI. 16.000 Tee 45.000 | Finanz. per compl. 1.afase 
Recup. via del Ponzanino Com. Trieste 3.980 | —2000 | Lavoriin corso 

Idem, realizz. alloggi edil, conv. _| Idem Gi 2.650 | È richiesto finanziamento 
Restauro teatro «Garibaldi» -| Com. Palman. 600 | 2.000 | Lavori in corso 

Interventi minori Varie 5.000 5.000 | Problemi vari 


* Interventi realizzati in associazione temporanea di imprese - Importo totale lavori 


PESCA: CONFERENZA STAMPA A UDINE 
’Si vuol chiudere un ente 
imitato da molte regioni’ 


UDINE — Totale contra- 
rietà a ogni ipotesi di sop- 
pressione o accorpamento 
dell'Ente tutela pesca; di- 
missioni dei rappresen- 
tanti dei pescatori sportivi 
in seno al consiglio diretti- 
vo dell'ente; restituzione 
dei decreti di guardia giu- 
rata da parte di molti 
guardiapesca volontari 
operanti nella regione; 
raccolta di firme per una 
petizione a salvaguardia 
della specialità del settore 
ea conferma della struttu- 
ra unitaria. Queste le prin- 
cipali conclusioni di una 
serie di riunioni tenute dai 
consigli direttivi delle or- 
ganizzazioni regionali dei 
pescatori sportivi del 
Friuli-Venezia Giulia © 
dalle singole associazioni 
presenti nei vari collegi 
operativi e rese note ieri 
nel corso di una conferen- 
za stampa svoltasi a Udi- 
ne. A IveARa 
Le ventilate ipotesi di 


soppressione dell'Ente tu- 
tela pesca emerse In segui 
to ai lavori conclusivi del- 
la prima commissione re- 
gionale permanente, dopo 
‘una decisa azione condot- 
ta dalle organizzazioni re- 
gionali dei pescatori spor- 
tivi e centrata su precise 
proposte operative e nor- 
mative discusse con Ja 
presidenza della giunta 
regionale e la commissio- 
ne, hanno trovato una sec- 
.ca contrarietà nel mondo 
della pesca sportiva. Un 
disegno di legge approvato 
dalla giunta riconosce, in- 
fatti, le motivazioni e i 
contenuti formulati dai 
pescasportivi prevedendo 


un costo zero per il bilan- + 


cio regionale, un organico 
snello e una funzionalità 
rinnovata e ispirata 'al vo- 
lontariato e al decentra- 
mento operativo a livello 
periferico che coinvolga le 
singole Associazioni pre- 
. senti sul territorio. «Oltre 


300. associazioni, più di 
250 agenti volontari di vi- 
gilanza che operano a tu- 
tela delle acque interne e 
della fauna ittica, un pa- 
trimonio immobiliare con-, 
sistente acquisito grazie 
alla diretta contribuzione 
degli utenti, oltre vent'an- 
ni di esperienza e un mo- 
dello di gestione basato 
prevalentemente sull’au- 
togestione e portato a 
esempio e ricalcato da 


molte regioni italiane, 
pertanto, non possono es- 
sere azzerati — è Stato 


detto — dall'emotività di 
‘una contingenza economi- 
ca e morale che nulla ha 
da spartire con Questo 
comparto. i 
Sempre in materia di 
soppresioni si segnala an- 


che la contrarietà espressa | 


ieri da Wwf, Legambiente 
e Italia Nostra alla propo- 
sta di scioglimento dell'a- 
zienda delle foreste. 


PORDENONE / ACCUSA DI TENTATO OMICIDIO 


Rissa con coltellata 


PORDENONE — Franco 
Lucchetta, 30 anni, di 
Fontanafredda, ha con- 
essato dopo un pressan- 
te interrogatorio: è stato 
lui ad infliggere la coltel- 
lata al petto del 25.enne 
Sanorurinese Walter 
Brocca. Un passante lo 
aveva trovato per puro 
caso domenica omerig- 
io nel centro di Porde- 
none, in una pozza di 
sangue. La deposizione 
resa agli agenti della vo- 
lante dal Lucchetta, sul 
cui conto Jende ora 
un'accusa tentato 
omicidio, ha permesso di 
ricostruire passo per 


passo i momenti dell'ag- 
gressione che per poco 
non è costata la vita a 
Brocca. 

La rissa si è scatenata 
verso le 17.30 nella cen- 
tralissima piazza Risor- 
gimento e pare che all'o- 
rigine del litigio vi fosse- 
ro questioni legate alla 
compravendita dell'eroi- 
na. In brevissimo tempo 
la tensione è salita e il di- 
verbio è degenerato: 
Lucchetta ha estratto un 
coltello — recuperato in 
seguito dalla polizia — 
ed ha inferto un colpo 
violentissimo all'emito- 


race sinistro di Brocca 
sfiorandogli il cuore. So- 
lo l'intervento di un pas- 
sante che ha avvertito il 
113 ha evitato che moris- 
se dissanguato. Il ferito è 
stato sottoposto a un de- 
licatissimo intervento 
chirurgico che l'ha strap- 
pato alla morte. In base 
agli elementi emersi S0- 
no stati tratti in arresto 
per' rissa aggravata il 
35.enne pordenonese At- 
tilio Lucchetta, fratello 
di Franco e lo stesso 
Brocca che in più dovrà 
rispondere di lesioni. 

ma. bo. 


L’ESPONENTE SOCIALISTA RESTA AGLI ARRESTI DOMICILIARI 


Negata la libertà a De Carli 


PORDENONE — France- 
sco De Carli rimane agli 
arresti domiciliari. Il no 
è giunto ieri mattina dal 
giudice per le indagini 
preliminari Monica Boni 
che si è pronunciata sfa- 
vorevolmente alla ri- 
chiesta di revoca del 
provvedimento presen- 
tata dal collegio di difesa 
dell'ex parlamentare, ar- 
restato una decina di 
giorni fa per concussio- 
ne. Un epilogo piuttosto 
prevedibile che ha fatto 
seguito a quanto dichia- 
rato sabato dal sostituto 
procuratore della  Re- 
pubblica Raffaele Tito e 


cioè la necessità di pro 
lungare ulteriormente la 
misura cautelare. nel 
confronti di De Carli per 
esigenze di natura istrut- 
toria. E' proseguito Ieri 
l'interrogatorio al super- 
teste udinese — UN 1M- 
prenditore che opera nel 
campo dell'edilizia — già 
sentito venerdì dal giudi- 


ce per oltre tre ore. Sem- | 


ra proprio che sia lui 
l'uliciore chiave di let- 
tura di una serie di tron- 
coni d'inchiesta che fa- 
rebbero riferimento alla 
FIABE viabilità regiona- 
e. L'impressione è che 


entro brevissimo tempo 
Nuovi provvedimenti 
giudiziari a carico di 
esponenti politici venga- 
no emessi dalla procura 

lella Repubblica porde- 
nonese, —Indiscrezioni 
parlano addirittura di un 
Nuovo assessorato regio- 
Nale nel mirino dei magi- 
Strati. 

Novità si registrano 
anche nella fumosa vi- 
cenda Di Benedetto-Di- 
gos-Servizi segreti e ri- 

uardano la data del col- 
'Oquio tra il dirigente 
dell'ufficio della polizia 
politica di Pordenone 
Antonio Dibari e il sosti- 


tuto procuratore della 
Repubblica di Venezia 
Smitti, fissata per il 5 
aprile. Il funzionario è 
chiamato a relazionare 
in qualità di teste sul 
contenuto dell'audiocas- 
setta che egli stesso regl- 
strò durante una chiac- 
chierata con il senatore 
andreottiano e che rivelò 
l'esistenza di presunte 
trame ordite con la «con- 
sulenza» del Sisde al fine 
di colpire la magistratu- 
ra pordenonese con una 
serie di dossier «diffama- 


i). A 5 
ton) Massimo Boni 


SÙ mm INBREVE [MA 
«Le Province assumano 


gli impiegati pro tempore 
I fondi già ci sono» 


TRIESTE — I consiglieri regionali del Pds Ugo Poli, 
Renzo Travanut, Lodovico Sonego e Paolo Padovan 
hanno rivolto un'interrogazione alla Giunta in merito 
alla situazione del personale assunto a tempo deter- 
minato dalle amministrazioni provinciali. Essi hanno 
chiesto l'inquadramento in ruolo di queste persone, 
assunte ai sensi della legge regionale numero 5 del 
1990, che autorizzava le province a valersi di perso- 
nale straordinario per assicurare l'esercizio delle 
funzioni a esse trasferito o delegato. I consiglieri pie- 
diessini hanno ricordato che anche la Regione Friuli- 
Venezia Giulia aveva assunto personale con contrat- 
to di lavoro a termine, per esigenze eccezionali deri- 
vanti dal suo nuovo assetto organizzativo e dalle ul- 
teriori funzioni trasferite. Per il personale impiegato 
dalle province, hanno concluso i componenti del Pds, 
la legge finanziaria regionale 1993 ha disposto che i 
fondi assegnati agli enti locali per le funzioni istitu- 
zionali di carattere generale siano utilizzabili da par- 
te delle province anche per la copertura degli oneri 
sostenuti per assunzione, mantenimento in servizio e 
inquadramento di questo tipo di impiegati. 


Fumo o fiamme nei boschi 
C'è il numero verde: 1678/43044 


TRIESTE — La direzione regionale delle foreste ha 
invitato tutti coloro che si recano o transitano nelle 
zone boscate a mantenere comportamenti adatti a 
evitare lo sviluppo delle fiamme tra una vegetazione 
che si presenta ormai completamente disidratata a 
causa della siccità (non piove a sufficienza dal 7 di-. 
cembre). Con l'occasione è stata invitata la comunità 
a segnalare con urgenza al numero verde 1678/43044 
l'eventuale presenza di fumo o fiamme tra la vegeta- 
zione onde evitare la distruzione di una ricchezza co- 


mune. 


La brigata «Gorizia» è partita 
per l'operazione «Vespri siciliani» 


GORIZIA — L'operazione «Vespri siciliani» continua: 
la brigata «Gorizia» si appresta ad avvicendare in Si- 
cilia la brigata «Friuli». Nell'operazione saranno im- 
pegnati, oltre al comando brigata e al reparto coman- 
do, il 41.0 reggimento fanteria «Modena», l'82.0 reg- 
gimento fanteria «Torino», il 2.0 reggimento carri, il 
184.0 gruppo artiglieria «Filottrano», il battaglione 
logistico «Gorizia» e aliquote dei supporti d'artiglie- 
ria del Quinto corpo d'armata. Le partenze iniziatesi 
giovedì si concludono oggi per mezzo di vettori ferro- 
viari, navali e aerei, dalle stazioni ferroviarie di Cer- 
vignano, Gorizia, Cormons, dall'aeroporto di Ronchi 
e dal porto di Genova. La brigata sarà impegnata nel- 
l'operazione per circa 6 settimane, fino al 29 aprile e 
si dislocherà nelle province di Caltanissetta e Agri- 


gento. 


Donne e bimbi nell’ex Jugoslavia 
Conferenza a Fiume Veneto 


FIUME VENETO — La Polisportiva Libertas di Fiu- 


me Veneto ha organizzato una serle 


Incontri per 


arricchire con proposte di carattere culturale l'offer- 
ta di iniziative sportive rivolte a ragazzi e adulti. In 
questo ambito domani, alle 20.30, nella sala San Ni- 
colò, il giornalista Pierluigi Sabatti, responsabile del- 
la redazione di Capodistria del «Piccolo» di Trieste, 
parlerà sul tema «Le donne e i bambini oggi, nell'ex 
Jugoslavia». Ci sarà poi un dibattito, Alla manifesta- 
zione aderiscono 1 locali comitati pro Croazia e pro 
‘Romania, l'Unicef e il Gruppo Montagna. ; 


Inattiva la Finest di Pordenone 
Gambassini ne chiede i motivi 


TRIESTE — Sulla situazione della Finest di Pordeno- 
ne è intervenuto il consigliere regionale della Lista 

er Trieste, Gianfranco Gambassini, con un'interro- 
gazione alla Giunta, La Finest — ha affermato Gam- 
bassini — è un'importante società finanziaria sorta 
per il supporto alle iniziative imprenditoriali nella 
nostra regione e nel Triveneto verso i Paesi dell'Est 
ed è finora l'unica realtà, insieme al Centro servizi di 
Gorizia, scaturita dalla legge per le aree di confine, Il 
consiglio di amministrazione della Finest è già stato 
nominato diversi mesi fa, ma non è mai stato convo- 
cato e la società risulta dunque forzatamente inatti- 
va, con un danno finanziario notevolissimo. Gambas- 
sini ha chiesto alla Giunta i motivi della paralisi della 
Finest e sollecita una soluzione che faccia uscire la 
società dalla situazione di stallo che va a grave danno 


della comunità. 
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Il Piccolo 


IL BUSINESS DELLE NAVI USA 


La guerra dei liquam 


Trieste 


LE INDAGINI SUL CASO SEGHENE 


La battaglia fra due ditte prende di mezzo Fusaroli 


La guerra dei liquami inzacchera Fusaroli. Il com- 
si io dell'Ente Porto è stato coin- 
volto nella battaglia a suon di denunce apertasi da 
qualche tempo tra le due ditte che si disputano.il ‘pri- 
vilegio’ di svuotare i ‘pozzi neri delle navi militari 
che attraccano a Trieste. La Procura della Repubblica 
ha aperto un'inchiesta in base alla denuncia presen- 
tata da uno dei contendenti: la 'Sea Service’ che fa 
capo al gruppo Crismani lamenta che il commissario 
dell’Eapt abbia rilasciato alla concorrente ‘Ocean srl' 
una licenza provvisoria per lo smaltimento delle ac- 
que nere della portaerei Kennedy". L'ipotesi è di abu- 
so d'atti d'ufficio, punita dall'articolo 323 del Codice 
penale. 

«Questa licenza provvisoria non è prevista dalla 
legge» dicono i legali del gruppo Crismani. «L'Ente 
porto di Trieste, a differenza delle analoghe strutture 
di altre città, ha uno statuto particolare che gli dà una 
potestà regolamentare» ribattono i consulenti di Pao- 
lo Fusaroli. a { 

Ieri tra operatori portuali, sindacalisti e avvocati è 
corsa voce che al commissario fosse stata recapitata 
un'informazione di garanzia per l'affare dei liquami. 
All'Ente porto in un primo momento hanno smentito 
che un qualunque avviso fosse arrivato. Poi hanno 
detto che erano a conoscenza del problema. 

In effetti nella guerra dei liquami Fusaroli ha cer- 
cato di agire nell'interesse del porto e della città. I 
marinai americani lasciano a Trieste migliaia di dol- 
lari. Se avesse vinto la ditta che lo ha denunciato le 
navi americane avrebbero scelto un altro scalo perle 
soste tecniche e per i rifornimenti. Vuotare i «pozzi 
neri» a Trieste costa troppo. Lo dice a chiare lettere 
una lettera del Dipartimento della Marina degli Stati 
uniti inviata proprio a Fusaroli. «Le scrivo per ren- 
derle noti i nostri sforzi per ridurre i prezzi dei servizi 
offerti alle nostre navi» scrive il capitano di vascello 
P. W. Cummings. In sintesi la ‘Sea Service' ha emesso 
nello scorso novembre una fattura di 805 milioni di 
lire per svuotare per cinque giorni i liquami della 
Kennendy. Dopo lunghe trattative la Marina ameri- 
cana è riuscita ad assicurarsi uno sconto di 300 milio- 
ni. L'indentico servizio è stato offerto dalla concor- 
rente «Ocean del gruppo Cattaruzza a 212 milioni di 
lire, molto meno della metà. Quando gli americani 
hanno sottoscritto il contratto più favorevole la Cri- 
smani ha agito a suon di esposti e denunce per salva- 
re l'interessante se pur puzzolente fonte di reddito. 
Ne è nato un conflitto di competenza tra i giudici 
civili e quelli del Tar su cui è chiamata a decidere la 
Cassazione. Servirà del tempo. Altro tempo è stato 
portato via dall'iter burocratico per la nuova doman- 
da di concessione presentata dalla ditta ‘meno costo- 
sa. Per consentire lo svuotamento dei liquami gioco- 
forza Fusaroli ha concesso una licenza provvisoria 
alla «Ocean». Da qui le denunce penali che pochi gior- 
ni fa hanno consentito alla Crismani di svuotare nuo- 
vamente i ‘pozzi neri’ della portaerei. La bettolina è 
però affondata col suo carico a pochi metri dalla Ken- 
nedy. Gli americani si sono infuriati e hanno preteso 
che la ditta meno cara completasse il lavoro in deroga 
all'ordine opposto della Capitaneria di Porto. Una 
bella rivincita per la ‘Ocean’ il cui intervento è stato 
comunque ‘verbalizzato' dalla Capitaneria. Seguirà 
una denuncia? de; n 

Intanto sta per scadere il mandato di commissario 
dello stesso Fusaroli. Entro la fine del mese il mini- 
stro Tesini nominerà il successore: appare difficile 
che Fosaroli riesca a fare il bis, anche perché l'on. 


‘ Camber non lo appoggia più: «A me interessava che il 


porto fosse commissariato, da chi non importa. Ho 
trovato già qui Fusaroli e ho fatto di necessità vuirtù, 
affiancandogli però un vice», ha dichiarato ieri. Un 
servizio più ampio in economica. 


Fusaroli, commissario 
del porto 


LA CHIATTA AF FONDATA 
Difficile partenza 
per la «Kennedy» 


E' stata una manovra 
complessa, quella che 
il comandante della 
portaerei «Kennedy» 
ha dovuto effettuare 
ieri mattina per la- 
sciare il molo settimo. 
A causa della presenza 
sott'acqua della chiat- 
ta carica dei liquami 
della nave, affondata 
sabato scorso, la gi- 
gantesca unità ha do- 
vuto indietreggiare 
qualche centinaio di 
metri. La «Kennedy» è 
stata indi allonta- 
nata dalla banchina da 
quattro rimorchiatori, 
e verso le 7.30 è uscita 
dal vallone di Mr 

La presenza sul ion- 
do della chiatta aveva 
già messo in allarme il 
comandante della por- 
taerei nei giorni scor- 


si, tanto da richiedere 
che la Stessa fosse ag- 
ganciata e allontanata 
verso il centro del val- 
lone. L'operazione si 
presentava però ri- 
schiosa; la chiatta po- 
teva spezzarsi, con il 
rischio che le 800 ton- 
nellate di liquami in- 
quinassero l'intera zo- 
na. La «P 300» ha in- 
fatti più di novant'an- 
ni, anche se ha supera- 
to la Periodica revisio- 
ne del Registro navale. 
Si è perciò preferito ri- 
durre la pericolosità 
dell' «oggetto» —som- 
merso diminuendone 
l'altezza; fra sabato e 
domenica alcuni som- 
mozzatori hanno così 
provveduto ad elimi- 


nare la tu; 
chiatta. Espcclla 


«Mettetemi a confron- 
to con Chi mi accusa. 
Voglio vederlo in fac- 
cia, io sono innocente». 
Gosì ha detto ieri mat- 
tina l'ingegner Doriano 
Del Monaco ai magi- 
strati che lo interroga- 
vano nel carcere del 
Coroneo. Li aveva chia- 
mati lui stesso per far 
chiarezza sull'appalto 
e sulla costruzione del 
depuratore di Zaule. 

Il presidente del Gij 
Vincenzo D'Amato e i 
sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo rion 
hanno risposto alla 
pressante richiesta di 
Del Monaco di essere 
posto faccia a faccia 
con l'ingegner Giusep- 

e Zaccheria, il presi- 

lente del consiglio di 
amministrazione del- 
l'Ecologia spa. E’ lui 
che ha messo nei guai 
anche l'assessore so- 
cialista Augusto Se- 
ghane e il costruttore 

lemocristiano Mario 
Cividin. Il primo è rin- 
chiuso in una cella d'i- 


Martedì 23 marzo 1993 


IZS 


L'ingegnere interrogato dal giudice 

al Coroneo ha chiesto un confronto 

col suo accusatore, l'amministratore 

del gruppo «Ecologia Spa» Zaccheria. 
Nessuna clamorosa rivelazione ha dunque 
fatto scattare, almeno per ora, nuovi 
provvedimenti sul depuratore di Zaule 


solamento del Coroneo, 
il secondo è agli arresti 
domiciliari nella sua 
villa divia Amendola. 
L'ingegner Del Mo- 
naco ha anche negato 
qualsiasi rapporto con 
Seghene. Chi dunque 
attendeva clamorose 
rivelazioni e l’entrata 
in scena di nomi eccel- 
lenti dovrà attendere 
ancora. L'inchiesta 
non è nè semplice, nè 
facile dal momento che 
le dichiarazioni accu- 
satorie di Giuseppe 
Zaccheria sembrano 
poco precise e circo- 
stanziate. In una deci- 


na di xiche il dirigente 
dell'Ecologia chiama in 
correità Seghene, Civi- 
din e Del Monaco ma 
non dice mai quando, 
come, in quali circo- 
stanze e luoghi le 
«mazzette» biano 
combiato proprietario. 

Anche per i tempi è 
molto 'sfumato': si par- 
te dall’89 per finire al 
‘91. Un arco di mille 
giorni in cui è difficile 
mettere dei punti fer- 
mi per potersi difende- 
re. Lo stesso discorso 
vale per le somme as- 
seritamente intascate: 
20 0.30 milioni non so- 
no la stessa cosa e nes- 
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i Del Monaco non fa nomi 
e si dice innocente 


suno si puo’ trincerare 
dietro formule generi- 
che come «non ricordo 
bene», «mi pare». In 
più bisogna sottoliena- 
re che Zaccheria ha 
parlato solo dopo aver 
passato più di tre mesi 
in carcere. Ecco perchè 
il confronto chiesto da 
Del Monaco e dal difen- 
sore, l'avvocato Enzio 
Volli, sembra più che 
opportuno. Poiì si ve- 
drà. 

Va segnalato infine 
l'invio ai giornali di 
una lettera anonima 
con pesanti e detta- 
gliate insinuazioni su 
uno degli arrestati. 
Queste informazioni 
potrebbero essere in- 
teressanti per la Pro- 
cura se non altro per 
ricostruire l'itinerario 
delle asserite mazzet- 
te. Nella missiva si par- 
la infatti di libretti di 
risparmio al portatore 
con ingenti somme di 
denaro. Si fa anche il 
nome di una banca. 


URBANISTICA, LA GIUNTA RICORRERA’ AL CONSIGLIO DI STATO CONTRO LA BOCCIATURA DEL TAR 


Variante 25, edilizia nelcaos 


OGGI 
Assise 

Uil 

Un incontro-dibatti- 
to sull'economia 
triestina, oggi alle 16 
alla Sala Vulcania 
della Stazione Marit- 
tima, aprirà il con- 
gresso . provinciale 


della Uil. Alla tavola 


rotonda partecipe- 
ranno il segretario 
provinciale della Uil 
Adele Pino, il rettore 
Giacomo Borruso, il 
presidente degli in- 
dustriali Piero Tore- 
sella e della Camera 
di Commercio Gior- 
gio Tombesi. Domani 
il dibattito sulle poli- 
tiche della Uil. 


Sarà ancora una volta il 


| Consiglio di Stato ad oc- 


cuparsi della «variante 
25» al piano regolatore 
comunale, in pratica la 
delibera del 1981 che 
traccia le linee guida del- 
lo sviluppo urbanistico 
cittadino. Dopo la boc- 
ciatura da parte del Tar 
delle scorse settimane, la 
giunta comunale ha de- 
ciso ieri di presentare un 
ricorso in appello, al 
Consiglo di Stato appun- 
to, chiedendo inoltre la 
sospensiva dell'annulla- 
mento. L'iter è lo stesso 
seguito due anni fa per 
controbattere a un primo 
analogo pronunciamento 
del Tar, e proprio facen- 
do leva,sulla somiglianza 
tra le due vicende il go- 
verno municipale confi- 
da nell'ottenimento della 
sospensiva in tempi rela- 
tivamente brevi. 

Una seconda decisione 


riguarda la delega al sin- 
daco Giulîo staffieri per 
sollecitare Ja Regione a 
un nuovo decreto, rive- 
duto e corretto, che 'si- 
stemi le parti che hanno 
determinato i ricorsi e le 


' conseguenti sentenze del 


tribunale amministrati- 
vo. La giunta chiederà 
inoltre una tielaborazio- 
ne della legge regionale 
52 del 1991 (cheriguarda 
la pianificazione urbani- 
stica) per risolvere le dif- 
ficoltà venutesi ora a 
creare con la riesuma- 
zione del piano regolato- 
Te del 1969, Da quanto è 
dato capire, gli ostacoli 
da superare sarebbe più 
di ordine giuridico che 
urbanistico. 

«La vera soluzione al 
problema — commenta 
l'assessore all'urbanisti- 
ca Annalisa De Comelli 
— è il varo della 'varian- 
te generale, in pratica un 


nuovo piano regolatore, 
affidata allo staff di Por- 
toghesi. Stiamo spingen- 
do in questa direzione, 
ma ci vorrà ancora un 
anno di lavoro». Già nei 
mesi scorsi, il Comune 
aveva chiesto alla Regio- 
ne'il rinvio della presen- 
tazione del provvedi- 
mento urbanistico previ- 
sta pe.il mese di aprile in 
quanto l'introduzione di 
nuove norme locali ren- 
devano necessario un 
adeguamento dei piani 
già elaborati. 

Per quanto riguarda la 
situazione attuale, gli uf- 
fici comunali stanno ap- 
prontando gli strumenti 
necessari per superare la 
fase di stallo, anche — 
come riferisce il sindaco 
Staffieri — non esiste- 
rebbero particolari si- 
tuazioni di immobili- 
smo)». 


STAFFIERI NON VUOLE TORNARE INDIETRO, GLI ASSESSORI DC ST” 


Giunta divisa sul centro chiuso 


«La giunta comunale non 
ha in previsione all'ordine 
del giorno discussioni sul- 
la chiusura al traffico del 
centro, e confermo di non 


ciorno 21 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese MARZO 


anno 1993 


avere mai scritto al sinda- 


co di Udine Zanfagnini per ORE 


STANDARD* MISURA 


chiedere favori». Giulio 


Staffieri si è espresso Co: media oraria 1.00 mg/mo 40 91 
in toni decisi e precisi, a 3 Î 
termine della Sta della Media 8 ore 1-8 mg/me 10 59 


giunta ieri mattina, po- 
nendo l'accento sulle più 
spinose questioni degli ul- 


“STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 283/83 IN VIGORE DAL 28.5:93 


timi giorni: la guerra allo 
smog e la possibilità di di- 
sputare al «Rocco» la par- 
tita Italia-Estonia. 

In particolare sulla 
chiusura del centro il sin- 
daco ha voluto precisare la 
posizione della giunta: 
«Siamo coerenti con noi 
stessi, qualche mese fa ab- 
biamo adottato delle deci- 
sioni che nascevano da 
una scelta di fondo, quella 
continueremo a persegui- 
re, applicando le delibere 
da noi stessi approvate. 


in caso 


Nuovi colori micalizzati 
urto) - 


Tutto il resto è invenzio- 
ne». 

Eppure sulla possibilità 
di rivedere i provvedi- 
menti di chiusura sembra- 
no disponibili da subito sia 
Rossana Poletti, assessore 
all'ambiente, che Renzo 
Codarin, competente per 
la polizia urbana: «Con la 
chiusura degli impianti di 
riscaldamento e con l’arri- 
vo della pioggia, finalmen- 
te annunciato, penso sia 
opportuno rivedere le no- 
stre decisioni — ha detto 


la Poletti — soprattutto 
perché avevamo sempre 
parlato di provvedimenti 
temporanei. Anzi — ha vo- 
luto sottolineare — i0 mi 
sono sempre dichiarata 
contraria al provvedimen- 
to di chiusura fissa al mar- 
tedì e alvenerdì». _ 

«I vigili urbani sono 
stanchissimi — ha preci- 
sato Codarin — perché so- 
no in prima linea da mesi 
nella lotta allo smog. D'al- 
tra parte, io non li posso 
obbligare a fare gli straor- 
dinari anche alla domeni- 


Fiesta Ne 


- Sistema FIS (blocco automatico carburante i 


) > Volante ad alta sicurezza - î 
‘Sospensioni sportive - Alzacristalli elettrici - Chiusura centralizzata 


Barra antirollîo 


ca. Se non arriviamo rapi- 
damente a una soluzione 
Potrebbero scioperare 
Nuovamente». 

Forse non siamo alla po- 
lemica pura, ma alla di- 
Vergenza di opinioni sen- 
z'altro, e intanto l'aria è 
sempre meno respirabile 
(sabato sono stati abbon- 

‘antemente superati i li- 
Velli di guardia), i triestini 


Fra i provvedimenti 
adottati dalla giunta, infi- 
ne, va segnalata la delibe- 
Ta che fissa in 1 miliardo e 
68 milioni la somma da de- 
Stinare all'assistenza per i 
Tinori, L'importo è relati- 
Vo all'intero 1998, che at- 
tualmente vede assistiti 
Una settantina di bambini 
che potrebbero aumentare 
nel corso dell'anno. 

us. 


wport 
L. 19.770.000 


_+ immatricolazione 


ST IAN ge LT igiene in 


DOMANI SERA L'ASSEMBLEA 


Act, aria di battaglia 
sul bilancio di previsione 


SIZE 


All'Act l'atmosfera è in- 
candescente, ed è diffici- 
le prevedere che cosa 
succederà — nell'assem- 
blea generale fissata per 
domani sera. All'ordine 
del giorno, oltre all'ordi- 
naria amministrazione 
che non dovrebbe essere 
oggetto di Enea at- 
tenzioni, due argomenti 

i grande interesse. Uno 
è il bilancio di previsione 
1993, che tra l'altro sarà 
una buona occasione per 
discutere del taglio dei 
finanziamenti da parte 
della Regione. L'altro ri- 
guarda le sorti della 
Commissione ammini 
stratrice dell'azienda e 
del suo presidente. «Iter- 
mini per l'approvazione 
del bilancio di previsione 
sono già scaduti, e l'as- 
semblea è già in ritardo 
con i suoi adempimenti. 
Abbiamo già ricevuto un 
sollecito dal Comitato 
provinciale di controllo, 
e se non si rispettano gli 
adempimenti di legge ll 
Comitato potrebbe man- 
dare all'assemblea un 
Commissario ad acta. 
Anche Dord ale ritar- 
do non è giustificabile — 
spiega Francesco Roton- 

faro, presidente dell'Act 
— visto che la Commis- 


‘| sione amministratrice ha 


ià approvato in dicem- 
re il bilancio», 

Secondo Rotondaro, il 
bilancio — che rispec- 
chia gli orientamenti del 
piano Tisanamento 
messo a punto dal 1991 
al 1996 — è più impor- 


Rotondaro 


(nella foto): 
«Bisogna fare 


chiarezza» 


tante di qualsiasi que- 
stione di ordine politico 
per il bene dell'azienda. 
Riguardo alle sue dimis- 
sioni, prima presentate e 
poi ritirate, e il rinnovo 
della commissione am- 
ministratrice, Rotondaro 
è molto esplicito: «O si 
arriva a un accordo chia- 
ro sulle nomine dei vari 
commissari, oppure si 
toglie questo punto dal- 
l'ordine del giorno del- 
l'assemblea. Non voglio 
ostacolare nessun ricam- 
bio — dice Rotondaro — 
anzi, il ritiro delle mie 
dimissioni aveva lo sco- 
po di provocare una 
maggiore chiarezza e de- 
cisione fra i partiti». Bi- 
sogna poi far procedere i 
lavori della C.A. che do- 
vrà prendere in esame i 
nuovi problemi del tra- 
sporto pubblico: sei tagli 
verranno applicati come 
varati dalla Regione, la 
conseguenza sarà un ri- 

Îmensionamento del 
servizio, 

Da pochi giorni c'è sta- 
to un cambio di delega 
all'assessorato ai tra- 


ERI regionale, dall'u- 


ese Cruder al triesti- 
no Carmelo Calandruc- 
cio. Rotondaro ripone 
molte speranze nel nuo- 
vo assessore: «Sono sicu- 
ro’di trovare un interlo- 
cutore molto sensibile ai 
problemi del trasporto 
pubblico triestino, che 
sicuramente sarà in gra- 
do di modificare la legge 

varata dalla Regione. 
Fe. CI. 


ACT 
Dirigenti 
e bonus 


Le Rappresentanze 
sindacali di base 
(Rdb) protestano 
contro due delibere 
dell'Act che attribui- 
scono delle indenni- 
tà ai dirigenti. Si 
tratta di un primo 
bonus di 95 milioni 
suddiviso lo scorso 
anno tra cinque diri- 
genti «a riconosci- 
mento del particola- 
Te apporto professio- 
nale nel raggiungi- 
mento degli obiettivi 
prefissati per il 
1990»; e di un suc- 
cessivo di 30 milioni 
attribuito recente- 
mente ad altri undici 
«quadri» ai quali era 
Stato richiesto «un 
particolare impegno 
di lavoro» al quale gli 
Stessi hanno corri- 
sposto (recita la deli- 
hbera incriminata) 
«con piena soddisfa- 
zione», Le Rdb si sof- 
fermano sul risvolto 
«politico» della vi- 
cenda richiamando il 
«quadro catastrofi- 
co» in cui versa l'Act 
dopo il taglio ai fi- 
nanziamenti. In una 
lettera inviata ai di- 
pendenti e alla Que- 
stura, la segreteria 
Rdb esprime preoc- 
cupazione per i pos- 
sibili tagli ai servizi 
di trasporto e si me- 
raviglia come altret- 
tanta preocupazione 
non abbia colto «il 
presidente Rotonda- 
ro e imembri politici 
della Commissione 
amministratrice». 


62245 


[12 ] Il Piccolo 


«Sono contento di questa 
accoglienza che mi fa 
sentire italiano». Non 
poteva scegliere frase 
più indovinata Giuseppe 
Ayala, tornato a Trieste, 
ad appena due mesi dalla 
sua prima visita, per pre- 
sentare il movimento 
«Verso l'Alleanza Demo- 
cratica». Il teatro Cristal- 
lo, strapieno, ha risposto 
alla lusinga del parla- 
mentare siciliano con un 
applauso dilagante. Il ca- 
risma dell'ospite, la sua 
oratoria raffinata, l'esse- 
Te, per molti, ancora im- 
magine di quell'annien- 
tato pool antimafia che 
ha segnato col sangue la 
storia degli ultimi anni 
della Repubblica, hanno 
fatto il resto. La sala (co- 
me, nel primo pomerig- 
io, l'aula Venezian del- 
‘Università, gremita di 
studenti) era tutta con 
lui. E. Ayala, dosando 
aneddoti e proclami, fra- 
si ad effetto e messaggi 
politici, arguzia e rigore, 
l'ha accontentata. 
Innanzitutto, bisogna 
«superare il limite di af- 
fezionarsi alle diversi- 
tà». Ecco, il Movimento è 
proprio questo,. una 
grande alleanza di catto- 
lici, laici, ambientalisti e 
uomini della sinistra, 
che si coagula intorno ai 
concetti di etica della re- 
sponsabilità, della soli- 
darietà e dell'ambienta- 
lismo. Non si tratta di un 
«partitino» che viene a 
zavorrare ulteriormente 
il sistema in vigore. Il 
soggetto politico vero e 
proprio nascerà dopo il 
18 aprile, dopo quella 
vittoria del sì («e la vo- 
gliamo grande, puntiamo 
al 51 per cento, non ci 
basta risicare il risulta- 
to») che permetterà di to- 
gliere di mezzo la vitupe- 
Tata proporzionale («non 
rispecchia più la realtà 
socio-economica e stori- 
ca, andava bene per l'I- 
talietta sbriciolata del 
dopoguerra») e mandare 
al governo chi prende più 
voti. 
Il movimento, insomma, 
è a termine. Dopo il refe- 
rendum, chi resterà a la- 
vorare con «Alleanza De- 
mocratica» (quel «verso», 
che rende poco pronun- 
ciabile l'attuale denomi- 
nazione, indica solo la 
fase preparatoria) avrà 
in mano le condizioni per 
edificare una struttura 
peste nuova. «Nessuna 
legge elettorale ha pro- 
rietà taumaturgiche — 
‘a suggerito Ayala — ma 


bisogna ricominciare 


maschile nel proprio nego- 
zio rinnovato attraverso un 


dalle fondamenta». 

L'intervento dell’onore- 
vole repubblicano ha la 
strada spianata da Willer 
Bordon, suo pigmalione 
nella Trieste già messa 
alla prova con il labora- 
torio «Lega democrati- 
ca», di cui l'esponente pi- 
diessino fu infaticabile 
leader nelle politiche e 
amministrative dell'an- 
no scorso. «Non siamo 
un'insalata russa» — ha 
rassicurato Bordon, 
stroncando l'obiezione di 
chi vede nel movimento 
l'ancora di salvezza del 
Pds ‘abbacchiato da fo- 
sche proiezioni pre-elet- 
torali e di molti socialisti 
tangentopolizzati. «Il sì 
non è il fronte dei ricicla- 
ti, nè dei salottieri e vel- 
leitari, Ogni volta che 
Graxi apre la bocca per 
pronunciarsi a favore del 
‘no’ referendario — gon- 
gola — la nostra causa 
cresce a vista d'occhio. 
Tra pochi giorni ci incon- 
treremo con Scalfaro su 
questi temi. Dopo il 18 
aprile sarà la volta della 
legge elettorale per la ca- 
mera. Il nostro obiettivo 
è un governo solido che 
porti alla riforma globale 
del sistema del voto e poi 
anuove elezioni». Sabato 
scorso, a Roma, «Verso 
l'Alleanza democratica» 
ha raccolto in poche ore 
130 milioni (la tessera di 
sostenitore costa 100 mi- 
la lire). Ieri sera, al Cri- 
stallo, l'adesione in di- 
retta di Giuseppe Di Vac- 
caro («mi avete convin- 
to» e tende la banconota 
verso il tavolo dei relato- 
ri) è un piccolo colpo di 
teatro che dà la misura 
dell'ansia di rinnova. 
mento fatta emergere ad 
arte nell'uditorio. Ayala 
(e, prima di lui, Franco 
Del Campo, Franco Code- 
ga presidente dell'Acli, 
Bruna (Cutroneo . del 
«Gruppo 54», promotore 
dell'incontro, Andrea 
Notarnicola) hanno mie- 
tuto consensi e simpatie. 
All'Università, stimolato 
dalle domande concrete 
degli studenti, Ayala ha 
parlato dei poteri dello 
Stato, ha ricordato Fal- 
cone e Borsellino e la sto- 


ria di un gruppo di magi-: 


strati di trincea spesso 
minacciati dal loro stes- 
so organo di autogover- 
no, il Csm. «Basta 'colla- 
teralismi' di tipo politico 
— ha ammonito, con una 
vena dell'antico furore 
—. Le logiche clientelari 
si spezzano modificando 
i meccanismi di nomi- 
na». 


. 


ILESOA bagni 
III, 
peg 


Siri 


IONI DAIZZIA MIAIS AI 
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. ’ . . - . 
L'onorevole Giuseppe Ayala nell'aula Venezian dell’Università, dove ha 


parlato agli studenti del ruolo e dell'indipendenza della magistratura, 
invitato dalla Lista di Giurisprudenza e dal consiglio di facoltà. (Italfoto) 
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L'«Alleanza» frulla-partiti 


COMITATO DC: CONGRESSO PROVINCIALE IL 25 APRILE 


interverrà Martinazzoli 


La Dc triestina terrà il 
congresso provinciale il 
25 aprile. Le assemblee 
congressuali si svolge- 
ranno: il 19 mentre en- 
tro il 14 del prossimo 
mese dovranno essere 
presentate le candida- 
ture alla segreteria..Il 
23 e 24 si terrà invece 
un importante. conve- 
gno su «Trieste e l'Eu- 
ropa centro orientale» 
al quale parteciperà an- 
che il segretario nazio- 
nale, Mino Martinazzo- 
li. 

Lo ha deciso ieri sera 
il comitato provinciale 
della Democrazia cri- 
stiana. In apertura dei 
lavori il segretario, Ser- 
gio Tripani, ha illustra- 
to i principali elementi 
legati alla nuova cam- 
pagna di adesione, sot- 
tolinenando in partico- 
lare le circa 5300 ade- 
sioni pari al 60 per cen- 
to del vecchio tessera- 
mento. Oltre il 35 per 
cento sono adesioni 


presentate da persone 
nuove. «Siamo andati 
oltre le previsioni — ha 
proseguito Tripani — e 
in un momento difficile 
come questo è senza 
dubbio un importante 
segnale di speranza e di 
fiducia che non dobbia- 
mo più deludere». Il se- 
gretario ha inoltre sot- 
tolineato che la Dc con- 
tinuerà sempre e co- 
munque a lavorare per 
Trieste, per il Lloyd 
Triestino, la Grandi 
motori e la Ferriera, 
realtà che purtroppo 
sono pesantemente pe- 
nalizzate. 

«In occasione del 
prossimo congresso — 
ha detto ancora Tripani 
— sarà indispensabile 
uscire dalle logiche di 
corrente o di maggio- 
ranza e minoranza per 
offrire tutti, possibil- 
mente insieme, propo- 
ste credibili». 

Sul concetto di unità 


del partito si è soffer- 
mato anche l'onorevole 
Sergio Coloni, impegna- 
to a Roma, che ha invia- 
to una lettera al segre- 
tario Tripani. «Il prossi- 
mo congresso provin- 
ciale — si legge — ci 
chiede una grande di- 
sponibilità per perveni- 
Te a una proposta politi- 
ca chiara, unitaria di 
rinnovamento». Questo 
concetto ieri sera è sta- 
to ripreso praticamente 
in tutti gli interventi. 

A proposito della 
proposta avanzata dal 
segretario regionale 
della Dc, Bruno Longo, 
per un totale cambia- 
mento dei consiglieri 
regionali alle prossime 
elezioni, i commenti so- 
no stati di grande per- 
plessità. L'assessore re- 
gionale, Carmelo Calan- 
druccio, ha osservato 
che basterebbe applica- 
re le regole che già esi- 
stono per arrivare a un 
reale rinnovamento, 


con riferimento chiaro 
alle tre legislature. «E? 
ovvio che chi ha conti 
in sospeso con la giusti- 
zia — ha aggiunto — 
avrà il buon gusto di 
non ripresentarsi». 

Anche Adalberto Do- 
naggio, al suo primo 
mandato, è rimasto di- 
vertito dalle dichiara- 
zioni di Longo. «Sono 
un rappresentante del 
mondo esterno a quello 
della politica — ha af- 
fermato — sto conclu- 
dendo il primo manda- 
to, se qualcuno vuole 
che anche queste perso- 
ne stiano a casa lo dica 
pure, ma non vorrei che 
fosse una scusa per pre- 
sentare nomi nuovi, ma 
moralmente come quel- 
li di prima». 

Tutti i candidati 
uscenti, compresi Lucio 
Vattovani e Dario Ri- 
naldi, sembrano  co- 
munque intenzionati a 
ripresentarsi. 


*IBRI ASSEMBLEA DEL MELONE: NOVITA? IN VISTA DELLE ELEZIONI REGI 


ONALI 


Arriva la «Lista per l’Italia» 


Anche a Trieste il di- 
battito sul rinnova- 
mento della Dc non è 
assolutamente accade- 
mico nel mondo catto- 
lico, per la prima volta 
lens con una, pro- 
fonda crisi del princi- 
pio della loro unità sul 
iano politico. Il 2 apri- 
le sul tema sarà Padre 
Sorge a tenere una con- 
ferenza. L'incontro si 
svolgerà al seminario 
diocesano di via Besen- 
ghi, su iniziativa del 
Centro di partecipazio- 
ne politica diretto dal 
vicesindaco . Silvano 
Magnelli. 
A proposito del rap- 
porto tra i settimanali 


IN VIA 
MAZZINI 40 
PA OCGI 

C'È UN NUOVO 
NEGOZIO 


CHE C'È 
DA SEMPRE. 


Cesana presenta oggi le 
grandi firme dell’alta moda 


Ermenegildo Zegna 


Incontro con padre Sorge 
al seminario diocesano 


diocesani e la Dc si è: 
parlato al convegno 
della Federazione ita- 
liana della stampa cat- 
tolica che si è svolto lo 
scorso fine settimana a 
Perugia. Vi hanno par- 
tecipato il direttore di 
Vita Nuova, don Silva- 
no Latin e il redattore 
Gianni Cernoia. 

Don Latin è stato 
uno degli animatori del 
confronto tra i giornali 
delle curie e il segreta- 
rio della Dc, Martinaz- 
zoli. Il sacerdote trie- 
stino ha detto al leader 
democristiano di esse- 
Te preoccupato per le 
recenti «esternazioni 


NUEIN OIPRIS 


punto a mano:-dettagli 
sempre più rari), ma anche 


agile progetto di interior 
design. E Cesana ripensa i 


; muovi spazi attento si 


a alla 


VALENTINO COUTURE 


il rispetto di un sorpren- 
dente rapporto qualità- 


prezzo. Per non dire dei 
nuovi tipi di servizi: oggi da 


grande tradizione sartoria- 
le italiana, quanto ispiran- 
dosì alle nuove tendenze 


europee, 


Cesana (questo è soltanto 


un esempio) si può sceglie- 


reil proprio smoking e rice- 
verlo a domicilio; perfetta- 


Da quila sua appassionata 


sensibilità periminim 


i par- 


ticolari (la rifinitura di 


un’asola, la preziosità di un 


mente tagliato su misura, 


in pochissimi giorni. Indice 


di uno stile im- 


ag 


peccabile che Cesana 


c’è da sempre. 


Cesana. A Trieste, in via Mazzini 40. Orario continuato dalle 9.45 alle 18.30 


cossighiane».' . Marti- 
nazzoli in polemica con 
Cossiga, gli ha risposto 
che «il mestiere dei de- 
mocratici non è quello 
di temere la morte del- 
la democrazia, ma 
aumentarne la salute». 

A proposito del rap- 
porto con la stampa 
diocesana, Cernoia ha 
spiegato come «padre 
Sorge abbia sottolinea- 
to le difficoltà e i pro- 
blemi del rinnovamen- 
to dc, pur dando co- 
munque fiducia al fati- 
coso sforzo di Marti- 
nazzoli che va aiutato e 
condiviso». 


s.p. 


Grosse novità in casa 
della Lista. per Trieste. 
La prima riguarda un ri- 
cambio al vertice della 
segreteria (Camber ha 
preannunciato le sue di- 
missioni), l'altra la par- 
tecipazione alle regionali 
sotto la denominazione 
di Lista per l'Italia. 

Con questo nome è 
sorto infatti un comitato 
nelle Valli del Natisone 
al quale il Melone ha da- 
to subito il suo appoggio. 
E la Lista per l'Italia po- 
trebbe essere quindi il 
nuovo contenitore per 
raccogliere voti autono- 
misti è di esponenti di al- 
tre forze. Un contenitore 

indi aperto. 

Sa insomma defi- 
nitivamente tramontata 
l'alleanza con il Pli (dopo 

li ultimi avvenimenti 

lell'inchiesta mani puli- 
te era ovvio), ma non è 
esclusa la partecipazione 
di esponenti laici alla 


Il segretario 
Camber (foto) 
ha.intanto 
preannunciato 

le sue dimissioni 
dalla segreteria. 
Pronto Antonione . 


nuova esperienza. 
Qualcuno addirittura 
vocifera a proposito di 
possibili scioglimenti di 
Pli a livello nazionale. 
Gli stessi liberali hanno 
parlato di un prossimo 
congresso costituente. 
Sull'ipotesi della Lista 
per l'Italia ne hanno di- 
scusso ieri all'assemblea 
del Melone, svoltasi nel- 
la sede di Corso Saba, i 
massimi esponenti del 
movimento. C'erano il 


presidente della Lista, 
Gianfranco Gambassini, 
il sottosegretario e segre- 
tario della LpT, Giulio 
Camper, il Gpeaca Giulio 
taffieri e il capogruppo 
Roberto Antonione, E la 
seconda novità riguarda 
proprio la segreteria. 
Giulio Camber ha so- 
stanzialmente —prean- 
nunciato le sue dimissio- 
ni, per dare un segnale di 
ricambio e di rinnova- 
mento. Il candidato na- 
turale alla guida della Li- 


sta è il vicesegretario Ro- 
berto Antonione, che ne- 
gli ultimi mesi ha salito 
in fretta i gradini che 
portano ai vertici della 
LpT. 
Eletto in consiglio co- 
munale nel ‘92, l'anno 
scorso, Antonione è stato 
nominato capogruppo. 
Vicino a Camber, Anto- 
nione è in sostanza la fi- 
gura emergente della Li- 
sta per Trieste. 

L'assemblea della Li- 
sta ha fra l'altro appro- 
vato il bilancio. Ma'si è 
trattato di un fatto pura- 
mente tecnico. 

Non si è ancora parla- 
to invece di candidature 
regionali. L'unica certa è 
quella di Gambassini. Si 
era vociferato anche il 
nome di Antonione, biso- 
gnerà tuttavia vedere se 
il Melone si limiterà a in- 
dicarlo alla guida del mo- 
vimento autonomista. 


ASSEMBLEA DEL COORDINAMENTO PROVINCIALE DELLA CGIL. 


La ’carica’ dei precari 


Sempre più accaniti alla 
CR di un posto di 
lavoro stabile, i precari 
continuano la loro batta- 
glia con la pubblica am- 
ministrazione cercando 
una via d'uscita a livello 
nazionale, ‘A Trieste sono 
oltre 400, un piccolo 
esercito, le persone as- 
sunte dal Comune con il 
contratto a termine de- 
nominato «progetto 
obiettivo», moto anche 
come progetto finalizza- 
to, regolato dalla legge 
29 dicembre 1988 n. 554, 
Un esercito che va ad 
unirsi agli oltre 100 mila 
precari assunti in tutta 
Italia con le più diverse 
qualifiche, dal netturbi- 
no all'assistente sociale, 
e che tra breve, allo sca- 
dere dei vari contratti, si 
ritroverà nuovamente 
sulla strada a far compa- 
gnia al già nutrito eserci- 
to di disoccupati che po- 


pola la penisola. _ ; 

Teri. pomeriggio il 
coordinamento precari 
della provincia di Trie- 


ste, che fa capo alla Cgil 
si è riunito in RE 

er aggiornare tutti gli 
E sulle ultime 
novità a livello legislati- 
vo. Eva Zukar, coordina- 
trice per la mostra pro- 
vincia, ha spiegato al fol- 
to pubblico presente — 
per lo più donne di età 
compresa tra ì 25 e i 40 
anni e oltre — che la Cgil 
ha presentato pochi gior- 
ni fa un emendamento 
nel quale si chiede una 
proroga continua dei 


contratti fino all'istitu- . 


zione di un concorso ri- 
‘servato per titoli, che sa- 
nerebbe le singole posi- 
zioni. Inoltre, va sottoli- 
neato che a maggio sca- 

‘anno i primi contratti 
triennali — è la durata 
massima prevista per 
legge — ‘dei progetti 


obiettivo. Ciò. significa 
che per sei anni, il SE 
del periodo di lavoro, co- 
me recita la legge, il di- 
pendente non potrà più 
essere assunto dalla 
Stessa amministrazione, 
esiste un decreto legge, il 
numero 57 del 10 marzo, 
Îl quale concede, solo a 
chi si trova in questa si- 
tuazione, una proroga 
massima del contratto fi- 
no al 31 dicembre ‘93, 
ma se il decreto non vie- 
ne convertito in legge en- 
tro 60 giorni decade, In 
questo caso a chi scade il 
contratto entro il 9 mag- 
gio può venir concessa la 
proroga, a. discrezione 
della: pubblica ammini- 
strazione, mentre chi ha 
la scadenza dopo il 10 
maggio non ha più spe- 
ranza. 

Per sollecitare il Par- 
lamento in questa dire- 
zione la Cgil e il coordi- 
namento precari orga- 
nizzano a metà aprile 
una manifestazione na- 
zionale a Roma che avrà 
il suo culmine davanti a 
Montecitorio. Eva Zu- 
kar, Marino Sossi, re- 
sponsabile Cgil del Co- 
mune e Gianni Rorato, 
coordinatore dei precari 

i Udine — il capoluogo 
friulano conta 150 pre- 
cari in città più 400 spar- 
sì nei vari comuni della 
provincia — nonché 
coordinatore regionale, 
lanciano un invito a tutti 
1 precari locali a parteci- 
pare alla manifestazione 
Tomana e a unirsi alla 
moltitudine di persone 

: che già nelle precedenti 
manifestazioni sono af- 
fluite da ogni parte d'Ita- 
lia. Per informazioni. e 
contatti, gli interessati 
possono telefonare allo 
040-6754525, sede Cgil 
del comune di Trieste. 

Federica Clabot 


VICENDA LLOYD TRIEST TINO 
I sindacati replicano alla Lpt 


Cgil, Cisl e Uil rivendicano l'autonomia d’azione 


singolarmen- 


Le accuse della Lista 
per Trieste rivolte al 
sindacato per la man- 
cata adesione alla ma- 
nifestazione di sabato 
scorso sulla vicenda 
del Lloyd Triestino non 
sono piaciute alla se- 
greteria di Cgil, Cisl e 
Uil che rivendicano la 
propria autonomia d'a- 
zione rispetto al parti 
ti. «In ogni caso — SÌ 
legge in una nota con: 
giunta, — 1 sindacati 
confederali non parte- 
cipano a manifestazio- 
ni promosse da partiti 


politici 
TE sindacati sottoli. 
neano di aver già pro- 
mosso «tutte le iniziati. 
ve del caso» e che Ja 
questione del Lloyd 
trova il giusto rilievo 
tra le problematiche 
occupazionali «unita- 
mente adaltre realtà in 
forte crisi». In questo 
contesto lo sciopero ge 
nerale del 2 aprile di- 
Venta «una delle tappe 
nella lotta per l'occu- 
Pazione e lo sviluppo 
della città». L'ultima 


L'assemblea dei precari del Comune svoltasi ieri pomeriggio alla Acli di 
campo San Giacomo (Italfoto). 


stoccata è indirizzata 
agli amministratori 
che «darebbero miglio 
prova di sè fornendo ri- 
sposte concrete alle ri- 
chieste che i lavoratori 
e i pensionati hanno 
posto» anzichè «pole- 
mizzare  strumental- 
mente con il sindaca- 
to). 

Cgil, Cisl e Uil con- 
cludono invitando tutti 
«a dare un contributo 
senza confondere ruoli 
politici e compiti isti- 
tuzionali», 
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RIUNIONE CARDINE DELLA FEDERAZIONE 


Esuli, nuova unita 


Tanto «lavoro» per 
nulla. Erano probabil- 
mente alla ricerca di 
denaro i ladri che, du- 
rante lo scorso week 
end, hanno messo & 
soqquadro tre uffici al 
terzo piano di via San 
Nicolò 7. Nel mirino 
dei «soliti ignoti» la se- 
greteria del Circolo 
della cultura e delle 
arti, l'agenzia Maritti- 
ma Topic e un ufficio 
della Camera di com- 
mercio. A dare l'allar- 
me al «113», ieri mat- 
tina, alcuni impiegati 
che hanno trovato 
aperte le porte dei ri- 
spettivi luoghi di lavo- 
FO. 

; Che i ladri fossero 
interessati solo a de- 
naro contante è dimo- 
strato dal fatto che 
nella sede dell'agenzia 
Topic hanno abbando- 
nato per terra un li- 
bretto di assegni, sen- 
za averne staccato al- 
cuno. «Abbiamo subi- 


IN VIA SAN NICOLO” 
Tre uffici a soqquadro 
durante il weekend 


to solo danni materiali 
— conferma il titolare 
dell'agenzia — la por- 
ta forzata, cassetti 
svuotati. completa- 
mente, archivi scon- 
volti. Ci vorranno al- 
cuni giorni per rimet- 
tere tutto a posto». 
Stessa scena negli 
altri ambienti oggetto 
dell'impresa ladresca, 
con l'unica eccezione 
della segreteria del 
Gircolo della cultura e 
delle arti da cui i ladri 
hanno «prelevato» un* 
certo numero di fran- 
cobolli. «Non è la pri- 
ma volta — dice 
un'impiegata è — che 
riceviamo queste visi- 
te. E' già successo nel- 
l'estate del ‘91, e an- 
che allora non fu ruba- 
to nulla. Il fatto è che 
da qualche anno non 
c'è più il portiere, per 
cui chiunque può en- 
trare nel palazzo sen- 
za destare sospetti». 


L'arcipelago istriano, do- 
po essere giunto vicino 
alla rottura diversi mesi 
fa, si ricompatta e viag- 
gia unito verso una pre- 
sidenza collegiale. La pa- 
ce è stata siglata sabato 
scorso durante la riunio- 
ne del neo costituito con- 
siglio della Federazione 
delle associazioni degli 
esuli. «Si è trattato di un 
importante momento di 
ritrovata unità della fe- 
derazione — afferma il 
presidente Sardos Alber- 
tini — per la presenza 
dei delegati di tutte e sei 
le associazioni federate, 
e cioè, oltre ai liberi co- 
muni di Pola, Fiume e 
Zara, dell'Associazione 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia, dell'Unione degli 
istriani e dell'Associazio- 
ne delle Comunità istria- 
ne». 

Tre i punti, proposti 
da Sardos Albertini e ap- 
provati all'unanimità: la 
creazione di una com- 
missione che entro tre 
mesi elaborerà le propo- 
ste per il nuovo statuto; 
la conferma dell'attuale 
dirigenza (presidente ed 
esecutivo) in attesa di 
definire il discorso statu- 
tario; l'incarico al sen. 


99 
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Il presidente 

Sardos Albertini: 
Importante presenza 
di tutte le associazioni 


Toth di affiancare, quale 
‘vicario’, il presidente 
nei contatti con Roma. 
Ma qual è il «collante» 
che ha fatto ritrovare l'u- 
nità al mondo delle asso- 
ciazioni istriane? «Osi- 
mo-bis e il problema dei 
beni abbandonati — sot- 
tolinea Denis Zigante, 
presidente 
degli istriani — hanno 
avuto un peso notevole. 
Anche se le posizioni su 
certi problemi continua- 
no ad avere sfumature 
diverse, si è raggiunta 
una visione unica sui te- 
Imi di principio. E questo 


dell'Unione . 


Codarin (Anvgd): 
Abbiamo ritrovato 
fiducia nei rapporti 
e nella linea poliitca 


ci permette di incidere 
sulle decisioni che ver- 
ranno prese ai tavoli per 
la , FMengoziazione di 
Osimo». 

, Che quella di sabato 
sla stata una riunione di 
importanza. fondamen- 
tale sono tutti d'accordo. 
«E un momento cardine 
7 Sottolinea Renzo Co- 
en I 
; riestina del- 
l'Anvgd — che tra qual- 
che anno Titengo porterà 
a una fusione delle asso- 
ciazioni. Nei tre mesi per 
l'elaborazione del nuovo 
statuto, tutti i problemi 


saranno sicuramente su- 
perati». Tra le ragioni del 
ricompattamento, Coda- 
rin mette anche le vicen- 
de degli ultimi mesi, «che 
hanno permesso di ritro- 
vare fiducia nei rapporti 
e accordo sulla linea da 
seguire». «Le azioni co- 
muni al Parlamento e al- 
la Farnesina — aggiunge 
Lucio Vattovani, consi- 
gliere dell'Associazione 


delle Comunità istriane - 


— hanno creato nuovi 
rapporti senza che nes- 
suno cedesse dalle pro- 
prie posizioni. Alcune 
bozze di statuto — preci- 
sa — sono già predispo- 
ste; entro maggio potre- 
mo andare ad eleggere i 
nuovi organi dirigenti». 

Le differenziazioni si 
stanno dunque assoti- 
gliando, un nuovo clima 
si respira negli ambienti 
degli istriani. E, anche se 
non lo si ammette aper- 
tamente, quella che sem- 
bra destinata a divenire 
un'associazione unica 
potrebbe costituire, nel- 
l'ambito di un diverso si- 
stema elettorale, una 
forza politica da non sot- 
tovalutare. 


gi. pa. 


GIORNATA TRAGICA ALLO SCALO: UN INFORTUNIO E UN DECESSO PER INFARTO 


Porto: si trancia una mano 


Giornata da dimenticare, 
quella di ieri, per i lavo- 
ratori dello scalo triesti- 
no.In due diversi dram- 
‘matici episodi un uomo è 
‘morto per infarto e un al- 
tro è rimasto gravemente 
ferito in due diversi luo- 
ghi nel compransorio del 


Porto. 
L'uomo stroncato da 


un infarto è Livio Colom- 
ban, di 63 anni, domici- 
liatoin via Pasteur 12, 
che colto da malore è sta- 
to invano soccorso dai 
colleghi. e dai sanitari 
della Groce Rossa. L'in- 
fortunato è Roberto Sta- 
roccoli, di 28 anni, abi- 
tante in via Greco 42, che 
ha avuto una mano quasi 
tranciata da una sega 
elettrica. 

L'incidente è avvenu- 
to nel primo pomeriggio 
nelle segherie dello Scalo 
legnami. Il giovane stava 
lavorando alla motosega 
quando, per motivi in 
corso di accertamento, 
ha perso la presa e la ma- 
no è finita tra le lamiere 
rotanti. La sega elettrica 
gli ha staccato il quarto 
dito della mano, provo- 
cando ‘uno strappamento 
e un' ampia lacerazione 
al palmo. 

Il giovane è stato subi- 
to soccorso e trasportato 
all'ospedale di Cattinara, 
‘dove, dopo le prime im- 


Girava hashish nella 
caserma di Villa Opici- 
na. Tre militari che fa- 
cevano il servizio di le- 
va due anni fa sono ac- 
cusati di spaccio. Si 
tratta di Massimiliano 
Mossini, Angelo Canì e 
Rainer Gray, tutti e tre 
milanesi. 

Era stato un loro 
commilitone a raccon- 
tare il 6 aprile ‘91 ai ca- 
rabinieri di Prosecco di 
aver ricevuto droga da 
‘loro tre. Poi aveva ri- 
trattato, quindi aveva 
riconfermato le accuse. 


mediate cure, si trova ri- 
coverato con prognosi di 
45 giorni. 

Purtropppo inutile, in- 
vece, la corsa di una uni- 
tà mobile di emergenza 
della Groce rossa per sal- 
vare Livio Colomban, 
stroncato da un infarto. I 
sanitari sono stati avver- 
titi verso le 8.58: in uno 
dei magazzini del porto 
un sovegliante si era sen- 
tito male. 

Quando l'ambulanza 
con a bordo il medico, il 
dottor Zur e i volontari 
Esposito, Dragoni e Ma- 
lusà, è arrivata pochi mi- 
nuti dopo nel compren- 
sorio del Porto, il cuore 
di Livio Colomban aveva 
già cessato di battere. I 
sanitari hanno comun- 
que provato di tutto per 
strappare l'uomo alla 
morte, mettendo in atto 
tutte le procedure per la 
Tianimazione: dopo 
averlo. «intubato» hanno 
tentato la respirazione 
artificiale e la sommini- 
strazione di ossigeno. 
«Per un momento — ha 
detto Zur — abbiamo 
creduto di poterlo salva- 
Te, poi ci siamo dovuti 
arrendere). Purtroppo 
per Livio Colomban or- 
mai non c'era più nulla 
da fare. Sul posto è inter- 
venuta la polizia dello 
scalo marittimo. 


PROCESSO ATREEX MILITARI DI LEVA 
Spinelli venduti in caserma 


Un milanese denunciò il fatto ai carabinieri 


Teri è stato interrogato 
come testimone, ha da- 
to varie versioni del 
fatto, si è contraddetto, 
ha detto di non ricorda- 
re molto. Ha suscitato 
le ire del pm Filippo 
Gulotta che ha minac- 
ciato di incriminarlo 
per calunnia e falsa te- 
Stimonianza. «Quando 
si è saputo che aveva 
raccontato il fatto ai 
carabinieri —ha detto 
il teste— alcuni miei 
commilitoni mi hanno 
chiamato in una came- 


La voce degli operatori del commercio, turismo e servizi della provincia di Trieste, che in un momento delicato, 


ribadiscono il loro impegno sociale, consci del loro ruolo al servizio della collettività 


MARINAI INGLESI FRA RISSE E DANNEGGIAMENTI 


Hooligans del mare 


Il comandante della Kennedy invece ringrazia la città 


Inglesi brutta gente. Al- 
meno i marinai del caccia 
«Cardiffd, che in questi 
giorni stanno causarido 
disastri e risse nei locali 
pubblici che frequentano 
in libera uscita. E' andata 
meglio con gli americani: 


non solo sono meno agita-. 


ti e più controllati dagli SP 
(«Shore Patrol», letteral- 
mente pattuglie da spiag- 
gia), ma pagano anche i 
danni pronta cassa e in 
dollari sonanti: chi ha la- 
mentato danni provando 
la responsabilità dei mari- 
nai Usa, si è visto ripagare 
subito. Gli inglesi no, ci 
vogliono mesi, passando 
per il Consolato, per rive- 
dere rifondati i danni. In 
questi giorni, da quando le 
navi dell'Ueo e della Nato 
che stanno effettuando 
l'embargo davanti alle co- 
ste della ex Jugoslavia 
fanno scalo a Trieste per 
‘riparazioni e rifornimen- 
ti, la nostra città vive un 
clima da retrovia. 

Ieri la portaerei «Ken- 


rata accanto e mi han- 
no intimato di ritratta- 
re tutto. In realtà in ca- 
serma si vendevano 
spinelli, due a diecimi- 
la lire, li ho comprati 
anch'io.» o 

Interrogatori di te- 
stimoni si sono protrat- 
ti ieri fino al tardo po- 
meriggio. Poi il proces- 
so è stato rinviato al 22 
giugno per sentire altri 
testimoni ancora, ex 
militari e anche i cara- 
binieri della caserma di 
Prosecco. 


ASSEMBLEA GENERALE PUBBLICA 


Centro Congressi della Stazione Marittima - TRIESTE 


Marinai americani in piazza Unit 


nedy» ha lasciato il Molo 
VII per tornare alla base 
di Norfolk, in Virginia. Eil 
comandante della portae- 
rei, il capitano Timothy R. 
Beard, ha inviato al nostro 
giornale un'affettuosa let- 
tera di ringraziamento al- 
la città: «Desisdero epri- 
mere alla popolazione di 
Trieste — scrive il coman- 
dante —lamia più sentita 


Una presunta banda di 
contrabbandieri di si- 
Barette deve ancora es- 
Sere processata, dopo 
Undici anni. Dopo una 
serie di rinvii, il pro- 
Cesso è tornato nell'au- 
la del tribunale penale 
leri mattina, ma ben 
Presto ha subito un al- 
tro slittamento: arrive- 
rei al 18 luglio. 

Il traffico partiva 
dall'ex Jugoslavia, at- 
traversava l'Italia e ar- 
Tivava in Svizzera. Un 
«Tir» carico di sigarette 
fuorilegge era stato 


. (Foto Sterle) 


gratitudine per la caloro- 
sa ospitalità riservata a 
me personalemnte, agli 
ufficiali e a tutto l'equi- 


paggio». «Durante la no-. 


stra missione — continua 
il capitano — Trieste è di- 
ventata la nostra ‘casa 
lontani da casa'. (...) Sono 
certo che l'equipaggio 
avrà da raccontare alle 
proprie famiglie tante bel- 
le cose su Trieste e sull'o- 


IN TRIBUNALE da ATTI DI UNDICI ANNI FA 
«Tir con sigarette fuorilegge 


Alla sbarra autisti e funzionari italiani, svizzeri, slavi 


bloccato nel marzo '82 
a Capodistria, un altro 
fu smascherato il mese 
successivo al valico di 
Rabuiese. o 

I magistrati hanno 
aperto un procedimen- 
to con tre camionisti e 
sei addetti o funzionari 
di ditte di IMport-ex- 
port svizzere e Jugosla- 
ve. Gli imputati, italia- 
ni, svizzeri e slavi sono 
Giorgio Mangilli, Rena- 
to Bonacossa, Corrado 
Bianchi, Ruggero Dea- 
nesi, Dragan Popovic, 
Jean Claude Nicolet, 


UNIONE DEL COMMERCIO, 


spitalità dei triestini, che 
li hanno fatti sentire come 
a casa, e tutti noi deside- 
riamo farvi sapere che ser- 
beremo a lungo nei nostri 
cuori un ricordo molto ca- 
ro ed affettuso della vostra 
stupenda città». 

‘Altre note vengono suo- 
nate per gli inglesi: «Mi 
hanno sfasciato la vetrata 
del locale — racconta Ger- 
mano Pelaschier, titolare 
del bar «Tea Room» di via 
Cadorna — e al Consolato 
mi hanno detto che ci vor- 
ranno mesi per l'inden- 
nizzo; gli inglesi si ubria- 
cano ancora prima di 
scendere a terra, e poi ne 


combinano di tuttii colori, 


come gli ‘hooligans'». An- 
che altri locali hanno la- 
mentato. tafferugli, men- 
tre le auto parcheggiate 
non sono state prese trop- 
po di mira: dal 18 marzo 
ad oggi la Questura ha ri- 
cevuto solo otto denunce 
per danneggiamento alle 
macchine. 


Antonio Colombo, Lui- 
gino Spelta e Viktor 
Stampfli. 

Sono accusati anche 
di associazione per de- 
linquere, oltre che di 
contrabbando e tentato 
contrabbando e di fal- 
so. Bonacossa deve ri- 
spondere para di con- 
corso in falsità mate- 
riale e di falso in scrit- 
tura privata. Ieri nes- 
suno si è presentato in 
aula. Il tribunale ha 
sentito alcuni testimo- 
ni e poi ha rinviato an- 
cora il processo. 


TURISMO E SERVIZI 


della provincia di Trieste 


Mercoledì 24 marzo 1993 - ore 10 


conrcoffimercio 


tal 


ma di straordinaria importanza per il Paese, 
per la ripresa produttiva della città, della regione e dell’economia nazionale 


Ponterosso, «cure» ai fanali 


Il Comune sta facendo revisionare i quattro storici lampioni 
di piazza Ponterosso. Nei giorni scorsi i primi due «fanali», 
quelli che si trovano sullato che si affaccia alla viaRoma, 
sono stati estratti e sollevati dall'asfalto per essere trasferiti 
in un'officina dell'Acega, dove i tecnici della municipalizzata 
ne stanno esaminando la «stabilità meccanica». Nei prossimi 
giorni sarà la volta della seconda coppia di lampioni. «Sono 
opere di manutenzione ordinaria — spiegano in Comune — 
che vengono eseguite con una certa regolarità». I quattro 
«fanali» si trovano in piazza Ponterosso dal 1925, dopo che sei 
anni prima erano stati rimossi dal piazzale della stazione, 
l'attuale piazza della Libertà. 


VENDITA SPECIALE 
BIENNALE. 


Successo scontato (dei prezzi neanche parlare) 
al famoso evento biennale di Zinelli & Perizzi. 
Una kermesse che durerà solo fino al 3 aprile. 
Ma coraggio: fra due anni si ripeterà. 


TANTAGENTE. 


E soprattutto tanti, tanti, tanti affari. 


DIVANI 
POLTRONE 

LETTI ARMADI 
LIBRERIE 
MoBiLI 

PER UFFICIO 
MoBiLI DA 
GIARDINO 
INGLESI IN TEAK 
LAMPADE 
TAPPETI TESSUTI 
SCAMPOLI 
CUusciNI 
COPRILETTI 
PIUMINI 
TENDAGGI 
CARTE DA PARATI 
TAGLI DI 
MOQUETTE 


Ili(e5perizzi 


Trieste, Via Mazzini 31 


‘21 


L’AFFASCINANTE DESIGN: 


La Nuova Generazione di 
Pentole per tutti i tipi di fornelli 


GIOVANNI CESCA 


2 TRIESTE - V. MAZZINI 17 - TEL. 631838 


02217 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


DA DOMANI CULTURA NEGLI STAND ALLA STAZIONE MARITTIMA 


’Librografica'’ al via 


NELLE OPERE PER RAGAZZI LA NOSTRA CITTA’ SITROVA AL TERZO POSTO 


Capitale dell'editoria ’vietata agli adulti’ 


‘e per ragazzi 


nelle maggiori province italiane 


Milano 
Firenze 


Torino 
Bologna 
Roma 
Padova 
Genova 
Napoli 

Messina 
Palermo 


Sei g 
Ecco, in dettaglio, gli ap- 


puntamenti della Libro- 
grafica 1993. 


MOSTRE. Domani, 
giornata d'apertura, si 
inaugurano cinque mo- 
stre. Nella prima, intito- 
lata «Il libro e il mare», si 
espongono le immagini di 
Franco Pace; nella secon- 
da, «Libri di mare e oltre- 
mare», saranno messi in 
vetrina i libri antichi di 
(RG INI della Biblioteca 

vica che illustrano le 
rotte storiche giuliane; la 
terza, «Bellunaria», sarà 
una rassegna di grafici e 
illustratori bellunesi cu- 


lorni di 


rata dal Centro studi di 
letteratura giovanile «Al- 
berti»; la quarta presenta 
una personale di Febe Sil- 
lani; l'ultima, curata dal- 
l'Istituto talassografico 
del Cnr e del Laboratorio 
di biologia marina di 
Trieste, sarà dedicata al- 
l'origine della scienza del 
mare a Trieste. 


INCONTRI E PRE- 
SENTAZIONI. Domani 
Livio Sossi del Centro 
studi «Alberti» presenta 
l'opera di Fidetia Dama- 
to, giovedì per «Il contro- 
canto della storia» si par- 
lerà di «Nos. 25 secoli di 


_ questa 


Milano, Firenze e Trieste 
sono attualmente le tre 
«capitali» italiane del li- 
bro per ragazzi, nelle 
quali è concentrato il 
75,7 per cento (cioè, i tre 
quarti) dell'attività edi- 
toriale specializzata nel- 
la stampa di libri per ra- 
gazzi nel nostro Paese. 
Secondo dati resi noti re- 
centemente dall'Istat, 
infatti, al primo posto 
nella graduatoria delle 
novantacinque province 
italiane basata sul nu- 
mero delle opere per ra- 
gazzi pubblicata in un 
anno, si colloca la pro- 
vincia di Milano, nella 
quale hanno visto la luce 
1.106 opere destinate a 
articolare cate- 
goria di lettori. 

Quindi vengono, ri- 
spettivamente al secon- 
do e al terzo posto, le 
province di Firenze (con 
286 titoli) e di Trieste; 
nella quale, in particola- 
re, nell'ultimo anno con- 
siderato sono stati pub- 
blicati 150 libri per ra- 


storia cordenonese» di 
Luigi Manfrin; venerdì 
doppio appuntamento: 
un incontro-confronto 
tra operatori, e nella Sala 
Vulcania, la «Trilogia del 
ritorno» di Fred Uhlman; 
domenica presentazione 
de «La meglio gioventù di 
Pasolini» di Giuseppe 
Mariuz, edito da Campa- 
notto, e lunedì «Musici- 
sta e critico a confronto» 
con il maestro Sciarrino e 
de Incontrera. Gli appun- 
tamenti si terranno nella 
Sala Oceania con inizio 
alle 17.30. 


LABORATORIO PER 


libri e 


gazzi, per un totale di 19 
mila pagine (equivalenti 
ad una media di 127 pa- 
gine per libro) ed una ti- 
ratura complessiva di 
782 mila copie, pari a 
5.213 copie - media - per 
opera. 

Ad assicurare alla no- 
stra città una così premi- 
nente posizione nell'am- 
bito dell'editoria per l'in- 
fanzia italiana è, in pra- 
tica, l'«Editoriale Libra- 
ria», che - sotto la guida 
di Giancarlo Stavro di 
Santarosa - attualmente 
pubblica libri destinati 
ai giovani in ben 44 Paesi 
e in 28 lingue diverse. I 
ragguardevoli progressi 
realizzati in questi ulti- 
mi anni dall'editoria 
triestina in questo speci- 


fice settore trovano una. 


conferma nel fatto che, 
nel breve arco di quattro 
anni, il numero delle 

ere pubblicate è più 
che sestuplicato, essen- 
do salito da 24 a 150, 
mentre la tiratura com- 
plessiva (passata da 103 


RAGAZZI. Sabato alle 16 
terrà banco l'appunta- 
mento con le elaborazio- 
ni grafiche al computer 
con Fidelia Damato e 
Orazio Schwarz. 


CONVEGNO INTER- 
NAZIONALE. Si terrà lu- 
nedì 29 alle 10 nella Sala 
Oceania e  s'intitolerà 
«L'editoria, dialogo tra 
culture». 

STAND. Nella Sala 
Nordio della Marittima la 
mostra mercato del libro 


sarà aperta al pubblico 
dalle 10 alle 19. 


CEFEPEERFAEREEEE 


Vi dimostriamo com'è 
semplice non dimostrare 


la vostra età. 


incontri 


AA 
Ly il'24 Meg 


mila a 782 mila copie) è 
aumentata di ben quasi 
otto volte, 

A Questa intensa atti- 
vità nel comparto dell’'e- 
ditoria per l'infanzia, fa 
riscontro — nell'ambito 
dell'industria editoriale 
triestina - una più mode- 
sta, rispetto a quella del- 
le altre maggiori provin- 
ce italiane, produzione 
libraria negli altri settori 
(saggi. opere di storia, 
tradizioni e cultura loca- 
li, romanzi, raccolte di 
poesie, ecc.): 81 opere 
pubblicate in un anno, 
per un totale di 18 mila 
pagine ed una tiratura 
complessiva di 94 mila 
copie, equivalenti a 
1.160 copie per opera. 
Complessivamente, 
quindi, nell'anno in esa- 
me l'industria editoriale 
triestina ha «sfornato» 
231 opere (cioè, in media, 
19 al mese); con una tira- 
tura globale di 876 mila 
copie. 

Giovanni Palladini 


Un convegno internazionale sull'editoria, cinque mo- 
stre — dai libri antichi alla fotografia, alle illustrazio- 
ni per bambini —, una serie articolata di incontri con 
autori, scrittori e operatori culturali, un viaggio a 
tappe per gli studenti delle scuole elementari, medie 
e superiori nell'arte della legatoria e nel libro-ogget- 
to, un laboratorio per elaborazioni grafiche al compu- 
ter riservato ai più giovani. Sono queste alcune delle 
proposte della terza edizione di Librografica che apri- 
Tà i battenti domani alle 12 nelle sale della Stazione 
Marittima e si chiuderà lunedì 29 (con orario 10-19). 
Ma è sotto la buona stella del binomio cultura ed eco- 
nomia che ieri mattina è stata presentata la fiera del 
libro divenuta punto di riferimento e di scambio cul- 
turale ed economico per quanti operano nel settore 
dell'editoria e dell'arte grafica nelle aree geografiche 
che aderiscono alla comunità di lavoro Alpe Adria. 

Alla presentazione nella sala Oceania della Marit- 
tima, dove domani si procederà al simbolico taglio 
del nastro, erano presenti tra gli altri l'assessore co- 
munale alla Cultura Alessandro Perelli e il direttore 
della Biblioteca Civica Annarosa Rugliano, ideatrice 
e deus ex machina della manifestazione. Da parte sua 
Perelli, sottolineando i due aspetti dell'iniziativa, 
culturale e economico, ha rimarcato la spinta che 
questa può dare allo sviluppo di un settore che sta 
attraversando, forse più di altri, momenti difficili. 
«La Librografica — ha aggiunto Perelli — rappresen- 
ta, oggi più che mai, un piccolo ma efficace esempio 
di come Trieste sia ancora in grado di proporsi come 
luogo d'incontro e di scambio a livello europeo». Alla 
rassegna parteciperanno una quarantina di esposito- 
ri — case editrici, librerie, legatorie, industrie della 
carta e della stampa — provenienti oltre che dalla 
nostra regione e dal Veneto anche da Austria, Unghe- 
ria, Slovenia e Croazia. Quaranta espositori non sono 
molti, certo, ma, come ha detto il presidente del comi- 
tato promotore, questa volta si è puntato più sulla 
qualità che sulla quantità. Tra le novità della Libro- 
grafica da segnalare inoltre la creazione di un'agen- 
zia di intermediazione editoriale tra i paesi che nella 
nuova situazione europea stanno intensificando la 
propria attività nell'ambito letterario e una segrete- 
Tla permanente, con sede a Trieste, che rimarrà a di- 
sposizione degli interessati al progetto anche a mani- 
festazione conclusa. 
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MiO NEBREVE MI 


Resta in carcere 
a Capodistria 
il triestino Paoletti 


Marino Paoletti, il trentaseienne triestino rinchiusò 
da oltre un mese nel carcere di Capodistria, dopo aver 
sostenuto uno sciopero della fame, ora chiede di po- 
tersi difendere a piede libero, anche se la richiesta è 
stata già respinta ufficialmente dal tribunale («... il 
provvedimento non è previsto in casi del genere»). Il 
Paoletti, secondo il giudice, è stato arrestato in virtà 
di un mandato di cattura internazionale, emesso il 23 
settembre scorso dal tribunale della città tedesca di 
Traunstein, nel quale viene accusato di «traffico di 
Stupefacenti». Secondo il documento, il sospettato 
avrebbe collaborato con trafficanti peruviani in un 
«&tro» internazionale di cocaina. Il giudce prelimina* 
si Ora in attesa di ottenere nuovi documenti dalla 
capodistriano deciderà se consegnare o meno il so- 
spettato agli organi giudiziari tedeschi. 


Controlli Per le opere pubbliche: 
un capitolo ancora da studiare 


La revisione dell'inquadramento contrattuale dei 
tecnici degli enti locali e l'iscrizione dei diplomati 
agli appositi albi professionali sono le prooste emersè 
nel corso di un convegno sui «Controlli tecnici per le 
opere pubbliche previsti dalla legge 142) organizzato 
dall'Antel (Associazione nazionale tecnici degli enti 
locali). «Con la legge 142 — ha affermato iî vicepresi- 
dente nazionale dell'Antel Giampaolo Grandi, inge? 
gnere capo della provincia di Trieste — è stata inseri: 
ta un'assunzione di responsabilità per i dirigenti che; 
nel nostro caso, comprende implicitamente un coni 
trolo di tipo tecnico». «Alle figure tecniche degli uffici 
pubblici — ha poi aggiunto — sono state assegante 
sempre maggiori responsabilità coinvolgendole nella 
progettazione e nell'esecuzione delle opere pubbliché 
anche in seguito al passaggio di competenze, prima 
appannaggio del genio civile». ì 


Condono previdenziale: entro il 31 ì 
il termine per gli enti pubblici 


L'Inps comunica che è stato confermato al prossimo 
31 marzo il termine entro cui gli enti pubblici no 
economici e gli enti pubblici territoriali possono usui 
friore del condono previdenziale approvato in via de- 
finitiva dal parlamento con la legge n. 63 del 17 mar: 
zo scorso, Entro il suddetto termine — a pena di deca? 
denza — deve essere presentata la sola domanda di 
regolarizzazione. Per il pagamento del debito song 
state fissate tre rate semestrali, che scadono rispetti* 
vamente il 31 maggio ‘93, il 30. novembre ‘93, il 3Ì 
maggio ‘94. Per gli altri contribuenti il termine per la 
presentazione della domanda è stato stabilito invecé 
al 30 aprile ‘93, la domanda deve essere accompagani 
ta dal versamento contestuale, in unica soluzioné; 
dei contributi dovuti se il relativo importo sapera 15 
milioni di lire, Se invece il debito supera i cinque mi- 
lion'è consentito il versamento rateale, rispettiva- 
mente entro il 30 aprile, il 31 luglio e il 30 novembre 
1993 (sulla seconda e sulla.terza rata va applicata 


una maggiorazione dell'8% pet il relativo periodo di 
differimento). 


SABATO AL MCDONALD'S LA STEF ANEL IN CUCINA 


‘Hamburger 


a canestro’ 


Meneghin, Pilutti e Bodiroga dietro ai fornelli per beneficenza 


Per beneficenza tutto è le- 
cito. Anche infilare un 
grembiulone da cuoco e 
«spadellare» patatine frit- 
te e hamburger pur essen- 
do di professione super- 
campioni di basket. Se vi 
capitasse di trovarvi nei 
paraggi del McDonald's al 
«Centro commerciale Giu- 
lia», sabato alle 14.30, non 
stupitevi di vedere dietro 
ai fornelli Meneghin alle 
prese con una frittura di 
patatine, English con milk 
shake esplosivi, Pilutti a 
inventare nuove insalate, 


sabato saremo in grado di 
acquistare vestiario e ge- 
neri di prima necessità tra 
cui medicinali e articoli 
sanitari che in quei paesi 
purtroppo mancano del 
tutto» — ha detto Domeni- 
co Mazzurco, presidente 
del Comitato regionale, in- 
tervenuto alla conferenza 
stampa di presentazione 
dell'iniziativa, cui hanno 
partecipato tra gli altri an- 
che Renzo Crosato e la 
principessa Veronique 
della Torre e Tasso. L'ini- 


Fucka e Bodiroga sommer- 
si da big mac. Non è un so- 
gno alla Walt Disney, ma è 
l'ultima trovata della Pal. 
lacanestro Trieste Stefa_ 
nel, della McDonald's Ita- 
lia e della Banca Antonia- 
na, quest'ultima in veste 
di sponsor, per aiutare i 
bambini meno fortunati 
dell'ex Jugoslavia. L'inte- 
ro incasso della giornata 


tenuta di maghi del fast 
food sarà devoluta infatti 
in favore dei piccoli profu- 
ghi d'oltreconfine. Ma le 
soprese non finiscono qui. 
All'interno del ristorante 
verranno allestiti anche 
due punti vendita di ma- 
gliette-ricordo (si potran- 
no comperare con sole 10 
mila lire) del «McBasket 


e vendute al pubblico 
nientedimeno che da Bo- 
scia Tanjevic. Per condur- 
Te in porto l'operazione 
benefica farà da tramite la 
Croce Rossa triestina che 
sabato Pomeriggio sarà 
presente con un drappello 
di crocerossine coadiuvate 
dal capo dei tifosi dei club 
di Stefanel e dai ‘ragazzi 
del campo’. 


ziativa, che ha già avuto 
grande successo in prece- 
denti edizioni allestite a 
Milano, Bologna, Verona e 
Bolzano, proseguirà anche 
il gionro successivo. La 
raccolta di fondi e la ven- 
dita di magliette del «Mc 
Basket Day» proseguiran- 
no infatti al Palasport di 
Chiarbola, dove la Stefa- 
nel giocherà con il Baker 
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Ginij Cornet 
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FARMACIA AI DUE LUCCI - Via Ginnastica 44 - TS 
FARMACIA ALL’ANGELO D'ORO - Via S. Pellico 1 - TS 
FARMACIA BUSOLINI - Via Revoltella 41 - TS 
FARMACIA ALLA CROCE VERDE - Via Sette Fontane - TS 
FARMACIA AQUILA IMPERIALE - Via Tor S. Piero 2 - TS 
FARMACIA AI DUE MORI - P.zza Unità d'Italia 4 - TS 


ERDEED see EEE 


con gli eroi del basket in Day» firmate dai giocatori 


«Grazie al ricavato di Livorno. 


COSTITUITA LA SEZIONE DI BIOARCHITETTURA 


Case al naturale 


Costruire le case in maniera diversa? Si può, anzi: si 
deve. La 


<1. ‘Proposta viene dall'Inbar (Istituto nazionale 
di bio-architettura), un ente morale senza finalità di 
lucro che ha appena aperto una sua sezione anche a 
Trieste. Ne fanno parte architetti, ingegneri, medici e 
liberi professionisti, che si ‘propongono di insegnare a 
costruire con dei criteri più rispettosi della natura e 
della salute. 

Le finalità dell'I'nbar sono state illustrate al Circo- 
lo della Stampa, presente il designer Gabriella Cadel 
del direttivo nazionale dell'associazione, l'architetto 
Ugo Sasso, presidente nazionale del sodalizio, e l'ar- 
Chitetto Ferdinando Bertani, ‘presidente della sezio- 
ne triestina. 

«Si vive in un territorio fortemente degradato, e 
Spesso la vivibilità negli ambienti chiusi è addirittura 
peggiore che in quelli aperti», ha ammonito Sasso. 
«Ciò è dovuto al fatto che oggi si impiegano molti 
Prodotti chimici — ad esempio nelle colle, negli 
smalti e nei colori — che rilasciano per lungo tempo 
evaporazioni tossiche. E negli ambienti chiusi queste 
Vengono respirate». 

«Non siamo contrari alle innovazioni del progres- 
So», ha precisato Sasso, «ma prima si deve essere certi 
che queste non siano dannose per l'ambiente e per la 
salute. I prodotti utilizzati nell'edilizia dovrebbero 


quindi venir sottoposti a prove di tossicità molto più 
approfondite di quelle oggi impiegate, perché i danni 
si riscontrano spesso appena dopo anniy, 

La bio-architettura, hanno precisato gli aderenti 
all'Inbar, non è un'utopia. Nata negli anni Settanta e 
diffusasi soprattutto nel Nord Europa e negli Usa, 
conta su diverse realizzazioni concrete, oltre che su 
collaborazioni con università e istituti di ricerca. In 
Italia l'Inbar annovera circa 300 professionisti ade- 
renti ed una decina di sezioni nelle maggiori città. 

«A Trieste siamo nati da poco più di un mese, e ci 
proponiamo di divulgare i fondamenti della bioar- 
chitettura», ha spiegato Bertani. «Per fare ciò inten- 
diamo coinvolgere gli operatori del settore, le istitu- 
zioni, ma anche qualunque persona interessata a 
questi problemi, Vogliamo sviluppare non solo teorie, 
ma proposte concrete. Eil prossimo autunno terremo 
in città un convegno sull'argomento». 

L'Inbar di Trieste ha sede in via Gallina 2, telefono 
636464, e riunisce per ora una quindicina di profes- , 
sionisti, «Ma è nostra volontà essere aperti al contri- 
buto di chiunque. E' necessario infatti uno sforzo di 
Sintesi da varie conoscenze per evitare che le scelte 
sull'uso del territorio vengano prese solo da ristrette 
Categorie di esperti». 

Maurizio Bekar 


Tmania, sulla base dei quali il senato del tribunale © | 
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Sarà costituito un tavolo 
tecnico, a cui siederanno 
Comune, Itis e circoscri- 
zione, per studiare solu- 
zioni alternative al pro- 
blema della nuova palez- 
zina che l'istituto sta 
realizzando. sulla via 
Gambini. 

La protesta si è levata 
compatta dagli abitanti 
degli stabili 27, 29, 33 e 
35 della stessa via, quan- 
do gli alberi che sorgono 
sulla zona dove verrà co- 
struito il nuovo stabile 
sono stati segnati con 
vernice bianca. Un av- 
vertimento inequivoca- 
bile che ha immediata- 
mente messo in movi- 
mento centinaia di per- 
sone: dopo soltanto due 
giorni una petizione po- 
polare spontanea con la 
quale si chiedeva la con- 
servazione del verde 
aveva già raccolto mille 
firme. 

Spiazzato da una leva- 
ta di scudi così consi- 
stente, il presidente del- 
l'Itis Giorgio Satti ha cer- 
cato margini di contrat- 
tazione, assicurando in 


TRIBUNA APERTA — 


Tavolo tecnico 


con Conune, 


circoscrizione 


e l'istituto 


un incontro con il consi- 
gliere comunale della Li- 
sta per Trieste Maurizio 
Bucci piena disponibilità 
per trovare valide alter- 
native; soltanto poche 
ore prima però, Satti 
aveva diffuso un comu- 
nicato in cui precisava 
tra l'altro che le albera- 
ture da sacrificare non 
sono più di una decina (e 
non trenta come ipotiz- 
zato), che la valenza so- 
ciale della nuova palaz- 
zina è innegabile, che il 
progetto era da tempo 
approvato con tanto di 
concessioni e di esposi- 
zione in pubblico, che 
non sono pensabili stra- 
volgimenti sostanziali 
ma soltanto piccole mo- 


Sip: «L’antenna 
non è nociva» 


In merito alla prevista 
costruzione di una cen- 
trale telefonica e di una 
torre porta-antenne in 
località Chiampore, rite- 
niamo doveroso far co- 
noscere agli abitanti del- 
la zona ciò che stiamo ef- 
fettivamente facendo e 
perché abbiamo scelto 
quella zona e non un'al- 
tra. 

Innanzitutto la cen- 
trale; sitratta di un edifi- 
cio costituito da uno 
scantinato e da un piano 
terra, per un totale di mq 
68 di superficie coperta, 
destinato a contenere 
circa 1000 nuovi numeri 
telefonici necessari. a 
soddisfare le richieste 
immediate e future (per i 
prossimi 10 anni) della 
clientela locale e di uria 
parte di quella di Mug- 
gia, attualmente servita 
da una centrale che ha 
raggiunto i limiti di satu- 
razione. Per quanto ri- 
guarda la torre-porta an- 
tenne, si tratta di un tra- 
liccio metallico (2 m per 
2 m di base e di 12 metri 
di altezza), su cui poggia 
un'asta (di circa 50 cm di 
lato e alta 15 metri), la 
cui funzione è di garanti- 
re la copertura al sistema 
telefonico cellulare per 
ciò che concerne la zona 
Est di Trieste e tutta la 
fascia costiera. 

Ora, mentre la centra- 
le telefonica di per sé 
avrebbe anche potuto es- 
sere ubicata in altra lo- 
calità della zona, l'an- 
tenna — del tipo unidire- 
zionale — trova nel po- 
sto prescelto la colloca- 
zione ottimale per assol- 
vere appieno la propria 
funzione e un qualsiasi 
spostamento, anche mi- 
nimo, ridurrebbe sensi- 
bilmente la sua efficacia. 

Prova ne sia che esl- 
ste, al momento attuale, 
nel pressi della sede Rai, 
un'antenna | provvisoria 
che assolve questo servi 
zio, ma in modo assolu- 


tamente inadeguato pro- 
prio per i motivi sopra 
descritti. Per cui la Sip si 
è vista costretta (sia per 
questo motivo che per la 
mancanza di numeri te- 
lefonici) a prevedere un 
investimento complessi- 
vo di circa due miliardi 
di lire. 

Per quanto riguarda la 
possibilità che onde elet- 
tromagnetiche, emesse 
dagli impianti, abbiano 
effetti nocivi, possiamo 
assicurare gli abitanti 
del luogo — confortati 
anche da studi, effettuati 
su mostra richiesta, da 
specialisti della materia 
e da verifiche, condotte 
dalle Usl su apparecchia- 
ture di questo tipo, spar- 
se dovunque sul territo- 
rio nazionale — che, nel- 
le zone maggiormente 
interessate dal segnale 
emesso dal trasmettire 
Sip, la densità di potenza 
complessiva, anche te- 
nendo conto dei contri- 
buti degli altri trasmetti- 
tori operanti nelle vici- 
nanze, si mantiene di 
gran lunga inferiore ri- 
spetto ai limiti previsti. 

In conclusione, la Sip 
— nel rispetto delle nor- 
me vigenti — ha l'obbli- 
go istituzionale di garan- 
tire la massima efficien- 
za delle telecomunica- 
zioni nazionali e in un 
momento difficile per 
l'economia italiana, co- 
me l'attuale, è partico- 
larmente significativo 
l'impegno profuso sia in 
termini finanziari (inve- 
stimenti nell'ordine dei 
10.000 miliardi all’an- 
no), che organizzativi (ri- 
strutturazione e divisio- 
nalizzazione dell'Azien- 
da), al fine di migliorare 
il livello tecnologico e 
qualitativo del servizio 
per portare l'Italia sullo 
stesso piano dei Paesi più 
evoluti del mondo. 

Romano Sciortino, 
responsabile relazioni 
esterne Sip 


Nuovi arredamenti, nuovi 
oggetti e altre novità: è il 
nuovo punto di riferimento 


difiche, e che il coinvol- 
gimento della scuola ma- 
terna è pura strumenta- 
lizzazione. 

Negli ambienti dell'I- 
tis si sussurra tuttavia 
che tanto clamore sareb- 
be dovuto soltanto in 
parte al ventilato taglio 
degli alberi e che la causa 
della protesta sarebbe 
meno nobile: la palazzi- 
na di sei piani, posta pa- 
rallelamente alla via 
Gambini, . oscurerebbe 
con la sua mole le case di 
fronte, appunto i civici 
27,29, 33 e 35. Di qui la 
richiesta di costruirla 
perpendicolarmente alla 
strada. La questione era 
Stata portata alla cono- 
scenza del consiglio cir- 
coscrizionale di Barriera 
Vecchia dal consigliere 
verde Paolo Evangelisti. 
Adesso la parola passa 
alla commissione urba- 
nistica dello stesso con- 
siglio rionale che esami- 
nerà l'intera documenta- 
zione. Poi se ne riparlerà 
in consiglio. 

gl 
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Itis ancora nel mirino |'Questa giunta addossa 


Mille firme per fermare la palazzina e salvare gli alberi 


Protestano i cittadini degli stabili 27, 29,33 35 
di via Gambini. Tutti contro l'Itis. (Italfoto) 


VIAGGIO NELLE FRAZIONI / BARCOLA (segue) 


Il Piccolo [_15] 


la crisi sui più deboli’ 


Con un «no al governo 
delle anime morte» di go- 
goliana memoria, la se- 
zione muggesana di Ri- 
fondazione comunista si 
prepara al referendum 
del 18 aprile invocando 
le elezioni anticipate. 
«Questa giunta deve an- 
darsene — sostiene il se- 
gretario Apostoli in una 
lettera aperta alla citta- 
dinanza — perché è dele- 
gittimata dal voto popo- 
Tare che il 5 aprile e nelle 
successive elezioni ha 
chiaramente punito i 
partiti che hanno malgo- 
vernato l'Italia». In pri- 
mis il partito del garofa- 
no («in fase di dissolvi- 
mento, al momento at- 
tuale non avrebbe certo 
la forza di esprimere un 
sindaco»), a cui Apostoli 
non risparmia nulla: «In- 
vece di programmare se- 
rtiamente lo sviluppo 
economico e sociale di 
Muggia — accusa — l'e- 
secutivo comunale a gui- 
da socialista pensa di po- 
ter continuare ad am- 
minstrare con arrogan- 
za, passando sopra la te- 
sta dei cittadini e impo- 
nendo scelte dettate da 
interessi particolari». Ci- 
tando i dati emersi dalla 
conferenza economica, 


*Qui i negozi più 


Alcune frazioni triestine 
sono diventate ormai delle 
propaggini della città stes- 
sa. In questo i trasporti ur- 
bani e l'automobile sono 
riusciti ad accelerare que- 
sto processo di «assimila- 
zione». Barcola oggi sem- 
bra più un rione triestino 
che una vera e propria fra- 
zione. Pure nella suddivi- 
sione amministrativa de- 
gli organi di decentramen- 
to, Barcola fa parte di una 
circoscrizione assieme a 
Gretta e Roiano. Cionono- 
stante la frazione esiste, 
ha un suo corpo, un'anima 
e l'assimilazione con Gret- 
ta e Roiano è un puro fatto 
di contiguità territoriale. 
Pure su certe carte di iden- 
tità «importanti» (come 
quella del regista Giorgio 
Strehler, per esi io) si 
legge: nato a Barcola, tra 
parentesi Trieste. 

Di origine antichissima, 
il nome romano della loca- 
lità era Ballicula, succes- 
sivamente corretto in Val- 
cula, Balcula, Barcula in- 
fine per tutti Barcola (En- 
ciclopedia dei comuni d'I- 
talia). In origine infatti la 
frazione era piuttosto iso- 
lata rispetto a Trieste. Iro- 
mani tracciarono la strada 
che da Contovello scende 
lentamente verso Gretta e 
quindi verso il centro. 
Barcola era corpo a sé, 
raggiungibile solo attra- 
verso erti sentieri che 
scendevano dalla collina. 

Viale Miramare venne 
inaugurato nel 1859, suc- 
cessivamente desadio e 

igliorato per giungere Si- 
Zi Frafficatissimo 
aspetto odierno, la via più 
rapida di fuga dal centro 
triestino verso il mare e 
l'altopiano. Sono passati i 
tempi (ma certo non sono 
trascorsi tanti anni) in cui 
la bella località Thorne ve 
niva raggiunta con il miti- 
co aa «6» dotato 
di rimorchio. Scesi al ca- 
polinea, asciugamano sot- 
to il braccio, si scarpinava 
verso il Cedas e i «topolini» 
pronti per il primo tuffo. 

Il primo dato scorag- 
giante della Barcola d'oggi 
è l'immensa mole di traffi- 
co che quotidianamente 
disperde fumi e polveri 
lungo la direttiva princi- 
pale. «Poveri quelli che 
abitano lungo viale Mira- 
mare» — sottolinea il resi- 


La vocazione turistica di Barcola rimane solo sulla carta: poche attrattive, 


pochissimi negozi, e con prezzi carissimi. (foto Balbi) 


Giovanni Gilardi 


Maria Grazia Zanetti 


dente Luciano Ostoich. 
Del resto il traffico non è 
Un problema estivo; pure 
nel periodo invernale ba- 
Sta un timido raggio di sole 
Per indurre migliaia di cit- 
tadini ad accendere il mo- 
tore per correre sulla 
Splendida riviera barcola- 
Ra. «Come non capirli! 
Tuttavia qualche soluzio- 
ne ci dovrà pur essere — 
afferma un altro residen- 


per chi preferisce vivere 
a colori, con fantasia, 
grinta, creatività, L'Altra 


Luciano Ostoich 


Giovanna Fabris 


te, Antonio Fachin — con 
tutto questo trafficare non 
è possibile andare avanti, 
tutto a scapito della fra- 
zione che andrebbe riva- 
lutata nel cuo complesso. 
Un ampliamento della pi- 
neta, maggiori servizi, ri- 
vedere la viabilità per la 
parte alta di Barcola dove 
panorami, siti, natura so- 
no di un'intensa bellezza 
lasciata sfiorire, altro che 


c'è, 


Rita Pentassuglia 


Antonio Fachin 


vocazione al turismo!). 
«Va rivisto il piano di 
circolazione dei servizi 
pubblici di collegamento, 
la linea "6" è poco fre- 
quente — sostiene Gio- 
vanni Gilardi —. L'Act do- 
vrebbe rinforzarla a dove- 
Te e incoraggiare l'utenza 
a usarla. Durante il perio- 
do estivo i gitanti giungo- 
no in quantità e posteggia- 
no dove capita, marciapie- 


In via Tarabochia 


Rifondazione traccia una 
radiografia impietosa dei 
mali che affliggono il 
centro istroveneto: di- 
soccupazione giovanile, 
basso livello di istruzio- 
ne, sporcizia delle stra- 
de, scarsa illuminazione, 
stato di incuria e di ab- 
bandono degli spazi pub- 
blici. «Di fronte a questa 
emergenza — continua 
Apostoli — la giunta si 
comporta nello stesso 
modo del governo Ama- 
to, scaricando sulle fasce 
più deboli della popola- 
zione il peso della crisi. I 
muggesani saranno in- 
fatti tra i pochi della pro- 
vincia a pagare l'Ici al 6 
per mille». 

Apostoli esprime poi la 
propria solidarietà ai di- 
pendenti della Sitip, per 
cui si profilano 62 mi- 
nacce di licenziamento 
per presunto assentei- 
smo (per ora «congela- 
te»). Rifondazione non 
può fare a meno di ricor- 
dare «le condizioni di la- 
voro e i ritmi di vita nei 
reparti, la disinvolta ap- 
plicazione del contratto 
di lavoro nel settore, la 
scarsa rappresentatività 
dei sindacati all'interno 
dell'azienda». 

Barbara Muslin 


ari 


di, sensi unici, passi carra- 
bili, sino all'interno di via 
Moncolano, Bonafata, ec- 
cetera. E' certo una que- 
stione di educazione, tut- 
tavia è difficile ipotizzare 
una soluzione per decon- 
gestionare la povera Bar- 
cola. Speriamo solo che 
non vengano più fatti degli 
errori di percorso come 
quelli realizzati con la li- 
nea pubblica 6 barrata, 
una corsa che rimane sem- 
pre poco frequentata per- 
ché non serve a nessuno (il 
percorso va da San Gio- 
vanni a piazza Oberdan). 
Prima di realizzare e ipo- 
tizzare certi percorsi, è 
meglio riflettere. Se vuoi 
lasciare l'auto a casa, biso- 
gna che il trasporto pub- 
blico venga pensato e rea- 
lizzato con razionalità». 

«In giro si fa un gran 
parlare di nuovi indirizzi 
turistici e nuove soluzioni 
per risollevare le sorti dela 
nostra città — continua 
Maria Grazia Zanetti — 
eppure per Barcola non si 
sta facendo niente. Nono- 
stante l'indiscussa bellez- 
za dei dintorni, Barcola, 
che è il fiore all'occhiello 
di Trieste, è decisamente 
deprimente, basta dare 
un'occhiata alla scarsa 
manutenzione che si dedi- 
ca al verde pubblico, la 
maggior parte delle piante 
non vengono potate da an- 
ni. Mancano negozi di 
classe, qualche boutique: 
come si fa a lasciare così 
sotto tono una riviera per 
cui occasionalmente qual- 
cuno vaneggia futuri turi- 
stici? Per non parlare dei 
prezzi dei negozi ...).  _ 

«In effetti sono tra ì più 
alti dell'intera provincia 
— sottolinea Giovanna Fa- 
bris —, preferisco rivol- 
germi alla distribuzione 
cittadina». z 

«A Barcola si sta sempre 
molto bene — afferma Ri- 
ta Pentassuglia — ma cer- 
to non si fa il minimo per 
alzarne le sorti, meglio 
non aggiungere altro». Si 
congeda in fretta la signo- 
ra, ennesimo parere tra i 
tanti che individua per 
questa riviera una manca- 
ta attenzione che bellezza, 
rango, potenzialità richie- 
derebbero in tutta concre- 
tezza e oculatezza. É 


Maurizio Lozei 


Casa: tutto ciò che prima 
non c'era a Trieste, adesso 


di 


MACHINA 
ENRICO TONUCGCI 


SAN DORLIGO /CARESANA 
Dieci anni in coro 
«rinascimentale» 


Il coro «Primorsko» del circolo culturale di Caresa- 
na ha da poco celebrato il suo decimo compleanno, 
ricevendo per l'occasione il riconoscimento «Jaco- 


bus Gallus», che il ministero della cultura di Lu- _ 


biana attribuisce alle formazioni corali slovene di- 
stintesi per attività decennale. Diretto dal maestro 
‘Anton Baloh, conta 26 elementi, soprattutto giova- 
ni, ed è specializzato in musica rinascimentale, 
autori classici e contemporanei, con particolare 
attenzione per le realtà musicali slovene in ambito 


locale. 


«Il compositore di San Dorligo Ignazio Ota ha 
elaborato apposta per noi una cantata moderna — 
ricorda a questo proposito il presidente del circolo 
«Primorsko», David Stepancic — ispirata ai versi 
del poeta Boris Pangerc, nostro concittadino». 

Tra i programmi futuri rientra una trasferta a 
Gorizia, il 4 aprile, per partecipare alla IX edizione 
della rassegna coristica «Primorska Poje», che si 
terrà presso il teatro dei circoli cattolici sloveni. 
Sempre in aprile, in data ancora da definire, il coro 
di Caresana si esibirà insieme agli altri circoli cul- 
turali del comune carsico sul palcoscenico del tea- 
tro «France Preseren», da poco riaperto. 


de RIESTE DI IERI 


b.m. 


Era una fabbrica 
«contestata»» 


Francesco Gossleth fu un 
tipico personaggio della- 
Trieste ottocentesca, se- 
colo che segnò il culmine 
delle sue fortune econo- 
miche, e di una prosperi- 
tà quasi da favola. Di ori- 
gine ungherese, a Trieste 
si cimentò in varie attivi- 
tà industriali, iniziative 
di carattere economico e 
fortunate transazioni 
commerciali. Pare che 
avesse iniziato la sua 
carriera come semplice 
falegname, in seguito fu 
anche proprietario di 
una fabbrica di slanitro, 
ma l'attività che gli pro- 
curò notorietà e ricchez- 
za, fu «la foratura delle 
pietre a torno con fuoco 
di carbon fossile», un 
nuovo procedimento per 
Ottenere i f«IPramosi 
«condotti» per lo scarico 
dei liquami domestici. 
Nel gennaio del 1851, 
questa sua speciale pro- 
duzione si svolgeva nello 
stabilimento situato al n. 
1839 di Chiarbola, confi- 
nante con la villa del ne- 
goziante Marco Lazzaro- 
vich (in seguito anche re- 
sidenza provvisoria del- 
l'arciduca Ferdinando 
Massimiliano). E' da im- 
maginare lo strepito e la 
puzza provocata da una 
macchina a vapore ali- 
mentata dal carbon fos- 
sile. Lazzarovich, distur- 
bato da tale nauseabon- 
do fracasso, decise di 
presentare una ferma 
protesta (che non era la 
prima), a mani del gover- 
natore di Trieste (allora 
il conte Francesco 
Wimpffen). La petizione 
Imizia «con la preghiera 
di compiaccersi volesse 
d'interporre la sua auto- 
rità per l'affatto che tan- 
to quest'inc. magistrato, 
quanto lo spett. munici- 
pio si dassero una volta, 
il pensiero di far eseguire 
le opere che furono da 
essi, rippetutamente or- 
dinate al S. Francesco 
Gossleth nella sua offici- 


na col vapore, ad oggetto 
di togliere gli incomodi, e 
le molestie che reca il fu- 
mo di quella fabbrica). 

Lazzarovich ricorda 
ancora le passate sue ri- 
mostranze, «ma fino ad 
ora niente fu fatto, e tan- 
to meno sospeso il lavoro 
di quel stabilimento». 

«Ora rese più che in- 
sopportabili le suddette 
molestie, nonché incom- 
patibile il ritardo per la 
loro sospensione tanto 
necessaria, giacché ripe- 
to si tratta della salute, 
mi rivolgo nuovamente 
all'eccellenza vostra, e 
supplico divotamente 
che compiacersi si voglia 
d'ordinare, tanto all'inc. 
magistrato quanto allo 
spett. municipio di far 
prontamente i loro pre- 
cetti contemplati che ho 
prodotto in originale. 
Nella fiducia di essere 
esaudito mi raffermo (se- 
gue la firma) - Trieste 11 
gennaio 1851», 

Dopo altre varie sup- 
pliche e proteste, una 
prima soddisfazione l'in- 
teressato la ottenne sola- 
mente il 10 gennaio 
1852, quando da parte 
del consiglio cittadino 
venne ordinato al pro- 
Pprietario della fabbrica 
di provvedere entro 15 
giorni all'innalzamento 
del tubo della sua offici- 
na, e con ciò porre termi- 
ne ai continui reclami 
del. Lazzarovich. Altra 
buona notizia per lui ar- 
rivò il 26 maggio dello 
stesso anno: l'intenzione 
comunicata da France- 
sco Gossleth al magistra- 
to civico, di trasferire la 
sua fabbrica nella zona 
di Gretta. Comunque si 
sia evoluta la situazione, 
in seguito i due antagoni- 
Sti avranno trovato il 
modo di accordarsi, se 
non altro perché entram- 
bi si sono ritrovati al ser- 
vizio dell'arciduca Mas- 
similiano. 

Pietro Covre 
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Lottizzazioni, disco rosso 


COST LE INDAGINI CENSIS E ISIS DIPINGONO LA REALTA’ LOCALE 


Una sanita da primato 


LA SPESA DELLE REGIONI 


Regione 


Piemonte 

Valle d’Aosta 
Lombardia 
Trentino Alto Adige 
Veneto 

Friuli Venezia Giulia 
Liguria 

Emilia Romagna 
Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


Siamo la terra dei guin- 
ness sanitari. Fra le re- 
gioni italiane vantiamo il 
maggior numero di posti 
letto pubblici: 7 ogni mil- 
le abitanti. Ma non solo. 
In tempi di drammatica 
emergenza infermieristi- 
ca, i pazienti ricoverati 
negli ospedali nostrani 
possono far conto sulla 
più alta concentrazione 
nazionale di paramedici: 
6 ogni mille abitanti. E 
sotto il profilo della qua- 
lità, il livello dell'assi- 
stenza regionale è più 
che soddisfacente. Tanto 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia è la quinta delle regio- 
ni italiane quanto a im- 
‘migrazione sanitaria, ov- 
vero «importazione» di 
pazienti. Insomma, nella. 
classifica sanitaria, 
ospedali e strutture loca- 


Posti letto | 
bitan 


li spuntano un'onorevole 
sufficienza. Al punto che 
Trieste si piazza al setti- 
mo posto fra le province 
italiane per le prestazio- 
ni riguardanti la salute. 

A delineare una detta- 
gliata hit parade della sa- 
nità nazionale sono i dati 
elaborati dal Censis, con 
il «Rapporto 1992 sulla 
salute degli italiani», dal 
mensile «Qualità» e dal- 
l'Isis (Istituto internazio- 
nale studi e informazio- 
ne sanitaria). 

Le cifre danno le di- 
mensioni delle forze e 
delle risorse in campo 
nel pianeta sanitario del- 
la nostra regione. Il Friu- 
li-Venezia Giulia vanta, 
come detto, la più alta ri- 
cettività ospedaliera d'I- 
talia. Per ogni mille abi- 


Tasso di attrazione 


Assistenza 
media 


tanti sono infatti a dispo- 
sizione 7,3 posti letto 
pubblici. . Decisamente 
contenuto invece dalle 
nostre parti il fenomeno 
delle cliniche private. 
Per ogni mille abitanti vi 
sono infatti appena 1,1 
posti letto privati. Una 
bazzecola, se paragonati 
ai 3,8 di cui si fregia il 
Lazio. 

Quanto al personale in 
forze nella sanità, la no- 
stra regione si piazza al 
primo posto per il nume- 
ro di infermieri. Ce ne so- 
no 6,29 per ogni mille 
abitanti. La Toscana, che 
occupa il secondo posto 
della hit dei paramedici, 
ne mette in campo 5,81, 
mentre la Liguria e l'E- 
milia-Romagna (al terzo 
posto) ne schierano 5,26. 


elevata 


Per il numero di medici, 
il Friuli-Venezia Giulia è 
invece al tredicesimo po- 
sto con 4,22 camici bian- 
chi ogni mille abitanti. Il 
Lazio, che occupa il pri- 
mo posto, ha un rapporto 
di 6,25 sanitari per mille. 
Dal punto di vista della 
spesa sanitaria, la nostra 
regione è invece al quar- 
to posto in Italia, con un 
milione e 781 mila lire 
pro capite previsti per il 
‘93. Queste cifre non di- 
cono però molto sul livel- 
lo delle strutture. L'alto 
numero di infermieri 
può essere indice di un 
buon albergaggio degli 
ospedali. Ma il fatto chei 
posti letto abbondino ela 
spesa sanitaria pro capi- 
te sia alquanto elevata 
non significa che i soldi 


Spesa 
pro capite 1993 
‘ (in milioni 
di lire) 


siano. spesi bene e gli 
ospedali vengano utiliz- 
zati al meglio o siano 
equamente distribuiti 


. sul territorio. 


Più significativo sotto 
il profilo della qualità il 
dato sul tasso d'attrazio- 
ne. Il Friuli-Venezia Giu- 


lia è infatti al quinto po-. 


sto fra.le regioni che im- 
portano pazienti. I mala- 
ti sono attratti dai noso- 
comi locali sia dall'«ele- 
vata assistenza» (da 
ospedali o reparti super- 
specialistici che non si 
trovano dovunque, come 
i centri trapianto) sia 
dalla «media assistenza» 
cioè da centri specialisti- 
ci che hanno fama di ero- 
gare buone prestazioni. 


d.g. 


Basta conle lottizzazioni 
ele nomine ispirate e cri- 
teri squisitamente politi- 
ci. Fra breve il governo 
delle Usl e degli ospedali 
dovrà ispirarsi a criteri 
di efficienza e di raziona- 
lità. E soprattutto di ma- 
nagerialità. I conti si do- 
vranno chiudere in pa- 
reggio, i debiti saranno 
severamente vietati, 
qualsiasi disavanzo do- 
vrà \essere giustificato. 
Proprio come accade nel- 
le aziende. Il vento del- 
l'aziendalizzazione, uno 
dei fiori all'occhiello del- 
la riforma targata De Lo- 
renzo, si abbatterà infat- 
ti sulle Unità sanitarie 
locali di tutta Italia fra 
alcuni mesi. Le Usl, alcu- 
ni ospedali e tutti i poli- 
clinici universitari sitra- 
sformeranno cioé in 
aziende che gestiranno 
in maniera autonoma at- 
tività e investimenti. Nel 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no predestinati all'azien- 
dalizzazione il nosoco- 
mio di Pordenone, quello 
di Gorizia, il Santa Maria 
della Misericordia e il 
Policlinico di Udine, e 
l'ospedale unico di Trie- 
ste. 

Questi quattro noso- 
comi, ha deciso la Giunta 
regionale nella seduta 
dell'11 marzo, possiedo- 
no i requisiti indispensa- 
bili per divenire aziende. 
Dispongono cioé di alme- 
no tre strutture di alta 
specialità organizzate in 
forma dipartimentale, 
condizione che consente 
loro di essere individuati 
come ospedali di rilievo 
nazionale e di alta spe- 
cializzazione. L'ammini- 
strazione regionale ha 
invece bocciato la candi- 
datura del Gervasutta di 
Udine e la proposta di 
trasformare in Policlini- 
co universitario l’'ospe- 
dale di Cattimara avanza- 
ta dall'ateneo triestino. 
Le indicazioni della 
Giunta verranno ora tra- 
smesse dal ministro della 
sanità al Consiglio dei 
ministri. 

Il decreto-delegato 

revede che il parere del- 
e Regioni passi al vaglio 


Mail rischio è che i partiti 


continuino a controllare 


la gestione dei nosocomi 


attraverso il governo regionale. 


del Consiglio dei ministri 
a 90 giorni dall'entrata 
in vigore della nuova leg- 
ge sulla sanità, e dunque 
nel giro di un mese. A 60 
giorni dalla deliberazio- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri le amministrazioni 
regionali dovranno quin- 
di provvedere a costitui- 
re in azienda gli ospedali 
«promossi». 

Il decreto-delegato 


INTESA CON LA POPOLARE | ASSIEME AD ALTRE VISITE OFFERTE DAI CONSULTORI 


Il medico dentista 
SCOpre il leasing 


Il direttivo dell'Associa- 
zione medici dentisti ita- 
liani (Amdi) della provin- 
cia di Udine, nell'ambito 
della ricerca di un accor- 
do preferenziale con un 
istituto di credito tesa ad 
ottenere condizioni van- 
taggiose a favore dei pro- 
pri iscritti, tra le varie 
roposte pervenute dalle 
i ha valutato 
maggiormente —conve- 
niente quella della Banca 
Popolare di Cividale. 
L'intesa raggiunta, 
formalizzata in una con- 
venzione, è stata siglata 
resso i locali della filia- 
le di Udine della banca 
cividalese dal suo presi- 
dente, Lorenzo Pelizzo, e 
dal presidente dell'Amdi 
provinciale, Daniele 
Marcolina. L'accordo, 
che regolerà i rapporti 
tra i professionisti e l'a- 
zienda di credito, contie- 
ne una serie di punti 
qualificanti che vanno 


dalle condizioni di conto 
corrente alla gestione 
patrimoniale personaliz- 
zata, dal leasing ai finan- 
ziamenti agevolati per la 
formazione del persona- 
le dipendente, da alcune 
Polizze assicurative gra- 
tuite sino al sostegno di 
corsi di aggiornamento 
Professionale. Inoltre, 
per l'utenza degli ambu- 
latori dentistici la Popo- 
lare di Cividale ha isti- 
tuito il «Credi Amdiy che 
consente di rateizzare il 
pagamento delle presta- 
zioni medico-sanitarie 
grazie ad una speciale e 
comoda formula di fi- 
nanziamento. Infine, un 
pacchetto di vantaggiosi 
servizi accessori legati al 
conto corrente (sconti 
sulla telefonia mobile, 
sugli spettacoli teatrali, 
sul turismo e tempo libe- 
To) arriechiscono la con- 
venzione. 


Pap-test gratuito 


Medici, tempi brevi 
per trovare lavoro 


Anche quest'anno nu- 
merose sono state le 
domande dei medici 
che aspirano a svolgere 
le funzioni della medi- 
cina di base. La gra- 
duatoria regionale ne 
elenca 1.460, rispetto 
ai 1378 del 1992. 
Eppure a vedere le 
nomine non pare che la 
sistemazione sia tanto 
difficile. Infatti recen- 
temente è stato auto- 
Tizzato ad aprire il suo 
Studio ad Aquileia un 
medico di Gonars, che 
nella graduatoria del 
1992 era al 1.357.0 po- 
sto ed in quella di que- 


st'anno al 978.0. In'un 
anno quindi è avanzato 
di 379 posti. 

Pare di poter dire 
che evidentemente 
tutti quelli che prece- 
dono questo medico di 
Gonars devono aver 
trovato qualche lavo- 
ro. 

Non sembra quindi 
che la situazione per la 
sistemazione dei medi- 
ci sia tragica, come più 
volte la stessa catego- 
ria ci tiene a far sape- 
re, ma, forse, semplice- 
mente difficile, come 
quella di tutti i laurea- 
tiin questo momento. 


Una volta all'anno il 
pap-test e lo «sreening 
senologico» saranno gra- 
tuiti per tutte le dorine 
della regione. Ma non so- 
lo. Le prestazioni specia- 
listiche erogate dai con- 
sultori familiari non su- 
biranno i rincari previsti 
dalla nuova legge sanita- 
ria. Per queste visite e 
analisi rimarrà in vigore 
il vecchio ticket. In ma- 
niera automatica le 
utenti verranno cioé 
equiparate, a prescinde- 
re dal reddito di cui di- 
spongono, allo status di 
«autocertificate». A sta- 
bilire quest'inversione di 
rotta rispetto al decreto 
De Lorenzo è una circo-. 
lare dell'Assessorato re- 
gionale alla sanità invia- 
ta la scorsa Settimana a 


tutte le Us] del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, al Centro di 
riferimento oncologico 
di Aviano e al Burlo Ga: 
tofolo. L'esecuzione del 
pap test e lo «screening 
senologico» — afferma il 
documento — rientrano 
nel progetto-obiettivo 
varato dalla Regione per 
la prevenzione dei tumo- 
ri. Le donne potranno 
dunque effettuare questi 
esami senza sobbarcarsi 
alcun onere. Ma un im- 
portante ruolo preventi- 
vo viene riconosciuto an- 
che alle visite e alle ana- 
lisi erogate dai consulto- 
ri familiari per cui, pre- 
scrive la circolare, ri- 
marrà in vigore il vec- 
chio ticket. A patto che le 
prestazioni in questione 
rientrino nelle finalità 


istituzionali dei consul- 
tori. La Regione scende 
dunque in campo a cor- 
reggere alcune delle nor- 
me contenute nel decre- 
to De Lorenzo che annul- 
lavano di fatto le strate- 
gie in favore della pre- 


‘venzione varate negli ul- 


timi anni. La legge di ri- 
forma sanitaria prescri- 
ve infatti un forte rinca- 
ro dei ticket per le utenti 
che non dispongono del- 
l'attestato di autocertifi- 
cazione, portando il co- 
sto di una visita gineco- 
logica da 15 a 26 mila 
400lire, quello di una vi- 
sita per l'applicazione di 
un anticoncezionale dal 
15.800 a 31.600 lire e 
quello della mammogra- 
fia a 100 milalire. i 

d.g. 


GRUPPO REGIONALE DONATORI SANGUE 


Fidas, nuovi vertici 


Nella sede associativa 
dell'Afds, ospedale di 
Udine si è riunito il neoe- 
letto consiglio regionale 
della Fidas (Federazione 
italiana Associazioni do- 
Datori di sangue) operan- 
delli Regione. Nel corso 

ea Incontro si è proce- 


Braulin e Franco Devidè 
per l'Advs di Monfalco- 
BSTAIOO Guerra ed 
Egidio Bragagnolo per 
l'A dvsg di a Fo 
Baita, Sergio Bisaro e 
Bruno Zavagno per 
l'Afds di Pordenone; Giu- 
seppe D'Alì e Aldo Tessa- 
rin per il Gadas di Torvi- 
scosa e infine Franco 
Flora, Luigi Franzil, Lu- 
ciano Olivo, Maurizio 
Pez, Giorgio Pozzecco, 
Gianpaolo Sbaiz per 
l'Afds di Udine. L'asse- 

azione degli incarichi 
GEE è avvenuta 
Dex scrutinio segreto e ha 


‘ornito i seguenti risulta- 


ti: all'unanimità è stato 
presidente Gianpaolo 
Sbaiz che sarà coadiuva- 
to dai due vicepresidenti 
Bruno Zavagno i ro 
Degrassi; , segretario 
Liù nominato Umberto 
Spizzo. Fanno parte della 
Giunta anche Franco De- 
vidè, Giuseppe D'Alì ed 
Egidio Bragagnolo. Nel 
Collegio dei revisori dei 
conti sono stati eletti Pa- 
cifico Morassi, Gianfran- 
co De Zottis e Gianni Co- 
lomberotto mentre quel- 
lo dei provibiri risulta 
composto da Eleonardo 
Poletto, Nicola Carlesso 
e Claudio Gentile. 


I L'INTERVENTO | 


«Salute mentale, fondi pilotati» 


Riceviamo dall'Unione 
per la tutela della salute 
mentale il seguente ap- 
pello che pubblichiamo: 
. «Signori sindaci, vi 
Invitiamo a prendere 
tutte le misure idonee 
volte a ostacolare, con 
ogni mezzo, il piano re- 
gionale sanitario che, 
secondo le vedute del- 
l'assessore alla Sanità, 
prevede l'accorpamen- 
to della Usl 8 a quella 
Udinese. 

«L'Utsam ha eviden- 


ziato a più riprese i 
drammatici problemi 
in cui versa la Bassa 


Friulana. Da ben 15 an- 


ni il settore della Salu- 
te mentale è stato di- 
menticato € i finanzia- 
menti regionali sono 
stati destinati ai soli 

rogetti di alcune Usl 
Triestina e Sanvitese). 
Questa ESperienza 
molto negativa ci inse- 
gna che se la nostra Usl 
sarà accorpata, il Di- 
partimento dei salute 
mentale della Bassa 
‘verrà cancellato. La 
sparizione della Usi 
non consentirà certa- 
mente lo sviluppo del 
nostro settore, chiesto 
a gran voce in una re- 
cente petizione contri- 


formata da oltre 1000 
cittadini. 

| «Questa operazione 
comporterà certa- 
memte la concentra- 
zione di strutture sani- 
tarie territoriali nel 
solo capoluogo udine- 
se, aggravando ulte- 
riormente l'insoppor- 
tabile situazione tt ab- 
bandono dei malati: è 
una vergognosa opera- 
zione di malasanità at- 
traverso la quale, inve- 
ce di affrontare il pro- 
blema attivando nuove 
strutture, si legalizza 
una situazione di ab- 
bandono che si trasci- 


na da oltre un decen- 
nio. " 

«Invitiamo i signori 
sindaci e i consigli co- 
munali ad adoperarsi 
in questo senso e a boc- 
ciare questo piano che, 
nella ipoesi di una atti- 
vazione di una mega- 
Usl di 500.000 abitanti, 
penalizzerebbe. ulte- 
riormente i cittadini 
della Bassa friulana 
senza affrontare que- 
sti drammatici e tragi- 
ci problemi nella ma- 


niera dovuta. _ 
È Il presidente 


Alessandro Tuveri . 


non fissa dunque tempi 
precisi per la procedura 
di aziendalizzazione. E' 
certo comunque che tra- 
sformare in aziende le 
strutture sanitarie ri- 
chiederà tempi piuttosto 
lunghi. 
L'aziendalizzazione 

rivoluzionerà infatti l'at- 
tuale sistema gestionale. 
Bandito l’'amministrato- 
Te unico, sia le singole 


| ® Tribunale diritti del malato 
® Acat 

{ (Alcolisti intrattamento) 

; ®Amici del cuore 


® Anffas 
3 (Famiglie fanciulli subnormali) 


f ®Anmic 
(Mutilati invalidi civili) 


| ©Banfield 

® Donatori di sangue 
e Droga che fare 

[ @Minorati udito 

| ®Filo d'Argento 


® Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 


® Assistenza spastici 
. ©Sclerosi multipla 
® Volontari ospedalieri 


© Anmil 
{ . (Mutilati invalidi del lavoro) 
 ®Andos 

[ (Associazione nazionale donne operate al seno) 
| ®Telesoccorso-Televita 
 ©Gr. Az. Umanitaria 

 @Un. Naz.le Mutilati 

per servizio 


f ®Tribunale diritti del malato 

{ ®Acat (Alcolistiintrattamento) 

I ®Ado (donatori di organi) 

| ®Ass. donatori di sangue 

[ ®Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 
si 


® Ass, Isontina diabetici 
e Ass. lt. ass. spastici 

@ Invalidi lavoro 

@ Invalidi civili 
Senectute 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado donatori organi 
® Famiglie diabetici 

® Contro epilessia 

@ Airc (Lotta al Cancro) 

| ®Malati reumatici 

® Invalidi civili 

® Invalidi di lavoro 

® Lotta contro i tumori 
40) Paraplegici 

i Pro Senectute 

® Tribunale dir. malato 
® Donatori di sangue 


* Telesoccorso-Televita 


MM = numeERI uTILI WB 
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v. Battisti 13 370940 | 
v. Crispi 23 365225 | 


Usl che le aziende ospe- 
daliere saranno guidate 
da una triade composta 
da un direttore generale 
coadiuvato da un diret- 
tore amministrativo e da 
un direttore sanitario, 
affiancati con funzioni di 
consulenza da un consi- 
lio di sanitari. La filoso- 
la del decreto siglato De 
Lorenzo, prevede che 
questa nuova forma di 
governo elimini lottizza- 
zioni di qualsiasi tipo. 
Ma il meccanismo delle 
nomine lascia ampio 
margine a giochi politici. 
Sarà infatti la Giunta re- 
gionale a designare il di- 
rettore generale. E pro- 
prio quest'ultimo nomi- 
nerà il direttore sanita- 
rio (un medico in posseso 
dell'idoneità nazionale) e 
quello amministrativo 
(un laureato in discipline 
economiche e. giuridi- 
che). 

Il rischio che la politi- 
ca, cacciata dalla porta, 
rientri dalla finestra non 
è dunque assai remoto. 
Anche. perché la triade 
congegnata da De Loren- 
zo st tradurrà nella prati- 
ca in un monolite. L'au- 
tonomia del direttore sa- 
nitario e di quello ammi- 
nistrativo saranno infat- 
ti limitatissime. Entram- 
bi cesseranno l'incarico 
alla scadenza del manda- 
to del direttore generale 
(anche se potranno esse- 
re riconfermati) che ha la 
facoltà di sottoporli a un 
controllo rigorosissimo. 
Arrivando addirittura a 
sospenderli o dichiararli 
decaduti. 

A garantire una. ge- 
stione ‘manageriale più 
che un governo a più ma- 
ni, sarà dunque la norma 
del bilancio in pareggio 
che assimilerà a tutti gli 
effetti le Usl e gli ospeda- 
li alle aziende. Disavanzi 
ingiustificati o la perdita 
di alcune caratteristiche 
strutturali ‘o di attività 
prescritte saranno infat- 


tipunite rispettivametne , 


con il commissariamento 
e conla revoca dell'auto- 
nomia. 

Daniela Gross 
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- Luciano Barbo 


Mario Pobega. 


Il maestro con i suoi 


Questa foto ritrae la V.classe della scuola di fondazio; 
(distrutta nelbombardamento del 10 settembre 194. 
vi sono il maestro Giuseppe Stocchi e i suoi quarant, 
segnato con il cerchio è mio fratello Luigi, marmaio di leva sul 
cacciatorpediniere ‘Scirocco’, affondato il 23 marzo del ‘42, che morì con tutto 

l'equipaggio. Con lui forno dispersi in mare anche i muggesani Carlo Zangrando e 


- 


quaranta scolari 


_>È 


me barone Morpurgo 
4) nell'anno scolastico 32/33: 
a scolari, Fra essi, quello 


Giorgio Apollonio, parroco di Muggia 


Il Piccolo [17] 
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«Troppo costosa 
quell’apertura» 


Su questo quotidiano è 
apparso qualche giorno 
1 un articolo che tratta- 
va la ventilata possibili- 
tà di aprire i negozi il 
giorno primo maggio. 

lenza dubbio un'inizia- 
tiva lodevole sotto tutti i 
punti di vista, ma che 
putroppo Rea ipic- 
coli e medi imprenditori 
e non favorisce certa- 
mente la grande distri- 
buzione. 

Per quale motivo? Lo 
sapete quanto viene a 
costare una giornata di 
straordinari festivi al 
commerciante? Allora 
prima di proporre biso- 
gna fare un po' di conti! 

Il nostro problema 
non riguarda il numero 
di ore più o meno elasti- 
co di apertura o chiusura 
degli esercizi ovvero il 
non-stop, ma è invece un 
problema di immagine e 
di RITO ‘per Trieste. 

‘Associazione auto- 
noma del commercio e 
del turismo, ribadisce 
ancora una volta che è 
inutile aprire anche le 
domeniche se mancano i 
clienti, anzitutto dobbia- 
mo cercare un bacino di 
utenza diverso con pro- 
mozioni e con nuove 
idee, indi spendere due 
parole non solo proposi- 
tive ma fattive, che ab- 
biano un senso verso 


ESULI ISTRIANI / RIFLESSIONE 


«II passato non ritorna» 


"Mi mette un dubbio quest’improvviso amore per le radici” 


‘Ho assistito alla trasmis- 
‘sione di sabato 13 marzo 
sull'esodo degli istriani 
.che mi ha lasciato molto 
‘sconcertata. Io sono 
sun’esule, ho vissuto in 
«un campo profughi tante 
umiliazioni di cui soffro 
‘ancora oggi le conse- 
Iguenze. La trasmissione 
‘però mi è.sembrata mol- 
‘to «di parte». Mi sembra 
‘che la storia insegni che 
«prima delle foibe ci fosse 
xStata la Risiera, E:se nel- 
ile foibe sono finiti anche 
«molti innocenti, per fini- 
ire in Risiera era suffi- 


. fciente essere innocenti. 


‘nermi famiglie con 
‘bambini, rei solamente 
‘di essere slavi, zingari, 
vgbrei, ecc... 
Potessero 
quelle voci... ma la digni- 
ità è silenzio. 
i Se solo i rappresen- 
ltanti di queste vittime, 
‘avessero scritto al presi- 
‘dente Scalfaro... Ma la 
| verità non ha bisogno di 
\essere scritta! La storia 
st imprime nell'aria del- 
ila città e vi aleggia come 
tuna condanna. Nel si- 
ilenzio quelle voci grida- 
‘no ancora e a chi le sen- 
ite, non resta che chinare 
lil capo, e mettersi in ri- 
| verente ascolto. Le guer- 
ire sono decise:da uomini 
|folli, ma a viverne le 
{atrocità è sempre il po- 
\polo inerme. I motivi di 
‘una guerra sembrano 
isempre  giustificabili. 
iCon la scusa di rivendi- 
{care i propri diritti, la 
gente acconsente all'a- 


- iscesa di dittatori che 


| sanno come giocare sui 
| sentimenti del popolo. 

| E’ cominciata così an- 
‘che in Serbia, con la rie- 
| sumazione degli infoiba- 
ti del ‘43. Oggi, come già 
\ avvenne in Italia e altro- 
Ive, è di nuovo il popolo @ 
|pagare col proprio san- 
| gue. Pagarono nel passa- 
i to gli italiani friulani, to- 
\scani, baresi, ecc... con 
‘massicce —emigrazioni 
{dovute alla miseria che 
| seguì la caduta del fasci- 
‘smo. Hanno pagato an- 
iche gli italiani dell'r. 
Istria. Abbiamo perduto 
(la guerra. Approfittare 
‘oggi di un'altra guerra 
| per ricomprarsi l'Istria, è 
| come vivere da sciacalli, 


| |che approfittano di farsi 


lun bottino sulle disgra- 
! zie altrui. Chi ha sofferto 
{a causa dell'esodo, fac- 
| cia di questa esperienza 
\una storia dignitosa. A 
inulla serve la nostalgia. 
| Quella impreziosisce îri- 
| cordi nel cuore, ma la vi- 


è |ta è mutevole ovunque. 


| Nulla del passato può 
‘ritornare com'era. Illu- 


.ldersi di tornare a un 


[tempo che non c'è più è 
lun sogno inutile e pueri- 
le. E' segno di immaturi- 


gridare 


tà ed egoismo. In 50 anni 
ne son passate di storie. 
Tutto sommato noi pro- 
fughi istriani a Trieste 
abbiamo goduto di privi- 
legi nel campo del. lavo- 
ro; poi, grazie alla quali- 
fica di profugo, ci hanno 
dato parecchie prece- 
denze nell'assegnazione 
degli alloggi. Abbiamo ri- 
cevuto una liquidazione, 
ecc... E spesso siamo an- 
dati in Istria sfoggiando 
macchine di grossa ci- 
lindrata a trovare i pa- 
renti poveri. Quelli sì che 
hanno avuto il coraggio 
e possono parlare di at- 
taccamento alla loro ter- 
“ra. 

Forse consci di tutto 
questo, i nostri figli fino 
a due anni fa dicevano 
con ostentazione: sono 
istriano! Conoscevano 
bene le immediate rea- 
zioni dei. veri triestini 
che non hanno goduto 
delle stesse misure. Ora 
pieni di ogni bene mate- 
riale vogliamo assicu- 
rarci un posto di villeg- 
giatura. Questo improv- 
viso amore per le radici 
mi mette in dubbio. Lo 
sanno bene certi furbi 
politici come accapar- 


rarsi i voti. Tirando le fi- 
la dei «beni perduti». Se 
avanzassero con tanta 
arroganza i loro diritti i 
secolari abitanti del bor- 
go di San Giusto e dei 
paesi carsici? Violati nel 
diritto di parlare la loro 
lingua, deportati, tortu- 
rati, che hanno visto uc- 
cidere davanti ai propri 
occhi ‘i. loro familiari. 
Chiediamo alle famiglie 
slovene chi non ha avuto 
almeno un familiare uc- 
ciso. Ma delle loro orribi- 
li esperienze hanno fatto 
un baluardo di dignità. 
Non suonano le trombe e 
i loro morti non potran- 
no essere riesumati, per- 
ché bruciati e ridotti in 
cenere nella loro città, 
ma anche in altri nume- 
rosi crematori europei. 
Ma già. Il signor Menia 
dirà che son tutte balle. 
Povera: Trieste. Non 
vuol vedere né sentire! 
Per esibire il suo accu- 
mulo culturale si procla- 
ma austriaca. Per bollare 
i «s‘ciavi» si fa immedia- 
tamente italiana. Nel 
confronto con gli italiani 
rifiuta di essere «talia- 
na». Trieste ripiegata su 
se stessa, complessata, 


narcisista. Ia  nono- 


Sul ’Conte Rosso’ 


‘Questa foto ritrae mio zio, Francis 
Filbier, che fu comandante e poi 
ettore al Lloyd Triestino, a 
bordo del Conte Rosso, nel 1933, 
CON ERA di primo ufficiale. Per il 
Triestino, quelli, erano 


Lloy 
tempi sereni, 


Roberto Fabris 


stante il calderone del- 
l'odio stia bollendo, c'è 
tanta gente che sa guar- 
dare agli esseri umani e 
non all'etnia. C'è tanta 
solidarietà silenziosa. 
Cari politici, se non co- 
minciate a valutare se- 
riamente i pericoli che 
spalleggiano certe prete- 
se, î nostri giovani, per 
ora ignari, si troveranno 
ben presto a combattere 
una guerra non certo vo- 
luta da loro. 7 
Nadia Maversi 
I RI 
Il«pericolo» 
semita 
Scrivo a proposito della 
quarta intervista del ci- 
clo «Trieste, un treno per 
l'Europa», apparsa in 
terza pagina mercoledì 
10 marzo. Conforta leg- 
gere le sagge parole del 
Grande Vecchio delle Ge- 
nerali, di Polis, del Ban- 
co Ambrosiano ecc., del- 
l'uomo senza macchia e 
senza paura, quasi sin- 
daco in pectore, che in- 
filza i nemici dell'avve- 
ire di Trieste. Final- 
mente un nostro corag- 
gioso paladino. 

Come giudica la classe 
politica locale? — gli è 
stato chiesto —. «Preferi- 
Sco non rispondere a 
questa domanda» — è 
stato l'affondo del No- 
stro —, 

Ma come? Si è già 
Sgonfiato? No, no, si è so- 
lo Schivato. Eccolo subito 
tisorgere e lanciarsi lan- 
cia in resta addirittura 
contro le temibili pale 
del mulino semita; per 
convincerci che la mino- 
ranza ebraica pur «ridi- 
mensionata» dalle 
5/6.000 ‘persone — par- 
don, «lobbisti» — di pri- 
ma della guerra alle po- 
che centinaia di oggi, 
continua a svolgere lo 
Stesso. ruolo economico 
attribuitole nel 1938- 
1945 dalla mente malata 

egli antisemiti! 
, Senza alcun dubbio, 
‘Avvocato sa che per 
«debellare il potere eco- 
nomico giudaico» tren- 
tanove suoi colleghi ven- 
nero «eliminati» dalle 
Generali nel 1939 e che 


' sei di essi finirono nei 


Sorni. E, dopo tale espe- 
tenza, oggi non ha altro 
da fare che ripetere le 
stesse «analisi» econo- 
miche allora in voga? 

Confesso che, dopo le 
grida di odio antislavo 
del giovane missino ap- 
parso in Tv, le compas- 
sate fantasie dell'anzia- 
no manager aumentano 
la mia preoccupazione 
per il nostro comune fu- 
turo. 


Livio Sirovich 


SAN VITO / APPELLO 
«Un angolo panoramico 
da pulire e valorizzare» 


Gli abitanti delrione San 
Vito-Cittavecchia con- 
statato il persistente sta- 
to di degrado della via 
Guido Reni e principal- 
mente della zona limi- 
trofa alla scalinata a 
fianco dello stabilimento 
Fiat-Campo Marzio chie- 
dono un intervento ur- 
gente affinché venga 
asportato con, regolarità 
tutto il fogliame e le im- 
mondizie (sacchetti di 
nylon, scatole di legno, 
scatole di cartone) che 
giornalmente si accu- 
mulano, ma che soprat- 
tutto in giornate piovose 
rendono viscido e scivo- 
loso il terreno, costituen- 
do quindi un grave peri- 
colo per numerosi pas- 
santi, anche anziani; 
venga riassestato 
manto stradale della 
scalinata tra una rampa 
e l'altra, caratterizzato 
da numerose fratture e 
solchi pericolosi; venga 
estirpata tutta. l'«erba 
parietaria» e le ortiche 
chè d'estate crescono in 
modo selvaggio lungo 
tutto il tratto che fian- 
cheggia le scale, e che 
rappresentano l'habitat 
ideale per i top; venga- 
no collocate piante sem- 
preverdi, già viste in al- 
tri posti della città le 
quali, oltre a esser robu- 
ste, necessitano di poca 
manutenzione. 

Tali richieste sorgono 
‘dal fatto che, per noi abi 
tanti di questa zona, il 
tratto di strada in ogget- 
to ci permette di rag- 
giungere le linee degli 
autobus n. 8 e n. 9, le 
uniche alternative alla 
linea n. 15, Inoltre cre- 
diamo che la zona, viva- 
cizzata con l'arrivo alla 
base della scalinata, del- 
la sede del quotidiano «Il 
Piccolo» e del Museo-La- 
boratorio geotecnico, co- 
stituisca. un angolo pa- 
noramico e culturale in- 
teressante e perciò pre- 
zioso perla nostra città. 

Seguono 139 firme 


Il bisogno 
di cambiare 


La situazione Sociale, 
politica ed economica di 
Trieste risulta essere no- 
toriamente . particolar- 
mente delicata. Uno de- 
gli.aspetti più inquietan- 
ti e difficili deriva, peral- 
tro, dalla comprensibile 
mancanza di ucia 
della gente nel futuro. I 
nodi da sciogliere nei va- 
ri settori sono molti e 
spesso estremamente 
gravi. Proprio per questo, 
però, l'impegno di tutti 
dev'essere massimo. Co- 
sa fare allora? Più volte 
il presidente del Consi- 
glio dei ministri Giulia- 
no Amato ha ribadito la 
speranza per le sorti del 
Paese invitando a opera- 
re al fine di riscattarci 
assieme e poter guardare 
al domani con occhi di- 
versi gettando le basi per 
una nuova. società. E 


‘proprio il termine nuovo, 


assieme a quello del 


cambiamento, ricorrono 
sempre più spesso e il ri- 
schio, talvolta, è di un 
abuso. 

‘Certamente s'impone 
la necessità di voltar pa- 
gina e la novità dovrà es- 
sere rilevante, densa di 
significati, forte e auto- 
revole. Bisogna far rina- 
scere ld fiducia nel futu- 
ro nella gente, specie in 
questa zona di confine 
che potrà e dovrà diveni- 
re terra d'interscambio 
economico e culturale 
tra Est e Ovest. Per con- 
cretizzare tutto ciò oc- 
corre, quindi, passare 
dalle parole ai fatti. E' 
indispensabile un'inver- 
sione di tendenza, un 
cambiamento di rotta 
assieme all'unanime vo- 
lontà di «remare» tutti 
nella stessa direzione 
‘per ottenere obiettivi co- 
muni e non di parte nel- 
l'interesse unico e supre- 
mo della città. 

Ecco allora che alcune 
proposte come l'Area 
metropolitana di Trieste 
(che dovrebbe compren- 
dere oltre alla provincia 
di Trieste anche Monfal- 
cone e dovrebbe risultare 
aperta al dialogo istitù- 
‘zionale con l'Istria), una 
più forte autonomia am- 
ministrativa e giuridica 
della nostra realtà, l'av- 
vio del progetto dell'off- 
shore e di Polis e altre 
iniziative ancora di am- 
pio respiro per Trieste 
devono divenire realtà 
in brevissimo tempo. I 
mutamenti della società 
sono sempre più repenti- 
ni e in questi tempi è ne- 
cessario adeguarsi po- 
nendo in essere politiche 
adeguate e limpide a fa- 
vore della creazione di 
nuovi posti di lavoro, 
della soluzione dei pro- 
blemi della casa, specie 
perigiovani, a favore del 
confronto sulle scelte per 
la città. 

Dai prossimi referen- 
dum, dalle leggi elettora- 
li che, seppur lentamen- 
te, starebbero per essere 
emanate, dalla rinego- 
ziazione di Osimo e degli 
altri trattati (per cui si, 
confida in soluzioni atte 
afavorire la crescita eco- 
nomica di Trieste) ci si 
attende molto, per cam- 
biare, per costruire il 
nuovo, per poter tornare 
presto ad avere fiducia 
nel futuro. Ra 

Franco Dipiazza 

esponente del 

Psi triestino 
rr 
Il diritto 
alla vita 


Il deputato Bordon ha 
scritto sul Piccolo per in- 
coraggiare le adesioni al 
Partito radicale ed elo- 
giare ampiamente Mar- 
co Pannella. To Bordon 
non lo conosco personal- 
mente, non giudico la 
sua onestà di intenti, né 
dubito dei suoi sforzi di 
incontrarsi .e  confron- 
tarsi con gli altri per una 
società migliore. Mi per- 


metto comunque di cor- 
reggere alcune sue affer- 
mazioni. Delle quali, so- 
no convinto, lui non ha 
colpa: Semplicemente 
ignora alcune motiva- 
zioni di fondo, nel caso 
specifico di fede, quella 
con l'effe maiuscola. Al- 
trimenti non si azzarde- 
rebbe a ricordare che il 
Partito radicale afferma 
«i concetti della vita... e 
del diritto alla vita», né 
rammentare che «catto- 
lici» e «democristiani» 
hanno aderito al Partito 
radicale. I cattolici, tali 
in quanto cristiani — ov- 
vero uomini e donne che, 
aiutati dal magistero 
della Chiesa, scelgono 
come faro della loro vita 
la Croce gloriosa di Cri- 
sto Risorto, cercano co- 
stantemente la conver- 
sione e ambiscono a vi- 
vere nella misericordia 
di Dio Padre — non pos- 
sono aderire a un partito 
come quello di Pannella 
che, tra l'altro, come per- 
sonaggio indubbiamente 
dimostra . coraggio . ed 
esprime simpatia. 

La visione della vita 
del cristiano è ben altra, 
e non è appiattibile alle 
esigenze di tipo materia- 
listico che la visione me- 
ramente positivista — 
evidentissima nella cul- 
tura radicale e di sini- 
stra — fa proprie. La vita 
per il cristiano è un im- 
menso dono di Dio; l'uo- 
mo (e la donna) è fatto a 
immagine di Dio, assur- 
ge alla grande dignità, 
col Battesimo, di figlio di 
Dio. E' vero, vanno de- 
bellati — come dicono i 
radicali e tanti altri — 1 
grandi mali, fame, op- 
pressione, guerre, dise- 
guaglianze, COTTUZIONI, 
ingiustizie, ma essi non 
vanno combattuti con 
medicamenti 
temporanei, ma con la 


conversione delle co- : 


scienze. Ma come, debel- 
lareimali, e nel contem- 
po farsi ‘propositori e di- 
vulgaiori —. 
Anche ciò rientra negli 
osannati «concetti della 
vita» e «diritto alla vita» 
di Pannella? 


Gianni Chicco 


Buona 
sanità 


Mia moglie, colta da at- 
tacco cardiaco ma con 
sintomi anomali, è stata 
ricoverata all'unità di 
Medicina d'urgenza il 2 
marzo e poi dirottata al 
reparto Unità coronari- 
ca, condotto dalprof. Ca- 
merini. Sono stato im- 
pressionato dalle cure 
immediate ed efficaci a 
cui l'hanno sottoposta in 
un batter d'occhio e dalle 
parole e comportamenti 
amorevoli e gentili di 
tutti quelli che. l’anno 
aiutata e curata, portan- 
do sollievo oltre che a 
mia moglie (diretta inte- 
ressata) anche alla mia 
famiglia. 


Aldo Ferrante . 


locali e; 


dell'aborto? ' 


nuovi mercati, dato che i 
vecchi sono pressoché 
perduti. 

La recessione del com- 
mercio e dei servizi è un 
momento storico che 
non può essere ignorato 
neanche dall'uomo della 
strada. A Trieste abbia- 
mo avuto un buon esem- 
‘pio da parte del Consor- 
zio del centro, un gruppo 
molto agguerrito di im- 
prenditori che ha avuto 
alcune brillanti idee e ha 
cercato con ogni mezzo 
di incentivare il com- 
mercio. Dunque, com- 
mercianti forza. Telefo- 
nate alle vostre associa- 
zioni, spedite loro le vo- 
stre RT UDA:te oppure le 
vostre idee circa lo svi- 
SEO di promozioni utili 
alla vostra. città... po- 
trebbe essere «l'uovo di 
Colombo». 

Vi si scongiura co- 
munque di non toccare 
argomenti come: «Orari 
non-stop, aperture do- 
menicali e-o festive, che 
non siano le usuali di di- 
cembre». Non dovete di- 
menticarvi che noi sia- 
mo piccoli imprenditori 
e ci spaventano i grandi 
progetti. A volte ne vale 
molto di più uno piccolo 
piccolo, ma efficace, che 
cento grandi inutili e 
dannosi. Alla fin fine chi 


“RRRRRRRRARRRRRRRARARBRARARARRARRRARRRRRRRARARARARARRARARARERARARA! 


viene favorito non ap- 
bartiene certo al nostro 
gruppo di piccoli com- 
mercianti, commercian- 
ti che Tappresentano pe- 


rò la maggioranza di co- 


loro che operano a Trie- 
ste e în definitiva sono 
quelli che di solito ‘paga- 
no personalmente e sono 
da tutti ignorati. 
Lucio Birolla 
segretario generale 
dell'Associazione auto- 
noma 
del commercio e del turi- 
smo 


«Fortunati» 
cittadini 
Desidererei a nome di 
tanti disoccupati, rin- 
graziare l'on. Amato e i 
ministri «competenti» 
che con le loro stangate 
hanno saputo incremen- 
tare la schiera di quanti 
giornalmente rimango- 
no senza lavoro. Giusta- 
mente si è anche»deciso 
che a questi «fortunati» 
cittadini non spettano i 
bollini d'esenzione tota- 
le sui ticket sanità, per- 
ché non devono amma- 
larsi per poter pagare le 
tasse da benestanti, visto 
che così sono ssaa 
pur non avendo reddito! 
G. Gerdol 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO” 


comunità 
. educante 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


MA 


parificata 


- a tempo pieno/prolungato 


ERNA ED ELEMENTARE 


MONTESSORI SAN GIUSTO 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta 


UNITA" EDUCANTE 


LICEO LINGUISTICO ; 


legalmente riconosciuto 


VITTORIO BACHELET 


- a. indirizzo scientifico/informatico 


SERVIZI FACOLTATIVI 


- pranzo 


- attività di studio pomeridiano 
- corsi integrativi di latino, francese, disegno, 
attività espressive, informatica 


Per facilitare la frequenza, aperta.a ragazzi e ragazze, 
sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO 
(Legge reg. n. 14/91) 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
CENTRO ESTIVO DA GIUGNO A SETTEMBRE 


‘cazia 


Galleria d'Arte Marchetti 


Udine - Via B. Stringher, 25/3 - 0432/299129 


Siamo stati incaricati da alcuni collezionisti 


privati a disperdere în 


3 TORNATE D’ASTA 


una raccolta di argenti dall’800 al ‘900 oggetti 


da collezione 


Dipinti di ogni epoca: 
CHIACIGH - 


PELLIS - 


BRUMATTI 


DEGIRONCOLI - COCEANI - COLAVINI 
BREDDO - CONVERSANO - HOLESH 
MORO - HACKER - BELLIS 


Sculture di: 


ALBERTI - D'ADAMO:- CELIBERTI - J.W. 
GOOD - R. JOANNY 


18 TAPPETI ANTICHI DA COLLEZIONE 


PROGRAMMA 


Esposizione 
Mercoledì 24 
Giovedì 25 
Venerdì 26 
marzo 1993 

9-12.30 15-19. 


Aste 
‘Sabato 
27 marzo 1993 
ore 16 e ore 21 
Domenica 28 
ore 16 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


G 


dI 


CIC) 7700, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045.367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 708828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Trieste /1 ‘genda 


Il Piccolo Martedì 238 marzo 1993 
ORE DELLA CITTA 
——— 
Rotary club Università Gruppo arte Volontariato Durante 
Trieste Nord Terza età Testa di Ponte Andis alCca 


Questa sera, alle 20.30, si 
svolgerà la consueta riu- 
nione conviviale nella 
sede del Jolly hotel. 
L'arch. Giulio Varini pre- 
senterà il libro del prof. 
Ettore Campailla «L'e- 
clettismo a Trieste). 


Amici 
deldialetto ——— 


Oggi, alle 18, al «Circolo 

el Commercio e turismo 
di Trieste» (via S. Nicolò 
7, II p.) l'associazione 
«Amici del dialetto trie- 
Stino» organizza un in- 
contro in «Ricordo di Li- 
lia Carini, cantante-at- 
trice», a cura del regista 
Ugo Amodeo con l'ascol- 
to di registrazioni origi- 
nali e la partecipazione 
di attori e registi. L'in- 
gresso è libero. 


Lotta contro 
i tumori 


Oggi, alle 18, nella sala 
Fogher della Lega italia- 
na per la lotta contro i 
tumori, in via Pietà 19, 
conferenza su «La pre- 
venzione dei tumori in 
ginecologia» tenuta dal 
dott. Francesco Moroset- 
ti. 


Sportello 

donna 

Se hai bisogno di risposte 
ai tuoi problemi scrivi a: 
«Sportello donna» dell'U- 
di, via dell'Orologio 6. Ti 
risponderemo. Le nostre 
consulenti volontarie so- 
no a disposizione. 


O CIVILE 


NATI: Podgornik Mi- 
riam, Ferluga Cecilia, 
Bernardi Mattia. 


* 12781 


Centre) - God: 


COMPERA ORO 


Corso Italia 28 


MORTI: Zivanovic 
Slobodan, di anni 35; 
Krast Gino, 56; Olivieri 
Tullio, 66; Linardi Sa- 
voia, 79; Stefani Roma, 
84; Casellato Aureliana, 
75; Iozzo Domenico, 74. 


LIL BUONGIORNO | 
Chi tempo ha e tempo 
aspetta, tempo perde. 


té 


Temperatura minima 
gradi 9,8, massima 
14,8; ‘umidità 83%; 
pressione millibar 
1020,8 stazionaria; 
cielo coperto con fo- 
Schia; vento calma; 
mare calmo con tem- 
peratura di gradi 9,6. 


Oggi: alta alle 9.26 con 
cm 35 e alle 21.32 con 
cm 50 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.28 con cm 43 
e alle 15.18 con cm 40 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 9.54 concm 33 e pri- 
ma bassa alle 3.53 con 
cmd46. 


(Dati forniti dall'istitito Speri-'| 
‘mentale Talassografico del Cnr 
9 dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 4 


“LE GIARE” 


Via S. Lazzaro 7 
Tel. 631371 


PRANZI E CENE 
800 TIPI DI VINO 


Gi anche per asporto - 


Oggi aula A: 10-11 sig.ra 
A. Flamigni - Lingua in- 
glese: conversazione; 
16-17 dott. A. Demuro - 
Scienza della Terra: geo- 
morfologia della fascia 
costiera della Sardegna 
sett.; 17.15-18,15: 
prof.ssa M.L. Princivalli 
- La geometria frattale. 
Aula B: 16-17: prof.ssa 
G. Franzot - Lingua fran- 
cese. II corso; 17.15- 
18.15: prof.ssa G. Fran- 
zot - Lingua francese III 
corso. Dalle 10 alle 11 il 
prof. F. Forti terrà la le- 


zione conclusiva: «In> 
contro con i corsisti). 
Progetto 

genitori 

Oggi, alle 17.30, alla 


scuola media «Italo Sve- 
vo», conferenza avente 
come tema il «disagio 
giovanile». Interverran- 
no il dott. Salvatore Ti- 
cali esperto di alcoologia, 
il dott. Filippo Nicolini 
psicologo, e l'ex coman- 
dante della stazione ca- 
rabinieri di Servola, An- 
tonio Scalabrin. 


Il dopo 
maturità 


Oggi, alle 17.30, nell'aula 
magna del liceo Petrarca, 
per gli incontri del dopo 
maturità, si parla della 
facoltà di scienze. 


Assemblea 


‘Sweet heart 


Il circolo cardiopatici 
«Sweet heart» informa, 
che con inizio alle 16.30, 
avrà luogo, nella sala 
conferenze dell'Associa- 
zione commercianti, via 
S. Nicolò 7 II p., l'assem- 
blea ordinaria dei soci. Si 
prega di intervenire nu- 
merosi esibendo la tesse- 
ra sociale. 


Profumeria Rosa 
Stendhal 


Il visagista Giampietro a 
Vostra disposizione per 
un trucco personalizza- 
to, Via S. Lazzaro 6, tel. 
631762. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 22 marzo al 28 
marzo 1993. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan, 
2 tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti, 8 (S. 
Giovanni) tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia tel. 
271124, Sistiana 
tel. 414068 - Solo 
per chiamata .tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan, 2; piazza- 
le Gioberti, 8 (S. 
Giovanni); via Baia- 
monti, 50; viale 
Mazzini, 1 - Mug-' 
gia; Sistiana tel. 
414068 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente, 
Farmacia in servi. 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Baiamonti, 50 
tel. 812325. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei * nedicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Il Gruppo arte contem- 
poranea Testa di Ponte 
comunica che, per indi- 
sponibilità della sala e 
per motivi di calendario 
scolastico, viene sospesa 
la pubblica riunione pre- 
vista per oggi. Sempre 
per motivi di calendario 
scolastico l'attività del 
gruppo arte contempora- 
nea Dante Testa di Ponte 
non potrà riprendere pri- 
ma di giovedì 22 aprile. 


Progetto 
luce 


In occasione delle mani- 
festazioni culturali per il 
l.o anno accademico il 
Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia or- 
ganizza nella sala d'arte 
«Studio Phi» di via San 
Michele 8/1, il concorso 
per rendere più bella la 
«fossa» della sala. Il tito- 
lo del concorso sarà 
«Progetto luce» e i boz- 
zetti del progetto do- 
vranno essere consegna- 
ti dal 16 al 19 giugno. Il 
concorso è aperto a tutti 
gli scultori della regione 
e gli artisti interessati 
possono ritirare il bando 
e la scheda di adesione 
alla sala «Studio Phi» in 
via San Michele 8/1, op- 
pure telefonare ai nume- 
11 7646960812000. 


Unione 
micologica 

Per il ciclo di conferenze 
«Saperne di più 1993», 
organizzato dal circolo 
micologico naturalistico 
triestino, sezione Umi, 
domani, alle 18, nella se- 
de di via Carducci 28, I 
piano, la prof. Marina 
Pertot, del dipartimento 
di biologia dell'Universi- 
tà, parlerà su: «Studio 
micologico per una ricer- 
ca ecologica». 


Gita 
Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 28 marzo una 
gita a Badkleinkircheim. 
Per informazioni, via S. 
Francesco 4/1 (tel. 
370525). 


GITA 
Sul treno 
d’epoca 


Per iniziativa dei vo- 
lontari del museo fer- 
roviario di Campo 
Marzio due elettro- 
motrici d'epoca riper- 
correranno i 60 km di 
binari sconosciuti del- 
la città il 3 aprile. 

Il «tour) si snoderà 
da Campo Marzio a 
Servola e ad Aquilinia 
per poi salire sul Car- 
so passando per la gal- 
leria di circonvalla- 
zione, Aurisina e Pro- 
secco. Giunto a Villa 
Opicina, dopo una so- 
sta, il treno invertirà 
la marcia per scende- 
te muovamente a 
Campo Marzio lungo 
la panoramica linea 
«Transalpina» via 
Guardiella e Rozzol. 
La partenza è prevista 
alle 9.45, il rientro alle 
12.10 circa. Dato il li- 
mitato numero di po- 
Sti si consigliano gli 
interessati di acqui- 
Stare subito i biglietti 
al museo ferroviario, 
stazione Fs di Campo 
Marzio, via G. Cesare 
n. 1, aperto tutti igior- 
ni dalle 9 alle 13 salvo 
il lunedì. 


Oggi, alle 20.30, il gruppo 
di self-help dell'Associa- 
zione nazionale divor- 
ziati e separati di via Fo- 
scolo 18, illustrerà la sua 
attività nell'ambito del 
1.0 corso teorico-pratico 
di volontariato per la fa- 
miglia in crisi. Ingresso 
libero. Informazioni e 
adesioni ogni martedì 
20.30 e mercoledì 17.30- 
19.30 (telefono 767815). 


Pro natura 
carsica 

Per iniziativa di «Pro na- 
tura.carsica» e del Museo 
civico di storia naturale, 
alle 19, nella sala confe- 
renze del museo di via 
Giamician 2, la dott. Li- 
via dell'Agnolo parlerà 
sul tema: «Alghe tossiche 
nel golfo di Trieste: dalla 
ricerca alla didattica». 
La conferenza sarà cor- 
redata da una serie di 
diapositive. L'ingresso è 
libero. 


Scautismo 
sloveno 
Nei locali della Casa di 


cultura slovena via Pe-. 


tronio 4, è ospitata la 
mostra «Lo scautismo tra 
gli sloveni». L'iniziativa 
è promossa dall'Associa- 
zione scout sloveni in 
Italia e dall'Organizza- 
zione dei campeggiatori 
sloveni in Italia. La mo- 
stra rimarrà aperta fino 
al 13 aprile e intende 
portare a conoscenza di 
un vasto pubblico il mo- 
vimento scautistico slo- 
veno. 


Guardia 
di finanza 


La Gazzetta Ufficiale 19 
del 9.3. 1993, pubblica il 
bando di concorso, per 
titoli'ed esami, per il re- 
clutamento di un ufficia- 
le maestro direttore della 
banda musicale della 
Guardia di Finanza. Le 
domande dovranno esse- 
re presentate o fatte per- 
vernire al Comando. ge- 
nerale della Guardia di 
Finanza - ufficio recluta- 
mento e addestramento, 
viale XXI Aprile, nr. 
51/53 - 00162 Roma, en- 
tro l'8 aprile. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
Meet 5; 6084 9,10) 
11715716, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
Pp.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
È Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
p. Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
imea 29 - Servola. 
G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
P. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
F Goldoni - 
inea 10 -V: 


\ercorso 
aura. 


p. Goldoni-Barcola. 
Ri Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea6-Barcola. 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, il prof. Sergio 
Durante, docente di filo- 
logia musicale dell'uni- 
versità | 
senterà il volume: «Itine- 
rari del classicismo mu- 
sicale; Trieste e la Mitte- 


leuropa» a cura di Ivano - 


Cavallini (Lim-Circolo 
della cultura e delle arti 
1992). La manifestazione 
è organizzata dal Circolo 
della cultura e delle arti. 


Salute 
mentale 


Domani, alle 20.30, al 
centro Studi e ricerche 
salute mentale della re- 
gione, via S. Gilino 16, 
conferenza della dr, Ma- 
rina Roccatti, psicoana- 
lista e psicomatista, su: 
«La malattia come 
espressione di disagio 
del corpo nella visione 
psicoanalitica; da Freud 
a Jung a Silvia Montefo- 
schi». 


Associazione 
granatieri 


I soci della sezione «Car- 
lo e Giani Stuparichy dei 
Granatieri di Sardegna 
hanno eletto per il trien- 
nio 1993-'95 il consiglio 
direttivo che risulta così 
composto: presidente Al- 
fonso Scabar, vicepresi- 
dente. Fabio Ferluga, 
consiglieri Elio Giorio 
(segretario), Angelo For- 
leo, Giacomo Punis, Lu- 
ciano Scabar, Pietro Tra- 
van. Primo importante 
impegno, l'organizzazio- 
ne a partecipare in au- 
tunno al raduno nazio- 
nale a Roma, nel 50.0 
della sua difesa da parte 
della Divisione Granatie- 
Tm. 


———— 
In gita 
conlaXXX 


Per celebrare il 75.0 an- 
niversario di fondazione, 
la XXX Ottobre ha indet- 
to un concorso per le 
scuole elementari, medie 
e superiori. Il bando, che 
mette in palio sei com- 
pleti da montagna, è a di- 
sposizione degli interes- 
sati presso la sede di via 
Battisti 22/III. Il tema 
per le scuole elementari 
è «In gita con la XXX) e, 
per facilitare i ragazzini 
che vorrebbero parteci- 
pare al concorso, il Grup- 
po di alpinismo giovanile 
è disponibile a organiz- 
zare e condurre nei mesi 
di marzo e di aprile, an- 
che nei giorni feriali, gite 
per le scolaresche. Infor- 
mazioni e prenotazioni 
presso la segreteria della 
XXX, tutti i giorni dalle 
17 alle 20.30, escluso il 
sabato, tel. 635500. 


Filo d'argento 
Auser 

La sezione Turismo d'ar- 
gento-Auser , organizza 
per le feste di Pasqua un 
viaggio di tre giorni a Ro- 
vigno. Per informazioni 
e/o prenotazioni 1 SOCl 
possono rivolgersi nelle 
giornate di lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 10 
alle 12 nella sede di Lar- 
go Barriera 15 o telefo- 
nando al 722322 o al nu- 
mero verde 1678/68116. 


COLO ALBO 


Ritrovato domenica 21 pic 
colo pappagallo gialloverde 


nei pressi di via Cumano, te- 
lefonare al 945182. 


Domenica 21 marzo è stata 
smarrita una borsa a tracol- 
la di pelle marrone scuro, 
marca «El charro», all'a- 
zienda agrituristica «La 
mezzaluna» di Malchina, 
attorno alle 16-30 circa. Chi 
l'ha ritrovata 0 l'abbia vista 
è pregato di telefonare al 
395342, restituendo almeno 
le chiavi e i documenti. 


di Padova, pre-: 


L’opera fai-da-te 


Un happening che coinvolge il pubblico 


Alla galleria Light Hall 
di piazza San Giovanni 3 
(1.0 piano) sino al 27 
marzo un happening che 
si rifà alle tendenze mul- 
timediali. Il progetto Fe- 
le — il termine designa- 
va nell'antico dialetto di 
Grado il momento in cui 
l'ampiezza della marea è 
minore — contempla, 
per la direzione di Ales- 
sandro Fogar, un'instal- 
lazione interattiva, ossia 
un sistema di riprodu- 
zione sonora e visiva n 
cui la presenza del pub- 
blico modifica in tempo 
reale l'evento artistico. 
Tale esperienza trova 
un diretto precedente 
nella manifestazione del 
1988 dal titolo «Isole», 
che vedeva sempre l'ele- 
mento marino quale pro- 
tagonista e che, come in 
questa occasione, faceva 
esplicito riferimento ai 
sistemi interattivi creati 
da Brian Eno o da Mauro 
Graziani. Secondo gli in- 
tenti di tali illustri arti- 
sti, che trovano una pe- 
culiare rilettura nell'o- 
perato di Alessandro Fo- 
gar, la situazione artisti- 
ca deve agevolare il su- 
peramento della distin- 
zione fra creazione e 


Alla galleria 


Light Hall 
Il progetto 


«Fele» 


fruizione, grazie alla 
compartecipazione fra 
l'opera e l'ascoltatore- 
osservatore, che attiva, 
con la sua stessa presen. 
zae con il movimento al- 
l'interno dello spazio 
espositivo, l’ambienta- 
zione sonora che accom- 
pagna la proiezione di 
fotografie rappresentan- 
ti, nel caso triestino, i 
flussi e i riflussi delle 
maree, la fluidità e il pe- 
renne scorrere dell’ele- 
mento acqua, nonché le 
suggestioni serene e 
tempestose del cielo che 
nello specchio del mare 


trova riflesso, e d'altro © 


canto del mondo som. 
merso che le maree co- 
stantemente ridisegna- 
no. 

Natura e tecnica dun- 


que si fondono consen- 
tendo al singolo di modi- 
ficare casualmente e in- 
cessantemente l'opera 
artistica che, conseguen- 
temente, perde le sue ca- 
ratteristiche di staticità e 
immutabilità. Parallela- 
mente si verifica una 
combinazione e sovrap- 
posizione dei sistemi 
tempo, spazio e movi- 
mento, che attrae e ma- 
gicamente cattura l’os- 


servatore-creatore in 


un'atmosfera di cui è pe- 
rennemente partecipe in 
quanto modificatore. 
Tale atmosfera suscita 
un effetto di spiazza- 
mento, poiché le sequen- 
ze di note e i campiona- 
menti che progressiva- 
mente si amalgamano e 
Si disfanno, sono un'eco 
dei moti periodici e ca- 
suali del mare, riprodot- 
to nel Contempo nelle 
immagini, e proprio in 
tal senso l'ambientazio- 
ne elettronicamente 
strutturata risulta scon- 
certante rispetto all'e- 
sperienza che quotidia- 
namente ciascuno di noi 
può vivere senza turba- 
mento alcuno, 
Elisabetta Luca 


FESTA DI PRIMAVERA NELLA SCUOLA RODARI 


Addio all’inver 


«La Rodari è la scuola più bella che c'è», hanno canta- 
to ieri gli alunni delle cinque classi dell'elementare di 
via Pagano che nella prima domenica di primavera 
hanno festeggiato insieme l'arrivo della nuova sta- 
gione. Nel corso dell'assolata mattinata si sono diver- 
titi tutti, e grandi e piccini hanno partecipato ai gio- 
chi organizzati dal personale della scuola, le maestre: 
Billi, Skender, Russo, Fereghin, Baldi, Valente e il si- 
gnor Egidio Baldi. La Regione ha donato due coppe 
destinate ai primi classificati: una è andata alla squa- 
dra di calcio che ha vinto il torneo, e l'altra alla mam- 
ma che ha preparato la crostata migliore, Agli ‘altri 
partecipanti sono stati assegnati i premi offerti dal- 


ne. 


l'Unione degli istriani e da alcuni negozianti del rio- 


Durante la festa i bambini hanno realizzato alcuni 
manifesti, dipinti con l’aiuto del pittore triestino Ba- 
buder. Le opere, a tempera su carta d'impacco, sono 
state esposte nell'atrio della scuola. Ma il momento 
più significativo è stato l'addio all'inverno, rappre- 
sentato simbolicamente da un pupazzo di stoffa, bru- 
ciato nel rogo acceso dalla primavera, impersonata 
dalla piccola Sara, mentre nell'aria risuonavano gli 
allegri motivi della banda Bulli e pupe diretta dal 


maestro Tropea. 


MARITTIMA 
Settimana 
congressi 


Questa settimana al 
Centro congressi del- 
la Stazione maritti- 
ma: oggi fino a ve- 
nerdì in sala Vulca- 
nia 1, XIII Congresso 
regionale della Ccdle 
Uil del Friuli-Vene- 
zia Giulia dal titolo 
«Trieste obiettivo oc- 
cupazione». Nel po- 
meriggio di domani 
assemblea generale 
pubblica dell'Unione 
del commercio; del 
turismo e dei servizi 
della Provincia di 
Trieste. Sempre do- 
mani, alle 12, nella 
hall d'ingresso, ceri- 
monia di inaugura- 
zione della «Libro- 
grafica '93y. La mo- 
stra rimarrà aperta 
al pubblico fino a lu- 
nedì 29 compreso. 


cw ARGIZIONI = 


— In memoria di Bruno 
Mondo per il 41.0 compleanno 
(15/3) da Romeo e Guerrina 
Mondo, Nevia Visintin e fam. 
Fegac.200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nora Tara- 
bocchia nel 1 anniv. (17/3) dal- 
la nipote Margherita 50.000 
pro Piccole Suore dell'Assun- 
Zione, 

—Jn memoria di Paolo Catta- 
sui TRE (19/3) dagli 

0, Ri ini 50. 

pro Anti ita e cugini 50.000 
1 Memoria di Bruno Fa- 
chin nel 1 anniv. (19/3) da Ma- 


ria 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria dei coniugi Lj- 
na e Armido Callea nel Signa 
anniv. (21/3) da Rita 6 Pino 
è Tabor SU007 pro Gruppo 
azione umanitaria. 
= "n memoria di Anna Ama- 
dinelI anniv. da Boris Vizzich 
100.000 pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Olga Gom- 
bach (21/3) dalla figlia Ma- 
riuccia 30.000 pro Ass. Amici 
del Guore, 

— In memoria di Gino Mat- 
tiussi per il compleanno (21/3) 
da Anna Del Net 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Leo Pagliari 
e Palmira Tonin (21/3) da 
Claudio. Osana 20.000 pro 
‘Astad. 

— In memoria di Stefania 
‘Rose (21/3) da Rosetta e Tizia- 
na 100.000 pa Ass. per la pro- 
mozione delle ricerche neuro- 
logiche - Milano. 

— In memoria di Ruggero e 
Maria Mervich per il 90.0 
compleanno (22/3) dalle figlie 
Nerina e Bianca 30.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). sara 

— In memoria di Ricciotti 
Zacutti nel XVII anniv. (23/3) 
da Bianca, Sergio e Paolo 
50.000 pro Airc. 


— In memoria di Carlo Cosu- 
lich per il compleanno (23/3) 
dalla moglie 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Fameia 
istriana. 

E ic della cara Giu- 
liana per il compleanno (23/3) 
dalla mamma 50.000 pro 
Sh memoria SEDIE 

il compleanno e per l'an- 
RES ‘matrimonio dal- 
le sorelle Rosella e Regina 
50.000 pro Caritas (bambini 
ex Jugoslavia), 50.000 pro Ca- 
ritas (bambini della Somalia). 
— Im memoria di Anna Her- 


vatin Biraghi nell'anniv. 
(23/3) da Edda e Fausto 
100.000 pro Airc. 


— In memoria di Guerrino 
Pascucci (23/3) da Ornella e 
famiglia 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Etta (16/3) e 
Libero Petronio (23/3) dalla 
famiglia Nessi 100.000 pro I 
medica (dott. Magris). 


— In memoria di Mauro Co- 
lonna da Giorgio e Paola 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Luciano Co- 
razzi da Silvana Rumiz Pitac- 
co 30.000 pro Agmen, 

7.1 memoria dei genitori e 
dei fratelli Erminio, Gabriele 
e Guerrino da Augusto Doz 
20.000 pro Agmen, 20.000 pro 
Unicef, 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenia, 
20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Famiglia Umaghe- 
se. 


— In memoria di Celestina 
Gardina dalla sorella Vene- 
randa e dalle figlie 50.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Arrigo Iesu- 
rum dalla famiglia 60.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Lapelli da Emma Vidmar 
40.000 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione. 


— In memoria di Nera, pie 
lusà da Patrizia e Paolo 
200.000 pro Uildm; da Lucia- 
no e Paolo Davanzo 100.000, 
dalla fam. Comel Scarperi 
50.000 pro Ass. G. de Banfield; 
da Sara Pellegrino 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla 
fam. Rudan 100.000 pro Pro 
Senectute. Aaa 
ca ria arla Mica- 
ESA Sa Steiner 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Vittoria 
Millich-Piccini da Ucio e Ma- 
riella Zzornada 100.000 pro 
Unicef. st 

— In memoria di Niba Nobi- 
le dai cugini Bruno, Liana e 
Mario 50,000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. | 3 

— In memoria di Maria Pac- 
chialat Verzier dagli amici di 
Draguccio 320.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 


Durante la festa di prim: 


avera organizzata alla 


scuola ‘Rodari’ ibambini hanno realizzato alcuni 
manifesti con l'aiuto del pittore Babuder. 


UMBERTO II 
Messain 
suffragio 


Organizzata dall'isti- 
tuto per la Guardia 
alle reali tombe del 
Pantheon e dal Mo- 
vimento monarchico 
italiano, è stata cele- 
brata nella chiesa 
della Beata Vergine 
del Rosario una mes- 
sa in suffragio del- 
l'ultimo re d'Italia, 
Umberto II, morto in 
esilio dieci anni fa, 
ed. attualmente se- 
polto nell'Abbazia di 

itacomba in Savoia. 
Nella chiesa hanno 
Paeso posto, oltre al- 
le Guardie del Pant- 
heon con il delegato 
Machnich, e ai mo- 
narchici con il presi- 
dente Barbarino, nu- 
merosi  rappresen- 
tanti di associazioni 
combattentistiche e 
d'arma e il principe 
della ‘Torre e Tasso. 
Durante la cerimo- 
nia è stato auspicato 
che la salma di Um- 
berto II possa essere 
inumata nel Pant- 
heon. 


7, IN memoria di Pina Orsini 
da Derna Florit, Paolo e Laura 
Mosetti 100.000, da Maria 
Godina 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Maria Lui- 
sa De Zorzi 20.000 pro Astad. 

In memoria di Vincenzo 
Pipitone dai colleghi della 


Grandi Motori del figlio Vito 


55.000 pro Ass. G. de Banfield. 
— In memoria di Margherita 
Pitacco da Valnea Scrinari 
Santa Maria 300,000 bro Ma- 
ter Dei. 

In memoria di Rolando 
Ronco dal fratello Roberto 
40.000 pro Educandato Gesù 

ino. 

— In memoria del dott. Carlo 
Rosani da Luciano e Paolo Da- 
vanzo 100.000 pro Ass. G. de 
Banfield; da Mara e Claudio 
Visintini 50.000 pro Astad; 
dalla fam. Mercadante 
20.000, dalle fam. Girardi e 
Petronio 60.000 pro Div. car- 
diologica (prof: Camerini). 


— In memoria di Amelia 
Roncalli da Laura Macchi 
20.000 pro Com. famiglia Opi- 
cina. 
— In memoria di Pia Sacilot- 
to ved. Furlanetto da Eva e 
Amilcare Sacilotto 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; 
da Daria e Giorgio Mamolo 
50.000 pro Centro.tumori Lo- 
venati. 
— Im memoria di Elvira Se- 
lingher dai figli Eugenio e Sil- 
via 50.000 pro Sogit. 
— In memoria di Nedda 50- 
dich da Loren Salvini 
; ro Uildm. 
SODA di Ada Zano- 
vello da Dino, Maria e Franco 
Zanovello 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo, 50.000 Convento 
Cappuccini di Montuzza. 
— ‘fn memoria di Mario Ver- 
gerio da G. Cermel 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


dr, ria di Emma Zi- 
Teo ima Senizza 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— ‘Im memoria dei propri cari 
da Maria Zwar 10.000 pro 
Unione italiana ciechi. 
CE In memoria dei cari defun- 
i Marelli Perini da Dori 
1,000 pro Astad. DE 
— Da N.N. 250.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza (pa- 
‘ne peri poveri), 
ta 
= mt Sarli 
Zi DA Beniamino Calabrò 
:000 pro Sweet Heart. 
= SN memoria di Eurelio 
Fuerr e Roberto Zez dalla 
am. N. Stepcich 20.000 pro 


Centro tumori Lovenati, 


10.000 pro Sopit. 

In memoria del prof. Eri- 
C prof. Eri. 

berto Agosti da Clelia Poilucci 

100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 

lo (Centro trapianti midollo 


. 08Se0), 


— Inmemoria di Evaristo Ar- 
ban da Armando e Nives Mar- 
chioro 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Ottavio Be; 
nedetti dal cugino Tancredi 
50.000 pro Ass. italiana leuce- 
mia (Padova). 

— In memoria di Francesco 
Bissaldi dalla sorella 50.000 
pro Centro tumori. Lovenati 
(ricerca); da Pierluigi Bissaldi 
50.000 pro Com. S. Martino al 
Campo (don Mario Vatta). 

— Im memoria di Silvana Bo- 
schin dalle amiche del bar di 
Duino 50.000 pro Ass. G. de 
Banfield (assistenza anziani 
‘non autosuff.). 

— In memoria di Mafalda de 
Foscarini da Fulvio e Giuliana 
Patti 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—_ Ta memoria di Franca Dra- 
cogna Friscione da Darina © 
Mara 50.000 pro Centro tu 
mori Lovenati. 


i 


nuto durante le campagne di scavo a 


Martedì 23 


Nemmeno i lupi riescono 
a sottrarsi alle perfide 
insidie dei bracconieri. 
Lo scorso dicembre, nel 
faggeto di Macinaia, in 
Toscana, un gitante ha 
rinvenuto un esemplare 
— una femmina — mo- 
rente in un fosso. Ha 
chiamato la Forestale e, 
Ri in una SOS: 
a lupa appennni 
stata pr al Centro 
recupero selvatici del 
dottor Alberto Briganti, a 
Figline. Ù 
Le condizioni dell'ani- 
male erano disperate: 
temperatura corporea 
sotto i livelli minimi, 
nessun movimento. Do- 
po averlo sottoposto a 
‘una serie di esami, il ve- 
terinario ha accertato 
che era stato avvelenato 
con un anticrittogamico 
che un «buono» aveva 
cosparso su un pezzo di 
pane. Briganti e i volon- 
tari del Wwf hanno fatto 
miracoli per strappare 
l'animale alla morte: 
hanno riscaldato l'am- 
biente, gli hanno sommi- 
nistrato litri di flebo, pol 
hanno incominciato a 


nutrirlo con un cibo li-. 


quido ricco di proteine e 
vitamine, e le funzioni fi- 


marzo: 1993 


Rubriche 


i I ANIMALI [MMS 
Storia di Aurora 
Lupa salvata 


siologiche si sono nor- 
malizzate. 

La lupa ha toccato il 
cuore dei bambini di una 
scuola, i quali l'hanno 
battezzata Aurora e ogni 
giorno si recavano a tro- 


varla, tanto che hanno fi- ‘ 


nito ‘ col familiarizzate 
con lei. La ripresa è stata 
lenta, ma sensibile, e do- 
po alcune settimane l’a- 
nimale ha incominciato 
a camminare ed è stato 
trasferito nel recinto per 
i daini del Centro, dove 
quotidianamente arriva- 
vano i ragazzini. Poiché 
era evidente che non po- 
teva più rimanere nello 
spazio limitato del recin- 
to, Briganti e la Forestale 
hanno deciso di riportar- 
lo nel posto dov'era stato 
raccolto. Per raggiungere 
Macinaia hanno cammi- 
nato tre ore, e con essi 
Francesco, un bambino 
che si era particolarmen- 
te attaccato alla lupa. 
Giunti alla meta hanno 
liberato Aurora, che non 
si è data alla fuga masi è 
incamminata nel bosco, 
dove si è fermata e si è 
girata verso il gruppetto 
dei suoi amici. Come se 
avesse voluto salutarli, 


MISMATICA 


Regalasi un delizioso 
cagnetto di tre mesi ta- 
glia piccola, bianc6mar- 
Tone, orecchie pendule. 
Chi lo volesse adottare 
chiami lo 040-823032. 
Una gatta dal manto ros- 
so chiaro, molto dome- 
stica, è stata raccolta in 
via Gruenhut 17. Chi l'a- 
vesse perduta telefoni al 
943426. Il bassottino e la 
meticcia raccolta in 
piazza Hortis hanno tro- 
vato una casa, e al canile 
cisono ancora due pasto- 
ri tedeschi e tre femmine 
della stessa razza, un 
meticcio di taglia media, 
due piccoli cani, altret- 
tanti Charplanine e un 
giovane pastore tedesco. 
Se qualcuno volesse 
adottare uno di questi 
derelitti chiami dalle 7 
alle 13 lo 040-820026. 
Giovane gatta certosina 
regalasi a un buono. Te- 
lefoni: 040-4131970 
44441, 

Finalmente una buona 
notizia dalla Spagna: in 
questi giorni il quotidia- 
no El Pais ha pubblicato 
che Angel Gavila, gover- 
natore civile di Zamora, 
ha emesso un'ordinanza 
per tutti i comuni della 


provincia per vietare 
tassativamente le fami- 
gerate fiestas che da 
sempre comportano lo 
strazio di inermi anima- 
li. L'esempio di Tossa de 
Mar, in Catalogna, che 
risale ad alcuni anni fa, è 
stato finalmente seguito. 
La caterva di telegrammi 
di protesta spediti da tut- 
ta Italia, moltissimi dei 
quali da Trieste, non so- 
no state dunque parole 
dette al vento. 

Si terrà a Ravenna da 
mercoledì 21 aprile a do- 
menica 25 aprile un con- 
gresso internazionale di 
cinotecnia, genetica, ali- 
mentazione e psicologia 
canina dal titolo «Il cane 
nella storia e nella civiltà 
del mondo». Del comita- 
to scientifico fa parte, tra 
altri studiosi, il professor 
Paolo Arbanassi di Trie- 
ste, il quale terrà la pro- 
pria relazione il 25 aprile 
e parlerà delle più recen- 


ti ipotesi sull'origine del 


cane. Arbanassi si è av- 
valso della collaborazio- 
ne del Museo di storia 
naturale di Trieste e del- 
lo Jura museum di Eich- 
statt, in Germania. di 

Miranda Rotteri 


Monete in Britannia 


Un testo di facile lettura di uno studioso di storia economica 


Da Giulio Cesare a Valentiniano III la Britannia co- 
i nobbe la presenza di Roma, ebbe confini (valla) che la 
difendevano dalle genti del settentrione, ordina- 
| menti, importanti nodi stradali che allacciavano le 
‘numerose città edificate essenzialmente a scopi mili- 


tari. Ma la Britannia fu romanizzata prima ancora 
dell'arrivo delle legioni di Cesare: tutta una serie di 
prodotti, fra cui anfore e vasellame d argento rinve- 


ord di Lon- 


‘ dra, nello Hertfordshire e nell'Essex lo dimostrano 
ampiamente. Anche le monete coniate sull’isola ne- 


L gli ultimi decenni delI secolo a. C. e fino alla conqui- 
‘sta romana (43 d. C.) riprendono, nelle iscrizioni e 


\ nei ritratti, lo stile dei pezzi coniati nelle zecche di 


| monete rinvenute in Britannia, 


Vlizzati 


Roma. 


A partire dagli anni 60-70 d. C. la moneta romana 
è sostituisce quasi completamente quella locale e Clau- 
dio I «il Britannico» vuole ricordare sugli aurei i suoi 
| brillanti successi militari nella nuova Provincia. Di 
{ monete romane si occupa Richard Reece nel libro: 

«Coinage in Roman Britain» (Londra, 1987, pagg. 
| 144, tavole 8, lire 33.000), un testo agile e di facile 
| lettura, che tratta sia dei TEROScoR sia delle singole 

e 


I loro impiego e dei 


siti di interesse archeologico legati al recupero di re- 
| perti monetali. Studioso di storia economica, l'autore 
non trascura nel testo l'esame dei fattori che deter- 
minarono la circolazione monetale nel territorio, 
con differenze rilevanti fra aree urbane ed extraur- 


bane. 


Daria M. Dossi 


d.C.). 


Nell'immagine, tesoretto di Radiate (II secolo 


Toth, dio °Înasuto’ 


| Ben due animali sono uti- 


dall'immaginario 


| mitologico egiziano per'in- 
' carnare Toth, dio della sa- 


pienza e della scrittura: si 
tratta del babbuino e del- 


{ l'ibis. Il babbuino sembra 


| provenisse dalla Nubia 
* (odierno Sudan), ma in 
l ogni caso è entrato molto 


presto nella religione egi- 
ziana, in connessione ap- 


punto con Toth (forse per- 


ché la scimmia rivela 
spesso molta intelligenza). 
Nelle raffigurazioni della 


* pesatura del cuore l'ani- 


male siede sul braccio 
orizzontale della bilancia, 
col compito di indicare a 
Toth il momento in cui l'a- 
go segna il centro esatto 
dell'asta. In questo caso il 
babbuino è una forma di 
Toth come dio dell'equili- 
brio, e sembra essere an- 


| che simbolo degli equino- 


zi, momento di supremo 


| equilibrio celeste. E’ un 
‘ animale lunare, in quanto 


Toth è in connessione con 
la luna (nel suo aspetto di 
misuratrice del tempo) e si 
sa che scimmie sacre era- 
no custodite in molti tem- 
pli dedicati anche ad altri 
dei lunari, come il dio 
Khonsu di Tebe. Abbiamo 
anche raffigurazioni di 
babbuini col disco lunare 
sulla testa, e in tal caso 
non c'è dubbio che si rap- 
presenta Toth stesso nel 
suo carattere di «signore 
della parola divina (i gero- 
glifici) e scriba (degli dei)»: 
infatti in alcune di queste 
immagini il babbuino ha 
in manoil calamo e il papi- 
ro e gli sono conferiti ap- 
Punto i titoli suddetti. Al- 
cuni tipi di babbuini inve- 
ce erano visti come l'in- 
carnazione dell'aurora, 
quindi in connessione col 
sole, e le grida che essi lan- 
ciano al mattino in dire- 
zione dell'astro nascente 
erano considerate inni di 


«LE NOSTRE NAVI» 


La corazzata «Wien» affondata a Muggia 


Oggi «in omaggio con il 


i «Piccolo» la ventesima 


delle trenta stampe del- 
l'iniziativa «Vele e vapo- 
ri», realizzata in collabo- 
razione con la Cassa di 


| risparmio di Trieste ban- 
| ca Spa. Chi desiderasse 


entrare in possesso di co- 


© pie precedenti può rivol- 


gersi all'ufficio diffusio- 
ne del «Piccolo», m via 


 Renil. 


L'iniziativa propone 


+ oggi ai lettori del «Picco- 


.lov la 


È stampa del 
«Wien». Non si tratta, co- 


© me tutti possono agevol- 


mente osservare, . del 
«Wien» costruito con 


ANATRA 


materiale e forze «indi- 
gene» e varato dal Molo 
Sanità nel 1911, come si 
legge nella descrizione 
allegata sul retro della 
Scheda. Del resto il 
«Wien» del Lloyd era sta- 
to costruito e consegnato 
mm coppia con Î«He- 
louan», di cui sarà fatto 
omaggio ai lettori del 
«Piccolo» domani merco- 
ledì 24 marzo. 

La stampa di oggi rap- 
presenta la DA, 
austriaca silurata nel di- 
cembre 1917 nelle caque 
del Vallone di my gia. 

«I Mas partiti dalla 


giubilo rivolti alla divinità 
da essi simboleggiata. 
Quanto all'ibis sacro 
(Threskiornis aethiopicus: 
«hab» o «hib» in egiziano), 
esso è simile alla cicogna, 
di cui ha le lunghe gambe, 
mentre il becco lungo e 
sottile è lievemente ricur- 
vo, e testa e collo sono nel 
maschio privi di penne. 
Esso vive presso i corsi 
d’acqua e si nutre fra l'al- 
tro anche di rettili. Molto 
frequente in antico (ora 
invece raro) in Egitto, vi 
era universalmente vene- 
rato, forse in questo caso 
anche per l'effettiva utili- 
tà contro i serpenti. Il cen- 
tro del suo culto era, fin da 
tempo molto antico, Khe- 
menu Hermopolis Magna, 
la sede specifica di Toth, 
25 chilometri a Nord della 
quale si trovava un grande 
santuario i ibis 
(«Ibeum»), da cui proven- 
gono moltissime delle 
mummie, specie di epoca 


base navale di Venezia 
trauna fitta nebbia la se- 
ra del 9 dicembre, rag- 
giunsero le dighe sbar- 
ranti il vallone di Mug- 
gia a notte alta. Dopo 
ben due ore e mezzo di 
estenuante fatica per ta- 

liare le catene e le reti 
di sbarramento poste a 
difesa del passaggio fra 
le dighe, i due Mas en- 
travano nello specchio 
d'acqua, ove, ignare del- 
la terribile minaccia, 
sonnecchiavano alcune 
corazzate austriache. 

I siluri lanciati dal 
Mas comandato dal co- 


tarda, che riempiono i no- 
Stri musei, a riprova di 
Quanto tale uccello fosse 
Saro agli egiziani. 

Il nome stesso del dio 
Toth pare derivato da una 
Probabile denominazione 
Preistorica del volatile: 
«tehu» (un'altra spiegazio- 
ne del nome divino lo ri- 
Porterebbe invece al verbo 
«Misurare», .con  riferi- 
mento alla luna). In ogni 
caso, Toth ha sempre la te- 
Sta di ibis, dal caratteriti- 
sco becco lunghissimo e ri- 
CUrvo. Per questo il dio era 
chiamato icasticamente 
«Il Nasuto», e si rivolgeva 
ai giovani scribi il seguen- 
te augurio: «Che il becco 
del Nasuto sia sul tuo di- 
to»; si sperava, cioè, che 
diventassero così bravi 
che le loro dita si trasfor- 
massero nel becco di Toth, 
cioè che essi si identificas- 
Sero col dio del sapere. 

Franca Chiricò 


mandante Luigi Rizzo 
colpirono in pieno la 

Wien" esplodendo nel 
ventre di essa con frago- 
re immenso. La ‘’Wien" 
st Inabissò. Gli scoppi la- 
ceranti destarono d'im- 
Drovviso tutti proiettori 
austriaci che si diedero a 
Tugare accanitamente 
l’acqua cupa». Così la ri- 
vista «Sul mare» rievoca 
l'avvenimento. Tornan- 

o. ora alla coppia 
«Wieny-«Helouan», © si 
può ticordare che con es- 
se «l'Arsenale giunge al 
termine della sua carrie- 
ra costruttiva». In quegli 
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e tramonta alle 18,21 


6.02. Laluna sorge alle 
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TRIESTE 
GORIZIA. 9° 18 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


9,8 148 MONFALCONE 6 15 
UDINE 5,8. 154 


Venezia Li 
Torino 10 
Genova 12 
Firenze 8 
Pescara 5 
Roma 10 
Bari 11 
Potenza 8 
Palermo 12 
Cagliari 10 


e ——____________—_—_-—“rr. red 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-occiden- 
tali, SU quelle centrali tirreniche, sulla Calabria e sul- 
le isole maggiori nuvolosità irregolare, a tratti inten- 


sa, CON possibilità di isolate precipitazioni, più proba- 
bili sui rilievi. Su tutte le altre regioni cielo general- 
mente poco nuvoloso con possibilità di locali, tempo- 
ranei addensamenti cumuliformi sui rilievi. Dopo il 


O 


a, 


TMAX 15/18 
Tmin 5/8 


Veio 


MARTEDÌ" 23 


AUSTRIA 


fore di solefenlo medi 


SLOVENIA 


. Atene 


tramonto, foschie dense e nebbie sulle pianure e nel- 
le valli del centro-nord e localmente del Sud. 

Temperatura: in lieve diminuzione i valori massimi 
sulle regioni Nord-occidentali e sulle isole maggiori; 


stazionaria sulle rimanenti regioni. 
Venti: ovunque deboli, tocalmente moderati da Sud- 


Est. 


sereno 


Previsioni a media scadenza. d 

DOMANI: al Nord, sulla Toscana e sulta Sardegna 
progressiva intensificazione della nuvolosità con 
precipitazioni a carattere sparso, più probabili sutle 


zone interne 


€ sui rilievi. Su tutte le altre regioni ini- 


ziali Sondizioni di cielo sereno o poco nuvoloso; nel 
corso della giornata tendenza ad aumento della nu- 


vol 


osità di tipo stratificato sulle zone centrali. Notte- 


tempo formazione di foschie sulle zone pianeggianti 


del Nord e nelle 


valli del centro. 


Temperatura: in lieve diminuzione, nei valori massi 


mi, sulle tegj 
Venti: deboli o 
e Toscana, te 
neamente 
GIOVEDI’ 
li, sulla S; 
loso o.co) 
rattere dì 
ranno più 
le e sulle 
condizioni 
possibilit; 


ioni settentrionali. 

moderati intorno Sud-Ovest su Liguria 
indenti a rinforzare; deboli o tempora- 
moderati di direzione variabile altrove. 

25: sulle regioni settentrionali, sutle centra- 
‘ardegna e sulla Campania cielo molto nuvo- 
Perto con precipitazioni sparse, anche a ca- 
Tovescio o temporale; tali fenomeni risulte- 
frequenti e intensi sul settore Nord-orienta- 
zone interne del centro. Sulle altre regioni 
| di variabilità con addensamenti intensi e 
‘ di qualche precipitazione sui rilievi. 


ioramento dal 


variabile 


Cielo da variabile a nuvoloso con schiarite piu' ampie al maffino e 


piogge significative 


nuvoloso 


Tempo previsto 


Cielo da variabile a nuvoloso su 
tutta la regione, con schiarite più 
‘ampie al mattino e annuvolamen- 
ti più intensi dal pomeriggio, sen- 
za però piogge significative. 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
CL LL Lei 


Amsterdam nuvoloso 3 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
Pioggia 
Nuvoloso 
Sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
‘sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Variabile 
variabile 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 


Santiago 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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La contemporanea pre- Certi progetti che vi sa- Ormai ne siete certi: Il vostro compito è an- Ilfavore di Sole e di Ve- Siete alla definitiva 


senza del Sole e di Vene- 
re nel vostro bel segno 
sono indizio certo di 
grande tenerezza, calore 
e intensa gioia nella vita 
amorosa, mentre nei 
rapporti interpersonali 


rebbe in animo varare al 
più presto sono in verità 
eccessivamente costosi, 
un tantino troppo per le 
vostre attuali possibili- 
tà. Rimandateli a data 
da destinarsi, ma nel 


eroticamente la persona 
del cuore vi coinvolge 
meno di una volta. Che 
ciò sia dovuto a quella 
figuretta snella, a quegli 
occhi ridenti e ammalia- 


che quello di proteggere 
le persone che vi vivono 
accanto, e che hanno 
della vita una visione 
meno sofisticata e meno 
prudente. della vostra. 


nere, complici e alleati 
nel segno dell'Ariete, ri- 
lancia alla grande un 
‘progetto a due che pare- 
va essersi arenato da- 
vanti a concrete difficol- 


stretta finale in un lavo- 
ro che vi ha visti impe- 

ati e concentrati a 
fungo e a lungo mono- 
‘maniacalmente interes- 
sati solo alla sua riusci- 


È ion s v 7 . Una volta terminato 
; i tori,.a quel viso intenso Oggi ve ne renderete tà. Si torna a parlare di ta Ò 
Potrsobato esserci, in contempo rivedetene il e sorridente che ultima- conto, se fosse necessa- | convivenza e di una ca- perio sa > 
puconata, tempestose budget con occhi seve- mente avete sempre in rio, una volta di più... sa in comune. enatbrava RT SI 
i pei ; mente? cc S forse «B ii dicarsi allo svago e al ri- 
si 3 RS) i ricorno poso. 
rr Toro Cancro @) Vergine e - Va 
21/4 16 DAN? 23/10 22/11 22/12 20/1 Sd Pesci 
Oggi, con il g 2015 Ao SERIA 24/8 22/9 Le stelle sono convinte Le condizioni astrali che OT DA 
ivi ER DIGONzE A iù dins. Fate in modo di avere che nella vita di coppia — vi riguardano da vicino 
zante intervento di Ura- 0 vi ha fatto più dina- h idi ri i S sel i più pi 
no, Nettuno e quello del ‘mici e negli Gioni tempi dei programmi di riser- dovreste dimostrare più consigliano ai più giova- FTT va uo 


la Luna e di Mercurio 
l'umore è giocoso, ilare e 


lieto. Avrete una magni- molto più portati delso- Vate in mente di fare disponibilità del partner 
fica disposizioné d'ani- lito al movimento e ai  Quest'oggi salti del tut- nei vostri confronti. 
mo nei confronti di tutti cambiamenti. Potreste to. Mercurio e Luna vi Non è da tutti essere 
coloro che vi circonda- riprendere la pratica di faranno dei dispettucci, amati —appassionata- 
no. E del tutto corrispo- uno sport con parecchie . ma voi li prenderete in mente come ora siete 
stal possibilità di successo. contropiede. i amativoi... abitualmente. 


PER TRASFERIMENTO 


VERTICALI: 1 Scattante come il gatto - 2 Noto 
Stefano dell'atletica - 3 Sono scritte in volo - 4 
Un dignitario ecclesiastico - 5 Si fa lungo la stra- 
da-6 Alta e ispirata lirica - 7 Termine di parago- 
ne - 8 Una figlia dei nonni - 9 Si firma con una 
«Z»-10.E' quasi ora - 12 Intreccio romanzesco - 
16 Le gemelle... di Mazzini - 18 La Alt dello spet- 
tacolo - 20 Il Pio tra gli imperatori romani - 22 
Indaga in tutto il mondo - 24 Spicca nel panora- 
ma di Roma - 25 Mino cantautore - 27 Antico 
nome di Troia - 28 Lievemente agitati - 29 Molto 
più che buona -81 Il Publio Ovidio poeta - 33 Un 
popolarissimo Rabbii cinematografico - 37 Si- 
gla di Lucca - 41 arrivare in centro - 42 Un po' di 


sapore. 


siete parecchio insoffe- 
renti verso la routine, 


ORIZZONTALI: 1 Prende un solo pesce alla vol- 
ta - 4 Arrossato in eccesso - 11 Un nome di 
donna - 13 Canta nell'Iris - 14 Vale due o secon- 
do - 15 Si difende parando - 16 Imperava in 
Russia - 17 Robusta corda delle navi - 18 Comi- 
tato Internazionale - 19 In garage - 21 Egli per il 
poeta - 23 Teme... la ragnatela - 25 Noto cantau- 
tore pugliese - 26 La regione della Spagna di 
cui è capoluogo Oviedo - 28 Si dice a sette e 
mezzo - 30 Il suo cane è Pluto - 32 Un teatro 
statunitense - 34 Produce verdure - 35 Tappa 
per carovane -36 Angolo... del solido - 38 Nega- 
zione bifronte - 39 Carichi per muli - 40 Totale 
concordanza - 43 Lieto e scherzoso - 44 La don- 
na che visse nel Paradiso Terrestre 


va per oggi, poiché è fa- 
cile che quello che ave- 


comprensione e più con- 
siderazione perla totale 


ni di voi a uscire dal boz- 
zolo di riserbo che vi ha 
a lungo condizionato a 
frequentare di più gli 
amici, per fare una vita 
più gaia e più divertente 
di quella che conducete 


TRIESTE - Vi 
(ang. via Donadoni - a 100 m da piazza Pe 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


anni grazie aun accordo 
tra il Lloyd e lo Stabili- 
mento tecnico triestino, 
‘prorpietario del Cantiere 
‘San Rocco, era stata fon- 
data una società nuova: 
il «Cantiere navale San 
Rocco», con l'intento di 
costruire navi in regime 
di completa autonomia, 
Il capitale sociale di cin- 
que milioni di corone era 
stato versato n parti 


uguali da entrambi i so-. 
(A 


In quegli anni, intor- 
no al 1912, i cantieri giu- 
liani erano numerosi e 
ottimamente attrezzati; 


basti ricordare che esi- 
stevano a Trieste il Can- 
tiere San Marco, a Mug- 
gia il Cantiere San Roc- 
co, a Monfalcone, il Can- 
tiere navale Triestino. Lo 
Stabilimento meccanico 
triestino e numerose al- 
tre officine navali e mec- 


caniche affiancavano 
l'opera dei cantieri mag- 
giori. 


Domani in omaggio ai 
lettori del Piccolo la 
stampa a colori dell'«He- 
louan». 108 

acuradi 
W. Fontanot 
e F. Romanutti 


OGNI 
IN 


MARTEDÌ!’ 
EDICOLA 


pone notevole dispeni 


sitiva ripresa. 


TIVITÀ SU TUTTI GLI ARTICOLI IN ARGENTO — 


ARGENTERIA 


Vittorino da Feltre 3JD 
gino) 
TEL. 948591 - BUS Se 19 


INCASTRO (XX000X) 

SQUADRA IN TRASFERTA 

Adesso si può dir che per un tempo 
e per la metà esatta del secondo 

in campo l’abbiam vista tutti quanti 
sin con troppa prudenza 
agirinfondo. 


(Piega) 


INDOVINELLO 


SONO UN DONGIOVANNI 

In materia di corte garantisco 

di posseder cert'arti che per quanto 
paiano limitante, ben lontano 
hanno portato il Nano. 


(Il Nano Ligure) 


>;,yYy::!IT?””®'®®®®®®®**®°®°* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Sciarada: 
ciocco, latino cioccolatino. 


Cambio d'iniziale: 
orba, erba. 


Cruciverba 


della persona del cuore, 
che vi carica e vi regala 
notevolissimo sprint in 
un progetto che DESDE: 

o 


energetico. La salute pa- 
re ora finalmente in po- 


— ne 


Il Piccolo 


SCI/GRAND PRIX TECNICA 


Bruni è strepitoso 


sco 


Una splendida immagine di Mauro Bruni tra i paletti. 


SCI /F INALI NAZIONALI DEL «PINOCCHIO» 
Nove triestini sull’Abetone 


La selezione regionale svoltasi a Piancavallo 


Sono nove i triestini 
che parteciperanno al- 
l'Abetone dal 30 marzo 
al 4 aprile alle finali 
nazionali del Trofeo Pi- 
nocchio: Mauro Bruni, 
Aaron Nier e Lorenzo 
Coceani tra gli allievi, 
Francesca Sannini tra 
le allieve, Aron Stoch 
tra i ragazzi, Michela 
Novacco tra le ragazze, 
Alessio Andreutti tra i 
cuccioli e Federico 
Bressan e Marco Sca- 
bartra i baby. 

La selezione regio- 
nale per il «Pinocchio» 
si è disputata domeni- 
ca a Piancavallo. La ga- 
ra degli allievi (per loro 
i posti disponibili al Pi- 
nocchio erano sette) ha 
premiato nell'ordine 
Marchi del Blue Horse 
di Pordenone, Mauro 
Bruni dello Sci Cai 
Trieste e Aaron Nider 
dello Sci Club 70, Tra 


gli altri triestini, sesto 
posto per Lorenzo Co- 
ceani dello Sci Cai. 

Tra le allieve (cui 
erano riservati cinque 
posti al Pinocchio) vit- 
toria della tarvisiana 
Casolino: seconda 
piazza per Francesca 
Sannini dello Sci Club 
70. 

Tra i ragazzi, che si 
qualificavano in cin- 
que, vittoria del triesti- 
no Aron Stoch, tessera- 
to per il Pordenone. 

Tra le ragazze, che si 
qualificavano in tre, 
vittoria della carnica 
Cella sulla «lussarina» 
Assandri e su Michela 
Novacco (Sci Gai Trie- 
ste), staccata dall’oro 
per 59 centesimi. Tra le 
altre triestine, quarta 
Irina Germani del 70, 
per soli 28 centesimi 
esclusa. dal «Pinoc- 


chio». 

Nel gruppo cuccioli, 
tra cui erano ammessi i 
primi cinque maschi e 
le tre migliori femmi- 
ne, vittoria del triesti- 
no Alessio Andreutti, 
tesserato per il Lussari. 

In campo femminile, 
quarta, per soli 10 cen- 
tesimi fuori dalla qua- 
lificazione, Lorenza 
Romanese dello Sci 
Club 70. 

Trai più piccoli, infi- 
ne, i baby, i qualificati 
erano ancora i primi 
cinque e le prime tre. 
Tra i maschi, vittoria 
per il «lussarino» De 
Grassi davanti a Fede- 
rico Bressan dello Sci 
club 70. Quarto Marco 
Scabar (Sci Cai Trieste) 
e ottavo il suo compa- 
gno di club Jonathan 
Mistretta, 


a. p. 


RIGATA 


CIRROSI LANTIS INISI ZII RITIRI SIENA FED, 


Trieste si Sport 


Mauro Bruni, Aron Stoch 
e Irina Germani: questii 
nomi dei tre atleti triesti- 
ni che hanno gareggiato 
alle finali nazionali del 
Gran Prix Tecnica, cioè il 
campionato italiano al- 
lievi-criterium  naziona- 
le ragazzi, in Valzoldana 
a queste gare erano pre- 
senti tuttii più forti scia- 
tori italiani della catego- 
ria, i futuri Tomba, Com- 
pagnoni e Gallizio, e i no- 
stri tre portacolori non 
hanno affatto sfigurato, 
anzi. 

Il risultato più presti- 
gioso è giunto da Mauro 
Bruni, quindicenne tes- 
serato per lo Sci Cai Trie- 
ste, primo nello slalom 
parallelo, una «vetrina» 
sui 16 allievi meglio 
piazzati nelle tre prece- 
denti gare del Gran Prix, 
cioè slalom, gigante e su- 


pergigante. Mauro ha af-: 


frontato nel'ordine 
Weith, Ferrari, Ravano e 
De Toffol e ha concluso 
da vincente tutte le man- 
che. Alla fine si è ritrova- 
to a guidare una classifi- 
ca che lo vedeva prece- 
dere, nell'ordine, De Tof- 
fol, Niederkofler e Rava- 
no. 

Le gare non erano co- 
minciate nel migliore dei 
modi per Bruni, fuori dal 
tracciato nella prima 
prova, un supergigante 
che sembrava una disce- 
salibera. Nello slalom gi- 
gante, veloce e filante 
come un supergì e dispu- 
tato su una pista ai limiti 
della praticabilità a cau- 
sa della neve molle, 
Mauro aveva rimediato 
un 24.0 posto, a 421 dal 
vincitore, Arfino, che 
non lo soddisfaceva. Nel- 
lo slalom, poi, si era otti- 
mamente piazzato al 
12.0 posto; era il prelu- 
dio dello slalom paralle- 
lo. 

Si è ben comportato in 
Valzoldana anche Aron 
Stoch, tredicenne triesti- 
no tesserato per lo S.C. 
Pordenone. Aron, che si è 
presentato alle gare dopo 
una settimana di in- 
fluenza, ha ottenuto un 
ottimo ottavo posto nello 
slalom speciale, e ha 


Primo nel parallelo - Positivi anche Stoch e la Germani 


sciato «alla grande» so- 
prattutto nella seconda 
manche, conclusa al 
quarto posto. Un po’ di 
delusione, poi, per Aron 
nello slalom gigante: è fi- 
nito al 26.0 posto, a 2""12 
da Tiezza, il vincitore. 
Nel veloce supergigante, 
la specialità in cui i mo- 
stri) sono meno allenati, 
Stoch è giunto 32.0 su 77 
arrivati. 

In gara nel gruppo ra- 
gazzi, come Stoch, c’era 
anche la piccola Irina 
Germani, gioiellino dello 
Sci club 70, al suo primo 
anno in questa categoria. 
Irina non ha avuto alti e 
bassi e ha fatto un’otti- 
ma figura tra le sue coe- 
tanee, le più giovani del- 
la categoria, meritando, 
tra le nate nel 1981, la 
prima piazza in supergi- 
gante, la seconda in sla- 
lom e la terza in gigante. 
Nella classifica delle ra- 
gazze la Germani ha con- 
cluso al 15.0 posto lo sla- 
lom, a 2'10 dalla vinci- 
trice, la Rainer, al 20.0 
posto il supergigante e al 
22' il gigante, 

Ottime, come sempre, 
sono state le prestazioni 
dei giovani altoatesii: 
nelle tre gare «classiche» 
(slalom, gigante e su- 
pergì) tra i ragazzi il ba- 
diota Tiezza si è portato 
a casa un oro e un argen- 
to; Hell, di Appiano, un 
oro e un bronzo; imitata 
dalla Recchia di Brunico. 
Ancora un oro per la pu- 
sterese Rainer e oro e ar- 
gento per l'«infiltrato» 
Favale, di Sansicario. 

Tra gli allievi, la su- 
premazia dell'Alto Adige 
non è stata così forte; si 
sono distinti De Toffol, di 
Rovereto, primo e terzo; 
‘Ravano, di Courmayeur, 
due volte secondo; Arfi- 
no, della Val Sesia, con 
un oro e un bronzo; 
Veith, di Prato Stelvio, 
con un oro; la Ceresa, di 
Gressoney, con due 
bronzi; la Gronda, di Me- 
ra (Vc), argento e bronzo 
e ancora le tre vincitrici, 
la Putzer di Nova Levan- 
te, la Leitner di Terento e 
la badiota Planastscher. 

Anna Pugliese 


all’«in vito» formula uno. 


Il secondo DEGEontO 
«Piemonte Cavalleria» ha 
celebrato la festa del Cor- 
po e i 144 anni dalla batta- 
glia della Sforzesca. Nel 
novero delle manifesta- 
zioni è stato inserito un 
concorso ippico «ad invi- 
ti», formula uno, cui han- 
no presenziato numerose 
autorità civili e militari e 
tra queste il comandante 
del 5.0 Corpo d'armata ge- 
nerale Andreani, il coman- 
dante la Brigata Puzzuolo 
del Friuli (nella quale Pie- 
monte è inserito) generale 
Beniamino Sensi oltre, ov- 
viamente, al comandante 
del «Piemonte Cavalleria» 
colonnello Giusepe Fico- 
celli. 

Al concorso ippico han- 
no partecipato ben 130 
concorrenti giunti del Tri- 
veneto, dall'Accademia di 
Modena, dal Savoia Caval- 
leria, dalla Scuola di ca- 
valleria, dalla Brigata Poz- 
zuolo del Friuli e dal Pie- 
monte Cavalleria; i premi 
erano sette e di questi uno 
era intitolato al PImeonte 
Gavalleria, uno alla Briga- 
ta Pozzuolo del Friuli, uno 
alla «Sforzesca» e gli altri 
erano intitolati alle meda- 
glie d'oro del reggimento. 

A dirigere il collegio 
giudicamente vi era il ge- 
nerale di Corpo d'armata 
Alpazio Grimaldi di Bellu- 
no, già comandante del 


Plemonte, mentre diretto- 
re di campo era il mare- 
sciallo Roberto Grego; in 
giuria erano i generali Al- 
letto e Vaccari, la signora 
Mariagrazia Bragagnolo e 
Alessandro Porfiri, mentre 
commissario militare ippi- 
co era il colonnello Giu- 
seppe Guarino. I tempi so- 
no stati raccolti dai crono- 
mestristi della Federazio- 
ne. 

Al premio «Piemonte 
Cavalleria» (cat. A2 di 
equitazione) hanno parte- 
cipato 18 concorrenti e la 
vincitrice è risultata Fran- 
cesca Gobessi su Rapid 
(Circolo ippico friulano); 
seconda Tiziana Brazzoni 
su Oh Serafina e terza Bar- 
bara Rosso su Gabbiano. 

Affollato (32 iscritti) il 
secondo Premio «Ruspoli» 
(cat. A2 di precisione). Qui 
per designare il vincitore 


Il colonello Ficocelli, comandante del Piemonte 
Cavalleria, premia una concorrente. (Italfoto) 
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EQUITAZIONE / «PIEMONTE CAVALLERIA» 


Centotrenia concorrenti 


Sì è ricorso sorteggi dato 
ARR, ben otto i 

l avevano riportato pe- 
nalità. Ha Tan COSE 
Ara su Paldetia seguito dal 
sottotenente Fabrizio 
Giammarco della Brigata 
Pozzuolo su Ursi, dall’al- 
lievo Ermanno Lustrino 
(Accademia Modena) su 
Quota, da Cristina Melon 
(Gircolo ippico triestino) 
su Milady, Erica Zuliani 
su Belmon, Giuseppe Pa- 
van su Joakin Person, al- 
lievo Emanuele Patalano 
su Eflavia e l'allievo Luca 
Sestili su Isonia. 

Unidci partenti nel ter- 
zo premio «Colonnello 
Rossi» (cat. A3 di equita- 
zione), con vittoria di Ma- 
nuela Strolego su Bon del- 
la Valgranda (Circolo ippi- 
co friulano), secondi ex ae- 
quo Gianmarco Matteucci 
(Gircolo ippico triestino) 
su Quid III e Michela Toso 


su Harmony. 

Nel quarto premio «Ge: 
nerale Marazzani» (cat. A3 
precisione), 14 partenti 
con vittoria del capitano 
Vincenzo Maugeri (Pie- 
monte Cavalleria) su Or: 
tella, seguito da Manuele 
Zonta su Ibraihm e Gio- 
vanni Bramo su Januario. 

Recordi di partenti — 
ben 34 — nel quinto pre- 
mio «Baracca» (cat. «S» a 
tempo tab. A) che è andato 
a Cristina Andreis (Circolo 
ippico Andrei) su Manolo, 
seguito da Francesco Di- 
govich su Rotam ed Elisa- 
betta Cattarutti su Her- 
mes. 

Nel premio «Pozzuolo 
del Friuli» (cat. F speciale 
a fasi consecutive sono 
partiti in 14 e la palma è 
andata a Nicola Pittoni 
(Circolo ippico friulano) su 

‘alaxis, seguito da Ilaria 
Gambardella su Laka e dal 
sottotenente Nicolò Cam- 
birasi su Callan, 

L'ultimo premio «Sfor- 
zesca» era della categoria 
riservata a cavalieri mili- 
tari a tempo, tab €. venti i 
concorrenti . Il vincitore è 
risultato il capitano Nico- 
la Perugini (Accademia 
Modena) su Pachanga, se- 
guito all'allievo Luca Se- 
stini su Isonia e dal sotto- 
tenente Nicolò Gambirassi 
su Gallan. 


NUOTO / AI CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI 


«Esplosione» di Tersar 


Nei 100 dorso col tempo di 56.78 - Bene tutta la Triestina 


Aveva visto giusto chi 
ipotizzava per Maurizio 
Tersar un futuro da 
grande dorsista. Ora, do- 
po la sua vittoria nei 100 
dorso ai campionati ita- 
liani giovanili con un 
tempo eccezionale 
(56.78), la conferma vie- 
ne dai fatti. Stileliberisti 
si diverita, dorsisti si na- 
sce. Il dorso, ad alti livel- 
li, ha bisogno infatti di 
eleganza e raffinata co- 
noscenza del movimento 
del. proprio corpo, poi 
viene l'allenamento che 
può lanciare l'atleta a 
tempi importanti. Ele- 
ganza e conoscenza che 
Maurizio Tersar, tanto 
generosamente agonisti 
co nel momento delle ga- 
re, quanto prudente nel- 
l'amministare la sua 
classe in allenamento, 
conosce molto bene. 

Se Tersar è stato uno 
dei protagonsiti assoluti 


PRATO /«B» 
Triestina 
sfortunata 
a Brescia 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 
2' Murgioni. a 

CUS BRESCIA: Guindo- 
ni, Salemi, Tamussi, Gale- 
ri, Castagna, Barbera. 
Conti, Murgioni, Viola, Ca- 
merini, Sarmo, Apostoli, 
Simeone, Maifredi, Pieri. 

TRIESTINA: Esposito, 
Urdini, Claucig, Dillich, 
Rondinella, Puppin, Pipo- 
lo, Maurutto, Di Carlo, Re- 
gattieri, Caprioli, Dobri- 


| gna, Timeus, Vigini, Ver- 


tuani, Vinoni. 
ARBITRO: Sorio. 


BRESCIA — Duro inizio 
di campionato per una 
Triestina in debito con la 
fortuna. Nonostante 
l'impegno profuso e nu- 
merose azioni da rete 
create, gli alabardati 
hanno dovuto lasciare 
l'intera posta in palio in 
quel di Brescia. ; 

Neanche il tempo di 
assestarsi, e i locali pas- 
savano in vantaggio con 
Murgioni, lesto ad ap- 
profittare di una corta 
respinta della difesa trie- 
stina. I padroni di casa 
insistevano ancora men- 
tre gli alabardati cerca- 
vano'‘di rimettere ordine 
nella propria difesa, Nel- 
la ripresa era la Triestina 
a cercare con insistenza 
ll pareggio, dapprima 
con Glaucig, che su azio- 
ne di corner corto impe- 
Enava severamente 
Guindoni. Sempre su 
azione susseguente a 
corner corto, Dobrigna si 
Vedeva respingere per 
due volte l'insidiosa con- 
clusione. Ancora alabar- 


.dati in evidenza con Ca- 


prioli, il cui tiro usciva al 
lato dopo una mischia in 
area bresciana. _ i 

Maurizio Lozei 


HOCKEY SU PISTA /LATUS E TRIESTINA AMECOGEST 


Rispunta l'ottimismo 


Con il primo punto in 
trasferta colto a Porde- 
none nel derby con la 
Zoppas, la Triestina ha 
raggiunto in classifica i 
pattinatori finalesi, ab- 
bandonando così la soli- 
tudine dell'ultimo posto 
in graduatoria. L'avven- 
to di Dario Tersar alla 
presidenza dalla Latus, 
che sabato ha riposato 
dopo l'anticipo di mar- 
tedì a Novara, e la riscos- 
sa dei rossoalabardati, 
capaci di conquistare tre 
punti nelle ultime due 
partite, costituiscono i 
pilastri sui quali fondare 
le prospettive per il pros- 
simo futuro dell'hockey 
triestino. x E 

«Assumo l'incarico 
perché credo di poter da- 
Te un contributo impor- 
tante alle sorti della La- 
tus, ormai a pieno titolo 
squadra di Trieste per 
Trieste — aveva detto 
venerdì Dario Tersar al- 
l'impatto con la nuova 
veste dirigenziale —, alla 
quale spero di avvicinare 
a breve il pubblico che 
questa società merita e i 
sostegni finanziari ne- 
cessari per continuare a 
rimanere ai vertici dell'- 
hockey nazionale». 

«Abbiamo ritrovato la 
squadra e ricostruito 
l'ambiente — ha detto 
dal canto suo Sergio Ra- 
dos, presidente della 
Triestina subito dopo il 
2-2 di Pordenone — ora 
puntiamo a salvarci per 
questa Senna eagetta- 
re immediatamente le 
basi per la prossima, nel- 
la quale i nostri obiettivi 
saranno senzaltro più 
ambiziosi». 

Sono questi i discorsi 
dei due numero uno 
dell'hockey locale, che 
Possono sbilanciarsi in 


senso ottimistico dopo 
gli ultimi eventi. La se- 
vera realtà del campio- 
nato è comunque già alle 
porte: sabato prossimo la 
Latus ospiterà il Trissi- 
no, unica compagine che 
i biancorossi sono riusci- 
ti a superare in trasferta 
nel corso di questo cam- 
pionato, mentre i rossoa- 
labardati saranno favo- 
riti nella loro rincorsa al- 
la salvezza dal calenda- 
rio, che li vedrà giocare 
per tre volte nelle prossi- 


me quattro giornate in 
viale Miramare. Siamo 
perciò alla vigilia della 
fase decisiva della sta- 
gione per entrambe: la 
Latus dovrà trovare, nel- 
le quattro gare che anco- 
ra le rimangono da di- 
sputare nella «regular 
season», il mordente giu- 
sto per presentarsi poi 
nelle migliori condizoni 
atletiche e psicologiche 
ai play-off. I rossoala- 
bardati della Amecogest 


si sono avvicinati di mol- 
to alla quota salvezza, 
che soltanto qualche set- 
timana fa appariva lon- 
tanissima, e hanno a di- 
sposizione ben sette par- 
tite per raggiungere l'o- 
biettivo della stagione. 
In serie C, infine, la 
Latus B ha. rischiato 
osso a Gorizia, chiu- 
GR il primo tempo in 
svantaggio sull'1-4. Poi, 
nella ripresa, gli Under 
23 di Claudio Fonda han- 
no dato vita a una splen- 


DARIO GODAS SESTO DAN 


Una vita per il judo 


Il livello di preparazione di un prati- 
cante le arti marziali è espresso ini- 
zialmente dal colore della cintura 

lel kimono e successivamente dal 
«dan». A voler tentare un confronto, 
sì potrebbe dire che cintura e dan 
stanno a uno judoka, a un karateca, 
comele ore di volo stanno a un pilota 
di aereo. Si comincia con la cintura 
bianca, poi via via si passa ad altri 
colori fino al marrone e al nero: è 
una «scalata» determinata da tanta 
passione e frutto di grandi sacrifici 
in palestra; quindi si ha accesso ai 
dan, cioè ai «gradi» che più contano. 
Cintura e dan si conquistano per me- 
riti sportivi o per esami. 

Per unojudoka, già il quinto dan è 
un traguardo ambitissimo. Oltre, in- 
fatti, possono andare solamente po- 
chissimi eletti. Si pensi che in tutta 
Italia sono appena una quindicina i 
sesto dan, mentre l'unico che finora 
ha raggiunto il settimo dan è Franco 
Cappelletti, che con la sua esperien- 
za è riuscito a forgiare campioni del 
calibro dell'iridato Ezio Gamba, che 
è stato ammiratissimo protagonista 
al recente «stage» di arti marziali te- 
nutosi alla Ginnastica Triestina. . 

Trieste, porta d'Oriente per le arti 
marziali, è orgogliosa di annoverare 


oggi un sesto dan, il maestro bene- 
merito Dario Godas, responsabile 
della sezione judo della Sgt. eo 

Definire Godas un'personaggio è 
certamente riduttivo, Nel corso di 
oltre quaranta anni di attività, Go- 
das ha conquistato un dan dopo l'al- 
tro esclusivamente per esami. E non 
è stata impresa da poco. Il dan in 
questi casi vale una laurea universi. 
taria, richiedendo il suo ottenimento 
profondi e complessi studi che cul- 
minano in una vera e propria tesi 
con severissimo colloquio finale. 

Godas se ne impippa degli ostaco- 
li. L'ospedale (è medico dentista) lo 
impegna troppo? Lui lo molla e fa il 
libero professionista, per trovare il 
tempo per praticare il judo e conti- 
nuare nella sua altra grande passio- 
ne, la musica (è apprezzato composi- 
tore e mandolinista). È 

A sessantacinque anni Dario Go- 
das — primo in regione in tutte le 
arti marziali — ha ottenuto in questi 
giorni il sesto dan. Ma non è arrivato 
al capolinea. Adesso con la cintura 
biancorossa continuerà a trasmette- 
Te ai giovani il suo ricco bagaglio di 
Five Iljudo ha ancora bisogno 

ui, 


Pino Bollis 


dida rimonta fino a rag- 
giungere il pari sul 6-6, 
mantenendo così la testa 
della classifica con otto 
punti a un solo turno dal- 
la conclusione delle osti- 
lità. 

Pesante sconfitta (5-8) 
per il Polet di Opicina, 
battuto in Veneto dal 
Sandrigo, che ha così 
raggiunto a Goriziana al 
secondo posto in classifi- 


ca. Ugo Salvini 
Risultati Al: Novara- 
Latus 14-5 (giocata mar- 
tedì), Seregno-Salerho 4- 
7, Viareggio-Thiene 8-7 
(giocata martedì), Follo- 
nica-Granata Lodi 9-1), 
Monza-Vercelli 7-4 (gio- 
cata martedì), Camoni 
Lodi-Bassano 4-2, Snatt- 
Marzotto 4-0, Trissino- 
Eaioni Reggio Emilia 3- 


Classifica: Novara pun- 
ti 46; Camoni Lodi ‘44; 
Thiene 38; Monza 36; 
Bassano e Snatt 34; Via: 
reggio 28; Trissino 26; 
Granata Lodi 22; Vercel- 
li, Follonica, Salerno 18; 
Latus, Amatori Reggio 
Emilia 16; Seregno 12; 
Marzotto 6, 
Risultati serie B: Mon- 
tebello-Monza 9-1, Scan- 
dianese-Montecchio 3-4, 
Frassati-Finalesi 7-3, 
Fincantieri-Reggio 5-5, 
Zoppas-Triestina 2-2. 

Classifica: Scandianese 
punti 17; Montebello 16; 
Montecchio 15; Reggio 
14; Zoppas 11; Monza 
1 0; Fincantieri 8; Frassa- 
ù 7; Triestina e Finalese 


Zoppas 2 
Triestina 2: 
TRIESTINA: Rados, Bo- 
gnolo, Medeot, Giardini, 
Cortes 1, Galli 1, Bono, 


. Martellani, Pergot. 


dei campionati italiani 
giovanili di Desenzano, 
con il suo secondo posto 
nei 200 stile libero 
(1.51.23) e il suo contri- 
buto alle staffette, tutta 
la Triestina Nuoto ha ot- 
tenuto dei risultati molto 
incoraggianti che hanno 
ampiamente soddisfatto 
il tecnico rossoalabarda- 
to Fulvio Zetto: «Bene, è 
andato tutto molto bene 
— dice con convinzione 
— perchè tutti, oltre a 
Tersar, sono riusciti a 
migliorarsi». La Triesti- 
na Nuoto, infatti, ha rac- 
colto ottimi risultati con 
le staffette, conferman- 
do la dimensione di 
squadra molto competi- 
tiva. La staffetta 4x200 
(7.44.02) è arrivata terza 
stabilendo il nuovo re- 
cord regionale assoluti e 
cadetti; stesso record e 
Quarto posto per la staf- 
fetta 4x100 stile libero 


(3.33.03); e quinto posto 
perla steffetta 4x100 mi- 
sta (3.56.12). 

«Tutti hanno fatto un 
bel salto tecnico — spie- 
ga ancora Zetto — come 
Matteo Ravasini autore 
di ottime frazioni nella 
4x200 (1.55.10) e nella 
4x100 mista (53.20), 
mentre Riccardo Ledi ha 
sacrificato in parte i suoi 
200 delfino per poter di- 
sputare la 4x200, nuota- 
ta in 1.58.6. Bisogna ri- 
cordare anche che Ledi è 
arrivato sesto nei 100 
delfino ma secondo, con 
57.7, tra i suoi coetanei, 
Bene, infine, hanno fatto 
anche Bearzotti, specie 
nella rana nella staffetta 
4x100 mista (1.08.4) e il 
giovanissimo Luca Ga- 
briela, matricola della 
manifestazione e decimo 
nei 200ranain2.42.2. 

Adesso per Maurizio 
Tersar c'è la convocazio- 


PESCA SPORTIVA 3 3 
Tergeste Sub, buon bilancio 


Romano Spagnoli riconfermato presidente 


ne per la nazionale gio- 
vanile che parteciperà il 
10 e l'11 aprile all'«Otto 
nazioni» di Dortmund. 
Intanto a Desenzano 
sono iniziati i campiona- 
ti italiani giovanili del 
settore femminile e: la 
Triestina Nuoto, guidata 
in questo caso da Livio 
Coretti e Igor Grego, 
punta le sue maggiori 
speranze su Cristina Car- 
lini e Ivana Siega (in pre- 
stito quest'anno dall'E- 
dera che ha momenta- 
neamente chiuso il setto- 
re agonistico). La Carlini, 
comunque, si è già con- 
quistata la partecipazio- 
ne alla nazionale giova- 
nile del «Sei Nazioni», in 
programma a Mulhouse, 
grazie ai risultati ottenu- 
ti ai campionati italiani 
assoluti di Firenze nei 
100 stile libero (1.00.66). 
Franco Del Campo 


Ancora una volta Romano Spagnoli 
ha ottenuto la fiducia dei soci e an- 
che per questa stagione sarà alla Eni 
da del Circolo Tergeste Sub, Collabo- 
rano con Spagnoli il tesoriere Boris 
Vizzich, la segretaria Emanuela Rol- 
li, i consiglieri Franco Stivoli (pesca 
subacquea), Gianfranco Marchesi 


(caccia fotosub), Valdi Tiepolo (cul- 

tura e didattica); probiviri Giuseppe 

Leuzzi, Bruno Grego, Walter Cavali- 

ni; revisori dei conti Giuseppe Bollis 

e Luisa de Stadler. —_ i 

SPAGHOK ha sottolineato, come già 
i 


negli anni scorsi, la necessità di un 
ricambio a livello dirigenziale, per 
far entrare nel consiglio forze nuove 
e fresche e si è augurato che ciò pos- 
sa verificarsi almeno nella prossima 
stagione. 

Prima di dare lettura della sua re- 
lazione morale sull'attività svolta 
dal Tergeste nello scorso anno, tren- 
taduesimo di fondazione, Romano 
Spagnoli ha ricordato con commosse 
parole il socio Luigi Drioli prematu- 
ramente scomparso, 

Per quanto riguarda la pesca su- 
bacquea, l'attività sportiva-agoni- 
stica è da considerarsi molto buona, 
sia come partecipazione sia come ri- 
sultati TGR al Trofeo Amf Ma- 
res (Crepaldi, Degrassi; Serafini, Sti- 


ADALBERTO TAUCER 


voli, Colasuonno; Marchesi, Cavalli- 
ni, Lenardon, Gallinaro, Luce, No- 
rante, Kiraz, Demartini, Zuzich sono 
gli atleti di punta), alla Coppa Terge- 
ste, nonché (Crepaldi-Luce, Serafin- 
Stivoli) al campionato italiano di se- 
conda categoria a Follonica e alla 
Coppa delle Città di Lussinpiccolo. 

Notevoli soddisfazioni ha ottenu- 
to il Tergeste anche nella caccia fo- 
tosub, un'attività nella quale si ci- 
mentano sempre nuove forze nono- 
stante l'elevato costo delle attrezza- 
ture. Spagnoli ha rivolto un ringra- 
ziamento all'Adriaco Yacht Club per 
la collaborazione prestata in occa- 
sione del XIII Trofeo Tergeste. Mau- 
ro Rinaldi e Paolo Grasso hanno par- 
tecipato al campionato italiano in 
Sardegna, ottenendo un onorevole 
piazzamento. E 

Un ringraziamento ha ancora ri- 
volto Spagnoli a Tiepolo e agli istrut- 
tori sommozzatori Mangiagli e Pau- 
lettich che hanno tenuto il secondo 
corso per sommozzatori Timo 
grado, nonché a Nonna Jet per la sua 
collaborazione al Tergeste. 

I responsabili, di settore hanno 

indi illustrato in dettaglio l'attivi- 
tà svolta. 

P.B. 


Ricordo di un lottatore 


Direttivo 
Fidal 


Il nuovo comitato pro- 
vinciale della Fidal è 
così composto: presi- 
dente, erto Mazzi; 
vice presidente, Bruno 
Zecchi; segretario, An- 
tonio Seriani; responsa” 
bile impianti sportivi, 
Guido Benci; responsa- 
bile settore amatori, 
‘Armando Bassa; COnsl- 
glieri, Adriano Battello 
è Annamaria Cereali 
Gelfi; fiduciario tecni- 
co, Claudio Nascig. 


‘età di 85 anni si è 
aa Adalberto Tau- 
cer, uno dei pochi testi 
moni dell'età del'oro del- 
la lotta libera e greco ro- 
mana triestina. Il curri- 
culum sportivo di Taucer 
comprende la conquista 
di due campionati italia- 
ni nel 1930 (a Trieste) e 
nel 1934 (a Novara), non- 
CARE la partecipazione a 
I si appuntamenti 
internazionali, Taucer 
Scese in gara sia agli Eu- 
ropei di Budapest nel '31, 
sla a quelli di Bruxelles 
nel ‘35, dove vinse la me- 


- daglia di bronzo. 


Il lottatore triestino 
venne inserito nella 
squadra azzurra che do- 
veva combattere alle 
Olimpiadi di Berlino del 
‘36, ma per un infortunio 
Taucer dovette rinuncia- 
re all'importante appun- 
tamento; una rinuncia 
densa di tristezza che ha 
accompagnato l'atleta 
per tutta la vita. Sempre 
in fatto di ricordi, Taucer 
non disdegnava di rac- 
contare il giorno in cul 
nel 1931 a Roma venne 
premiato con la medaglia 
di bronzo al valor atleti 
co. 


Martedì 23 marzo 1993 


@=SH, STEFANEL / QUARTO POSTO DA DIFENDERE DOPO LA VITTORIA SULLA BIALETTI 


SERIE A1 / LA SITUAZIONE 
Ma il veleno sta nella coda... 


La stagione regolare verso un epilogo «thrilling» 


Commento di. 
Gianni Decleva 


ROMA — Il veleno sta 
nella. coda di questo 
campionato che non 
vuol smentire se stes- 
so. Dopo anni di incer- 
tezze avevamo creduto 
in qualche verdetto 
emesso anzi tempo ma 
la Knorr ha pensato be- 
ne di andare in crisi e 
così tutto è in discus- 
sione. Guardate la clas- 
sifica e non c'è una po- 
sizione su 16 che possa 
ritenersi definitiva, 
guardate le partite di 
giovedì e sono tutte im- 
portantissime. Insom- 
ma in una settimana ci 
si gioca la stagione, con 
ben poche certezze. Si- 
curamente. Milano e 
Treviso sono in questo 
momento le squadre 
che stanno meglio, per 
livello di gioco. e tran- 
quillità psicologica, ma 
il loro calendario offre 
tutto ed il contrario di 
tutto, anche perchè 
hanno in programma 
un bel confronto diret- 
to all'ultima giornata, 
che potrebbe valere il 
secondo posto. Ma la 
Philips spera di andare 
a vincere giovedì a Bo- 
logna e insidiare il pri- 
mato della Knorr, che 
ha vinto a Torino ma 
ha dato ancora pochi 
segni di ripresa, anche 
se il rientro di Moretti 
può essere fondamen- 
tale. 

. Treviso è un pò il 
simbolo di questo fina- 
le di stagione, può esse- 
Te seconda ' vincendo 
con Reggio Calabria: e 
Milano, ma può anche 
arrivare quinta per- 
dendo queste due par- 
tite (e non sono due 
passeggiate!). La logica 
ci dice che in realtà i 
primi tre posti dovreb- 
bero essere ormai così: 
Per la quarta: piazza la 
Stefanel anche se ha 
recuperato English è 


rr << 


debolissima sotto ca- 
nestro, ed ha due parti- 
te durissime, a Pesaro 
edin casa contro la Ba- 
ker (che insegue il deci- 
mo posto peri play off). 
Sarebbe una beffa, ma 
perdendo la Stefanel 
scivolerebbe in classi- 
fica, a tutto vantaggio 
probabilmente di una 
Scavolini che sta ora 
riemergendo in cam- 
pionato, da quando è 
stata sbattuta fuori 
dalla coppa. Pesaro 
gioca la lotteria del 
nuovo americano Far- 
mer, fosse il biglietto 
vincente, potrebbe ri- 
salire vertiginosamen- 
te in classifica. 

E una Scavolini con 
l'americano giusto sa- 
rebbe poi una brutta 
gatta da pelare per tut- 
ti ai play off. Un pò in 
crisi ci sembra Cantù, 
che ha perso smalto e 
sicurezza ma può anco- 
ra arrivare a 34, quota 
che in alcuni casi met- 
terebbe in gioco. il 
quarto posto. Ci posso- 
no arrivare in tanti, se 
la Sfefanel dovesse fra- 
nare, e deciderebbe la 
differenza canestri. 
Reggio Calabria è tor- 


nata a vincere ma solo 
ai supplementari con- 
tro la Marr. Sta ritro- 
vando Volkov ma ha 
bisogno di tempo ed in- 
vece gli impegni incal- 
zano e la Panasonic ri- 
schia di non avere i ri- 
sultati che si aspettava 
per una stagione così. 
In discussione in que- 
sto finale di stagione 
infatti anche i posti per 
l'Europa, fino all'otta- 
vo, per una Korac che 
può anche essere un 
obbietivo interessante. 

Nella corsa al nono e 
decimo posto avanza, 
come previsto, la Pho- 
nola Caserta; che ha 
tutto nelle sue mani, 
due conifronti diretti a 
Livorno e con Roma. 
Ma in caso'di possibile 
arrivo a 28 Caserta pa- 
gherebbe un eventuale 
Oa 2 conla Baker e sa- 
rebbe comunque fuori. 
Ed in illustre, compa- 
gnia, perchè la Virtus 
Roma si è giocata mol- 
to delle sue ultime spe- 
ranze andando a per- 
dere a Pistoia, che an- 
cora una volta ha avuto 
molto dai suoi lunghi 
americani, proprio nel 
settore in cui Roma do- 
po l'assurda scelta di 
Paye è troppo debole. 

Tutto fermo in coda, 
anche se Rimini è an- 
data ad un passo dal 
colpo a sorpresa. Gio- 
vedì scontro diretto fra 
Rimini e Fabriano, pro- 
babilmente chi vince è 
salvo, che perde è fuo- 
ri, assieme a Torino 
che ha avuto dal nuovo 
americano punti ma 
non abbastanza, e che 
ora ha due impegni di- 
sperati, mentre Vene- 
zia potrebbe anche 
spuntare una vittoria e 
quindi la salvezza. Sa- 
premo tutto solo dome- 
nica sera, anche in A2, 
dove è caduta Verona e 
la promozione è in pe- 
ricolo, 


8.a Af - Scavolini Ps 


7.a A1 - Kleenex PT 


10.a A1 - Baker LI 


TRIESTE — Ed eccoci al 
campionato dei «se). A 
80'. dalla conclusione 
della regular season — 
tempi. supplementari 
permettendo — si intrec- 
ciano un'infinità di solu- 
zioni. Classifica avulsa, 
differenza-canestri: è 
necessario improvvisarsi 
contabili per venire a ca- 
po di una graduatoria as- 
sai complessa. Ci vorreb- 
bero terremoti, comun- 
que, per. scalzare la 
Knorr dal primo posto. I 
bolognesi potrebbero an- 
che. buscarle da Milano 
giavedì prossimo, però è 
rancamente defficile da 
prevedere una sconfitta 
casalinga contro Fabria- 
no nell'ultimo . turno. 
Teoricamente la seconda 
piazza non è assegnata, 
perché la Philips, oltre ai 
felsinei deve affrontare 
la Benetton, già battuta 
al Palaverde. Concreta- 
mente parlando il discor- 
so per la terza piazza è 
parzialmente aperto e ri- 
guarda: i due carissimi 
nemici, vale a dire Be- 
netton e Stefanel. Trevi- 
so, prima di Milano, do- 
vrà affrontare la Panaso- 
nic Reggio Calabria, che 
ipoteticamente potrebbe 
essere il terzo incomodo, 


9.a A1 - Bialetti Mont. _ 


5.a A1 - Panasonic RC 


E 
2.a A2 - Glaxo VR 


3.a A1 - Benetton TV 
PS CNCRONa VER 
6.a A1 - Clear Cantù 


Sport 


4.a A1 - Stefanel TS 


Trieste, dal canto suo; 
dopo la trasferta di Pesa- 
To, riceverà la Baker Li- 
vorno. 

Insomma può accade- 
re tutto e il contrario di 
tutto, sebbene Ja realtà 
dei fatti riconduca a una 
considerazione pratica, 


quella cioé che Trieste. 


può conservare il quarto 
posto se riuscirà a salta- 
Te domenica prossima 
l'ostacolo portato dai 
terribili ex Lombardi e 
Attruia, ancora in lizza 
peri play-off. A quota 36 
non cl saranno problemi 
nemmeno qualora la Pa- 
nasonic ‘dovesse vincere 
sia con la Benetton, sia 
con la Kleenex, vantando 
i biancorossi un 2-0 sui 
calabresi. E' importante 
entrare nel'‘poker delle 
migliori perché si può ti- 
rare il fiato per un'ulte- 
riore settimana e sperare 
che dei due infortunati 
più gravi (Cantarello e 
Fucka) almeno ‘uno rie- 
sca a recuperare. Le altre 
otto formazioni dovran- 
no fare gli straordinari 
sin da martedì 80 marzo, 
in un tour de force che 
potrebbe portare, tenen- 
do conto degli impegni di 
campionato e dell'even- 
tuale bella, a ben cinque 


| ——____—P—ml 


PS RESA | 
_T.a A2 - Sidis RE 


partite in undici giorni. E 
intanto le «stelle» reste- 
ranno a guardare ... 

Certo è che dopo la 
sofferta . vittoria. sulla 
Bialetti la Stefanel può 
affrontare il turno ester- 
no con la Scavolini con 
animo sereno. Non c'è 
l'assillo della vittoria a 
tuttii costi, cose che ave- 
va condizionato non po- 
co la gara di domenica 
scorsa. Un successo che 
ha portato punti e garan- 
tito la buona classifica, 
ovvero il massimo che si 
potesse sperare in questo 
momento, Il rischio-En- 
glish ha pagato e l'ab- 
braccio. del. gladiatore 
per un professionista che 
ha dato una mano (e una 
gamba) trascurando i 
suoi intererssi personali, 
solitamente al primo po- 
sto quando si ragione di 
business. Da A.J. una di- 
mostrazione di clase e 
professionalità, sebbene 
non vadano trascurati 
altri fattori determinan- 
ti. Trieste si è fumata i 
toscani persino ai rim- 
balzi (36 contro 31), il 
che. sottintende una 
compattezza di squadra 
notevole, per quanto 18 
sono stati catturati da 
Superdino (10) e Bodiro- 


FINALE (1, 4, 8, 11, 15/5) 


ga (8). Impresa non faci- 
Ie, se pensiamo alla vali- 
dità del tandem John- 
son-McNealy. 

Trieste ha avuto ri- 
scontri positivi nel tiro 
da due e dalla lunetta ea 
voler sottilizzare non so- 
no state soddisfacenti le 
conclusioni da tre e la 
differenza fra palle perse 
e recuperate, conti che è 
necessario farli con la 
qualità degli avversari, 
fra i quali sì distngue un 
certo Boni. Bianchi ha 
fornito 26' di sostanza, 
Pilutti è in confortante 
ripresa, Bodiroga, che 
avvertiva dei dolori alle 


. ginocchia, è venuto fuori 


alla grande nel concitato 
finale, Alberti e Pol Bo- 
detto, pure con delle in- 
genuità, non sono dispia- 
ciuti, al tirar delle som- 
me al Stefanel sta crean- 
do le premesse per dei 
play-off tutti da gustare, 
Con Cantarello e Fucka si 
potrebbe cantare nuova- 
mente il motivetto pro- 
osto dai tifosi. Già, ma 
le nostre anime lunghe 
ce la faranno per l'ap- 
puntamento decisivo? 
Sarebbe bello scrivere: 
alla finale l'ardua sen- 

tenza. 
s.b. 
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E’ una settimana di passione 


Giovedì a Pesaro contro la Scavolini, domenica a Chiarbola con la Baker Livorno 
SE IL CAMPIONATO ‘FOSSE FINITO IERI... 
La griglia dei sogni 


OTTAVI (30/3 - 1, 4/4) QUARTI (6, 10,.18/4) SEMIFINALI (22, 25, 20/4) 


pi2Al = Knon Bo: 


FLASH SA 
«Gigante» ad Oppdal 
Di scena Tomba 


OPPDAL — Ancora una sosta in Norvegia prima 
di viaggiare verso Aare, in Svezia, dove la Coppa 
del Mondo di sci alpino si concluderà domenica 
prossima, dopo una quattro giorni particolar- 
mente allettante, anche se dalla località svedese 
giungono voci di problemi inerenti la prepara- 
zione della pista di discesa libera, maschile e 
femminile, a causa dell'abbondante neve caduta 
in questi giorni. Un problema che non turba i 
sonni di Alberto Tomba, La presenza del fuori- 
classe bolognese aggiunge una vibrazione in più 
allo slalom gigante di oggi che deve definitiva- 
mente So i nomi degli atleti ammessi alle 
finali in Svezia. Ad Aare possono andare i primi 
quindici di ogni classica di specialità, chi aveva 
400 punti al termine dell'ultima coppa e chi li ha 
oggi, i vincitori dei mondiali juniores, i primi tre 
di specialità della Coppa Europa e i vincitori di 
specialità delle altre coppe continentali. Grazie 
a questa normativa, ad esempio, il solo azzurro, 
oltre a Tomba che potrà disputare due gare è il 
giovane Alessandro Fattori, che si è messo in lu- 
ce ieri nel superg di Kwitfjell con un 13.0 posto. 
Fattori, un emiliano dell'appennino parmense, 
ha due terzi posti nelle classifiche di libera e su- 
perG di Coppa Europa. 


Tennis: Italia-Brasile 
«week-end» a Modena 


MODENA — Sono già a Modena le nazionali di 
Italia e Brasile che venerdì, sabato e domenica 
Reossirai si incontreranno per i quarti di finale 

ella Coppa Davis. La comitiva brasiliana è com- 
posta da otto persone in tutto; i giocatori Jaime 
Oncins, Luiz Mattar, Cassio Motta, Fernando 
Roese, il tecnico Paolo Cleto, il suo assistente, 
una fisioterapista e il vice presidente della rin- 
novata federazione, Aristides Marques. I gioca- 
tori hanno confermato che si sono dovuti pagare 
il biglietto dell'aereo per la trasferta, e che sa- 
ranno a loro carico anche le spese d'albergo. Ma 
hanno la speranza che la rifondata federtennis 
brasiliana (la precedente è fallita) fra qualche 
mese provveda al rimborso delle spese: cleto e i 
sui giocatori vantano già un credito di 140.000 
dollari. La crisi che attanaglia il Brasile si riflet- 
terà anche sul tifo: a Modena non arriverà la 
«torcida», che un anno fa era stata una compe- 
nente importante della vittoria brasiliana sulla 
paludosa terra rossa di Maceiò; e Oncins e com- 
pagni potranno contare solo sul tifo dei brasilia- 
ni che vivono in zona. 5 


Pugilato: il russo Artemiev 
in coma dopo un match 


ATLANTIC CITY — Il pugile russo Sergei Arte- 
miev, promettente peso leggero dal record di 18 
vittorie, un match pari e una sconfitta da profes- 
sionista, è in fin di vita all'ospedale di Atlantic 
City dove è stato trasportato dopo aver perso un 
incontro con l'americano Carl Griffith. Il 24enne 
Artemiev era stato messo «knockdown» dall'av- 
versario a 2‘21‘ della decima ripresa. Accompa- 
ato all'angolo, era stato visitato dal medico 
ella riunione, il quale aveva immediatamente 
ordinato all'arbitro di sospendere l'incontro. Ar- 
temiev era poi stato portato via in barella e rico- 
verato in ospedale, dove è entrato in coma. 
«Adesso preghiamo Dio affinchè aiuti questo ra- 
gazzo», ha detto Bob Arum, l'organizzatore che 
si occupa della carriera dell'atleta russo tra- 
piantato negli Usa. 


| SPORT WAGON BRIO. 


GUIDARE 
IN MODO SPECIALE 


Sport Wagon Brio. | vantaggi di un'auto adat- 
ta ad ogni situazione con lo stile di una vet- 
tura sportiva. Personalità e comfort fanno di 
Sport Wagon Brio una vettura versatile che 
presenta caratteristiche di grande praticità, come 
la capacità di carico, variabile grazie ai se- 
dili posteriori sdoppiati, tra i 430 e i 1350 dm?. 
L'allestimento, molto elegante, ha di serie im- 
portanti dotazioni: 


le nei colori metalliz- 

zati rosso bordeaux, grigio “canna 
di fucile” e verde mirto. A queste 
esclusive caratteristiche si aggiun- 
gono, naturalmente, le prestazioni del bril- 
lante motore boxer 1.3 LE. Sport Wagon Brio: 
la sicurezza di una grande tradizione sportiva. 
e > eno] 


Potenza max. CV DIN (giri/min.) 90 (6000) 


Velocità max km/h 177 
—_____________________ 
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PARLA NEVIO SCALA 
Il segreto del Parma 
l'umiltà e il collettivo 


ROMA — Il colombiano Faustino Asprilla, 23 anni, 
prima stagione in Italia, ha costretto il Milan alla 
Tesa, dopo circa due anni di imbattibilità. La scon- 
fitta della capolista rossonera, quasi preventiata - 
i tredicisti hanno vinto poco più di 30 milioni - per 
le ultime prove non completamente soddisfacenti, 
non muta la classifica. La più diretta inseguitrice, 


l'Inter, ha uno svantaggio 


nove punti. Lo scudet- 


to è del Milan ma che cosa ha la compagine di Fabio 
Capello da non essere travolgente come qualche 
settimana fa? Rivolgiamo la domanda a Nevio Sca- 
la, l'allenatore che ha tolto ai rossoneri la verginità 


stagionale. 


«La stanchezza - risponde il tecnico del Parma - 
può anche affiorare in una formazione impegnata 
su tre fronti ma nel caso della sconfitta subita dalla 
mia compagine non c'entra soltanto il cedimento 
psico-fisico altrimenti dovrei ‘’sminuire’’ la splen- 
dida vittoria della mia squadra». 

Una preparazione speciale per mettere il Milan 


in difficoltà? 


«La vittoria sullo Sparta, che ci ha regalato le 
semifinali nella Coppa delle Coppe, è stata una spe- 
cie di molla che si è fatta sentire subito a San Siro. 
L'entusiasmo, lo Apa stato di forma della 


coppa Asprilla-Mel 


i, la determinazione di tutti gli 


altri e la stravoglia di vincere, sono i fattori che ci 
hanno permesso di vincere sull'inviolato campo dei 


rossoneri). 
L'obiettivo del Parma. 


Ho visto Wembley soltanto in televisione. Vo- 
glio andarci per disputare la finalissima della Cop- 
pa delle Coppe. Sarebbe il coronamento di una 


grande stagione». 


La delusione della Juve e la Eclano dell'Inter. 


«Il calcio è veramente strano: 


‘a squadra bianco- 


nera, mercoledì scorso, ha eliminato il Benfica dal- 
la Coppa Uefa giocando bene, domenica si è fatta 
supeare dall'Inter subendo l'ottavo insuccesso del 
campionato. La Juve ‘“zoppica’’, l'Inter ha trovato 
la cadenza giusta per mantere sino in fondo la se- 


conda posizione». 


Il pareggio tra Atalanta e Lazio. 
sell 


«Due be! 


le squdre con giovani interessanti e con 


un FIoCa efficace Zoff può contare su un cannonie- 
re, Signori, che può fare la differenza mentre Lippi 
ha un eccellente collettivo». 

Il Cagliari in Zona-Uefa, il Brescia in zona-retro- 


cessione. 


«La squadra sarda ha la stessa nostra classifica 
che reputo brillante. La corsa verso l'Uefa è aper- 
tissima. L'undici sardo, bravo anche in trasferta, 


ha gli uominiin 


‘ado di rimanere nelle prime posi- 


zioni. La difesa è senz'altro il reparto più affidabile 
ma anche la prima linea ha uomini efficaci e peri- 
colosi. Il Brescia, invece, continua a non avere l'in- 
tesa con la fortuna. La sua classifca è diventata 
delicatissima. Le speranze di salvezza non sono 
tramontate; la squadra dovrà sfruttare il doppio 
turno casalingo, non facile, per far muovere la sua 
posizione. Raducioiu è bravo ma deve segnare di 


più». 


L'Udinese, con il successo sul Torino, si è messa 


DIRLO in classifica. 
« 


a compagine friulana, con un regista come 
Dell'Anno e un cannoniere come Balbo, non do- 
vrebbe incontrare eccessive difficoltà per ottenere 
la permanenza in serie A. La sua difesa, anche se si 
fa pescare qualche volta in ritardo, tiene ugual- 
mente bene. Sul proprio campo, difficilmente la 
squadra è impreparata e disattenta. Fuori, invece, 


ha meno potenza». 


La Roma, nonostante Ciarrapico, è sempre in 


piedi. 


«Le vicende societarie, si fanno sentire pesante- 
mente nel clan dei giocatori. La serenità e la fiducia 
hanno spesso un peso quasi determinante sul ren- 
dimento della squadra. Boskov ha esperienza e di 
conseguenza non dovrebbe farsi travolgere dai fat- 
ti non belli che girano attorno alla società. La sua 
classifica, per fortuna, è migliorata e non corre ri- 
schi. Il Napoli, invece, è sempre in ritardo coni gol. 
Piano piano finirà per uscire dalle ombre e dai disa- 


gi». 


FIRENZE — In un arcipe- 
lago di certezze Arrigo 
Sacchi, medico pietoso, si 
attarda a curare le isole 
infelici, quelle meno den- 
samente abitate. Il difen- 
sore di fascia destra e la 
torre centrale dell'attacco 
per vari motivi sono gli 
anelli deboli della catena 
azzurra e allora Sacchi, 
che non ama temporeggia- 
re, getta nella mischia due 
nomi nuovi, esponenti 
della sana provincia del 
Nord, Porrini e Melli, che 
è un pò come premiare le 
imprese di Atalanta e Par- 
ma. Ma l'approssimarsi 
del blitz di Palermo con 
Malta (ritiro lampo senza 
interruzione di campiona- 
to) suggerisce a Sacchi di 
far riposare un pò di Milan 
e di non sfidare come in 
passato alcune scelte di 
Capello. Parla malvolen- 
tieri Sacchi del Milan, spe- 
cie dopo la caduta di ieri 
mentre è pieno di affetto 
per l'avversario di metodo 
in difficoltà, Giovanni 
Trapattoni. 

Tra le righe congeda 
Vialli parlandone al passa- 
to e auspica di non dover 
soffrire con Malta come 
nell'andata. Ma il succes- 
so di Oporto ne fa un altro 
ct, più sereno, meno in- 
quieto, specie ora che sono 
alle porte i due facili test 


‘cerco ‘infatti 


interni con Malta ed Esto- 
nia. Tanto per sgombrare 
il campo dagli equivoci, 
sostiene che Porrini e Mel- 
li non sono scelte per un 
incontro facile: «Avrebbe- 
To giocato anche con Por- 
togallo e Svizzera, non 
situazioni 
transitorie, valide 90 mi- 
nuti». 

A Eranio laterale di de- 
stra Sacchi dice di non 
avere mai pensato: «Mi fi- 
do dei miei colleghi, se il 
tecnico del MIlan ha boc- 
ciato Eranio terzino destro 
ci saranno dei motivi, lui 
ha il polso della situazio- 
ne. Anche in assenza di 
Tassotti Capello ha punta- 
to su Gambaro, non su 
Eranio. D'altronde cerco 
di evitare soluzioni con- 
tingenti e la scelta di Por- 
rini va in questo senso: un 
difensore deve avere idee 
e piedi buoni e predisposi- 
zione al ruolo, o almeno 
un pò di queste caratteri- 
stiche. Porrini a volte fa il 
centrale, a volte il terzino, 


ha le caratteristiche per il. 


ruolo. Inoltre dove ci sono 
situazioni un pò nebulose 
è buona regola puntare sui 
giovani. Quindi lo stesso 
discorso. vale per Melli, 
che ho fatto esordire in C1 
e B nel Parma a l6 anni, 
poi non è cresciuto sempre 


Sport 


@ETT®, $\RRIGO SACCHI PRESENTA L’IMPEGNO AZZURRO CONTRO MALTA 


Italia-Malta di domani a Palermo. (Ansa Foto) 


come avrebbe potuto. Ha 
alcune caratteristiche di 
Gasiraghi (è per questo che 
è stato preferito a Ganz), è 


meno dirompente, si muo-. 


ve molto ma dovrà stare 
abbastanza al centro e, so- 
prattutto, è importante 
che non sbagli i comporta- 
menti». La mancanza del 
180 nelle 
non può essere letta come 
desiderio di Vialli: «Era un 


convocazioni ‘ 


giocatore basilare, spero 
che lo diventi nuovamen- 
te, ma al momento le refe- 
renze che ho non giustifi- 
cano la convocazione. Ci 
vuole anche più chiarezza 
nel ruolo». 

Sembra sincero l'omag- 
gio al collega in difficoltà: 
«Gon Trapattoni vediamo 
il calcio in maniera diver- 
sa, ma ancora di più ci am- 
miriamo e ci rispettiamo 
l'un l'altro. Ha entusiasmi 


A Coverciano Porrini ascolta le raccomandazioni di Sacchi in vista di 


da ragazzo, è un professio- 
nista e un uomo straordi- 
nario». Ma l'argomento di 
cui Sacchi parla sempre 
con difficoltà è il Milan: 
«La lunga serie positiva ri- 
marrà nella storia del cal- 
cio e una flessione era nel- 
l'ordine. delle : cose. La 
scelta. di preferire Vier- 
chowod a Costacurta ri- 
sponde anche a questa op- 
portunità: ho la possibilità 


di provarlo insieme a Ba- 
resi e di dare un turno di 
riposo a Costacurta. Dei 
milanisti ne saranno uti 
lizzati tre anche perchè 
nell'ultimo mese hanno 
avuto impegni a ripetizio- 
ne: Albertini, che ha ripo- 
sato nelle ultime due par- 
tite, Baresi e Maldini, che 
sono dei fuoriclasse in gra- 
do di tirare fuori energie 
latenti». Sulla confessione 
del tecnico maltese Psaila 
di avere ristretto di tre 
metri la larghezza del 
campo nell'andata, Sacchi 
è in vena di battute: «Vuol 
dire che lo faremo anche 
noi, ma anche se ciò è av- 
venuto possiamo dire al 
massimo che non è stato 
un atto signorile, ma non è 
dipeso da questo avere 
giocato male. Abbiamo ri- 
schiato di pareggiare, mi 
devo preoccupare soprat- 
tutto che questo evento 
non avvenga). 

Le ultime battute della 
conferenza stampa con- 
sentono a Sacchi alcune 
dissertazioni di filosofia 
calcistica. 

1) Uomo e zona: «Gli 
schemi a uomo e a zona so- 
no solo due diversi tipi di 
specializzazioni del calcio. 
La prima privilegia l'av- 
versario, la seconda lo 
spazio. Dalla mia squadra 


IL COMUNE ASSICURA I LAVORI AL «ROCCO», LA NAZIONALE NON E PIU’ IN PERICOLO 


Banchetti «made in Friuli; per Trieste 


Cercasi uno sponsor per il «bruco» - In giugno la «Coppa Pelè», mundialito per squadre over 40 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Con un colpo 
di bacchetta magica la 
giunta Staffieri per buo- 
na pace di tutti riuscirà 
alla fine a fare apparire 
allo «Rocco» le attrezza- 
ture che servono per 
adeguare lo stadio alle 
esigenze di un incontro 
GE. nazionale. Il mate- 
riale necessario natural- 
mente non pioverà dal 
cielo, ma in parte dal vi- 
cino Friuli. 

La partita è salva quindi, 
eil futuro, quindi, si ridi- 
segna di azzurro per il 
««Rocco». Lo garantisco- 
no adesso gli stessi am- 
ministratori comunali. 
Tutto è bene quel che fi- 
nisce bene, ma il Comu- 
ne negl ultimi giorni ha 
compiuto strani giochi di 
prestigio per assicurare 
un happy-end a questa 
vicenda. Dal cilindro di 
Staffieri e dei suoi colla- 


boratori all'improvviso 
sono saltati fuori i seg- 
giolini con i banchetti 
per la stampa e tutte le 
altre attrezzature, fuor- 
chè il «bruco» per il quale 
il Comune sta cercando 
uno sponsor (costa un 
trentina di milioni). Se 
non è un gioco di presti- 
gio è un vero miracolo. 
Mercoledì 17 marzo 
dal Municipio era uscito 
un comunicato stampa 
inquietante per suoi con- 
tenuti: «I lavori straordi- 
nari aggiuntivi richiesti 
dalla Federcalcio per 
stampa e televisioni non 
potranno essere compiu- 
ti vista l'accertatà im- 
ossibilità di recuperare 
a somma occorrente di 


circa 300 milioni». Que- + 


ste poche righe avevano 
suscitato grande allarme 
non solo tra gli sportivi 
che già si pregustavano 
Italia-Estonia ma anche 
tra gli addetti ai lavori. 
‘Il presidente del Comi- 


IL DIRETTORE SPORTIVO LASCIA L'UDINESE TRA POCO 


Mariottini all’Inter 


A Milano anche Balbo e Dell’Anno - Un altro Pozzo in società 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Sono gli ultimi 
dieci giorni di Marino 
Mariottini all'Udinese. l 
31 marzo il direttore ge- 
nerale della società bian- 
conera lascerà la sua pol- 
trona in via Cotonificio. 
Lo attende un ufficio in 
piazza Duse, a Milano, 
sede dell'Inter. L'ufficio 
appena lasciato libero da 
Beltrami. 

La notizia, già trapela- 
ta nelle settimane scor- 
se, sarà cnfermata uffi- 
cialmente questa setti- 
mana dallo stesso Ma- 
riottini, che ha già pre- 
sentato le dimissioni al 
presidente Pozzo. Il co- 
municato ufficiale giun- 
gerà contestualmente al- 
l'annuncio del trasferi- 
mento all'Inter, società 
con la quale aveva già 
trovato un accordo nello 
scorso dicembre, E a Mi- 
lano Mariottini non an- 
drà da solo: con sé si por- 
terà Balbo e Dell'Anno. 

A questo punto, dun- 
que, si aprono i giochi 
per la sua successione in 
via Cotonificio. Due, al 
momento, le candidatu- 
Te. La prima risponde al 
nome di Gino Pozzo, il fi- 
glio del presidente. 
Giampaolo Pozzo, nono- 
stante tutto quel che si è 
sentito negli ultimi mesi 
a Udine, pare sempre più 
convinto di rimanere al 
vertice della società. Una 
conferma verrebbe pro- 
‘prio dall'indicazione del 
figlio per un ruolo di 
gran responsabilità in 
via Cotonificio: Gino si fa 


all'Inter. 


vedere spesso e volentie- 
ri con i giocatori e appe- 
na può funge anche da 
accompagnatore ufficia- 
le in panchina. Così, ad 
esempio, è stato anche a 
Napoli dieci giorni fa. 

Con lui, gran candida- 
to alla successione in via 
Cotonificio è Emidio Od- 
di: «Mimmo» ha appeso 
la scorsa estate le scar- 
pette al chiodo e ha subi- 
to iniziato a studiare da 
dirigente vestendo i pan- 
ni del team manager. In 
pratica, affiancando il 
più spesso possibile Ma- 
riottini. 

La scelta, come dire, 
interna per la successio- 
ne alla carica di direttore 
generale rientrerebbe 
poi nel piano di econo- 


Balbo e Dell'Anno a fine stagione se ne andranno 


mie lanciato a ogni livel- 
lo dalla società negli ulti- 
mi tempi. Quali risultati 
porterebbe, invece, è dif- 
ficile dirlo, visto che nes- 
suno dei due attuali can- 
didati. ha l'esperienza 
necessaria per muoversi 
in un mondo difficile e 
così atipico quale è quel- 
lo del mercato del calcio. 
Un mondo nel quale, pe- 
raltro, si è fatto le ossa a 
Udine ‘anche lo stesso 
Mariottini. È 

E' tempo di grandi ma- 
novre, dunque; Sl Co- 
struiscono le squadre del 
prossimo anno iniziando 
‘a muovere le pedine sul- 
lo scacchiere. Intanto pe- 
rò l'Udinese deve pensa- 
re a salvarsi, cosa che 
ancora tanto sicura non 
è, anzi. I bianconeri con- 


tinuano infatti a scon- 
cértare: contro il Torino, 
poi, sono riusciti nell'im- 
presa di stupire tutti pre- 
sentandosi nel primo 
tempo con il volto ormai 
noto delle gare casalin- 
ghe (aggressivo, tenace, 
deciso) e nella ripresa 
con quello, meno noto 
agli abituèe del «Friuli», 
che abitualmente pre- 
sentano in trasferta (re- 
missivo, incapace di rea- 
gire): Bigon per primo 
non sa spiegarsi tutto 
ciò, ma rifiuta categori- 
camente che qualche 
colpa possa essere attri- 
buita alla panchina: an- 
zi, appare addirittura 
stizzito quando l'indice 
viene puntato contro di 
lui. In realtà, probabil- 
mente egli stesso non sa 
proprio cosa succede a 
questa squadra in deter- 
minate situazioni. Buon 
per lui che si è sbloccato 
in zona gol anche Sensini 
(contro il Torino al suo 
primo centro stagionale) 
e che tanto è bastato per 
conquistare gli ennesimi 
due punti casalinghi. Sì, 
è stato grazie a uno 
splendido tocco di testa 
dell'argentino se i bian- 
coneri hanno colto il no- 
no successo su dodici in- 
contri al «Friuliy (due le 
sconfitte, un pareggio). 
Ma adesso l'Udinese de- 
ve tornare in trasferta, 
deve affrontare la Lazio: 
è facile immaginare con 
quale spirito, visto che i 
ragazzi di Zoff sono poi 
lassù in alto, in classifi- 
ca, ben decisi a centrare 
la zona Uefa. 


tato regionale della Figc 
Mario Martini, uno dei 
principali sponsor dello 
sbarco azzurro a Trieste, 
ci era rimasto malissimo. 
Aveva Subito avvisato il 
artier generale della 
Federazione e Matarrese 
aveva cominciato a rin- 
ghiare: «O si danno una 
regolata o portiamo al- 
trove la nazionale», 

Solo tre giorni dopo il 
Comune ha aggiustato il 
tiro: «Stiamo attivamen- 
te operando per realizza- 
re quanto richiesto con- 
fidando di poter perfe- 
zionare entro i termini 
anche le ultime attrezza- 
ture necessarie». Sono 
parole (scritte) del sinda- 
co Giulio Staffieri. Nota- 
Te a questo punto come 
quest'ultimo comunica- 
to sia palesemente in 
contrasto con quello del 
17 marzo, dove si spiega- 
va che non c'era una lira 
per eseguire i lavori. 

I soldi, comunque, non 


ci sono neanche adesso. 
L'amministrazione co- 
munale ha solo tagliato 
alcune spese (la Rai 
provvederà da sola perla 
sistemazione delle tele- 
camere), mentre per 
quanto riguarda i lavori 
prescritti dall'ispettore 
della Federcalcio sta cer- 
cando di arrangiarsi. Co- 
me? E qua casca il palco. 
Si arrangia con i ban- 
chetti «made in Friuli» 
che nel'90 sono stati uti- 
lizzati per le partite dei 
mondiali. Dopo î contatti 
dei giorni scorsi, ieri 
mattina dagli uffici del- 
l'assessorato . comunale 
allo sport è stato spedito 
un fax al sindaco di Udi- 
ne Piero Zanfagnini per 
la richiesta di un centi- 


« naio di scranni e di un 


sopralluogo che i tecnici 
comunali effettueranno 
stamane nel magazzino 
dove sono custoditi. Ma 
non ci sono problemi, il 


primo cittadino friulano 
sabato aveva già dato la 
sua disponibilità di mas- 
sima al comandante 
Staffieri. Del problema, 
però, si è occupato l'as- 
sessore De Gioia. 
Questa mattina Zanfa- 
ini informerà la giunta 
lel prestito dei banchetti 
per la stampa allo stadio 
«Rocco», semprechè si ri- 
velino compatibili con le 
gradinate dello stadio. 
«La partita si farà, con i 
nostri modesti mezzi ab- 
biamo compiuto ogni 
sforzo per poter assicu- 
rare i lavori di amplia- 
mento», conferma Ro- 
berto De Gioia. «Non ‘è 
certo un delitto chiedere 
in prestito i seggiolini a 
Udine. Se si può rispar- 
miare...) 

. Ma se non fosse possi- 
bile «trapiantarey i ban- 
chetti friulani il Comune 
Sarebbe costretto a grat- 
tare il barile per reperire 
i soldi neccessari per so- 


stenere la spesa. «Questi 
costi non erano stati 
messi in preventivo per 
cui. dovremmo 2Upona 
fare una variante di bi- 
lancio che passerebbe 
poi al vaglio del Consi- 
glio comunale». 

Oltre al «bruco» e ai 
seggiolini, l'amministra- 
zione comunale dovrà 
provvedere anche alla si- 
stemazione della sala- 
stampa e della tribuna 
d'onore per renderle più 
ospitali. «Lavorando in 
economia, ce la dovrem- 
mo cavare con una spesa 
massima di 50 milioni», 
spiega De Gioia. 

Il maquillage del 
«Rocco» però non è l'uni- 
co problema di cui l’as- 
sessore allo sport ‘deve 
farsi carico in vista della 
partita del 14 aprile. Il 
Comune, infatti, sfrutte- 
rà l'occasione per inau- 
gurare ufficialmente lo 
stadio. Lo scorso ottobre, 
prima del nefasto incon- 


ALLA TRIESTINA LA SITUAZIONE PREOCCUPA PEROTTI 


Emergenza infortuni 


TRIESTE — Emergenza infortuni alla Triestina. Do- 
menica anche La Rosa e Donatelli hanno lasciato il 
campo per problemi muscolari. Ci sono poi gli infor- 
tunati per causa di traumi: ed è un altro discorso, 
Però preoccupa che, due terzi di campionato in archi- 
vio, e in una stagione che si dirige verso il tepore di 


‘primavera, che altri due atleti alabardati accusino 


contratture o stiramenti dopo 15' di gioco. 


A fine gara Perotti si dichiarava interdetto, non. 


aveva mai provato situazioni simili. Una implicita 
accusa a fisioterapisti e preparatore atletico? Una 
ammissione di aver sbagliato tipo di lavoro e carichi? 


Vediamo. 


L'allenatore alabardato è rimasto affezionato a un 
fisioterapista che operava a Cesena l'altr‘anno. Sen- 
z'altro professionista capace di operare per il meglio, 
il cesenate di cui non conosciamo il nome. A lui si 
rivolgono alcuni giocatori. Altri alabardati frequen- 
tano anche Montecatini, dove esiste una struttura 
per il recupero molto affidabile. Torracchi si è rimes- 
so in sesto proprio nella città delle terme e Donatelli 
vi ha trascorso buona parte della lunga sosta di gen- 
naio. Insomma, Maffi e Vesnaver (e i medici che se- 
guono la rosa quando lavora) sono ottimi per l'ordi- 
naria amministrazione ma peri casi straordinari ci si 


rivolge altrove. 


Il preparatore atletico, Marcuzzi, coadiuva l’alle- 


natore nel lavoro. Il programma di 


lavoro, anche in 


dettaglio, viene scelto e seguito da Perotti. Quindi è 
una figura che non incide in profondità nella prepa- 


razione degli alabardati. 


Il fatto è che ci si trova in situazione di straordina- 
ria gestione. Ricordiamo che la media di età degli ala- 
bardati sfiora i 29 anni, atleti che hanno preso colpi 
su colpi in una carriera piuttosto lunga; atleti che 
quest'anno dovevano essere pienamente recuperati 
come Torracchi (una stagione praticamente in bian- 
co); atleti dal fisico molto pesante come Cerone, fac- 
ciolo, La Rosa e anche Mezzini. Insomma non era fa- 
cile allenare tali e tante disparità fisiche. 

Aggiungiamoci anche un'altra considerazione — 
che potrebbe spiegare anche perchè la Triestina ri- 
sulta sconfitta dopo ogni sosta — legata alla prepara- 
zione. Perotti, durante l'estate, si era dedicato molto 
all'assetto tattico, ai movimenti collettivi, a quella 
zona da far apprendere più presto possibile. Riman- 
dando alle soste del campionato dei robusti richiami 
brettamente atletici. Certi picchi di fatica non vengo- 
no sempre digeriti bene dai diversi giocatori. 

Tutti i particolari detti innanzi portano alla con- 
Statazioné, senza giudizi di merito (chè non siamo in 
grado di dare), che molti infortuni capitano senza ap- 
Parenti cause e che 1 recuperi risultano o affrettati o 
troppo lenti. Perciò l'allenatore vuole analizzare per 


ene la 1 
per trovare i rimedi. 


estione: per rendersi conto delle cause e 


Bruno Lubis 


In tribuna gli infortunati Labar 


SERIEC 
«Zac» 
lascia 


ALESSANDRIA — Si è 
interrotto «di comune 
accordo», il rapporto 
di collaborazione tra 
l'Alessandria e il suo 
direttore 


generale, 
Renato Zaccarelli. Lo 
afferma la società di 
calcio . Alessandrina, 
che milita in Cl, in 
una nota diffusa ieri 
pomeriggio. L'ex gio- 
catore granata conti- 
nuerà comunque @ 
svolgere un'attività di 
CORE BE BE 
cietà de ippo cl 
capo a Fdosido) Vitale, 
presidente dell ‘Ales- 
sandria. 


. 


PESCARA 
Galeone 
deluso 


— Il giorno 


squadra. «Il mio erro 
RRELio - ha detto il 
ecnico è stato di 
(e Certe ci Fer 
‘a Campagna acquisti e 
prima ‘dell’ inizio del 
campionato, Sono stato 
troppo ‘accondiscen- 
lente e questo è un er- 


rore che non mi 5 
nerò mai. i perdo: 


di, Torracchi e Panero assieme a Bagnato. 


cerco entrambe le cose in- 
sieme a tante altre». 

2) La tattica del fuorigio- 
co: «Questo metodo viene 
attuato da quelle squadre 
che giocano all'attacco, 
chi si difende non ne ha bi- 
sogno. Le maggiori squa- 
dre europee degli ultimi 20 
anni, quelle che hanno la- 
sciato un segno indelebile, 
l'hanno utilizzato: Ajax, 
Olanda, Liverpool, Milan e 
Barcellona. Chi discute 
questa tattica discute an- 
che una visione più creati- 
va e meno sparagnina del 
calcio». 3) Progetto di fu- 
sione delle Coppe e inten- 
sificazione delle competi- 
zioni europee. Sacchi riba- 
disce quanto detto prima 
di Oporto: «Fifa e Uefa so- 
no organismi competenti, 
sanno bene l'importanza 
di avere giocatori allenati. 
Con più impegni lo spetta- 
colo peggiorerebbe, Il cal- 
clo va cambiato, ma biso- 
gna trovare qualcosa che 
non danneggi economica- 
mente ma neanche tecni- 
camente». 

Italia, Francia e Spagna 
hanno espresso perplessi- 
tà sul progetto. Il settore 
tecnico della Figc organiz- 
zerà un convegno a Cover- 
ciano entro giugno sulla 
proliferazione degli impe- 
gni in ogni stagione. 


tro tra Triestina e Vis Pe-! 
saro, si era svolta solo] 
una breve e raffazzonata; 
cerimonia. In preceden-, 
za di Italia-Estonia, alla 

presenza del presidente 

della Figc Matarrese, sa- 

rà effettuato il taglio del 

nastro. Il Comune ha in 

serbo anche iniziative di 

sicuro impatto coreogra- 

fico. Ma andiamoci pia- 

no con le doppie inaugu- 

razioni. Da «Casa Barto- 

li».a «Casa Rocco» il pas- 

so è breve... 

I tanto discussi ban- 
chetti friulani potranno 
servire per un altro av- 
venimento calcistico di 
portata internazionale. 
Al «Rocco» dal 2 al 10 
giugno è annunciata la 
quarta edizione della 
«Coppa Pelè», il mundia- 
lito per squadre over 40. 
Vi parteciperanno otto 
grandi nazionali che 
schierano i campioni del 
passato, 


A partie do L.1:810-L3.600/min + IVA 
in relazione alle fosce orarie. Chiomata in Canoda. 
OM: P.0 Box. N-272. Nassau, Bahomos. 
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BORSA 


Pessimismo diffuso in Borsa valori, condizionato dalle 
incertezze politiche e le privatizzazioni restano lontane 


1064 
(+3,01)  edifticiti. 


BORSA VALORI ITALIANA 


Titoli —Apert. Ri Uff. leri. Var®% 
Alleanza. 14800 14915 14862 15560 -4,48 
AIR 11990 11966 11903 12466 -4,52 
BNapoli 2236 2228 2231 2261 -1,33 
BNapoliR 1450 1468 1454 1493, -2,61 
BToscana 2740 2647 2685 2813 -4,55 
Benetton 14510 14616 14561 14857 -1,99 
Breda. Sosp. 00. 00. 00 00 
Ca Binda. 417 411,2 4127 4995 -610 
Gir 1049 1058. 1048 1078 -2,78 
CirRisp 1100 1100 1100 1167 -574 
CirAnc > 550 5754 5646 S97 -543 
Comit 4270 4270 4257 4530 -6,03 
ComitAne 3225 3174 3180. 3346 -496 
EurMeL (511 5241 5147 535 -979 
Ferlin 1175 1228 1200 1220 -164 
FerfinAno 738 7343. 727,6 7338 -0,84 
Fiat Pri 2895 2967 2930 3070 -4,56 
FiatRnc 2936 3025 2997 3149 -4,83 

BORSA DI MILANO 
Titoli Chius.. Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 28000 0.00 
Zignago 4700 -8.02 
ASSICURATIVE 
Assitalia 8845 -4.38 
Fata Ass 13990 -2.85 
Generali As 34010 -3.52 
L'abeille 82100 0.74 
La Fond Ass 11000 0.00 
Previdente 12550 -2.37 
Latina Or 4890. -3.93 
Latina rne 2475. -7.61 
Lloyd Adria 11840 -3.66 
Lloyd rnc 9800 -0.51 
Milano O 11600 -4,53 
Milano r nc 5160 -7.69 
Sai 15380. -0.26 
Sairno 7000 -2.78 
Subalp Ass 8920 -6.11 
Toro Ass Or 22810 +2:95 
Toro Ass priv. 10950 -5.60 
Toro rne 9920. -3.13 
Unipol, 11810 -3.20 
Unipol priv. 6375. -4.14 
Vittoria As 6611 -5.42 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8100. -1.22 
Bca Legnano 5500 -0.90 
Bca Di Roma 1890. -3.08 
B. Fideuram 1000. -5.21 
Bca Mercant 6001. -3.98 
Bna priv. 1360. -0.73 
Bnarno 800. -2.44 
Bna 4060 0.00 
B Pop Berga 15100. -1,47 
Bco Ambr Ve 4090 -1.45 
B Ambr Verne * 2465 -1,99 
B. Chiavari 3100 -4.32 
Lariano 4620 -0.43 
B Sardegnrne 14950 -4.78 
Bnl rnc 11330 -2.33 
Credito Fon, 4755  -1.76 
Credit 2441. -4.27 
Cred Itrnc 1448 -5.05 
Credit Comm 2515 -2.90 
Cr Lombardo 2430. 2.53 
Interban priv. 22400. 0.67 
Mediobanca 13410 -4.56 
S Paolo To. 10700. -1.11 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 5664 -2.85 
Burgo priv. 6700 -4.22 
Burgo rne 6690 0.00 
Fabbri priv. 3150. -3.67 
Ed La Repub 3800 -2.81 

. L'espresso 4650 -2.11 
Mondadori E 10000 1.01 
Mond Ed Rnc 5700 -0.87 
Poligrafici 5440-...0.00 
CEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta 2735 -1.80 
Cem Bar Rne 4010 -2.22 
Ce Barletta 5480 -0.36 
Merone rnc 2040 -0.49 
Cem. Merone 3600 1.41 
Ce Sardegna 5200 -1.42 
Gem Sicilia 5430, -3.04 
Cementir 1395 2.11 
Unicem 7310 -2.60 
Unicemr nce 4580. -1,29 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4750 0.00 
Alcaternc 3650 -2.14 
Auschem 980 0.00 
Auschemrnc 630 0.00 
Boero 7530 0.00 
Caffaro 1470 -8.13 
Caffaro Rp 1800 -13.46. 
Calp 3280 -0.70 
Enichem 999 0.00 
Enichem Aug 1268 -1.86 
Fab Mi Cond 1510. -1.95 
Fidenza Vet 1440 -3.87 
Marangoni 2990. -0.17 
Montefibre 796. -0.62 
Montefibr nc 670. -1.47 
Perlier 505. -0.98 
Pierrel 2150 0.00 
Pierrel r nc 1345. 0.00 
Recordati 9140. -1.61 
Recordrnc 4500 -1.96 
Saffa 4510 -174 
Saffar ne 3140 -3.09 
Saffarnce 4490 -2.60 
Saiag 1162. 0.17 
Saiagrno 645. -7.86 
Snia Bpd 997 -3.20 
Snia rnc 698-911 
Sniarne 1050. -0.47 
Snia Fibre 470 -6.00 
Snia Tecnop 1925 0.00 
Tel Cavi Rn 6300 -1.56 
Teleco Cavi A 8250 -1.67 
Vetreria It 2456 -1.80 
COMMERCIO 
Rinascente 7960 -5.13 
Rinascen priv. 3500 -3.45 
Rinase r ne 3580 -1.65 
Standa 30150 -0.50 
Standa r ncP 6313  -3.07 
‘COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 946 -1.97 
Alitalia priv. 688 -2.96 
Alitalrnc 748-410 
Ausiliare 10000 0.00 
Autostr Pri 800 -5.88 
Auto To Mi 8000 0.00 
Costa Croc. 2990 -4.78 
Costa rnc 1630 0.62 
Italcable 5180 -5.82 
Italcabrino 3910. -2:30 
Nai Nav Ita 435 =1.14 
Sirti 8110 -2.87 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2550 -341 
Edison 
EdisonrncP 
Gewiss 
Saes Getter 
FINANZIARIE 
Avir Finanz "4680 -400 
Bastogi Spa 992° 3.97 
Bon Si Rpev 6100. -0.81 
Bon Siele 15180 0.93 
Bon Siele r ne 3120 -1.27 
Brioschi 340. 0.00 
CMISpa 3562-3199 
Camfin 2875 0,00 
Cofide r nc 548-197 
Cofide Spa 1100 -4.35 
Comau Finan Tiso -T725) 
Dalmine 378% 10.13 
Editoriale 2290805100 
Ericsson 19200: 4.00 
Euromobilia 1200 2.70 
Euromobr nc EA 20.95 
Ferr To-nor 2.52 
Fidis 3260 -4.82 
Fimparrine 1797)8.64 
Fimpar Spa 382. -10.12 
Fi'Agrt nc. 4450. 471 
Fin Agroind 5850 -1.02 
Fin Pozzi 585 -5.65 
Fin Pozzi rnc 545 -0.91 


'rattazione continua 


Titoli Apert. Rif Uff, ferì. Var% 
Fondiaria 28450 28666 28531 30069 -5,11 
Gott Ruf 1250 1200 1222 1272 -3,93 
IMetanop 1451 1511 1493 1595 -6,39 
Itaicem 10906 10943 10895 11330 -3,84 
ItalceemR 5700 5691 5699 5941 -407 
Italgas 2900 2841 2847 2992 -485 
Marzotto 6693 6635 6650 6713 -0,94 
Parmalat 12701 12478 12453 13137 -5,21 
PirelliSpa 1370 1362 1964 1425 -428 
PirelliR 825 839,1 8323 8623 -348 
Ras 22315 22418 22361 23287 -3,98 
Ras Rne 13490 13215 13256 13996 -5,29 
Ratti 2510 2515 2501 2553 -2,04 
Sip 1515 1514 1513 1571 -3,69 
Sip Rnc 1420 1421 1419 1473. -3,66 
Sondel 1138 1104 1120. 1108 +1,08 
Sorin 3610 3583 3577 3677 -2,72 
Titoli Chius. Var. % 
Finart Aste 3660 0.00 
Finarte priv. 820. -1.20 
Finarte Spa 1815 -1.89 
Finarte rnc 598 -0.33 
Finmeccan 2050 -1.44 
Finmecrnc 1825 -1.08 
Finrex 945 0.00 
Finrexrnc 720 -10.67 
Fiscamb Hr nc 2140 0.00 
Fiscamb Hol 2950 0.00 
Fornara 307 .-3.76 
Fornara Pri 380 -2.56 
Franco Tosi 19860 -0.70 
Gaic 1198 -1.48 
Gaiernc.Cv 1170. -2,58 
Gemina 1120. -4.27 
Gemina r nc 970 -2.02 
Gim 2778. 0.47 
Gimrnc 1510. -1.31 
Ifi priv. 10900 -6.16 
Ifil Fraz 4970 -4.24 
Ifilrne Fraz 2650. -2.03 
Intermobil 1740. 0.00 
Isefi Spa 818 0.99 
Isvim 7850 -9.09 
Italmobilia 40500 -4.73 
Italmrno 20520 -6.30 
kernel r nc 400 0.00 
kernel Ital 239 -0.42 
Mittel 1027 -0.29 
Montedison 1240. -4.54 
Monted r nc 728 -2.67 
Monted r ne Cv 1351 0.00 
Partrno 725 -0.82 
Partec Spa 1510 0.00 
Pirelli EC 3790 -5.13 
PirelE Crnc 1163 -6.21 
Premafin 5499. -0.74 
Raggio Sole 970-241 
Rag Soler nc 980. 0.00 
Riva Fin 5150 0.00 
Santavaler 1002 -0.30 
Santaval Rp 536. -0.74 
Schiapparel 339. -3.14 
Serfi 4100 -4.65 
Sisa 725 Se 
Sme 5630 -1. 
Smi Metalli CEAES 
Smirne 534 -3.09 
SoPaF 2615 -1.69 
So PaFrnc 1546 2.22 
Sogefi 2600 -5.45 
Stet 2105. -1.86 
Stetrne 1850 -1.07 
Terme Acqui 1630. -6.80 
Acqui rnc 590. -1.67 
Trenno 2500. -1.96 
Tripcovich 5110 -0.78 
Tripcovr ne 1440. -2.37 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13300 -0.75 
Aedes r nc 5290 -0.19 
Attiv Immob 2650. -3.60 
Calcestruz 8000 -4.36 
Caltagirone 1865  -1.79 
Caltagrne + 1566 0.00 
Cogefar-imp 2350 -2.16 
Cogef-imp rinc 1450 - -3.01 
Del Favero. 1610 0.56 
Fincasa44 23950 217 
Gabetti Hol 1467 -0.20 
Gifim Spa 1519 -5.36 
Gifimr ne 1285 -0.39 
Grassetto 5990. -0.17 
Risanamrne 17200 -2.55 
Risanamento © 47800 0.00 
Sci 1330 -3.27 
Vianini Ind 739 -0.14 
Vianini Lav 2350 -2.08 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE . 
Danieli E C 9110 -3.50 
Danieli rnc 4500 -5.86 
Data Consys 1650 5.10 
Faema Spa 2890 -2.03 
Fiar Spa 7750 -1.27 
Fiat 5400 -3.52 
Fisia 975 -7.58 
Fochi Spa 10300 -1.44 
Gilardini 2705 -2.87 
Gilardrne 1944 -2.85 
Ind. Secco 1265 -0.55 
|Seccorne 1199 -2.52 
Magneti r nc 655 -2.09 
Magneti Mar 686 -2.14 
Mandelli 3750 -0.79 
Merloni 2806 -2.77 
Merloni rne 991 5 
Necchi 1040 
Necchi r.nc 1430 
N. Pignone 5220 
Olivetti Or 1831 
Olivetti priv. 1700 
Olivetr nc 1480 
Pininfr no 7350 
Pininfarina 8600 
Reina 7440 
Rejnarnc 34800 
Rodriquez 5040 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem r nc 
Sasib 
Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp. È 
Teknecomr nc 399 0,00 
Valeo Spa 5200 -2.26 
Westinghous 7500 0.00, 
Worthington 2480. 0.40 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 2915 -2.02 
Falck nc 4450 0.00 
Maffei Spa 2090. -0.24 
Magona 3300 0.00 
TESSILI 
Bassetti 5065 -0.30 
Cantoni Itc 2500. -1.57 
Gantoni Ne 1900. -6.86 
Centenari 230 0.44 
Cucirini 850. -10.43 
Eliolona 1650 -2.08 
Linif 500 cu 101 
Linifr nc 33 
Rotondi 549 -0.18 
Macio Ne 3995 -0.,62 
Marzotto r nc 7000 0.00 
Olcese 1000. 0.00 
Simint CSO 0.00 
uao È 1943 -5.42 
Simint priv. 
‘Stefanel 3260 -0.31 
Zucchi 6748 -0.69 
Zucchi r nc 50305020, 
DIVERSE 
De Ferrari 6800 0.00 
De Ferrrnci 1899 237 
Bayer 265500 0.95 
Ciga 1050. 4.17 
Cigarno 475 -10,98 
Commerzbank 285000 -1.38 
Con Acq Tor 9700. -7.62 
Jolly Hotel 16400 0.00 
. Jolly H-rP 13950 -0.36 
Pacchetti 300: -1.64 
Volkswagen 280000 -0.07 


1586,42 
(=1,92) 


ll dollaro, che pure dovrebbe beneficiare di Un deteriora- 
mento della situazione politica russa, è andato invece a 
«corrente alternata». 


(+ 


968,21 
0,01%) 


MERCATO RISTRET: 


Titoli Chius. Prec. Var. % 
Bca Agr Man 97200. 97400 -0.21 
Briantea 9400 9400 0.00 
Siracusa 15550 15500 0.32 
Pop Com ind 16100 16200 -0.62 
Pop Crema 46890 47200 -0.66 
Pop Brescia 7160 7170 -0.14 
Pop Emilia 96400 96400. 0.00 
Pòp Intra ‘9050 9030. 0.22 
Lécco Raggr 6960 6900 0.87 
Pop Lodi 12950 12800. 1.17 
Lino Vares 16120 16120 
Pbp Milano ‘4430 ‘4470 
Pbp Novara 10000 10000 
Pbp Sondrio 65500 65900 
Pbp Cremona 6950 6950 
P} Lombarda 2590 2680 
Prov Napoli 4820 ‘4870 
Broggi Izar 1292 1288 
Biizar Lg92 1250 1250 0. 
Calz Varese 246 246 0.00 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli I Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 12.518. 12.557 
Arca27 | 13.358 13.421 
Aureo Previdenza 14.505 14.487 
Azimut glob. Crescita 12.149 12.196 
Capitalgest Azione 12.893 12.992 
Capitalras | 11.726 11.749 
Garifondo Delta 14.988 15.025 
Centrale Capital 13.905 13.898 
Cisalpino Azionario 10.778 10.821 
Coopinvest | 10.929 10.954 
Euro Aldebaran 11.855 11.894 
Euro Junior 13.698 13.788 
Euromob. Risk Fund 14,517 14.581 
Finanza Romagest 10.141 10.220 
Aiorino 30.020 30.009 
Fondersel Industria 7.453 7.433 
Fondersel Servizi 9.797 9.865 
Fondicri Selez. Italia 12.795 12.823 
Fondinvest3 11.912 11.993 
Fondo Prof. 43.307 — 43.424 
Fondo Prof. Gestione 12.051 12.047 
Fondo Trading 8.112 8.134. 
Galileo 10.576 10.601 
Genercomit Capital 10.596 10.611 
Gepocapital 12.741 12.770 
Gestielle A 8.570 8.590 
Imicapital 27.455 27.585 
Imindustria 10.795 10.859 
Imi Italy 12.790 12.829 
Industria Romagest 9.048 9.078 
Interbancaria Az. 18.448 18.498 
Investire Azionario 11,694 11.720 
Lagest Azionario 15971. 15.973 
Lombardo 14.062 14.122 
Phenixfund Top 9.643 9.659 
Primecapital 33.965 34.182 
Primeclub Azionario 11.325 11.394 
Primeltaly : 10.828 10.886 
Quadrifoglio*Azionario 11.945 11.941 
Risparmio Italia Az. 11.979 11.998 
Salvadanaio Az. 10.429 10.450 
Sviluppo Azionario 11.802 11.813 
Sviluppo Indice Italia 7916 7.950 
Sviluppo Iniziativa 1660 11.689 
VenetoBlue 10.077 10.089 
VenetoVenture. 10.371 10.386 
Venture-Time 11.470. 11.515 
' AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 15.804 15.991 
| Adriatic Europe Fund 14.623 14.582 
l Adriatic Far East Fund 10.631 10.703 
È Adriatic Global Fund 15.120 15.236 
| America 2000 13.390 13.502 
Azimut Borse Internaz. 10.327 10.352 
Azimut Trend 884. 9.909 
BN Mondialfondo, 12.467 12.528 
1 Capitalgest Internaz. 11.965 12.045 
Carifondo Ariete 12.075. 12.152 
| Carifondo Atlante 12.142 12.183 
| Centrale America 1.877 11.959 
Centr. America (dol) 7,495 7,439 
| Centrale Estremo Orient 10.117 10.082 
Cen. Estr. Oriente (Yen 741 733 
| Centrale Europa 13.426 13.413 
| Centr. Europa (Ecu) 155 7,149 
| Eptainternational 14.358 14374 
Fideuram Azione 13.148 13.253 
Fondicri Inter. 16.971 17.081 
Europa 2000 14.190 14.170 
Genercomit Europa 14.543 14.490 
Generco internazion. 15.643 15.759 
Genercomit Nordam. 17.199 17.469 
13.521 13.655 
14.384 14.405 
12.773 12.694 
11.943 12.010 
12.177 12.229 
Gestielle Servizi Finan 11.736 11.729 
Gestifondi Az. Internaz 12.752 13.039 
Imi East 12.335 12.490 
Imi Europe 12.824 12.784 
Imi West 13.816 14.069 
Investimese 13.699 13.741 
Investire America 16.137 16.272 
Investire Europa 12.452 12,429 
Investire Internaz. 12.188 12,255 
Investire Pacifico 13.098 13,213 
Lagest Azionario Intern 12.887 12.974 
Magellano 12.190 12252 
Oriente 2000 14.867 14792 
Performance Azionario 11.801 11.872 
Personalfondo Az. 12.958 13.053 
BrimeGlobal 13.798. 13.901 
PrimeMediterraneo 11.930 11.967 
Prime Merrill America 15.231 15.403 
Prime Merrill Europa 15.374 15.298 
Prime Merrill Pacilico 15.262 15.292 
Sanpaolo H. Ambiente 14.979 15.157 
Sanpaolo H. Finance 18.466 18.572 
Sanpaolo H. Industr. 13.481 13.586 
Sanpaolo H. Int. 13.539 13.643 
S0AFSMGllo Chips 13.058 13.123 
Sviluppo Equity 14.333 — 14.433 
Sviluppo Indice Globale 11.828 11.918 
Triangolo A 13.756 13.821 
luizndolo e 11.576 11814 
angoloS 14250 14.320 
Zetastock 13.228 13.259 
ZolasWiss 13.685 13574 
BILANCIATI ITALIANI 
Alnerica 16.987 16.971 
AIFaSh 25.924 25.987 
ALTRO, plancio ICAO 
Agzurro, 21.033 21.059 
BN Multifondo 11.126 11.141 
BN Sicurvita 14880 14/928 
Ghpitalcredit 14.382 14/405 
Capitalfit 16.599 16.616 
(Capitalgest* 18:85Î 18:893 
Carifondo Libra 22.602 22.615 
Cisalpino Bilanciato 15.266 15.318 
Cooprisparmio 10.595 10.599 
Corona Ferrea 13/244 13.275 
CT Bilanciato | 12.565 12/592 
Eptacapital | 12.842 12.862 
Euro Andromeda 1.073 21.145 
Euromob. Capital Fund 14.727 141792 
Euromob. Strategic Fund 13/274 13.337 
(Fondattivo | 10.798 40.805 
Fondersel | 33697 33662 
Fondicri 2 11.869 11/885 
Fondinvest 2 19.110 19.137 
Fondo Centrale 17.851 17.854 
Fondo Prof. Risparmio 11553 — 11/558 
Genercomit 23357 29356 
Geporeinvesti 12.979 12.978 
Gestielle B 10.187 10261 
Giallo 10.311 10.317 
Grifocapital 14331 14.386 
Intermobiliare Fondo 14.260 14.199 
Investire Bilanéiato 11.577 41.592 
Mida Bllaneiato 10.216 10/255 
Multiras 20.778 20.829 
i 
CONVERTIBILI 
Titoli Con ) 
Cantoni Itc-93 Co. 7%, 97,9 SE 
Centrob-bagm96 8,5% 101,2 102 
Centrob-saf 96.8,75% 914 905 
Centrob-safr96 8,75% 90 90,6 
Centrob-valt 94 10% 105,25 110 
Ciga-88/95 Cv 9% 82 82 
Coton Olc-ve94 Co 7% 92,5 E 
Eur Met-Imi94 Cv.10%, 98 98,1 
Euromobil-86 Cv 10%. 99,35 99,2 
Finmecc-88/93 Cv 9% 103,3 103,25 
Imi-86/93 28 Ind 100,05 a 
Imi-86/93 30 Cò Ind 100,3 È 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100 È 
Imi-n Pign 93 WInd 120,1 123,8 
\ri-ans Tras 95 0v8% 917 917 
Italgas-90/96 Cv 10% 106 107 
Magn Mar-95 Co6% 88,65 S 
Medio B Roma-9exw7% 119 119 
CAMBI - Quotazion 
Dollaro 1.586,42 1.584,56 
Ecu 1.878,00 1.876,28 
Marco'ted. 968,21 968,56 
Franco franc. 284/10 283,74 
Sterlina 2.357,74 2.362,58 
Fiorino olan. 861,53 861,78 
Franco belga 47/01 47,02 
Peseta 13,54 13,51 
(Corona danese 251,59 251,70 
(Lira irlanda 2.347,90 2.346,57 
7,12 7,12 


jDracma 
i 


Tito! Chius. Prec. Var:% 
Cibiemme PI 69 68 
Con Acq Rom 150 150 
Cr Agrar Bs 5200 5200 
Cr Bergamas 11500 12000 
© Romagnolo. 12300. 12410 
Valtellin. 12540 12590 
Créditwest 5790 5860 
Ferrovie No 3200 3250 
Finance 7800 7800 
Finance Pr 4800 4800 Ù 
Frette 7080 7090 -0.14 
Ifis Priv 576 515. 11.84 
Inveurop. 589 589 0.00 
Ital Incend 148200 148200 0.00 
Napoletana 4315 4310 0:12 
Ned Ed 1849 1005 988 1.72 
NedEdifRi 1480 1480 0.00 
Sifir Priv 1600 1600 0.00 
Bognanco 248 250 -0.80 
Zerowatt 5150 5150. 0.00 
Titoli Odier. Prec. 
Nagracapital 17.198 17.284 
Nordeapital 12.302 12.318 
Phenixfund 13.035 13/048 
Primerend. 21.827 21933 
Quadrifoglio Bil, 13.719 13.740 
Recditosetto 22.637 22,646 
Risparmio Italia Bil, 18.768 18.805 
Rolomix _—. 11.525 11.520 
Salvadanaio Bil. 13.954 13.974 
Spigad'Oro 13.742 13.829 
Sviluppo Portfolio 16.441 16.496 
Venetocapital 10.969 10.989 
Visconteo 21.649 21.731 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca Te 15.410 15.453 
Armonia 12.783 — 12.812 
Centrale Global 16.331 16.363 
Cristoforo Colombo 16.307 16.557 
Epta92 13.500 13.523 
Fondo Prof. Inter. 14.840 14.898 
GepoWorld 11786 11.797 
Gesfimi Internazionale 12.789 12.890 
Gesticredit Finanza 14.988 14.996 
Investire Globale 12.832 12.896 
Nora mix 14.131 14/181 
Role Sina iena 13.347 13.389 
viluppo Europa 
SGELIA AZIONARI Coni 13.842 13.805 
Agrifutura 16.698 16.721 
Arca MM 13.559 13.548 
EN Cash Fonuo 12.759 12.768 
Capitalgest Moneta 10.444 40.441 
Carifondo Carige 10.747 10.747 
Garifondo Lire Più 14.493 14/495 
Centrale Cash Conto Cor 10.394 10.391 
Epiamoney, 15.469 15/485 
Euromob. Monetario 11.159 11/155 
Eaovega 14.448 11/448 
Fideuram Moneta 15.620 15.603 
Fondicri Monetario 14.725. 14/718 
Fondoforte, 11.076 11/078 
Genercomit Monetario 12801 12797 
Gesticredit Monete 13.750 13.748 
Gestielle Liquidità da nei 
Gestifondi Monetario 10.228 10.226 
Imi2000 18342 18.340 
Interbancaria Rendita 22.621 22.622 
Italmoney TIZIA 117417 
Monetario Romagest 13.119 13.110 
Performance Monetario 10.567 10.566 
Bersonalfondo Mon, 15.063 15/064 
Primemonetario 16.593 ‘ 16.593 
Quadrifoglio Obb] 14/242 14.297 
Rendiras î 16.067 16.063 
Risparmio Italia Cor. 14.089 14.097 
Sogesfit Conto Vivo, 12.557 12.553 
Venetocash 12.645 12.644 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10.704 10.700 
Arca RR 12.881 12.881 
Aureo Rendita 17.860 17.834 
Azimut garanzia 13.467 13.463 
Azimut glob. Reddito 14.095 14.099 
BN Rendifondo 11.254 11.264 
Capitalgest Rendita 12.992 12.988. 
Carifondo Ala 12.272 12.303 
Centrale Reddito 18.309 18.316 
Cisalpino Reddito 12.780 12.818 
Cooprend 11.841 11,840 
CT Rendita 11734 11.735 
Eptabond 19.800 19.851 
Euro Antares 13.503 13,511 
Euromob. Reddito. 12.634 12.639 
Fondersel Reddito 12.049 12.049 
Fondicri | 11.169 11.168 
Fondimpiego 17.670 17.656 
Fondinvest1 12.349 12.347 
Fondo Prof. Reddito 12.666 12.663 
Genercomit Rendita 11.286 11.282 
Geporend Z 10.768 10.762 
Gesfimi Previdenziale 11.985 11.978 
Gestielle M 10.642 10.630 
Gestiras 27.590 591 
Giardino 11.450 id 
Griforend 12,552. 12.557 
Imirend 14.376 14.389 
Investire Obbligaz. 20,316 20.346 
Lagest Obbligaz. 17.981 17.977 
Mida Obbligaz. 16.014 16.021 
Money-Time 12.570 12.568 
Nagrarend 12.753 12.763 
Nordfondo 15.551 15.542 
Phenixfund 2 15.047 15.051 
Pitagora 11.156 11.157 
Primecash i; 12.136 12.143 
Primeclub Obblig. 17.690 17.706 
Rendicredit 11.270 11.277 
Rendifit 12.426 12.428 
Risparmio Italia Red. 20.858 20.859 
Rologest 16.276 16.273 
Rolomoney 11.077 11.075 
Salvadanaio Obb. 14.729. 14.728 
Sforzesco Ì 11.920 11.913 
Sogesfit Domani 16.056 SEITE 
Sviluppo Reddito dI 17 
Valico tissa 11590 
Verde RNAZ. i 
OBBLIGAZIONARI INTERNA: SSR 
Adriatic Bond Fund È ì 
13.003 13.026 
Ata Boni 15.370 15.429 
Arcobaleno 10.105 10.152 
Azimut Rendita Internaz 10, î 
Garifondo Bond 11.158 11.219 
Centrale Money 15.701 15.767 
Euromob. Bond Fund 12,958 13.030 
Auromoney 11.685 11682 
Fondersel Internazional 14.194 14.188 
Fondicri Primary Bon 11.830 11.861 
Fondicri Pri. Bond (Ecu 6,305 6,321 
Gesticredit Globalrend 12.498 12.568 
Imibond 15.920 15.991 
[nicumoner 12.213 12.249 
Lagest Obblig. Internaz 13.788 13.874 
Zetabond 15.047 15.056 
Fondo INA 3.181 3.179 
Fondo INA-VE 1.333 1.336 
Sai quota 17.448. 17.443 
ESTERI 
Titoli Valuta Lire 
Capitalitalia dol 34,56 54.674 
Fonditalia dol. La. NQ. 
Interfund dol NQ. NQ. 
Int.Securities ecu NQ. N.Q. 
Italfortune A dol. 116 62.858 
Italfortune B dol. 11,06 17.749 
Italfortune C dol. 10,83 17/379 
Italfortune ecu 10,46 19.598 
Italunion dol. 21,24 34.026 
Mediolanum ecu 20,46 38.473 
Rasfund dol. 28,0! 44.468 
Rominvest It. Bonds ecu 98,77 185.339 
Rom. Short Term ecu 156,69 203.994 
Rom. Universal ecu 24,25 45.500 
Tre R dol. 35,06 56.261 
Titoli Cont. Term. 
Mediob-barl 94 Cv6% 95,8 96 
Mediob-cir Ris C07% 90,8 C 
Mediob-cir Ris Nc 7% 98 98 
Mediob-ftosi 97 Cv/% 87,3 87,2 
Mediob-italcem EXW2% 93,6 94 
Mediob-italg 95 Cv6% 107 107 
Mediob-italmob Co 7% 96 - 
Mediob-pir 96 Cv6,5%, 97,6 98,1 
Mediob-sic95cv ExW5% 89,2 89 
Mediob-snia Fibre 6% 100 100,25 
Mediob-unicem Cv. TY 94,7 94,6 
Mediob-vetr95 Cv8,9% 94,25 94 
Opere Bav-87/93 Cv6 Vo 107,9 109,5 
Pacchetti-90/95c010% 94,7 - 
Pirelli Spa-cv 9,75% 98 98,5 
Rinascente-86 C08,5% 97,7 - 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 93 96 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 101,5 1065 
Escudo 10,42 10,44 
Dollaro canada 1.274,95 1.274,79 
Yen 18,69 13,64 
Franco svizzero 1.048,18 4.052,30 
Scellino austria 187,60 137,63 
Corona norvegese 227,82 227,65 
Corona svedese 205,44 204,99 
Marco finlandia 266,94. 267,44 
Dollaro australia 1.140,16 1.132,96 


( 


La lira, rispetto al marco, non ha fatto segnare variazioni 
di rilievo malgrado l'ennesima tegola caduta sul gover- 


LI DI STATO. 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8593 9% 
Cet Ecu8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75%. 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu9196 11% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
Cot Ecu 9297 10,2% 
Cct Ecu 9297 10,5% 
Cet Ecu 93 Dc 8,75% 
Cet Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18f697 Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cet-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cot-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
(Cct-200t98 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cot-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Ccet-ag98 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Ccet-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-ap99 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cet-dc95 Em90 Ind 
Cet-dc96 Ind 
Cot-dc98 Ind 
Cot-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge94 ind 
Cet-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Get-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cot-gn98 Ind 
Cct-gn99 Ind 
Cct-lg93 Ind 
Cct-1g95 Ind 
(Cet-1995 Emn90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cot-mg983 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cet-mg95 Em90 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Ccet-mg99 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cot-mz96 Ind * 
Cct-mz97 ind 
Cct-mz98 Ind 
Cet-mz99 Ind 
Cet-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cot-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Ccot-ot98 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Get-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Ccot-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 


* Cct-st98.Ind 


Btp-169n97 12,5% 
Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-19e94 12,5% 
Btp-19694 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-19n96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1l993 12,5% 
Btp-11994 125% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st02 12% 
Bip-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12%. 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Ccet-ag99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Cci-l994 Au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190195 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-20ge98 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Gto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Orafino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vo 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina ne (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Prezzo Var.% 
100,2 1.16 
99,1 0.00 

99 0.00 
99,5 071 
97,6 0.00 
999 -0.60 
99 -1.49 
98,5 0.57 
983031 
102,1 -0.87 
100,2 0.00 
98,95 0.00 
101,9 -0.54 
102,1 -0.39 
105,4 029 
103,8 0.39 
105 0.00 
102,5. 0.24 
102,4 0.39 
104,4, 1.07 
104,1 1.07 
101. 2.33 
99 0.00 
103,1 -2.64 
103 -2:37 
100,5 -0.20 

100,05 -0.15 
999 0.00 
100,2 0.00 
101,95 0.39 
100,65. 0.05 
100,4. 0.10 
103,3 0.39 
101 0.00 
100,75 -0.15 
98,7 -0.10 
97,25 0.10 
97,2 -0.05 
97,7 -0.15 
99/9 0.00 
100,35 0.00 
98,7 0.05 
98,2. 0.05 
97,25 0.00 
97,4 -0.10 
96,7 -0.15 
100,65 -0.10 
100 0.05 
100,4 -0.50 
97,1 -0.15 
100,75 0.00 
101,35 -0.20 
100,05 -0.15 
100 0.00 
99,85 


Domanda 


16950 
191400 
121000 
123000 
121000 
516000 
550000 
623000 

‘98000 

98000 

95000 
96000 
96000 


105000 


= =_= 
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PIAZZA AFFARI 
Domina il pessimismo 
Fari sulle Montedison 


MILANO — Seduta negativa alla Borsa Valori di 
Milano, dove il mercato è avvolto da un pessimi- 
smo diffuso e condizionato dall'incertezza poli- 
tica, mentre le privatizzazioni appaiono sempre 
più lontane e difficili. Pesantemente offerti in- 
fatti i.titoli delle aziende pubbliche, con un mi- 
ni-shock per le Comit, arretrate del 6,03% a 
4.257 lire sul mercato telematico (tre blocchi di 
oltre 8 milioni di titoli sono stati addirittura of- 
ferti, sull'omonimo mercato, a 4.200 lire). Ma se 
lo Stato non vende i privati hanno iniziato le di- 
smissioni: la cessione di Erbamont e Farmitalia 
Garlo Erba ha risollevato le Montedison a 245) 
lire nel dopolistino (dopo una chiusura in pesan- 
te ribasso del 4,54% a 1.240) e ha ridato un po' di 
ossigeno agli altri valori guida. : 

Il bilancio finale della seduta è rimasto co- 
munque molto negativo, con l'indice Mib in fles- 
sione del 3,01% a quota 1.064, mentre il progres- 
so dall'inizio dell'anno si è ridotto al 6,4%. Assai 
modesto, secondo le prime indicazioni, il contro- 
valore degli scambi, sceso ampiamente sotto i 
300 miliardi, anche perché le vendite hanno tro- 
vato scarsissimo assorbimento per l'assenza dei 
compratori (fermi, o quasi, fondi ed estero). 

Nel giorno della riammissione al listino (era- 
no state sospese insieme alle Ciga il 5 marzo) le 
Fimpar, dopo un rinvio al ribasso, sono crollate 
del 10,12% a 382 lire nella versione ordinaria e 
del 18,64 a 179 in quella di risparmio. Le Ciga 
hanno perso il 10,38 a 475 nella versione di ri- 
sparmio, ma hanno guadagnato il 4,17 1.050in 
quella ordinaria. Tra i valori guida, le Fiat han- 
nolasciato sul terreno il 3,52% a 5.400 lire, masi 
sono leggermente risollevate fino a 5.535 nel do- 
polistino. 

Pesanti le Mediobanca a 13.410 (-4,56), le Ge- 
nerali a 34.010 (-3,52), le Sip sul telematico a 
1.513 (-3,69). Tra i titoli potenzialmente priva- 
tizzabili, le Credito Italiano hanno ceduto il 4,27 
a 2.441, le Assitalia il 4,38 a 8.845, le Sme 1'1,05 
a 5.630. Nel resto del listino però la situazione 
non è stata diversa: le Rinascente dopo molti 
rialzi sono crollate del 5,13 a 7.960, in deciso 
arretramento anche le Italmobiliare a 40.500 
(-4,73). Sulla continua le Parmalat sono state of- 
ferte a 12.453 con una flessione del 5,21, le Pirel- 
li hanno perso il 4,28 a 1.364, le Ras il 3,98 a 
22.361. Le Fiat privilegiate si sono portate a 
2.930 con un calo del 4,56, le risparmio a 2.997 
(-4,83), più contenuto il calo delle Ferfin a 1.200 
(-1,64) anche per effetto della cessione della Far- 
miterba da parte di Montedison. Da ieri sono 


sparite dal listino Alenia ed Elsag, incorporate 
dalla Finmeccanica. 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 10640 (1,20) Bruxelles Bel. 1239,98 (-1,12) 
Francoforte Dax 166140 (2,20) HongKong H.S. 6060/04 (-0,46) 
Londra Ft-Sel00 28639 (-124) Parigi Cac40 193928. (-1,19) 
Sydney Gen 16643 (0,76) Tokpo Nik 1878439 (+1,33) 
Zurigo Csa 21616 (-0,96) NewYork D.Jind. 346948 (0,23) 


III 
TRIESTE arrivi 


Bs. AMETHYST rada 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


2238. pom. It.SOCARSEI Monfaleone 52 

23/3 alba = Ct.HRELJIN Fiume Sì 

23/3 matt. “Bs. ALANDIAPRIDE Bajaia R/Siot 

23/3 matt. Li. BURWAINPOLLUX —RasLanuf Aquila 

238 sera ILANIENE Fiume 37 

23/3 2330. Li.ZUEITINA Bajaia R/Siot 
partenze 


22/3. 1400 Gr. ANEMONE 13 Marghera 

22/3 14.00 It.SOCARCINQUE 52 Monfalcone 

22/3 1800. Tu.IBRAIHIM BAYBORA 47 Mersina 

23/3 sera Sv.OMIS 13 Gedda 

22/3 sera Gr.KYDON 29 Igoumenitsa 

203 sera Ue. A. OGNIVISEV 50 Capodistria 

22/8 sera Bs. AMETHYST 49 ordini 

20/3 pom. It. TRIESTE 49 Singapore 

223 23.00 It, MAREORIENS Siot3 ordini 

238 8.00 Tt.STORM Ars. Venezia 

238 1400 It.PALLADIO 2 Dara 

23/3 pom. It.SOCARI01 52 VELE 

233 sera Bu. NIKOLAVAPTZAROV 42 Nepoli 

23/3. sera. Iv.KANDAVA 35 ordini 

23/8 sera Ct. HRELJIN 51 Capod. 
movimenti 
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INFLAZIONE A LIVELLO TEDESCO (4,2%) IN MARZO 


La classifica dei tassi di inflazione a fine 


gennaio 1993 (salvo laddove diversamente 


indicato) nell’area Ocse, integrata con i dati 


delle città-campione dell'Istat relativi a marzo 


Turchia 
Grecia 
Portogallo 
Spagna 
rieste 
Svezia (febbraio) 
Germania (Laender occ.) 
Austria 
Bologna (marzo) 


Genova (marzo) 

Svizzera, Lussemburgo 
Stati Uniti (febbraio) 

Media Ocse senza Turchia 


BRUXELLES 


La lira oggi nello Sme? 
De Benedetti: «E' follia» 


BRUXELLES — «Sareb- 
be una follia far rientra- 
re, oggi, la lira nellosme 
perchè non esistono an- 
cora le condizioni». Così 
Carlo De Benedetti ha 
tagliato corto sull'argo- 
mento pur sottolinean- 
do che l'Italia deve por- 
si il rientro della valuta 
nel sistema monetario 
europeo come «obietti- 
vo irrinunciabile» e de- 
ve farlo «in tempi ravvi- 
cinati». Ma su questo 
terreno, l'ingegnere ri- 
chiama alla prudenza e 
ricorda che «basta ve- 
dere il rischio corso dal 
franco francese» per 
non farsi prendere dalla 
fretta. 

De Benedetti, presen- 
te a Bruxelles per in- 
contrare il commissario 
Cee al commercio este- 
ro sir Leon Brittan, il re- 
sponsabile del mercato 
interno Raniero Vanni 
d'Archi-rafi e il com- 
missario per la politica 
industriale Martin Ban- 
gemann, ha detto di 
«credere nell'Europa e 


di assistere con dispia- 
cere al suo regresso», 
tanto che per risollevar- 
ne le sorti e riportare la 
gente a credervi, occor- 
re una nuova imposta- 
zione, questa volta dal 
basso. 

Ecco perchè l'inizia- 
tiva lanciata la settima- 
na scorsa da Bruxelles 
per la creazione di una 
rete telematica tran- 
seuropea che «colleghi» 
le amministrazioni dei 
Dodici al servizio del 
cittadino, diventa l'uni- 
co modo per avvicinare 
l'europa alla gente. 
«Una specie di autostra- 
da - ha detto - per far 
correre la voce comuni- 
taria e dare una im- 
pronta significativa al 
‘mercato unico». Da par- 
te dell'Olivetti, saranno 
fatti tutti gli sforzi fi- 
nanziari che occorrono 
al progetto, anche se De 
Benedetti afferma che 
aspetterà di vedere la 
partecipazione delle al- 
tre imprese Cee. 
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Economia 


Il dato Istat è da primato. Bologna e 
Genova sono diventate città ’»economiche’. 
Trieste ha fatto registrare l’aumento 

più contenuto (+-0,1%). E° probabile che 
la recessione abbia spinto gli italiani 

a mettere un freno ai consumi.Soltanto 
lievi aumenti per trasporti e combustibili. 


ROMA — Inflazione in 
calo a marzo: 4,2% con- 
tro il 4,5% di febbraio. Se 
i dati provenienti dalle 
otto città campione ver- 
ranno confermati dall'I- 
stat a fine mese l'aumen- 
to mensile dei prezzi si 
attesterà intorno al 
+0,2%. Con questo risul- 
tato l'Italia batte la Ger- 
mania: per la prima vol: 
ta la crescita del costo 
della vita nel nostro pae- 
se è scesa sotto il livello 
tedesco. Non solo. Geno- 
va e Bologna diventano 
città «economiche», con 
un tasso di inflazione ri- 
spettivamente al 3,6% e 
al 3,8%. Un primato che 
porta il copoluogo ligure 
ed emiliano a conquista- 
re «la cittadinanza» sviz- 
zera dove i prezzi al con- 
sumo sono stabili al 
3,5%. 

Secondo gli ultimi dati 
dell'Ocse, — l'organizza- 
zione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo econo- 
mico, il salto di qualità 
dell'Italia sulla Germa- 
nia era già avvenuto a fi- 
ne gennaio quando il tas- 
so di inflazione annuo 
era inferiore a quello te- 
desco anche se di pochis- 
simo: 4,3% contro il 
4,4%. Ora comunque non 
ci sono più dubbi: il sor- 
passo c'è stato. Cosa è 
successo? Il dato di mar- 
zo dimostrerebbe che 
non c'è stato il temuto 
effetto svalutazione, os- 
sia un'impennata dei 
prezzi sui prodotti di im- 
portazione. Ma è più pro- 
babile che la recessione 
abbia spinto gli italiani a 
mettere un freno ai con- 
sumi. Il calo è generaliz- 
zato e potrebbe essere 
considerato un record 
non solo rispetto al gen- 
naio scorso (+4,3%), ma 
rispetto agli anni passa- 
ti: per trovare una infla- 
zione così bassa bisogna 
risalire al marzo 1987, 
mentre meglio ancora 
era andata nel giugno 
dello stesso anno con un 
+4,1%. A marzo dell'an- 
no scorso la variazione 


mensile dei prezzi era 
stata +0,4% e il tasso 
tendenziale annuo si era 
attestato al 5,6%. 

I dati di ieri rilevano, 
città per città, un'oscilla- 
zione che va dal +0,1% di 
Trieste e Napoli al +0,4% 
di Venezia. Milano e Pa- 
lermo si fermano al 
+0,2%, Bologna, Torino e 
Genova sono allineate 
sul +0,3%. In sei città 
campione su otto gli au- 
menti del mese in corso 
risultano inferiori rispet- 
to ai corrispondenti del 


marzo '92 mentre Torino. 


e Genova fanno eccezio- 
ne a questa tendenza re- 
gistrando aumenti men- 
sili identici a quelli del 
marzo dello scorso anno. 
L'analisi per settori rive- 
la invece lievi aumenti 
per i prezzi dei trasporti 
(benzina, biglietti aerei) 
con qualche segnale di 
ripresa, in diverse città, 
per elettricità e combu- 
stibili (gas da riscalda- 
mento, gas in bombole) e 
per servizi sanitari. Sta- 
zionarie le spese per abi- 
tazione e di scarso rilievo 
gli aumenti per spese per 
alimentazione, abbiglia- 
mento e beni e servizi 
perla casa. 

A Trieste in marzo 
l'inflazione è risultando 
la più bassa in confronto 
con le città campione. 
Dai dati forniti dal servi- 
zio statistica del Comune 
si rileva però che su base 
annua l'inflazione in cit- 
tà, con il 5,3 per cento, è 
la più alta in Italia (Bolo- 
gna + 3,8, Milano + 4,1, 
Torino + 5,2, Genova + 
3,6. La variazione mensi- 
le più significativa ha ri- 
guardato il capitolo elet- 
tricità e combustibile 
con più 0,6 per cento. Se- 
guono le voci servizi sa- 
nitari (+ 0,5), abbiglia- 
mento (+ 0,4), trasporti e 
comunicazioni (+ 0,3), 
alimentazione (+ 0,1). 
Invariati, invece, rispet- 
to allo scorso mese abita- 
zione, articoli uso dome- 
stico, ricreativi e beni e 
servizi. 
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Martedì 23 marzo 1993 


I prezzi si sono ghiacciati 


DURE ACCUS 


EDA BANKITALIA 


«Tangentopoli ha ucciso 
l'economia di mercato» 


EFFETTO TANGENTOPOLI 
Appalti ancora bloccati: 
100 mila posti a rischio 


ROMA— Se le cosiddet- 
te stazioni appaltanti 
rimarranno ancora 
bloccate, il settore edili- 
zio rischia di perdere a 
fine anno circa 100 mila 
osti di lavoro. Questo 
il messaggio della Fil- 
lea-Cgil, presentato ieri 
in. una conferenza 
stampa nella quale Car- 
la Cantone, segretario 
generale della’ Fillea- 
Cgil ha sottolineato che 
gli effetti diretti delle 
inchieste di «Tangento- 
poli hanno riguardato 
solo 30 addetti sui quali 
sarebbe intervenuto il 
decreto salva appalti. 
AiaDegzionoli ha quin- 
di scoperchiato unica- 
mente la punta dell'ice- 
| berg». Carla Cantone, 
ha sostenuto che il pro- 
blema degli appalti pre- 
senta tre aspetti: la 
estione spesa, la ri- 
‘orma legislativa e la ri- 
strutturazione  dell'in- 
tero settore. 
Secondo la. Fillea, 
«per la spesa è determi- 
. nante la domanda pub- 
blica, che può orientare 
anche la politica indu- 
Striale. Sul versante le- 
gislativo occorre una 
nuova legislazione 
complessiva che sbloc- 
chi sia le opere già ap- 
paltate che Sa sindrome 
psicologica da tangen- 


topoli, che ha già ridot- 
to le gare d'appalto del 
30%». Carla Cantone ha 
chiesto che «si faccia in 
fretta, evitando però di 
trascurare il. problema 
della trasparenza». Se- 
condo il sindacalista, la 
ristrutturazione del set- 
tore edile deve basarsi 
su due poli: uno costi- 
tuito dalle grandi im- 
prese e l'altro da un si- 
stema consortile per le 
piccole e medie aziende 
utilizzate stabilmente 
per lavori specialistici. 

Il leader della Cgil, 
Bruno Trentin, interve- 
nendo nel corso della 
conferenza stampa, ha 
sostenuto che «si deve 
distinguere il fenomeno 
Tangentopoli dal eli 
me impresa-criminalità 
organizzata che è molto 
più ampio, come dimo | 
stranò ‘le piaghe della 
revisione prezzi e dei 
tempi di esecuzione 
delle opere pubbliche». 
Trentin ha IO che 
»la crisi del settore è 
strutturale, perchè il si- 
stema imprenditoriale è 
vissuto per decenni al- 
l'ombra della domanda 
pubblica rendendo l'e- 
dilizia cronicamente 
debole davanti alla con- 
correnza internaziona- 
le». 


ROMA — Che siano 15 
mila o 18 mila miliardi 
poco importa. Il «buco» 
nei conti pubblici c'è. Ri- 
spetto alle previsioni 
contenute nella Finan- 
ziaria, però, lo sforamen- 
to è contenuto, tranquil- 
lizza il governo che da 
settimane rassicura sul- 
l'ipotesi di una manovra 
correttiva: non ci sarà. I 
ministri finanziari in 
queste ore sono al lavoro 
per mettere nero su bian- 
colarelazione trimestra- 
le di cassa, il documento 
che fotografa le «tasche» 
dello Stato. Certo la fre- 
nata dell'inflazione fa ti- 
rare un sospiro di sollie- 


vo, ma non c'è ancora . 


nessuno pronto a scom- 
mettere su una veloce ri- 
presa economica. 

Anzi: il vice direttore 
generale della Banca d'I- 
talia, Antonio Fazio, so- 
stiene che Tangentopoli 
ha ammazzato l’econo- 
mia di mercato. «Il dan- 
no più grave - spiega - è 
costituito dalla interfe- 
renza che tali comporta- 
menti hanno esercitato 
sul buon funzionamento 
di un'economia concor- 
renziale». La conseguen- 
za è grave in particolare 
per i costi e la qualità 
della produzione: «oltre 
agli effetti di disincenti- 
vazione di una sana com- 
petizione, rimane una 
differenza, rilevante, tra 
il valore delle opere rea- 
lizzate con criteri di fa- 
voritismo e il valore di 
quelle chè sarebbero sta- 
te ottenute attraverso 
una spesa effettuata se- 
condo criteri di efficien- 
za ed economicità». 

Per il futuro, secondo 
Fazio, il rilancio deve 
passare attraverso il ri- 
spetto di un principio ba- 
silare la «giustizia distri- 
butiva» («una delle mag- 
giori ingiustizie è proprio 
la disoccupazione»), ma 


anche riconsegnando 
agli imprenditori un ruo- 
lo attivo negli investi- 
menti. «Alla ristruttura- 
zione del bilancio pub- 
blico, alla flessibilità del 
costo del lavoro, allo sti- 
molo della domanda - 
sottolinea il vice diretto- 
re generale di via Nazio- 
nale - deve corrisponde 
re anche una ripresa del- 
l'iniziativa da parte del- 
l'imprenditoria privata». 
D'altra parte la Banca 
d'Italia dà atto agli isti- 
tuti di credito di aver ac- 
celerato il passo nella ri- 
duzione dei propri tassi, 
tanto che stanno tornan- 
do progressivamente ai 
livelli precedenti la crisi 
valutaria di giugno, 

Comunque non basta, 
avvertono gli industriali. 
La Confindustria è soddi- 
sfatta dell'ulteriore calo 
dell'inflazione a marzo, 
ma chiede al governatore 
della Banca d'Italia, Car- 
lo Azeglio Ciampi, di da- 
re un segnale alle banche 
perchè riducano il costo 
del denaro. «Con l’aboli- 
zione della scala mobile, 
il superamento degli au- 
tomatismi contrattuali e 
la maggiore attenzione 
dei cittadini al prezzo e 
alla qualità dei prodotti - 
precisa Luigi Abete, pre- 
sidente degli imprendi- 
tori privati - siamo riu- 
sciti negli ultimi mesi a 
invertire quella cultura 
delle indicizzazioni che 
si era consolidata nel 
tempo. Se continueremo 
così potremo governare 
l'economia». 

Alla frenata dell'infla- 


‘zione non resta dunque 


che aggiungere la dimi- 
nuzione del costo del de- 
naro perchè, spiega'il di- 
rettore generale della 
Confindustria, Innocen- 
zo Cipolletta, «tassi di in- 
teresse così alti sono in- 
compatibili con un tasso 
di inflazione così basso». 


Antonio Fazio 


Luigi Abete 


IN UNA SEDUTA PERSO IL 3 PER CENTO 


La grande fuga da Piazza Affari 


Alla base del calo la delicata situazione politica e la mancata riduzione del tasso «lombard» 


ROMA — Ennesimo "lu- 
nedì nero" a Piazza Affa- 
ri dove il listino ha perso 
il 3,01% dopo aver veleg- 
giato per tutta la seduta 
su toni negativi ancora 
più alti. Una seduta ne- 
gativa peraltro “annun- 
ciata"” se si pensa che 
nella scorsa settimana, 
nonostante il vigoroso 
strappo dato dalla Fiat, 
l'indice aveva perso il 
3,43% per il prevalere 
dell'incertezza politica e 
per la sostanziale delu- 
sione degli investitori di 
fronte alla decisione del- 
la Bundesbank di non 
toccare iltasso Lombard. 
Su queste premesse è 
piombata l'ennesima te- 
gola per il governo Ama- 
to con le dimissioni del 
ministro dell'Agricoltura 
Gianni Fontana, coinvol- 
to in ‘tangentopoli’, 
Questo indebolisce ancor 


più l'attuale quadro poli- 
tico e aumenta gli inter- 
rogativi sul futuro delle 
privatizzazioni (non a 
caso proprio i titoli pri- 
vatizzabili hanno accu- 
sato perdite superiori al- 
la media), mentre si ri- 
schia un pericoloso scon- 
tro con la Cee sull'Efim 
(che rimette in ballo il 
pagamento di 9 mila mi- 
liardi alle banche credi- 
trici) e rimane la ‘spada 
di Damocle" dei tagli si- 
derurgici che dovranno 
essere operati con i rela- 
tivi appesantimenti sulla 
situazione occupaziona- 
le e quindi sul piano so- 
ciale. E 

La prima reazione de- 
gli investitori esteri non 
può che essere la fuga da 
un mercato così aleato- 
rio. La riprova viene dal- 
le quotazioni dei titoli 
del gruppo Ferruzzi ai 


quali è stato aperto lo 
spiraglio di una massic- 
cia riduzione dei debiti 
attraverso l'avvenuta 
cessione, per oltre 2 mila 
miliardi, di Erbamont al- 
la svedese Procordia. Del 
resto, sul clima che si è 
instaurato nel nostro 
Paese, la dice abbastan- 
za lunga la “denuncia” 
fatta l'altro giorno da 
Ciampi sul rientro in Ita- 
lia dei capitali rastrellati 
dalle nostre imprese al- 
l'estero in quest'ultimo 
periodo sfruttando i van- 
taggi della svalutazione 
della lira. Se questi capi- 
tali, l'altro in valuta 
‘’pregiata’’, restano fuori 
è perchè i legittimi pro- 
Prietari non si fidano a 
farli rientrare per la sfi- 
ducia nell'attuale situa- 
zione e in quella che si 
prospetta, a livello poli- 
tico, per il dopo-referen- 


dum del 18 aprile. 

Né può giovare più di 
tanto il fatto che l'infla- 
zione non ha ripreso a 
salire e la lira sta tenen- 
do, anche perchè il ri- 
svolto della medaglia è 
dato dall'impossibilità di 
Bankitalia ad abbassare 
il tasso di costo almeno 
fino a quando non sia as- 
sestata la situazione 
francese visto che, tolto 
di mezzo Beregovoy, Pa- 
rigi potrebbe anche cam- 
biare politica monetaria 
innescando un'altra 
tempesta’ monetaria (e 
senza dimenticare il 
nuovo referendum dane- 
se su Maastricht). Certa- 
mente la riduzione del 
tasso di sconto sarebbe 
una ‘’spallata’’ anche al- 
la riduzione dei tassi 
bancari che comunque, 
sia pure attraverso una 
lenta marcia, sono ormai 


vicini alla posizione pre- 
cedente la crisi d'autun- 
no. Restano da definire, 
in. questa prospettiva, 
due elementi importanti: 
l'inflazione e l'eventuale 
manovra-bis. Il. tasso 
tendenziale tornato al 
4,2% non ha evidente- 
mente ancora ‘sentito 
la traslazione dei costi 
internazionali per l'im- 
port a lire svalutata e 
questo induce a pensare 
che sia alta, nel calo del- 
l'inflazione, la compo- 
nente dettata dalla dimi- 
nuzione dei consumi che 
significano un allonta- 
narsi delle prospettive di 
ripresa economica (con 
imprese ancora IN crisi e 
aumento della disoccu- 
pazione). Proprio per 
questo c'è il rischio che 
un aumento. del deficit 
statale costringa, presto 
o tardi, il Governo a una 


manovra di correzione 
dei conti economici. 
Esattamente il contrario 
di quanto è necessario 
per tornare a un clima di 
pur cauta fiducia. 

Il fattore Russia ha in- 
tanto fatto segnare ri- 
bassi diffusi anche all'e- 
Stero. Fatta eccezione 
per Tokyo (che ha messo 
a segno un rialzo 
dell'1,34% soprattutto 
dovuto alle nuove agego- 
lazini governative in ar- 
rivo). Tutte le piazze in- 
ternazionali hanno subi- 
to rallentamenti e a Wall 
Street (il Dow Jones per- 
deva circa 18 punti già in 
apertura). Le piazze più 
importanti come Franco- 
forte, Londra e Parigi 
hanno segnato il passo, 
lasciando sul terreno ri- 
spettivamente il 2,2%, 
11,2% e ancora 11,2,%. 


«TRIESTE È INSICURA» 
Venezia non vuole perdere 
le sue petroliere 


VENEZIA — Allontanare il 
traffico petrolifero dalla 
laguna di Venezia oltrechè 
inutile dal punto dei vista 
ambientale - il porto è trai 
più sicuri d'Italia - sareb- 
be estremamente costoso 
sia per le opere da realiz- 
zare in alternativa al pas- 
saggio navale che per la 
perdita di posti di lavoro. 
Sono queste le conclusioni 
emerse dal convegno su 
«Traffico petrolifero e si- 
curezza, i termini del pro- 
blema a Venezia» organiz- 
zato dalla Camera di com- 
mercio industria artigia- 
nato e agricoltura (Gciaa) 
per affrontare il problema 
dell'eventuale spostamen- 
to del traffico petrolifero 
dalla laguna di Venezia 
così come è stato proposto 
da uno studio del Consor- 
zio Venezia Nuova. «Il 
progetto del Consorzio - ha 
rilevato Gianni Zacchello 
presidente della sezione 
marittima della Cciaa - 
prevede il trasferimento 


del traffico delle petroliere 
verso i porti di Ravenna e 
Trieste perchè poi il greg- 
gio e suoi derivati vengano 
trasferiti a Marghera at- 
traverso pipe-line. Il costo 


‘dell'operazione è valutato 


in 650 miliardi di lire ai 
quali si aggiungono oltre 
70 miliardi annui per l'e- 
sercizio. La domanda alla 
quale bisogna dare rispo- 
sta - ha proseguito Zac- 
chello - è se tale opera sia 
necessaria. sulla scorta 
delle "valutazioni di ri- 
schio potenziale” e di 
quelle relative all'’’impat- 
to economico!')». 

«Porto Marghera per 


quanto risulta dall'indagi-. 


ne di una apposita com- 
missione ministeriale è in 
condizioni ottimali — ha 
detto Renato Focà del Mi- 
nistero dell'Industria —. 
La navigazione è control- 
lata 24 ore su 24 mentre 
per evitare collisioni sono 
stati costituiti sensi unici 


alternati ed in fase di sca- 
Tico — ha aggiunto Focà — 
le navi sono circondate da 
una doppia linea di panne 
galleggianti e anche in ca- 
so di minimo sversamento 
sono a disposizione le navi 
recoil». 

«Da escludere poi — ha 
concluso Focà — lo spo- 
stamento su Ravenna e 
Trieste; i due porti hanno 
raggiunto l'uno il livello di 
saturazione per questo ti- 
po di carichi mentre il se- 
condo è soggetto a condi- 
zioni meteomarine tutt'al- 
tro che rassicuranti». Con- 
corde ‘Valerio Rivadossi 
presidente del Registro 
navale italiano per il quale 
«non esistono 1 Presuppo- 
sti per una scelta del gene- 
re, Il petrolio perso in ma- 
re negli ultimi 15 anni è 
diminuito del 70% passan- 
do dai 2,13 milioni di ton- 
nellate del 1975 a 0,6 mi- 


Hioni di to; si 
Nooo! nnellate del 


Fra Pirelli e Continental 
per il Financial’ si tratta 


La Pirelli e la Continen- 
tal starebbero per riapri- 
re le trattative sul 30% 
del capitale della società 
tedesca in mano all'a- 
zienda guidata da Marco 
Tronchetti Provera. Lo 
Scrive il Financial Times 
citando autorevoli fonti 
interne al negoziato. Se- 
condo il quotidiano bri- 
tannico, la Pirelli, la 
scorsa settimana, avreb- 
be acconsentito a cedere 
li principio il 
suo 5% e di cancellare gli 
accordi con gli altri al- 
leati della cordata che 


hanno in mano il restan- 
te 25%, Gli alti dirigenti 
citati dal Financial Ti- 
mes dicono che si stareb- 
be tentando di collocare 
la quota del 30% presso 
investitori istituzionali. 
La Pirelli intenderebbe 
cedere il pacchetto a un 
prezzo superiore del 10% 
rispetto al prezzo di mer- 
cato. 

Il nodo del trattative, 
a quanto affermano le 
fonti citate dal quotidia- 
no, sarebbe appunto il 
prezzo. I titoli Continen- 
tal vengono trattati sulla 


Borsa di Francoforte ‘a 
208,5 marchi, per un va- 
lore dell'intera società di 
1,83 miliardi di marchi. 
La Pirelli e i suoi alleati 
avevano acquistato le 
azioni ad oltre 300 mar- 
chi. Secondo gli accordi 
raggiunti, se non Venls- 
sero trovati compratori 
per l'intero 30%, l'opera- 
zione non verrebbe con- 
clusa. I consulenti della 
Continental sono la 
Deutsche bank e la Mor- 
gan Grenfell, merchant 
bank dell'istituto tede- 
sco. 


VA AGLI SVEDESI PER 2100 MILIARDI IL 51% DEL GIOIELLO FARMACEUTICO 


La Ferruzzi molla Erbamont alla Procordia 


ROMA — Nei giorni in cui 
maturava, sia pure tra 
mille difficoltà, l'accordo 
tra Eni e Montedison per 
dar vita a quella che nelle 
intenzioni doveva essere 
la più grande joint-ventu- 
re nella storia della chimi- 
ca italiana, e cioè Eni- 
mont, molti ricorderanno 
la. netta opposizione di 
Raul Gardini a conferire 
nella nascenda società al- 
cuni prestigiosi gioielli di 
famiglia: Himont, Ausi- 
mont ed Erbamont. Fu 
una battaglia dura, ma al- 
la fine il «contadinoy di 
Ravenna la spuntò. 

Molta acqua è passata 
sotto 1 ponti, da. allora: 


Gardini non è più al verti- 
ce. del gruppo Ferruzzi, 
Enimont è naufragata 
quasi subito, i giudici 

tangentopoli hanno messo 
il naso in quelle carte e la 
Montedison sta vivendo 
una crisi finanziaria molto 
dura. I gioielli di famiglia 
ormai servono solo a pro- 
curare liquidità, a Tidare 
fiato a bilanci da troppo 
tempo in rosso. A fronte di 


“un'operazione da 2100 mi- 


liardi anche la famiglia 
Ferruzzi si è fatta così 
convincere a. Vendere il 
rimo dei suoi gioielli, Er- 
ione appunto il cui 51 
per cento è Stato ceduto, 
proprio ieri, alla svedese 


Procordia. Nell'arco di due 
anni la società svedese 
avrà la possibilità di ac- 
Quistare anche il restrante 

9 per cento sia di Erba- 
mont che di Farmitalia 
Garlo Erba. 

L'operazione, come si è 
detto, viene valutata in- 
torno ai 2100 miliardi: 
Procordia pagherà alla 
Montedison 640 miliardi 
in contanti la maggioran- 
za di Erbamont, assumen- 
dosi anche l'indebitamen- 
to sia di Erbamont che di 
Farmitalia Carlo Erba, va- 
lutato intorno ai 642 mi- 
liardi. A 2100 miliardi si 
arriva calcolando la quota 
da destinare all'acquisto 


del restante 49 per cento 
più la percentuale di ven- 
dita di alcuni prodotti del- 
le due società ex Montedi- 
son e che comunque il 
gruppo italiano continue- 
Tà a percepire per circa 


ue anni. 3 

Al di là delle cifre, su cui 
torneremo, si tratta co- 
munque di un'operazione 
che consentirà ‘alla Kabl 
Pharmacia controllata 
dalla Procordia, e all'Er- 
bamont, di formare un 
FARDDO famaceutico Il cui 

e: 

SMIStO SO LAO0 miliar- 


dei tumori, delle depres- 


sioni e dell'Aids, il nuovo . 


o può lanciare sul] 
Si prodotti nuovi, 
oltre a quelli che già han. 
no conquistato il mercato, 
Per il gruppo Procordia si 
tratta, come ha detto il suo 
presidente, di un ulteriore 
asso avanti nella Specia- 
Fizzazione di settore, Peril 
ippo Montedison una 
joccata d'ossigeno, 
«Avevamo la necessità» 
ha detto Carl A 
n :arlo Sama, «di 
rispettare il piano di rias- 
setto patrimoniale del 


gruppo F j- j- 
Son do ‘erruzzi-Montedi. 


DI e con un'energi- 
ca cura dimagrante nei 


settori non strategici). 
Niente operazioni di ma- 
quillage finanziario per ri- 
pianare il deficit, ha detto 
Sama, ma un'onesta poli- 
tica di cessioni. E tra que- 
ste all'orizzonte spuntano 
quelle di Himont (plastica) 

ronta 
Basa lella Shell e della 
stessa Ausimont (chimica 
fine) perla quale si sta cer- 
cando un partner adegua- 
to. 

E il gruppo Ferruzzi? 
Carlo Sama è stato chiaris- 
simo: il suo futuro sta nel- 
l'agroalimentare,  nell'e- 
nergia e nelle assicurazio” 
ni. 
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Fusaroli e i suoi concorrenti 


Corrono i nomi di Giurgola, Ambrosi, Lo Vecchio - "Progetto porto’, avanti adagio 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Sulla sche- 
dina è la classica tripla. 
La conferma di Paolo Fu- 
saroli alla carica di com- 
missario dell'Ente porto 
triestino veleggia nelle 
acque dell'incertezza. 
Una settimana fa l'ex 
rettore dell'ateneo terge- 
stino era quasi sicuro di 
intascare il lasciapassare 
timbrato da Tesini. Ieri 
sembrava più cauto: 
«Non mi sbilancio», bor- 
bottava indaffarato, an- 
simando tra gli uffici del- 
l'ente. 

Quello che finora ap- 
pariva un suo alleato, il 
vice-ministro Giulio 
Camber, non arde dal de- 
siderio di schierare i pro- 
pri reparti intorno alla 
cadrega del professore 


ferrarese: «Apprezzo — 


centellina da Foro Ulpia- 
no — l'operato dei com- 
missari, che hanno cen- 
trato due obiettivi: fare 
pulizia e aprire la strada 
all'imprenditoria priva» 
ta». . Ma non spreca 
proiettili per difendere il 
clinico estense ed è inne- 
gabile la sensazione di 
un disimpegno, neanche 
troppo dissimulato. 


TRIESTE 
La Crt 
risponde 


TRIESTE — La Cassa 
di Risparmio di Trie- 
ste Banca Spa, per 
poter offrire una più 
celere risposta a 
quanti vogliono se- 
gnalare malfunzio- 
namenti. nei servizi, 
disguidi. ed errori, 
spiacevoli inconve- 
nienti occorsi o an- 
che suggerimenti per 
una maggior qualifi- 
cazione dei servizi 
stessi e per migliora- 
re i rapporti clienti- 
banca, ha istituito — 
rileva un comunica- 
to — un numero ver- 
de. Il nuovo servizio 
segnalazione clienti, 
che. corrisponde al 
numero telefonico 
1678-62311, fa capo 
agli uffici della ban- 
ca, dove era già atti- 
vato. da tempo un 
servizio per l'acco- 
glimento delle se- 
gnalazioni scritte 
della clientela. 


Il fatto è che Fusaroli 
non è l'unico competito- 
re al semestrale scranno 
commissariale. Assecon- 
dando gli spifferi di sta- 
gione, sarebbero in corsa 
perlomeno tre avversari: 
uno è Giuseppe Giurgola, 
direttore centrale ‘alla 
Marina mercantile, in 
passato amico di Gianni 
De Michelis, una candi- 
datura che sarebbe sup- 
portata anche dal Pds; si 
fa poi il nome di un altro 
commis ministeriale, 
‘Ambrosi, che ha lavorato 
al porto di Napoli; infine 
non si esclude il coinvol- 
gimento di Domenico Lo 
Vecchio, responsabile 
del compartimento re- 
gionale delle Fs. Lo Vec- 
chio piace a parecchi, so- 
prattutto in area dc, ma, 
essendo dirigente delle 
Fs, è direttamente inte- 
ressato alla proposta che 
la società ferroviaria 
‘pubblica ha formulato 
per la gestione del Molo 
VII; si potrebbe allora 
configurare una sovrap- 
posizione di interessi. 

Il Pds, dal canto suo, 
non intende perdere con- 
tatto con i recinti dei 
punti franchi. Stamane, 
al circolo della stampa, 


TRASPORTI: L’ACCORD 


ha organizzato un conve- 
gno sul «corridoio adria- 
tico»: parleranno Giorgio 
Rossetti, Roberto Treu, 
l'europarlamentare ve- 
neto Cesare De Piccoli, 
concluderà il dibattito 
Roberto Mariani, l'e- 
sperto nazionale pidies- 
sino per i problemi dei 
trasporti. ‘Treu marca 
stretto il sindaco Staffie- 
ri e gli chiede: è pronto a 
dimettersi qualora Tesi- 
ni non cambi squadra al 
vertice dell'ente portua- 


7 
«Progetto», 
discusso 
Prescindendo per un at- 
timo dagli oroscopi com- 
missariali, ieri la giorna- 
ta portuale è stata piut- 
tosto densa. Al centro de- 
gli incontri, che Fusaroli 
ha avuto con imprendi- 
tori e sindacati, il «Pro- 
getto porto», presentato 
la settimana scorsa dal- 
l'Eapt. Una sorta di ma- 
nuale, per passare dal 
«pubblico» al «privato» 
senza scottarsi troppo. 

L'Eapt sembra decisa- 
mente orientato ad anti- 
cipare i contenuti della 
legge di riforma, che va- 
ga senza convinzione nei 
pascoli di palazzo Mada- 
ma. Tra le indicazioni, 


Economia /Regione 
COMMISSARIAMENTO FAPT, CORSA AL NUOVO MANDATO 


contenute nel piano 
(considerato «ragionevo- 
le» dalle parti sociali), ci 
pregiamo di rimembrare: 
la duplice struttura del- 
l'ente «impresa» e «aut- 
hority», la salvaguardia 
del servizio pubblico 
portuale, l'elenco dei re- 
quisiti per poter ottenere 
un terminal in conces- 
sione (traffici, investi- 
menti, obbligo d'impiego 
di personale Eapt e 
Gulpt). Gli allegati, rela- 
tivi alla disciplina del 
«distacco» e all'impiego 
della Compagnia da par- 
te dell'ente, sono stati 
stralciati e godranno di 
specifica trattativa. E' 
opportuno rimarcare che 
l'Ente porto conta di ot- 
tenere 179 prepensiona- 
menti e che la Compa- 
gnia soffre di 246 esuberi 
ed è bisognosa a sua vol- 
ta di «esodi» e di cassa in- 
tegrazione. A tale propo- 
sito il «progetto» è espli- 


cito: se da Roma non c'è. 


comprensione, l'essenza 
del piano rischia di eva- 
porare. 

Il piano chiarisce che 
può essere terminalista 
chi già gestisce i magaz- 
zini retrostanti alla ban- 
china; si precisa inoltre 


che, in via transitoria, il 
terminal può essere. co- 
stituito da aree non ne- 
cessariamente contigue. 
Un salvagente buttato a 
quegli Operatori, che 
hanno basi situate in 
punti diversi dello scalo 
triestino. 

Teri sera, dopo quasi 5 
ore di discussione non 
priva di rispettabili pro- 
ve vocali, l’incontro coni 
sindacati è stato aggior- 
nato a oggi, ore 15. Cosa 
osta a una conclusione 
della trattativa? Il ruolo 
futuro della Compagnia. 
L'Eapt, nella spartizione 
dei pani e dei pesci tra i 
privati, l'ha trattata da 
parente povero, La Cgil, 
che con la Culpt coltiva 
un vincolo di cuginanza 
ideologica, se ne è accor- 
ta e sì è offesa. Così sta- 
mattina l'Ente porto son- 
derà la concreta disponi- 
bilità della Compagnia a 
impegnarsi in qualità di 
terminalista. La Gulpt 
aveva. chiesto qualche 
mese fa l'Adria terminal. 
Insomma, dopo un pan- 
doro a Pacorini e un pa- 
nettone a Parisi, proprio 
non vogliamo dare una 
«pinza» pasquale ai ca- 
malli nostrani? 


O BRUXELLES-LUBIANA 


Paolo Fusaroli 


«Slovenia tassello capitale» 


Necessario elab 


Dario Tersar 


MERCATO SLOVENO 
«Offresi affari» 
anche in Siberia 


LUBIANA — Nell'opinio- 
ne pubblica slovena ha 
suscitato un certo inte- 
resse un annuncio pub- 
blicitario che ha coperto 
giorni addietro un quarto 
di pagina del «Delo» con 
il quale la Kompas Con- 
sulting invita le ditte 
commerciali e industria- 
li slovene a fare offerte 
per la vendita dei loro 
prodotti sul mercato si- 
beriano. «La Siberia è la 
terra delle opportunità e 
il mercato dell'avvenire» 
titola l'annuncio, che in- 
forma pure come la Kom- 
pas Consulting abbia 
aperto a Krasnojarsk, 
città con un milione di 
abitanti nel centro geo- 
grafico della Siberia, un 
proprio ufficio che ha in 
feno Di SE fir- 
mato contratti per il va- 
lore di 1 milione di dolla. 
ri al mesé. E’ solo l’ini- 
zio, le possibilità sono 


enormi, è scritto nell’an- 6 


nuncio. _. ts 
Nulla di strano in ciò, 
anche se il commercio 
tra Slovenia e gli Stati 
dell'ex Unione Sovietica 
ha segnato nello scorso 
anno un notevole regres- 
so. Nell'ormai per certi 
versi. lontano . 1990, 
quando la Slovenia face- 
va ancora parte della fe- 


© derazione jugoslava, le 


= 


ditte slovene esportaro- 
no nell'allora Unione So- 
vietica merci per 546 mi- 
lioni di dollari, ne impor- 
tarono per 301 milioni. 
Nel 1991 l'interscambio 
calò. rispettivamente: a 


312 e a 293 miliardi. Nel 


1992 vi fu il crollo. Le 
esportazioni slovene fu- 
rono di soli 169 milioni, 
Je importazioni di 224 
milioni. In due anni l’in- 
terscambio è crollato al 
di sotto del 50%. E' solo 
una consolazione il fatto 


che nelle .cifre del 1992 
non siano conteggiati i 
tre Paesi baltici resisi in- 
dipendenti. 

Quali i motivi del crol- 
lo? Il maggiore va ricer- 
cato nel crollo del siste- 
ma economico sovietico. 
Non c'è più il referente 
ministeriale che decide 
sia sulle importazioni 
che sulle esportazioni. Ci 
si deve ‘arrangiare. In 
Russia non sì fanno più 
investimenti, la produ- 
zione ristagna. Vi sono 
difficoltà anche per le 
esportazioni. Ne sanno 
qualcosa anche tutti 
quegli industriali italia- 
DI, soprattutto dell'area 
del Nord-Est, che com- 
merciano con l'ex Unio- 
ne Sovietica. La colpa è, 
anche di Lubiana, so- 
stengono i rappresentan- 
ti delle ditte slovene 
stanziati a Mosca. I part- 
ners russi non hanno an- 
cora preso coscienza del- 
la realtà statale della 
Slovenia e Lubiana non 
A 
a 


A fine febbraio è stato 
raggiunto un accordo 
interscambio commer- 
ciale della durata di 5 an- 
ni. L'interscambio av- 
Verrà d'ora in poi secon- 
do i dettami commerciali 
Internazionali, verrà pe- 
TO applicata la norma 
delle migliori possibilità. 

ara vietata la riesporta- 
zione. Il pagamento av- 
Verrà in valute converti- 
bili anche se non sono 
esclusi gli interscambi di 
merce. In tal modo la 
Slovenia, che cerca shoc- 
chi per î Rropri prodotti, 
tenterà entrare sul 
mercato russo, L'ex Urss 
era al quarto posto nel- 
l'interscambio sloveno, 
oggiè scesa all'ottavo, — 
Marco Waltritsch. 


TRIESTE — L'assessore 
regionale agli Affari co- 
munitari, Dario Tersar, ha 
esaminato la proposta di 
decisione del Consiglio 
della Cee relativa alla con- 
clusione dell'accordo tra 
la Comunità europea e la 
Repubblica di Slovenia nel 
settore dei trasporti. 
L'assessore Tersar ha 
rilevato l'importanza di 
questo strumento che si 
pone come obiettivo prin- 
cipale l'eliminazione dei 
maggiori ostacoli al traffi- 
co comunitario attraverso 
il territorio sloveno, ridu- 
cendo al minimo i costi per 
gli utenti in generale, non- 
ché le difficoltà di natura 
tecnica e amministrativa 
nel commercio internazio- 
nale, e intervenendo per il 
necessario potenziamento 
delle infrastrutture slove- 
ne mediante un sostegno 
finanziario della comuni- 
tà, promuovendo il tra- 
sporto ferroviario e il tra- 


sporto combinato. 

«Si sta definendo un 
tassello importante nello 
scacchiere europeo dei 
trasporti — ha affermato 
Tersar — pianificando lo 
sviluppo degli assi stradali 
e ferroviari con l'utilizzo 
di risorse della Slovenia e 
il cofinanziamento da par- 
te della Cee di progetti im- 
portanti per la vicina Re- 
pubblica ma anche per la 
regione Friuli-Venezia 
Giulia». 

I progetti, infatti, ri- 
guardano: il tratto auto- 
Stradale sull'asse Sud- 
Ovest/Nord-Est che colle- 
ga la frontiera italiana 
(Fernetti-Sesana) e il porto 
di Capodistria a Sentilj 
(Maribor, frontiera au- 
Striaca) e a Lendava (fron- 
tiera ungherese); il tratto 
ferroviario sull'asse Nord- 
Ovest/Sud-Est che collega 
Jesenice (frontiera au- 
Striaca) a Dobova, con una 


diramazione per Sesana 
(frontiera italiana); il trat- 
to ferroviario che collega 
Lubiana a Maribor; il trat- 
to autostradale sull'asse 
Nord-Ovest/Sud-Est com- 
preso. fra la galleria delle 
Caravanche (frontiera au- 
Striaca) e Bregana (frontie- 
ra tra Slovenia e Croazia); 
Tersar ha inoltre sottoli- 
neato l'importanza del ca- 
pitolo che riguarda la coo- 
perazione doganale sul 
quale la Repubblica di Slo- 
venia ha manifestato inte- 
resse per meglio definire e 
inquadrare la Situazione 
del porto di Capodistria. 

. «Ho avuto modo di se- 
gnalare al ministro Tesini 
l'importanza e la straordi- 
naria attualità dei proble- 
mi collegati ai trasporti re- 
gionali ed europei nel re- 
cente incontro romano 
con Rosina e Camber — ha 
ricordato l'assessore Ter- 
sar — quando ho eviden- 


CONSORZIO GARANZIA FIDI DI TRIESTE 


Le imprese sotto torchio 


Aumenta sempre di più il ricorso agli affidamenti bancari 


TRIESTE — «Il basso li- 
vello di patrimonializza- 
zione, il ridotto volume 
d'affari, la difficoltà di in- 
novarsi e, più in generale, 
una scarsa propensione a 
uno scenario economico 
caratterizzato da una ac- 
centuata concorrenza e 
competitività, sono segna- 
li che fanno pensare seria- 
mente». Con queste paro- 
le, Beniamino Nobile, pre- 
sidente del Consorzio di 
garanzia fidi fra piccole 
imprese commerciali della 
provincia di Trieste, ha 
concluso la sua relazione 
all'assemblea annuale dei 
soci, svoltasi ieri Salo 
cando gli argomenti 
si attualità dello 
scenario del commercio 
triestino, in questo primo 
scorcio del ‘93. 

«Molti di noi — ha ag- 
giunto — per mantenere Ì 
livelli occupazionali e per 
resistere sulle posizioni 
del passato, hanno au- 
mentato l'esposizione con 


Bli istituti di credito, ve- 
‘endo di conseguenza cre- 
Scere i costi finanziari del- 
a gestione. Questo è un 
Problema molto preoccu- 
Pante.che stiamo vivendo 
tutti quotidianamente». 
Passando all'analisi. del- 
Operato del consorzio, 
Slunto quest'anno al ven- 
tennale di attvità, e dopo 
avere ricordato la figura di 
Giorgio Naibo, i toni si so- 
no fatti moderatamente 
positivi. «L'iniziativa del- 
l'istituzione del Consorzio 
— ha detto ancora Nobile 
—— Sl è dimostrata piena- 
mente valida e lungimi- 
rante, assicurando nel 
tempo un efficace e inso- 
Stituibile sostegno per le 
categorie commerciali, 
Specialmente nei periodi 
di crisi economica che tut- 
tora persistono». 

«Alla luce di queste pre- 
messe — ha aggiunto — il 
Consorzio ha eccezional- 
mente prorogato fino al 30 


DOPO I TAGLI DELLA REGIONE 


Trasporti: 500 posti a rischio 


TRIESTE - Un incontro 
con la Giunta regionale e 
i rappresentanti delle 
aziende di trasporto per 
chiarire i problemi aperti 
e avviare i tempi brevi 
una riorganizzazione dei 
servizi pubblici locali, è 
stato sollecitato dalle se- 

eterie regionali Cgil, 
Cisl e Uil, al termine di 
uno scambio di vedute 


svoltosi all'assessorato 
di settore, Das 

«Il sindacato — riferi- 
sce una nota — ha 


espresso gravi preoccu- 
pazioni per le prospetti- 
Ve occupazionali che fa- 
rebbero ritenere in peri- 


colo circa 500 posti di la- 
Voro, considerando i ta- 
gli finanziari operati dal- 
a Regione, pari al 20 per 
cento del fabbisogno. In 
questo contesto è neces- 
Sarlo, a giudizio dei sin- 
dacati — aggiunge la no- 
ta — definire una posi- 
zione comune e un'ini- 
ziativa unitaria verso il 
governo nazionale per 
Loi come Regione 
i Statuto speciale, nel- 
l'ambito dei finanzia- 
menti previsti dalla leg- 
ge sul trasporto pubblico 
ocale. 


«Al governo andrebbe 


giugno 1992 la disponibili- 
tà a garantire i fidi aggiun- 
tivi per i soci che non 
avessero ancora usufruito 
di tale agevolazione, e ha 
prorogato per l'intero pri- 
mo trimestre del ‘92 l'ab- 
battimento del 3,5% sugli 
interessi debitori per tutti 
i soci. Il costo di tali inter- 
venti, però, è stato tal- 
‘mente elevato da impedire 
che si potesse proseguire 
su quella linea». Nel 1992 
le nuove operazioni di af- 
fidamento perfezionate 
con la garanzia consorzia- 
le sono state 963, per un 
importo complessivo di 45 
miliardi. L'aumento del 
volume globale dei fidi ga- 
rantiti è stato di 2 miliar- 
di, con una crescita per- 
centuale del 4,8%. Nel 
contesto generale di que- 
ste cifre, la parte del leone 
l'hanno fatta le operazioni 
a breve termine (quelle a 
medio, nel 1992, sono sta- 
te soltanto 4, per un totale 


anche chiesta la riattiva- 
zione degli strumenti al- 
ternativi ai licenziamen- 
ti per eventuali ecceden- 
ze. Intanto — aggiungo- 
no i sindacati nella nota 
— si potrebbe costituire 
una commissione tecni- 
ca che assumendo i para- 
metri concordati in sede 

i incontro regionale 
dell'8 febbraio, finaliz- 
zati al riordino dell'in- 
tervento finanziario del- 


la regione, individui i° 


servizi da mantenere e 
da qualificare. Andrebbe 
intanto avviato — con- 
clude la nota — un pro- 
cesso di riassetto attra- 


orare una strategia, avverte l’assessore regionale Tersar 


ziato come il Lloyd Trie- 
stino sia un segmento im- 
portante ma non unico per 
qualificare il ruolo di Trie- 
ste, della regione Friuli- 
Venezia Giulia e dell'Italia 
nel sistema strategico dei 
trasporti del Centro Euro- 
pa che si sta disegnando 
proprio in questa fase». 
Tersar ha anche riunito 
un «tavolo informale di 
consultazione» su con- 
fronto, scambio di infor- 
mazioni, sulle problemati- 
che e sulle opportunità 
che vengono offerte dalla 
Comunità economica eu- 
ropea. All'incontro sono 
intervenuti tra gli altri 
l'europarlamentare  Gior- 
gio Rossetti e il presidente 
della commissione specia- 
le per gli Affari comunitari 
del consiglio regionale 
Ugo Poli e rappresentanti 
degli enti locali, delle for- 
ze imprenditoriali e delle 
organizzazioni sindacali. 


di 271 milioni). 

Da rilevare inoltre che, 
nonostante il crescente 
numero di cessazioni di 
imprese del settore com- 
merciale, le nuove adesio- 
ni sono state 121, mentre 
le cancellazioni sono state 
40: la consistenza dei soci, 
al31 dicembre 1992, era di 
1960 unità. Nell'ultimo 
anno di attività, le insol- 
venze sono state 13, con 
una perdita per il Consor- 
zio di 236 milioni circa. 
Sottraendo da questo im- 
porto i recuperi su insol- 
venze pregresse (94 milio- 
ni circa), il saldo netto di 
perdita nell'anno in esame 
è stato di 142 milioni cir- 
ca, corrispondente allo 
0,32% del volume dei fidi 
garantiti. In chiusura dei 
lavori, Nobile ha garantito 
l'impegno del consiglio di- 
rettivo per far assumere 
quanto prima la personali 
tà giuridica al Consorzio. _ 

Ugo Salvini 


verso forme di consor- 
ziamento delle imprese 
che operano nel settore, 
come condizione per una 
migliore e più razionale 
gestione dei servizi». 

Il sindacato ha infine 
definito le battaglie dei 
prossimi giorni (uno 
sciopero generale regio- 
nale è stato indetto per il 
26 marzo prossimo) «un 
atto di grande responsa- 
bilità per impedire che 
nella nostra regione pas- 
si la logica di una riorga- 
nizzazione selvaggia del 
settore a scapito dei cit- 
tadini e dei lavoratori». 


Il Piccolo | 25] 


Si _NBREVE MI 
{Progetto Danieli 


per stabilimento 
in Australia 


ROMA — La Danieli, società udinese specializzata in 
impianti ingegneristici, finanzierà uno studio di fat- 
tibilità per la realizzazione di una acciaieria in Au- 
stralia occidentale. 

Lo ha confermato oggi la stessa Danieli affermando 
che comunque i dettagli dell'operazione sono ancora 
in via di definizione. Lo studio, portato avanti dalla 
società australiana Kingstream Resources e dal valo- 
re complessivo di 1 miliardo di dollari australiani, 
verrà supportato per circa 500.000 dollari australiani 
(circa 566 milioni e mezzo di lire) dalla Danieli in 
cambio del diritto di prelazione sulla fornitura im- 
piantistica del progetto finale, e per il restante mezzo 
miliardo di dollari da altri componenti di un consor- 
zio formato, oltre che dalla società italiana, dalla 
Voestalpine austriaca e da altre banche straniere. Il 
piano include la realizzazione di un deposito di me- 
tallo ferroso e di un'acciaieria dalla produzione an- 
nuale di 700 tonnellate. 3 


Il corso Aiesec di management 
Domani il secondo appuntamento 


TRIESTE — Secondo appuntamento domani alle ore 
17 nell'aula conferenze della facoltà di Economia e 
commercio dell'Università di Trieste, con il «Corso di 
management», l'iniziativa organizzata dal comitato 
di Trieste dell'Aiesec (Associazione internazionale 
degli studenti in scienze economiche e commerciali). 

Relatore dell'incontro-lezione sarà Giuseppe Via- 
ni, commercialista, amministratore delegato della 
Sincrotrone Trieste spa, azienda nella quale svolge 
un coordinamento generale delle attività. Nel suo in- 
tervento sul tema «Gestire la ricerca», Viani svilup- 
perà gli interessanti intrecci tra management, mar- 
keting e scienza e le problematiche connesse all'im- 
minente completamento dell'anello di luce sull'alti- 
piano carsico. Nella seconda parte dell'incontro ri- 
sponderà invece alle domande e alle curiosità degli 
studenti. 


Il colosso Heidelberg Zement 
entra nei cementifici di Pola 


TRIESTE — Dal prossimo giugno è previsto l'ingresso 
della Hz (Heidelberger Zement) nel pacchetto aziona- 
rio del cementificio di Fisella di Pola (Istra Cement 
International). Un accordo in tal senso, secondo 
quanto riferiscono i giornali croati, è stato perfezio- 
nato, dopo due anni di trattative, tra i due vertici 
aziendali, come ha avuto modo di dichiarare il diret- 
tore del cementificio, Lovro Dragojevic, rientrato a 
Pola. Secondo l'intesa, la multinazionale tedesca pro- 
porrà un aumento di capitale conferendo 31 milioni 
di marchi e in tal modo si assicurerà il controllo del 
25 per cento del pacchetto, attualmente detenuto dai 
dipendenti e da enti di previdenza. In una seconda 
fase poi il colosso tedesco controllerà il 50 per cento 
della proprietà. 


Accordo sul traffico stradale 
fra la Slovenia e la Turchia 


CAPODISTRIA — Con la firma dell'accordo sul traffi- 
co stradale, Slovenia e Turchia hanno gettato le basi 
di quella che, è stato detto, può diventare una colla- 
borazione economica molto proficua tra i due Paesi. 
L'accordo prevede la concessione reciproca di 1500 
permessi di transito per il 1993. E' un numero desti- 
nato a crescere, essendo la Turchia molto interessata 
a fartransitare le proprie merci perla Slovenia prima 
di arrivare a destinazione nei Paesi dell'Europa occi- 
dentale. Secondo le previsioni, si dovrebbe trattare di 
quindici-ventimila autotreni l'anno. 


Entro la fine del mese di marzo 
i contributi volontari all’Inps 


ROMA — L'Inps ricorda che il prossimo 31 marzo 
scade il termine per il versamento dei contributi vo- 
lontari relativi al trimestre ottobre-dicembre 1992. 

I versamenti devono essere effettuati nella classe 
di contribuzione assegnata dall'Inps secondo gli im- 
porti prestampati sui bollettini inviati agli assicurati. 
Versamenti inferiori comportano la riduzione pro- 
0 no - porzionale del periodo utile ai fini del diritto e della 
nizzato dai giovani misura della pensione. 
imprenditori dell'A- Si ricorda che per i prosecutori volontari con la 
pi. qualifica di lavoratori dipendenti comuni l'importo 
minimo di contribuzione è di L. 60.826 settimanali. 


Giulio Camber 


RONCHI 
Convegno 
dell’Api 


TRIESTE —. Nella 
Sala Azzurra dell'ae- 
roporto di Ronchi dei 
Legionari avrà luogo 
domani, con inizio 
alle 17.30, il conve- 
gno sul tema «Sicu- 
rezza e prevenzione, 
responsabilità civile 
e penale», organizza- 
to dal Gruppo giova- 
ni imprenditori del- 
l'Api di Gorizia. Vi 
prenderanno parte 
con le loro relazioni 
Edoardo Behmann, 
funzionario dell'Api, 
Tina Zanin, respon- 
sabile di medicina 
del lavoro presso la 
Usl n. 2 Goriziana, 
Egone Fabian, re- 
sponsabile Sia presso 
la Usl n. l Triestina. 
Interverranno inol- 
tre l'avvocato Giu- 
seppe Campeis del 
Foro di Udine e Lucio 
Gruden dell'Agenzia 
principale di Gorizia 
della Riunione adria- 
tica di sicurtà, che 
sponsorizza la mani- 
festazione. I lavori 
del convegno saran- 
no coordinati dal 
presidente del Grup- 
po giovani imprendi- 
tori Diego Fiore. 

E' questo il secon- 
do convegno orga- 


REESE IO IENE) 


NUOVA INIZIATIVA 
MERCEDES-BENZ PER 
I CLIENTI ITALIANI 


La Mercedes-Benz lancia in questi giorni sul mercato 
italiano una Serie Speciale del modello 200 E-16 valvole. 
SÌ tratta di una vettura con elevato contenuto di valore 
ad un prezzo estremamente competitivo: L. 45.000.000 
IVA compresa. La vettura ha un equipaggiamento base 
completo, dotato tra l'altro di ABS e airbag guidatore, e 
lascia al singolo cliente la scelta tra diverse alternati- 
Ve di equipaggiamento addizionale, Mercedes-Benz ri- 
sponde così concretamente all’attuale momento econo- 
mico, ed offre ai più esigenti automobilisti italiani una 
vantaggiosa possibilità di accesso alla qualità e sicurez- 
za dei prodotti della Casa di Stoccarda. Questa nuova ini- 
ziativa rientra nell'aggressiva strategia di prodotto e 
prezzi intrapresa dalla Mercedes-Benz in Italia per tute- 
lare il Cliente dagli effetti negativi della svalutazione 
della lira. Un'ulteriore dimostrazione dell'importanza 
che riveste il mercato italiano perla Mercedes-Benz AG. 
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12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 

14.00 FATTI E MISFATTI. 
14.30 TG UNO AUTO. 

14.45 DSE: IL FARDA SE. 
15.15 BUONA FORTUNA. 
15.30 L'ALBERO AZZURRO. 
16.00 UNO RAGAZZI - BIGI. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 


18.40 LE FOSSE ARDEATINE. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 
20.40 TELEGIORNALE UNO SPORT, 


20.45 PARTITA DOPPIA. 


23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 
23.15 A CARTE SCOPERTE, 


FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 SLAMDANCE IL DELITTO D 
NOTTE, Film. 


2.50 TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 


6. 
CA 
7.2 
7.2! 
7.51 
8.2 
8.4 
9.0. 


5 VERDISSIMO. 


9.45 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 
11.00 LASSIE, Telefilm. 
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12.00 IFATTI VOSTRI. 


12.50 RIFLESSIONI. 
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0.10 LUCCA: PALLACANESTRO. 
1.10 HOCKEY SU GHIACCIO. 

24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 1.55 DSE: G. SASSO. 

2.00 LA DONNA DEL PASSATO. Film. 


1 
1 
15 
4.20 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 1. 
2. 
3. 


6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
6.45 LALTRARETE. 

= TORTUGA. 
6.50 TGR LAVORO. 
7.05 DSE - TORTUGA. 
7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN°TV, 
7.45 DSE - TORTUGA TERZA PAGINA, 


8.00 DSE - TORTUGA DOC. 


9.00 DSE - UNA CARAMELLA AL GIORNO. 
9.30 DSE - PARLATO SEMPLICE, 

11.30 TGRBELL'ITALIA. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI. 

12.15 DSE - L'OCCHIO SULLA MUSICA. 


13.45 TGR LEONARDO. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGR REGIONI D'EUROPA. 


15.15 DSE - VIAGGIO NEL PAESE NAIF, 


18.00 GEO. 


19.00 TG3. 


15.45 SPAZIO LIBERO. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 RASSEGNA STAMPA E TVESTERE. 


18.30 I MOSTRI VENT'ANNI DOPO, 
18.50 TGS-SPORT. 
- METEO3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 TRIBUNA DEL REFEREN DUM. 
19.55 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 


20,25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 


Raffai. 


DREA BARBATO. 
20.30 CHI L'HA VISTO. Presenta Donatella 


. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. | 
22,45 MILANO ITALIA. 
23.40 O COME CULTURA ovvero GATA- 


STROPHES. o 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 
- METEO 3. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
+00 FUORI ORARIO. i 
1 


2 

30 MILANO ITALIA. Replica 

20 Q COME CULTURA. È 
00 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 


—rrmmomTmmTmmIi1ii{i {fi i... ila MOIS I II 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


*. Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 


14, 17,19,21,23. n 
7.40: Come la pensano loro; 8.30: 
Tribuna del Referendum; 8.40: 
Caro Direttore; 9: Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 10.30: Ef- 
fetti secondari; 11.15: Tuluiifigli 
gli altri; 12.06: Senti la monta: 
gna; 12.36: Radiounoclip; 12.50: 
Tra poco Stereorai; 13.20: Alla ri- 
cerca dell'italiano perduto; 13.47: 
La diligenza; 14.06: Oggiavven- 
ne; 14.30: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone; 17.04; 
Il sonno della ragione; 17.27: 
Viaggio nella fantasia; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.20; Ascolta, si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.30: Audiobox; 20: 
Pangloss; 20.20: Parole e poesia; 
20.30: Ribalta; 21.04: In diretta 
da...; 22.49: Oggi al Parlamento; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
92711271326} ‘15.27, 16127) 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


OjeMe 


TELE /MONTEC4RLO 


9.50 COPPA DEL MONDO DI 
SCI. 

11.00 QUALITA' ITALIA. 

12.00. TAPPETO VOLANTE. 

12.10 NATURA AMICA. 

12.45 TELEMONTECARLO IN- 

FORMA-METEO. 
12.50 COPPA DEL MONDO. DI 
SCI. 

13.35 LA SPESA DI WILMA. 

13.45 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

14.00 IO TISALVERO'. Film. 

15.45 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

16.00 SHE-RA. Cartone. 

17.45 TELEMONTECARILO IN- 
FORMA-METEO. 

18.00 SALE PEPE E FANTASIA, 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale, 

19.00 ALAMO: 13 GIORNI DI 

GLORIA. Film 2.a parte. 

21.00 CORPO A CORPO. 

21.30 MONSTERS. Telefilm. 

22.00 TMG NEWS. Telegiornale. 

22.15 SPORTNEWS. — 

22.30 WALL STREET. Film. 
0.45 CORPO A CORPO. È 
1.15 I SONDAGGI DI TAPPET 

VOLANTE. 


Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle. 


singole emittenti, che 
non sempre le comu- 
Nicano in tempo utile: 
per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 


TELEQUATTRO 


r—— 2211 


14.00 IL CAFFE' DELLO 
SPORT (replica). 

15.37 Telecronaca basket: 
STEFANEL-MON- 
TECATINI. i 

17.17 Telecronaca | calcio: 
TRIESTINA-CARPI. 

19.07 Cartoni animati. 

19.14 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


14.30 
15.20 
17.20 
17.35 
17.45 
18.15 
18.20 


19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
*.TI(2.a edizione). 
20.03 Telefilm: BARNEY 

MILLER. 

20.31 ZONA FRANCA. Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

22.24 LA STORIA DEL 
ROCK: DURAN DU- 


7 RAN. 
2.58. SA FORLE ECONO- 
(replica). 
23.03 FATTI dl 
TI (2a edizione, re- 
Plica). 
23.33 PRIMA PAGINA (re- 
plica). . 
0.10 ANDIAMO AL. CINE. 
MA. 


18.35 
18.45 


19.00 
19.15 
19.30 
20.25 


20.30 


22.30 


23.30 


0.18 Telefilm: _L'IspET. 


TORE BLUEY, SEE) 


'‘TELEPADOVA 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.03: Radiodue presenta; 8.46: 
Memorie; 9.07: A video spento; 
9.46: Le figurine di Radiodue; 
9.49: Taglio diterza; 10.14: La pa- 
tata bollente; 10.31; Radibdue 
3131; 12.10: Gr regione - Onda- 
verde; 12.50: Il signor Bonalettu- 
ra; 14.15: Intercity; 15: Il noccio- 
lo della questione; 15.00: Il noc- 
ciolo della questione; 15.45: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 18.32: Le figurine 
di Radiodue; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.55: Le conversazioni qua- 
resimali del Gr2; 20.03: Questa o 
quella; 20.15: In diretta dal Tea- 
tro Comunale di Bologna Adriana 
Lecouvreur; 22.07: Panorama 
parlamentare; 23.10: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11,43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
9: Tribuna del Referendum; 9.08: 
Concerto del mattino; 10.30: Nel- 
l'antro di Orfeo; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16: Al- 
fabeti sonori; 16.30: Palomar; 
17.15: La bottega della musica; 
18; Terza pagina; 19.15: Dse - Il 
gioco: delle parti; 19.45: Scatola 
sonora; 21: Radiotre suite; 22.30: 
Alza il volume; 23.20: Il racconto 


SE 


[—rr—___ LED 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.35 CASA KEATON. Telefilm. 
9.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. o 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG5 NEWS. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Gon Vittorio Sgarbi. 
.13.35 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
15.30 LE PIU' BELLE SCENE DA 
È UN MATRIMONIO. Show. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG5 NEWS. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 IN FUGA PER LA VITA. 
Film ultima puntata. 

22.30 ARRIVA LA CICOGNA. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. I parte. 
24.00 TG5 NEWS. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
+30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
o RESI EDICOLA, 
si 'TTO VOL Ù 
.00 TG5 EDICOLA E 
+30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO. Replica, 
.00 TG5 EDICOLA, 
4.30 REPORTAGE. 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 CIAK. 


1 
2 
2 
3 
3 
4 


iù TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 
ROTOCALCO ROSA. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA, 

7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. 
WINSPECTOR. Car- 
toni. 

7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARR 


da O 
LITTLE DRACULA. N 
Cartoni. 

USA TODAY GAMES. 
IL. RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO, 
NEWSLINE, 
SAMURAI, Telefilm. 
IL SASSO NELLA 
SCARPA, 

LA CAVALCATA DEI 
DIAVOLI ‘©’ ROSSI. 
Film. 
COLPO GROSSO 
STORY, A 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

PUGNI, PUPE E PAL- 
LOTTOLE. Fi 


TELE +2 


TELEANTENNA 


18.20 Telefilm: L'ALBERO 
DELLE MELE. 

19.00. MEDICINA IN CASA, 
Ospite il professor 
Gianfranco Guarnie-: 
ri. 


19.15 RTANEWS. 

19.40 RTA SPORT, 

19.45 OPINIONI A CON- 
FRONTO. A cura di 
Gianni Marchio. 

20,45 Film: 

RE. 


22.30 RTA NEWS. 

22.50 RTA SPORT. 

23.00 OPINIONI A CON- 
FRONTO (r.). 

23.45 Telefilm: LA CAM- 
PANA TIBETANA. 


19.00 SETTIMANA GOL. 

19.30 SPORTIME NEWS. 

19.45 SPORT TIME MOTO. 

20.00 SPORT TIME QUIZ. 

20.30 CALCIO - CAMPIO- 
NATO INGLESE. 

22.00 +2 NEWS. 

22.05 SPORTRAITS. 

22.80 OBIETTIVO SCI. 

23.30. BASKET. 

im, 1.00 SNOWBOARD. DO. 


della sera; 23.43: Consigli per 
l'acquisto di pensieri, parole, suo- 
ni; 23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5;in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


12.50: Pagine musicali: musica 
orchestrale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Attualità; 16: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Feri Lainstek: «La porta»; 18.40: 
Ballata rock; 19: Segnale orario - 
Gr;.19,20: Programmidomani. 
STEREORAI 

13,20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14; 


Rolling Stones. Opera omnia; 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. à 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15,30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Dall'ar- 
chivio di Trieste A; 8.50: Pagine 
musicali; musica leggera slovena; 
9.30: Pagine musicali: New age - 
World sounds; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto; 11.45: Pagine musi- 
cali: musica orchestrale; 12: La 
Terra, questa sconosciuta; 12.20: 
Pagine musicali: musica leggera 
italiana; 12.40: Musica corale; 


14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl Cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera - 
Meteo; 19.20: Classico tre secoli 
di successi: da Bach agli 2; ; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
rock; 21.30: Grl Stereorai; 22: 
Radioattività; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl Ultima edizione Meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5,42; 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8,25, 12.25, 
17.25, 
stampa del «Piccolo», Gr regiona- 
le: .7.10, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore su 24. 


19.25. 7.45: Rassegna 


C3) 


rr 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 


leromanzo. 


CARTONI ANIMATI. 8.40 MARILENA. Telenovela. 
9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 9.30 TG4 MATTINA, 
film. 9.55 INES, UNA SEGRETARIA 


9.45 SUPERVICKY, Telefilm. 
10.15 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
10,45 PROFESSIONE  PERICO- 
LO. Telefilm. 
11.45 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
14.15 NON E' LA RAI. Show. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 BAYWATCH. Telefilm. 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.30 MITICO. Rubrica. 
18.00 UNOMANIA: STUDIO - 
CHIUSURA. 
18.05 TARZAN. Telefilm. 
18.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE, Show. 
19.00 STUDIO SPORT. 
19.10 UNOMETEO. 
19.15 ROCK e ROLL. 
20.00 KARAOKE. 
20,30 LADY DRAGON. Film l.a 
visione Tv. 
22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Sport. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
1.10 LA. PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
1.40 TARZAN,. Telefilm. 


TELEFRIULI 


Tx ____ 


19.00 TELEFRIULI SERA. 
ALL'AR- 


19.30 PENNE 
RABBIATA. 
19.35 BIANCO & NERO. 


brica. 


CODICE D'o- RO 


Telefilm. 
TELEMARE 


17,45 SEGNALAZIONI. 


18.30 PROGRAMMA AU- 


TOGESTITO. 
19.15 TG. 
19.45 LO SPORT, 


QUIETA. 
21.15 TG. 


22.30 TG-LO SPORT. 


17.45 C'ERAVAMO 


20.30 AMANTI. Tvmovie. 
21.30 SPORTE SPORT. Ru- 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE. 
22.35 PENNE ALL'AR- 


23.35 RIUSCIRA' LA NO- 
STRA CAROVANA. 


ol 


20.00 CARTONI ANIMATI. 
20.30 ADOLESCENZA IN: 


21.40 DEDICATO A. KAF- 
KA. Documentario. 


23.00 Film: SENTO CHE 
MI STA SUCCEDEN- 


DA AMARE. Telenovela. 


10.50 LA STORIA DI AMANDA. 


Telenovela. 


11.50 CELESTE. Telenovela. 
12.45 IL PRANZO E' SERVITO. 


Gioco. 


13.30 TG4 NEWS. 
13.50 IL PRANZO E’ SERVITO. 


Gioco. 


14.00 BUON POMERIGGIO. Con 


Patrizia Rossetti. 


14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 
15.05 GRECIA. Telenovela. o 
15.45 ANCHEIRICCHI PIANGO- 


NO. Telenovela 


16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 
«17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Show. 
17.30 TG4 NEWS. 
17.35 NATURALMENTE BEL 
LA. 


TANTO 
AMATI, 


18.15 LA SIGNORA IN ROSA. Te- | 


lenovela. 


19,00 TG4 NEWS. 
19.50 IL NUOVO GIOCO DELLE 


COPPIE. Gioco-quiz. 


23.00 Film. 9 SETTIMANE E 


MEZZO: Con Kim Basinger, 
e Mickey Rourke. 


22.30 Film. IN CERCA DI MR. 


GOODBAR, Regia di Ri- 
chard Brooks. 


23.30 10 NEWS. 
1.15 Film. 
3.30 OROSCOPO DI DOMANI... 


TELECAPODISTRIA 
= 


16.00 ORESEDICI. 
16.05 LANTERNA MAGI. 
i CA. Programma per ì 

ragazzi. Jefilm 

17.00 LE SPIE, Telefilm. 

18.00 STUDIO 2 MAGAZI- 
NE. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 


NIKA. " 
19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). “ 
19.25 MANNIX, Telefilm. 
20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. a 
20.40 LA TARDONA. Film 
commedia. È 
22.00 TUTTOGGI (2.2 edi- 
zione). 
22.15 NE MAGAZINE TV. 
23.15 LE SPIE, Telefilm. 


TELE +3 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Il caso ci ha dato una 
bella accoppiata di «tele- 
vision on television», tv 
che parla ironicamente 
della tv, venerdì scorso 
SI Telemontecarlo: con 
‘opportuna riproposta 
di film tv. satirico di 
Danny De Vito «La guer- 
ra dell'audience» alle 18 
e col primo episodio del- 
la serie comica di David 
Lynch «Un catastrofico 
successo» alle 21. Del 
bellissimo telefilm di 
Lynch, che ripropone in 
GR farsesca gli ango- 
sclosi spiazzamenti di 
«Twin Peaks»; parleremo 
fra una settimana, dopo 
la seconda puntata. Oggi 
possiamo discutere di 
«The Ratings Game», un 
titolo che «La guerra del- 
l'audience» non rende al 
cento des cento perché 
uel che viene preso pei 
‘ondelli nel film tv di De 
Vito è piuttosto il princi- 
pio di misurare l’audien- 
ce attraverso una ristret- 
ta scelta di famiglie 
campione: come vedete, 
è un film che viene pro- 
prio in taglio per questo 
periodo di IRE a 
‘proposito dell'Auditel. 
Si tratta del film d'e- 
sordio (1984) del bravo 


Martedì 23 marzo. 1993 


MONTECARLO 


De Vito inventa 


attore comico Danny De 
Vito in veste di regista, e 
ciò in verità si fa sentire 
in alcuni sfilacciamenti 
di ritmo: nondimeno, 
«La guerra dell'audien- 
ce» resta un po gu- 
stoso e intelligente, an- 
che grazie a un'ottima 
sceneggiatura di Him 
Mulholland e Michael 
Barrie. In questo frizzan- 
te apologo Danny De Vi- 
to interpreta un simpati- 
cissimo. furfantello ita- 
loamericano che ha fatto 
i soldi assieme al fratello 
în maniera piuttosto lo- 
sca, e sogna di sfondare 
come produttore televisi- 
vo, ma i suoi demenziali 
DIGG vengono rego- 
armente respinti. Quan- 
do un caso gli consente 
di produrre l'episodio pi- 
lota di una «situation co- 
medy», sa che la sua car- 
riera è già finita se non 
otterrà un ottimo livello 
di audience. Ricorre al- 
lora ai vecchi metodi di- 
sonesti (l'equazione fra 
businness televisivo. e 
criminalità comune at- 
traversa il film): avendo 
scoperto i nomi segretis- 
simi delle cento famiglie, 
in base alle cui scelte 


‘vengono calcolati i «ra- 


tings», le attrae con l'in- 
ganno in una crociera 
interminabile e introdu- 


ce nelle loro case dei lo- 
schi figuri incaricati di 
guardare la televisione 
sintonizzandosi sui pro- 
grammi da lui prodotti. 
Così le sue assurde crea- 
zioni balzano in testa al- 
le classifiche (De Vito di- 
laga fino a realizzare 
una serie di «cartoons» a 
sua immagine e somi- 
glianza). Finisce in gale- 
ra, ‘naturalmente, ma 
non prima di aver sco- 
‘perto che le sue serie 
piacciono anche al vero 
pubblico. Dalla cella di- 
ventera il produttore nu- 
mero uno d'America, 

«La guerra. dell'au- 
dience» gode dell'appor- 
to di una serie di ottimi 
interpreti. Accanto a De 
Vioto — che come sem- 
pre sfrutta assai bene la 
sua.figura di nanerottolo 
butirroso e la sua mimi- 
ca da imbroglioncello so- 
gnatore e perdente — bi- 
sogna menzionare alme- 
no la deliziosa Rhea 
Pearlman (la fidanzata 
bruttina, nonchè com- 
plice, del nostro eroe). 
Con quelle loro facce da 
«born losers» innamora- 
ti, i due riescono a intro- 
durre nello svolgimento 
comico e sarcastico del 
film improvvisi squarci, 
buffi e commoventi, di 
autentica tenerezza. 


. Ila videomafia 


Il film è pieno di 
scherzi arguti sulla tv. A 
parte certi indovinati ri- 
ferimenti metaforici (il 
‘presidente dell'emitten- 
te-che si staglia sulla foto 
di una distesa di spazza- 
tura), è divertentissimo 
l'uso continuo di nomi e 
progammi autentici (si 
discute di Alan Alda e 
Johnny Carson; perso- 
naggi televisivi  com- 
paiono nella parte di se 
Stessi; i programmi che 
De Vito supera con l'in- 
ganno sono «Dallas», 
«Dynasty» e «A Team»; 
De Vito appare sulla co- 
pertina di «Rolling Sto- 
ne» intervistato niente- 


.meno da Tom. Wolfel). 


Soprattutto sono magni- 
ficamente realizzati. i 
«promo» e i frammenti di 
Programmi — di sesqui- 
Pedale stupidità! — che 
St vedono nel corso del 

lm. In queste succose 
ricostruzioni del brutto 
televisivo, la satira di De 
Vito riesce ara giungere 
una mimesi linguistica 
pressochè perfetta. E la 
‘posizione «democratica» 
che sta a base del film — 
non scambiate per l'in- 
sieme degli spettatori 
«poche persone scelte a 
caso da un computer» — 
ci sembra assai condivi- 
sibile. 


TV/NOVITA? 


Una grinta alla Di Pietro 


«L'ispettore anticrimine» da oggi su Raidue, in sei parti 


ROMA — Sempre più la 
«fiction» s‘ispira alla real- 
tà. Anzi, le vicende quoti- 
diane superano ormai di 
gran lunga la fantasia. E' 
sufficiente sfogliare i gior- 
nali per trovare fatti di 
droga, di racket, di traffici 
internazionali di armi, di 
tangenti, di omicidi. A 
queste cronache basta ag- 
giungere aspetti intimisti, 
e la storia è scritta. Così è 
stato per «L'ispettore anti- 
crimine», un film in sei 
parti‘in onda su Raidue da 
stasera (ogni martedì e 
giovedì) alle 20.40. Diretto 
da Paolo Fondato, lo sce- 
neggiato è stato girato tra 
Bari e Trani in cinque me- 
si. 

Il lavoro è talmente rea- 
listico che il protagonista, 
interpretato da Maurizio 
Donadoni, somiglia molto 
al giudice dell'inchiesta 
«Mani pulite» e «Tangen- 
topoli». «Come Di Pietro — 
dice l'attore — il mio per- 
sonaggio ha il dono della 


semplicità con un forte 
senso del dovere. Dotato di 
una grande onestà, come 
l'eroe di «Mani pulite» ‘si 
chiama Antonio ed è molto 
determinato. E' un'ispet- 
tore, insomma, che sta al 
centro di un ‘serial’ dove, 
contrariamente alla '’Pio- 
vra", i buoni e gli onesti 
riescono a battere i corrot- 
tie gli affiliati delle cosche 
mafiosi». 

Con il giudice Di Pietro, 
il trentacinquenne attore 
bergamasco ha altre affi- 
nità: per esempio le colli- 
ne lombarde. «A un chilo- 
metro dalla casa dei miei 
genitori c'è la villa del giu- 
dice». In servizio a Mila- 
no, l'ispettore Antonio 
‘Anastasia viene richiama- 
to a Bari. Qui deve occu- 
parsi di un traffico di armi 
e droga insieme alla so- 
vrintendente di polizia 
Maria Veri, in codice Sali- 
ce (Isabel Russinova). La 
solerzia con cui conduco- 


no le indagini li conduce 
presto sulle giuste tracce 
per inchiodare i colpevoli. 
Ma è a questo punto che il 
poliziotto vive momenti di 
grande conflitto. Una delle 
piste seguite lo portano a 
un nome: Giuseppe Ana- 
stasia, suo fratello. Il tuto- 
re della legge non sa se na- 
scondere tutto a sua ma- 
dre (Irene Papas) evitan- 
dole un grande dolore, o 
continuare onestamente il 
proprio lavoro. Attratti 
sentimentalmente dalla 
stessa donna, Petra (Elide 
Melli), ex amante di un 
boss, i due fratelli finiran- 
no per affrontarsi, anche 
se da qualche tempo «L'i- 
Spettore anticrimine» sta 
vivendo una relazione con 
Salice. 

Altri interpreti: Massi- 
mo Venturiello, Paolo Bo- 
nacelli, Luigi Diberti, Mat- 
teo Gazzolo, Burt Young, 
Ivo Garrani. 

Umberto Piancatelli 


La triestina Isabel 
Russinova è una 
sovrintendente di 
polizia. 


RETI PRIVATE 


Muscoli d'angelo 


C'è «Lady Dragon» con Cynthia Rothroc 


Sulle reti private, come su quelle Rai, è presente do- 
mani sera un esempio di film perlatv. In questo caso, 
laterza parte di «In fuga perla vita», su Canale 5. 
Sono, però, quattro i film in alternativa: «Lady 
Dragon» (1992) di David Worth (Italia 1, ore 20.30) in 
«prima tv». Suspense, azione e arti marziali in una 
Storia «di genere», tutta costruita intorno a una pro- 
tagonista emergente di questo tipo di produzioni. E' 
l'americana Cynthia Rothroc, muscoli d'acciaio e sor- 


riso da angelo. 


«Nove settimane e 1/2» (1986) di Adrian Lyne (Re- 
tequattro ore 20.30). Adattato per il pubblico di «pri 
ma serata», ritorna il film-scandalo che schiuse gli 
orizzonti delle perversioni sessuali (invero un po' ca- 
salinghe) al pubblico americano. Su una trama preve- 
dibile con incroci tra passione e amore, ricama il regi- 
Sta pubblicitario Adrian Lyne fidando nel carisma de- 
gli interpreti Mickey Rourke e Kim Basinger. 

«Wall Street» (1987) di Oliver Stone (Tmoc, ore 
22.30). Oscar a Michael Douglas, finanziere senza 
scrupoli. Con Charlie Shenn, allievo pentito, e Daryl 


Hannah. 


«In cerca di Mr. Goodbar» (1977) di R. Brooks 
(Retequattro, ore 23). Le ossessioni sessuali di Diane 
Keaton, che cerca amore e conforto nei bar di notte. 


Incontra Richard Gere. 


Raiuno, ore 18.10 


Reti Rai 


«Slamdance: Il delitto di mezzanotte» 


Non c'è cinema nella serata delle tre reti Rai, giacché 
il film «L'ispettore anticrimine», appartiene al genere 


delle produzioni per la tv. Bisogna, quindi, rifuggiarsi 


nelle ore della notte per trovare qualche proposta de- 


gna di interesse, 


Se ne segnala, in particolare, una: «Slamdance: Il 
delitto di mezzanotte», (1987) di Wayne Wang 
(Raiuno, ore 1.10). Interpretato da Tom Hulce, il gio- 


vane attore reso celebre da «Amadeus», il film è un 


classico intrigo di sapore hitchcockiano, che affonda, 
però, le sue radici nella tradizione del moir». E a quei 
film degli anni Quaranta, in cui un innocente è co- 
Stretto a combattere duramente per evitare un'accu- 
sa infamante, il film si rifà esplicitamente, rico- 
struendo atmosfere notturne e fumose a cui Wang 
sovrappone le immagini patinate tipiche del cinema 


degli anni Ottanta. 


Tom Hulce è un disegnatore di fumetti che viene 
accusato per l'omicidio della moglie. L'Uomo non ve- 
deva la vittima da molto tempo, SA gli indizi 
congiurano contro di lui. Lotta fino all'ultimo secon- 
do contro il tempo per ristabilire la verità, 


Raiuno, ore 18.40 


SO), 


«Italia: istruzioni per l'uso» 


Gi sono delle leggi, come quella delle pari opportuni- 
tà, che non sempre trovano reale applicazione e che' 
pure potrebbero aiutare le donne a risolvere i propri 
problemi nel'riuscire a far convivere lavoro e impe- 
gni famigliari. Proprio di questo si discuterà su Raiu- 
no durante la trasmissione «Italia: istruzioni per l’u- 


In studio, con Emanuela Falcetti, saranno tra gli 
altri Gianfranco Borgnini, presidente del Comitato di 
coordinamento iniziative per l'occupazione presso la 
Presidenza del Consiglio; Carla Passalacqua, vicepre- 
sidente del Comitato sulle pari opportunità; Valeria 


Ajovalasit, presidente nazionale dell'Arci-Donna. 


Raitre, ore 20.30 


il titolo di un document 


a 


Ricordare le Fosse Ardeatine 


roci on dimenticare - Le Fosse Ardeatine) è 
E ontario che Raiuno trasmetterà 
nell'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine, 
il 23-marzo del ‘44. Il filmato, Voluto dall'Associazio- 
ne nazionale famiglie dei martiri, è stato interamente 


realizzato dai familiari delle vittime. 


«Detto tra noi» 


A «Detto tra no, in onda su Raidue, Armando Tra- 
verso si collegherà in diretta dalla casa di Al Bano e 
Romina a Cellino San Marco, in provincia di Lecce. 
1 arrisi andrà alla scoperta del paese che 
ha dato i natali ad AJ Bano. Ospite in studio 


Coni coniugi C: 


di Mita 


Medici, che conduce Ja cronaca rosa, Alberto Casta- 


Re 
19.00 I CORALLI DELLE 


MALDIVE. 

19.30 IL NILO, 

20,30 LA FESTA SELVAG- 
Gi 


TA. 
22.30 T FENICI. ; 
23.00 I CORALLI DELLE 


MALDIVE. 
23,30 CONCERTI. 


«Chi l’ha visto»? 


Un uomo della provincia di Cosenza, padre di sei figli, 


20.30. 


ex panettiere; scomparso il 28 luglio del 1992 & 3 
vigilia dell'inaugurazione della sua nuova pizzerl n: 
Fuscaldo Marina, è il primo caso al centro della pun 
tata di domani di «Chi l'ha visto?» Il programma c lle 
dotto da Donatella Raffai, in onda su Raitre i 


alla 


,_ Il secondo caso riguarda un giovane di SR 
‘scomparso da un centro, di recupero per giov: 


gna. 


Canale 5, ore 13.35 


e un costumi 
prot, 
programma, condotto da Rita Dalla Chiesa, andrà in 
- onda alle 18.35 su Canale 5. i 


Due casi per «Forum» 


Un parcheggio difficoltoso su una strada in pendenza 
le di scena danneggiato dal pubblico che | 
estava per l'allestimento di una commedia di 


€speare sono i due casi presentati a «Forum». I! 


93 
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Spettacoli 


= —- ssi nè 
ro ETTI TITO 


Il Piccolo [27] 


MUSICA / TRIESTE 


Nuova Lucia, di talento 


Debutta stasera il capolavoro di Donizetti con la Pendatchanska 


TRIESTE — Va in scena 
oggi, alle 20 alla Sala 
Tripcovich, «Lucia di 
Lammermoor» diretta da 
‘Lu Jia per la regia di Pa- 
trizia Gracis. 
.- Il clamoroso successo 
della prova generale di 
domenica è la migliore 
Premessa per questa 
Nuova edizione del capo- 
lavoro di Donizetti, rea: 
lizzata dal Teatro Verdi 
in un momento estrema- 
mente difficile per le sue 
sorti, ma anche in un 
momento di straordina- 
ria vitalità produttiva, 
dopo gli esiti degli spet- 
tacoli inaugurali. e del 
memorabile «Flauto ma- 
gico». DE 
L'attesa è giustificata 
dalla originalità di un'e- 
dizione del tutto fuori- 
schema, con il debutto in 
un'opera italiana del Cie 
nese Lu Jia, di cui è nota 
l'inclinazione per il pri- 
mo Ottocento musicale, 
con uno spettacolo inedi- 
to di rigorosa cifra ro- 
mantica, e una distribu- 
zione giovane, del tutto 
estranea alla routine e 
all'enfasi di repertorio. 
Ma in particolare è at- 
tesa la conferma di una 
giovanissima protagoni- 
sta, la bulgara Alexan- 
drina Pendatchanska, 


Prima opera 


italiana 


per il direttore 


cinese Lu Jia 


quasi esordiente in que- 
sto ruolo, ma già segna- 
lata dagli orsservatori 
Internazionali come uno 
dei più grandi talenti 
dell'ultima generazione: 
un istinto teatrale emo- 
zionante, una vocalità di 
prim'ordine e una musi- 
calità assoluta, per con- 
figurare una Lucia-bam- 
bina ma di alto spessore 
drammatico. x 
Figlia di un glorioso 
soprano bulgaro (Valerie 
Popova) e reduce de 
trionfo personale in 
«Esclarmonde» di Mas- 
senet e nell'«Amleto» di 
Thomas, la ventiduenne 
Alexandrina propone 
una propensa tutt'al- 
tro che plateale, matutta 
interiorizzata nel canto e 
nelle intenzioni, in una 
sottile introspezione mu- 
sicale e drammaturgica. 


‘CINEMA: NOMINA 
E i critici scelgono 
Alberto Farassino 


ROMA — Alberto Farassino, docente di storia del 
cinema all'Università di Trieste e giornalista, è il 
nuovo presidente del Sindacato nazionale critici 
cinematografici. Ad eleggerlo è stato il consiglio 
nazionale, riunitosi sabato dopo le dimissioni di 
Paolo D'Agostini, il quale è stato eletto vicepresi- 
dente. In merito alle polemiche suscitate dalla 
decisione di non collaborare con la Biennale, sot- 
tolinea una nota «il sncci tiene a precisare che la 
scelta non significa, come troppo semplicistica- 
mente alcuni hanno voluto credere, ‘sabotaggio’, 
ma piuttosto il deciso rifiuto a entrare in sinto- 
nia con questa gestione di un ente la cui tanto 
sbandierata ‘crisi’ è dovuta in gran parte a quella 
logica certamente più partitica che culturale di 
cui una Biennale siffatta rischia davvere di rima- 
nere l’ ultimo, patetico rappresentante». 

Il Sindacato ribadisce, comunque, nella nota di 
voler organizzare autonomamente la Settimana 
della critica a Venezia per non sottrarre a pubbli- 
co e critici «un evento la cui rilevanza culturale è 


da tutti riconosciuta». 


Farassino, torinese di nascita, insegna a Trie- 
ste dal 1976, e colabora al quotidiano «La Repub- 
blica» dall'anno della sua fondazione: il ‘75, Con- 
direttore dal 1988 del Festival di Rimini ha pub- 
blicato libri dedicati a registi come Godard, De 
Santis, Camerini, oltre ad aver tradotto in italia- 
no gli scritti del semiologo Christian Metz. 


Sarà. soprattutto sulla 
sua interpretazione che 
sì accentrerà l'interesse 
del pubblico e della criti- 
ca. c 

Alternandosi con l'a- 
mericana Jane Barthele- 


‘ may (un’altra Lucia carat- 


terizzata da delicatezze 
belcantistiche ‘in linea 
con le tinte e le dinami- 
che di Lu Jia, che canterà 
nelle recite di domani, 
del 27 e 30 marzo e dell'1 
e 4 aprile), Alexandrina 
canterà al fianco del gio- 
vane, lanciatissimo te- 
nore portoricano Cesar 
Hernandez e di Alberto 
Cupido, prestigioso no- 
me della lirica. Il ruolo 
del baritono propone un 
confronto non meno in- 
teressante fra Marzio 
Giossi e Armando Gabba: 
mentre nella parte di 
Raimondo si alterneran- 
no i due giovani bassi 
Umberto Chiummo e 
Renzo Capuano. 
L'ultima «Lucia» vista 
a Trieste fu quella diret- 
ta nel febbraio del 1985 
al Comunale da Oleg 
Caetani con Luciana Ser- 
Ta protagonista, L'opera 
di Donizetti sarà replica- 
ta nove volte alla Sala 
Tripcovich da domani fi- 
no a domenica 4 aprile. 


Alexardrina Pendatchanska, in 


primo piano, nella scena della «follia» in 


«Lucia di Lammermoor», che debutta Questa sera alla Sala Tripcovich, 
diretta dal maestro Lu Jia, nell'ambito della stagione lirica del Teatro 


Verdi. 


MUSICA / GORIZIA 


Tecnica da sfoggiare 


La violinista Barbara Burgdorfin duo con Ja pianista Kami 


Claudio Gherbitz 


GORIZIA — A Gorizia, 
parallelamente al ciclo 
della sera, scorre il ru- 
scello domenicale anti- 
meridiano, ambedue 
promossi dall'Associa- 
zione Lipizer. Dopo una 
proposta letteraria, dopo 
l'arpista Sanzin, dopo un 
quartetto d'archi, in un 
clima assolato da spiag- 
gia, all'auditorium Fogar 
è venuto il turno della 
violinista Barbara Burg- 
dorf, una brunetta tede- 
sca che si conquistò mol- 
te simpatie al concorso 
di due anni fa e che ga- 
reggiò con i migliori ag- 
giudicandosi il secondo 
premio. 

Si è presentata asse- 
condata al pianoforte da 
una pianista egregia e ir- 
reprersibile quale la 
giapponese Sayuri Kami, 


in.un programma rigoro- 
samente classico, pur 
con un peso preponde- 
rante di ‘pagine del no- 
stro secolo. La Burgdorf 
è ferratissima e agguerri- 
ta tecnicamente, con un 
vibrato variegato e mira- 
to alla dinamica dell'ar- 
chetto, in grado di pro- 
durre tanto contenutissi- 
mi flautati quanto suoni 
penetranti e decisi, L'in- 
terprete offre per ora so- 
loil fianco al fascino tim- 
brico; quel tanto di nasa- 
le che ne scaturisce va 
attribuito in parte allo 
strumento ma anche alla 
rigidità che ne trattiene 
l'abbandono. Sono limiti 
che emergono più in pre- 
senza di linee melodiche 
semplici, come nella So- 
nata beethoveniana (l'ul- 
tima delle dieci, in sol 
maggiore) più pacata che 
Impetuosa e con stilemi 


che rimandano al colore 


schubertiano. 
, Quando le complica- 
zioni della scrittura 


chiamano in causa il suo 
bagaglio tecnico, la va- 
rietà e le sorprese produ- 
cono esiti positivi. Nei 
tre poemi Op. 30 di Szi- 
manowski,  epidermici 
forse ma i cui titoli, 
«Narcisse» e «Dryades et 
Pan», rivelano l'attrazio- 
ne della mitologia non 
meno della. più. nota 
«Fontana d'Aretusa», 0 
nella Sonata in re mag- 
giore di Prokofiev, risol- 
ta con un sicuro senso 
delle proporzioni e con 
quella vitalità che con- 
traddistingue le opere 
migliori del compositore 
russo. Pubblico non mol- 
to folto, ma prodigo di 
applausi con un bis trat- 
to dal repertorio kreisle- 
riano. 


MUSICA 
Pavarotti 


operato 


ROMA —. Luciano 
Pavarotti è stato 
operato al menisco 
nella clinica romana 
«European  Hospi- 
tal». Le condizioni 


del tenore sono buo- 
ne € la degenza post- 


operatoria, come di 
consueto in questi 
casi, dovrebbe dura- 
Te un paio di giorni. 
L'intervento è stato 
compiuto dal chirur- 
go ortopedico tede- 
sco Wolfram Thomas 
di Amburgo. Dopo il 
ritorno a casa saran- 
no necessari venti 0 
trenta giorni per la 
riabilitazione del gi- 
nocchio. 


| AGENDA [fl TEATRIECINEMA |M 


«Angelo» 
perragazzi 
in scena 

al Cristallo 


Oggi e domani, alle 10 al 
Teatro Cristallo di Trieste, 
per la stagione di teatro 
ragazzi della Contrada, la 
compagnia . «Accademia 
perduta» di Ravenna pre- 
senta lo spettacolo «Ange- 
lo», ispirato a un racconto 
di Gabriel Garcia Mar- 
quez. Regia di Danilo Con- 
ti 


All'Alcione 
Film polacchi 


Oggi, alle 20 e alle 22 al ci- 
nema Alcione, per la ras- 
segna «Nuovo Cinema Li- 
bertà», Alpe Adria Cinema 
propone (in versione origi- 
nale con sottotitoli italia- 


ni) film polacchi realizzati . 


dopo il 1989. 
Al «Rossetti» 
Padre Turoldo 


Domani alle 20.30, al Poli- 
teama Rossetti, va in sce- 
nailrecital di poesie e pro- 
se «Amici devo dirvi» in 
omaggio a Padre David 
Maria Turoldo. Con Ro- 
berto Sturno, Gianni De 
Lellis e Stefania Barca. 


Al «Revoltella» 
Pikaizen 


Giovedì, alle 20.30 all'au- 
.ditorium di via Diaz 27, 
concerto del pianista Vic- 
tor Pikaizen organizzato 
dal Gircolo della Cultura e 
delle Arti. 


A Udine 
Albanese ‘ 


Da giovedì a sabato, al- 
l'Auditorium «Menossiy di 
via San Pietro a Sant'O- 
svaldo (Udine), nell'ambi- 
to di «Contatto Comico», 
sarà di scena «Uomo» di e 
con Antonio Albanese. 


A Gorizia 
Trio Ekos 


Giovedì, alle 20.30 alla Ca- 
sa di cultura di Savogna 
«d'Isonzo (Gorizia), concer- 
to del gruppo internazio- 
nale di musica da camera 
«Trio Ekos», composto 
dalla cinese Lee I-Nin cla- 
rinetto, dall'australiana 
Anthea Scott Mitchell vio- 
loncello e dalla romana 
Chiara Migliari pianofor- 
te. Il Trio Ekos si esibirà 
anche a Trieste, domenica 
28 marzo, alle 10, alla Ca- 
sa di cultura di Opicina. 

A Muggia 

Sig.na Papillon 

Venerdì, alle 21 al Teatro 
Verdi di Muggia, Globogas 
presenta lo spettacolo «La 
signorina Papillon» scritto 
e diretto da Stefano Benni, 
con Gigio Alberti e Anto- 
nio Catania. Prevendita 
all'Utat di galleria Protti. 


TEATRO / UDINE 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MONFALCONE — Arturo 
Brachetti ha seguito i 
suggerimenti del suo im- 
presario Lucio Ardenzi. 
Per quanto brillante una 
carriera da vedette non 
può durare a lungo. Le 
sorprese del mago si 
esauriscono col passar 
del tempo. Meno trucchi 
e più personaggi — ha 
suggerito Ardenzi — me- 
no colpi di scena per il 
trasformista — ha ag- 
giunto — e più occasioni 
per l'attore. 4 

Brachetti purtroppo se 
n'è convinto. Ha messo 
da parte il varietà, che 
dieci anni fa, nella Part- 
gi di «Paradis Latin», gli 
aveva dato fama d'attra- 
zione internazionale, e 
con buona volontà si è 
messo sulla strada del 
teatro. 

Certo, UN teatro ta- 
gliato sulle sue doti, che 
non sono né comuni né 
poche. Un teatro che lo 
autorizza a Vestire e q 
svestire decine di perso- 
naggi, e lascia a bocca 
aperta un ‘pubblico che 
per l'intero spettacolo si 
domanda com'è possibi 
le, in un battito di ciglia, 
cambiare abito, patuc- 
ca, voce, atteggiamento, 
e no scarpe. z 

eni «I Mcssibilli», di 
due stagioni fa, mostra- 
vano questa svolta tea- 
trale, anche se i trenta- 
quattro ruoli che Bra- 
chetti vi interpretava 
non lasciavano dubbi sul 
vero richiamo dello spet- 
.tacolo. 

E' sempre più teatro, 

| per quanto tinto di gialli, 
anche questo suo ultimo 
lavoro che nei giorni 


Le doti trasformistiche 
di Arturo Brachetti 
non finiscono di 


stupire. 


scorsi, da Udine, ha 
inaugurato una breve 
tournée regionale e an- 
‘Cora'siasera è al Comu- 
nale di Monfalcone e ve- 
nerdì sarà di scena @ 
Cordenons. Titolo: «Il 
Mistero dei bastardi as- 
sassini», intrigo da quiz 
Poliziesco nato quindici 
anni fa dalla penna del 
ancese Robert Thomas 
e riadattato per noi da 
Rino Marino. 
ui i personaggi che 
Arturo BraGhetti veste e 
sveste, com'è ovvio ful- 
mineamente, sono «sol- 
tanto» Otto, tutti ‘poten- 
ziali vittime e tutti so- 
spetti assassini in uno di 
quei thriller da «camera 
chiusa» che hanno per 
modello i «Dieci Piccoli 
indiani» di Agatha Chri- 


stie. 

Come il genere co- 
manda, è in ballo un la- 
scito da un milione di 
franchi, che mette uno 
contro l’altro i figli legit- 
timi e illegittimi (i «ba- 
stardi» del titolo) di un 
aristocratico danaroso e 
impenitente.  Natural- 
mente sarà un ispettore 
(Roberto Citran) a con- 
durre il gioco, e non 


‘mancherà la bellona a 


caccia d'eredità (Monica 
Scattini), testimoni en- 
trambi di un'inarresta- 
bile serie di ammazza- 
menti nello scenario del- 
la villa hollywoodiana, 
immaginata da Alida 
Cappellini e Giovanni Li- 
cheri in dimensioni e co- 
lori da fumetto. i 

Meccanico e scombi- 
nato, il testo della com- 
media è proprio da but- 
tar via: lo si dimentica 
infatti appena chiuso il 
sipario e non lo salva 
nemmeno la pretese da 
teatro-fumetto espressa 
dal giovane regista Gu- 
glielmo Ferro. Se lo spet- 
tacolo vale la serata è in- 
vece per la formance 
di St suoi ot- 
to personaggi dai capelli 
rossi, per le sue straordi- 
narie mutazioni, che 
strappano sempre un 
esclamazione di meravi- 
glia. Il trasformista ha 
‘ancora la meglio sull'at- 
tore, checché ne pensino 
gli impresari. E il tra- 
sformista, però, non può 
che ringraziare l'inge- 
gno della fedele sarta- 
costumista, su cui riposa 
il vero segreto della sua 
arte e di cui, almeno una 
volta, bisogna fare il no- 
me: Patrizia Bongiovan- 
ni. Brava. 


TEATRO 
Memorial 


Artico 


TRIESTE — A con- 
Clusione della sta- 
gione di prosa del- 
l'«Armonia», dome- 
Nica scorsa al tea- 
tro Silvio Pellico di 
Trieste, ha avuto 
luogo la consegna 
del XII Memorial 
Eugenio Artico, che 
dal 1981 premia i 
migliori interpreti 
del teatro in dialet- 
i pro Il 
e. equilibrio 
fra una decina di 
giovani interpreti 
la suggerito alla 
Bluria di assegnare, 
Per questa edizio- 
ne, un premio alla 
Carriera al regista 
Bruno Cappelletti 
«Per l'ininterrotto 
Impegno, per la de- 
dizione totale, per 
a passione profusa 
€ per i risultati ar- 
tistici raggiunti nel 
teatro in dialetto 
triestino, di cui può 
considerarsi uno 
degli interpreti 
Principali». 
Dopo la stagione 
n edi fra il 3 
‘aprile e il 2 maggio 
l'«Armonia» offrirà 
al proprio pubblico 
nella sala di via 
anian una vetri- 
na del teatro ama- 
toriale, studente- 
Sco, giovanile, ma 
anche musicale e 
non soltanto trie- 
stino. 


CONCERTO: TRIESTE 


I bastardi di Brachetti | Tribù d’indiavolati 


Ancora una volta il trasformista ha la meglio sull’attore 


I «Mau Mau» questa sera suonano al Miela 


La tribù dei «Mau Mau» che questa sera suona a Trieste. 


TRIESTE — Li hanno già 
etichettati come i «Ne- 
gresses Vertes? italiani. 
Forse perchè, proprio co- 
me la formazione france- 
se, anche loro fanno del 
recupero delle tradizio- 
ni, della vocazione mul- 
tietnica e del gusto per la 
contaminazione, la pro- 
pria bandiera. Sono i 
Mau Mau, che suonano 
perla prima volta a Trie- 
ste, questa sera, con ini 
zio alle 21, al Teatro 
Miela. 

Inizialmente erano un 
trio acustico. Poi sono di- 
ventati una tribù di sette 
indiavolati che cantano, 
ballano e suonano gli 
strumenti più disparati. 
Mischiano dialetto pie- 
montese e cultura medi- 
terranea, suggestioni 
spagnoleggianti e richia- 
mi mediorentali. 


«Nel dialetto torinese 
degli anni Cinquanta — 
spiegano — i 'mau mau 
erano i terroni, i pezzen- 
ti, i negri. Tutti quelli 
che arrivavano da lonta- 
no, per lavorare. E' una 
parola che si sente anco- 
ra adesso, a volte. Noi 
facciamo musica popola- 
re non tradizionale. La 
tradizione si è fermata ai 
balli delle valli, alla cul- 
tura preindustriale, e a 
noi non interessa recu- 
perarla. Nel nostro dia- 
letto ci sono sen chi dn 
ogni genere, quello dei 
migridioneli che tentano 
di parlare in torinese, per 
esempio». 

«Noi siamo di Torino 
— proseguono — ma ci 
piace vedere il mondo e 
(e cose con gli occhi di 
quelli che guardano da 
Sud verso Nord. Per noi 


questo significa anche 
prendere posizione con- 
tro ogni tipo di emargi- 
nazione razziale e socia- 
le. Siamo contro la socie- 
tà dell'apparenza. E il 
fatto di cantare in dialet- 
to per noi, in questo pe- 
riodo di leghe, significa 
soltanto utilizzare un 
linguaggio che è apparte- 
nuto ai nostri nonni o ai 
nostri padri. Si può can- 
tare in dialetto anche 
stando dall'altra parte 
della barricata. Sempre 
con la convinzione di es- 
sere cittadini del mondo 
musicale, etnico e cultu- 
rale». 

L'8 aprile i Mau Mau 
saranno di nuovo in re- 
gione, per un concerto al 
«Rototom», di Gaio di 
Sollimbanzo (Pordeno- 
ne). 


Carlo Muscatello 


e RIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Balletti 
1992/93. Oggi martedì 
23 marzo ore 20 prima 
(turno A) de «Lucia di 
Lammermoor» di G. Do- 
nizetti. Direttore Lu Jia. 
Regia Patrizia Gracis. 
Interpreti Marzio Gios-, 
si, Alexandrina Pen- 
dantchanska, Cesar 
Hernandez, Umberto 
Chiummo. Mercoledì 24 
ore 20 seconda (Turno 
B). Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (orario 9- 
12 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Domani 
ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia: «Amici, devo 
dirvi», poesie e prose di 
padre D. M. Turoldo, 
con . Roberto  Sturno, 
Gianni De Lellis e Stefa- 
nia Barca, drammatur- 
gia e coordinamento di 
Furio Bordon. Unica 
rappresentazione. Fuo- 
ri abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063) e Politeama 
Rossetti (tel. 54331). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Dal 26 al 
28 marzo, Sandro Mas- 
simini in «My fair lady». 
Fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide 
le tessere. 


TEATRO STABILE - POLI- 


TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Dal 30 
marzo al 1.0 aprile, 


Teatro Eliseo: «Il nipote 
di Wittgenstein» di Tho- 
mas Bernhard, con Um- 
berto. Orsini, regia di 
Patrick Guinand. Fuori 
abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Prenota- 
zioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063) . e Politeama 
Rossetti (tel. 54331). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Sabato 3 
aprile, ore 21, «Fabrizio 

: De Andrè in concerto». 
Unica rappresentazio- 
ne. Fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e'Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide 
le tessere. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Domenica 
4 aprile ore 21, Gianni 
Morandi in concerto. 
Unica rappresentazio- 
ne. Fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide 
le tessere. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO - Via Petronio 4. 
Oggi alle ore 16 per il 
turno di abbonamento | 
replica di «La piccola 
città» di Thornton Wil- 
der. Regia di Adrijan 
Rustja. 


TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 21: concerto dei 
«Mau.Mau», una tribù 
che suona con residen- 
za a Torino e diritto di 
cittadinanza mondiale. 
AI di là delle barriere 
tra generi musicali e 
delle ghettizzazioni ca- 
ratteristiche della sce- 
na musicale indipen- 
dente italiana. Testi in 
Piemontese e in «ger- 
go», cultura mediterra- 
nea con richiami all’An- 
dalusia ma anche al 
Medio Oriente, stru- 
mentazione da osteria, 
riferimenti alle periferie 
urbane... Ingresso L. 
20.000. Domani, ore 
21.30: concerto dei «Ca- 
ravan». 


ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Sommersby» di Jon, 
Amiel (Usa 1993), con 
Richard Gere e Jodie 
Foster. Amore, dram- 
ma, azione, intrighi nel 
capolavoro romantico 
dell’anno, nuovo cam- 
pione d'incassi. negli 
Usa. Definito dalla criti- 
ca il «Via col vento» de- 
gli anni "90. 


ARISTON. Libri. In vendi- 
ta alla cassa i nuovi vo- 
lumetti della Script/-- 
Leuto: «Spike Lee», 
«Salvatores», «Zhang 
Yimou», «Coppola», 
«Reitz», «Sam Raimi» 
(lire 5.000). Ed inoltre: 
«Mitteleurap» di C. Ma- 
grit, «La città della 
gioia», «Il danno». 


SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Orlan- 
do» di Sally Potter, con 
Tilda Swinton. Dal ro- 
manzo di Virginia 


Woolf, un magico viag-' 


gio attraverso il tempo 
e la sessualità. Ultimi 
giorni. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: «Scent of a 
woman. Profumo di 
donna» di Martin Brest, 
con Al Pacino e Chris 
O'Donnell. Spassosissi- 
ma commedia vincitri- 
ce di tre Giobi d'Oro e 
candidata a quattro pre- 
mi Oscar. 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Il distinto gentituo- 
mo» con Eddie Murphy 
attorniato da simpatici 
e bravi nuovi attori nel 
suo ultimo divertentis- 
simo film. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Tutto dentro appassio- 
natamente». Jeanna Fi- 
ne la sex symbol del '93 
nell'hard girato intera- 
mente in presa diretta. 
Mai. nessuno aveva 
osato tanto! V.m. 18. Ul- 
timo giorno. 

MIGNON. Ore 21 spetta- 
colo unico: «Malcolm 
X». Il kolossal di Spike 
Lee con Denzel Was- 
hington candidato al- 


l'Oscar '93 come mi- 
gliore attore. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Trauma» di Dario Ar- 
gento, con C. Rydell e 
Asia Argento. Due ore 
di diabolica suspense. 
Finalmente un thriller 
che supera «Profondo 
rosso». Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 
18.20, 20.15, 22.15; 
«2013-La fortezza» con 
Christopher Lambert e 
Loryn Locklin. Per la 
prima volta sullo scher- 
mo la terribile tortura 
della realtà virtuale. 
|. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Twin 
Peaks. Fuoco cammina 
con me» con Sheryl Lee 
e David Bowie. Dal ge- 
nio diabolico di David 
Lynch gli ultimi 7 giorni 
di Laura Palmer che 
non avete mai visto e 
non vedrete mai in Tv! 
Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Gli 
' spietati» con Clint East- 
wood, Gene Hackman, 
Morgan Freeman e Ri- 
chard Harris. Candida- 
to a 9 Oscar. Panavision 
e Dolby stereo. 
ALCIONE. (Tel. 304832). 
Alpe Adria cinema e 
Club Anthares sezione 
cinema presentano 
«Nuovo cinema libertà - 
il cinema polacco dopo 
il 1989». Martedì 23 
marzo ore 20 (sottotitoli 
italiani) Wyscig (La ga- 
ra) di Marek Serafinski. 
Animazione. 300 mil do 
nieba. (300 miglia dal 
paradiso) di Maciaj De- 
jezer. 1989. Ore 22 (sot- 
totitoli inglesi) Koncert 
(Il concerto) di Marek 


Serafinski. Animazio- 
ne. Kroll (Kroll) di Wla- 
dislaw Pasikowski. 
1991. 


CAPITOL. 17.20, 19.40, 
22: «Luna di fiele», con 
Peter Coyote ed Emma- 
Nuelle Seigner. Brividi 
Molto caldi nell'ultimo 
film di R. Polanski. 

LUMIERE FICE.. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Sex and 
zen. Il tappeto da pre- 
ghiera di carne», di Mi- 
chael Mak. Una diver- 
tente commedia tratta 
da un classico della let- 
teratura erotica cinese. 
V.m. 18. 

RADIO. 15.30, 21.30; 
«Densi succhi di desi- 
derio». Concentrato di 
sesso! V.m. a. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione . di prosa 
‘92/93 ore 20.30 Plexus! 
T Srl presenta «Il miste- 
ro dei bastardi assassi- 
Ni» di Robert Thomas, 
regia di Guglielmo Fer- 
ro con Arturo Bracchet- 
ti, Monica Scattini, Ro- 
berto Citran. Biglietti al- 
la cassa del Teatro. 
Turno di abbonamento 


Cinema _Alcione 
Alpe Adria Cinema 


NUOVO CINEMA 
LIBERTA 


16.30, — 


VIET, 
ue seine - = - can 
—_—re ere — —o e ‘o———@@»Pr@eue:e9-cesee-ece 


Il Piccolo 


Martedì 238 marzo 1993 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO” 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P FIRE 
PREZZO CHIAVI TNMANO*: L.13,040,855 
ANTICIPO: L: 5.040.855 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8.000.000 
TASSO ZERO. 


Fino al 31 marzo Con- milioni per Uno Fire e 
cessionarie e Succursali Uno Hobby, 10 milioni per 


ti Ì Fiat vi mettono a dispo- le altre versioni della Uno, n ms uso 
Lt} sizione un finan- 14 milioni per mei Lr Fo 
i ziamento Sava a Tipo, 16 milioni. fi mt 


i DI 


condizioni stra- 
ordinarie. Straor- 
dinarie nelle ci- 


per Tempra, 18 
milioni per Cro- 
ma. Se poi prefe- 


AD ESEMPIO: UNO 10003P s 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L.14:790.155 


ANTICIPO: L. 4.790.155 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.000.000 


TASSO ZERO. TASSO 10% 
fre e nel tasso di rite un pagamen- fee e L= 
® La SPESE PI 250 2501 
interesse: fino a to\rateale:anco:0 se 
TAEG*** 2,44% 


i 


I banchieri non tr 


0 


Ovano lo spazio 


Costo ancora forte delta 


portera) 


RIPO 
A ZERO. 


Speciale offerta, non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31.3.93 perl’acquisto di tutte le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Panda) disponibili per pronta consegna, salvo approvazioni di Sava. 


sovene 60 


RTA 


18 milioni in due 
anni a interessi 
zero. Straordi- 
narie per la gam- 
ma di scelte: tut- 
te le versioni di- 
sponibili di Uno, 


Tipo, Tempra e Croma. 

Concretamente, l’am- 
montare del finanziamen- 
to a interessi zero è di 8 


ra più dilaziona- 
to, anche in que- 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle‘condizioni praticate da Sava consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


sto caso Fiat ha 


formatevi da Concessio- 
narie e Succursali Fiat. 
Nel vostro 
interesse. 


11,95% 


AD ESEMPIO: TIPO 1.45 
PREZZO CHIAVI IN MANO*: L.18.626.715 


ANTICIPO: L. 4.626.715 


IMPORTO DA FINANZIARE; L. 14.000.000 


la soluzione: un NUMERORATE IRR] “i 
è IMPORTO RA' 3. K 

pagamento in 4 SEEM nea 
; es 0% 9,88% 
anni al tasso an-  Tace= ima TIE 


nuo del 10%. In- 


AD ESEMPIO: TEMPRA 1600 


PREZZO CHIAVI INMANO*: L:21.696,915 


ANTICIPO: L- 5.696.915 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 16.000.000. 


TASSO ZERO. TASSO 10% 
NUMERORATE DI CA 
IMPORTO RATA _|__L 666667, 1. 406336 
SPESEPRATICA  |__L.250.000 T:-250.000 
TANSE E 987% 
TAEGHE 151% 11,397 


AD ESEMPIO: CROMA 2000 5 


PREZZO CHIAVI IN MANO*; L.33.674.265. 


ANTICIPO: L. 15.674.265 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000. 


TASSO ZERO TASSO 10% 
NUMERO RATE 24 48 
IMPORTO RATA IL. 750.000. IL 457.128 
SPESE PRATICA L. 250.000 L. 250.000 
TAN 0% 9,87% 
TAEG*** 134% | 41,29% 


***TAEG 


*Escluse imposte ARIET e IPA 
**TAN= 


Tasso Annuo Nominale 
= Indicatore del costo totale del credito 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11; telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
. 0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz-, 
za Cavour 2, telefono’ 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/5122417. 


La \SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
tedatti in forma collettiva, 
Nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 
] testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

Ù 


908/55 (F.R.I.E.). 


575.000.000, 


La domanda 
richiesto dal band; 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
AVVISO DI GARA 


Questo Istituto con sede in Gorizia C.so Italia n. 116 - 
tel. (0481) 59301 indice una LICITAZIONE PRIVATA con 
il,metodo di cui all'art. 1 lett. c) e art. 3L. 14/73 per l'ap- 
palto delle opere murarie e affini relative al recupero di 
Un complesso edilizio in Gorizia, v. Carducci n. 6-20 per 
complessivi 35 alloggi, negozi e autorimesse. Legge 


Importo a base d'asta presunto L. 5.350.000.000. Richie- 
Sta iscrizione ANC cat. 2. Opere scorporabili, importi 
Presunti: cat. 2 prevalente presunte L. 4.455.000.000, 
cat. Se L. 200.000.000, cat. 5d L. 120.000.000 e cat. 5f L. 


di partecipazione, corredata da quanto 
È ìdo, dovrà pervenire alla sede di que- 
sto Istituto entro il 28: giorno dall'invio dello stesso alla 
G.U. e non sarà vincolante perla stazione appaltante. ll 
bando integrale è stato spedito alla G.U. il 15/3/'93 ed è 
disponibile presso la sede di questo Istituto. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e: 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
= 8 lire 650, numeri 2-4-5-6 
=7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16- 17 - 18- 19 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A.; via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiuntovil 19 per cento di 
Iva). 


IL VICE PRESIDENTE 
dott. Giorgio DURANTI 


Per gli «avvisi economici». 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
PUBLIED 34100 
importo di nolo 
i lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte.le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e —— 
RUSSA di madrelingua re- 
sidente Trieste esamina of- 
ferte quale traduttrice pres- 
so ditta. Tel. 040/420883. 
(A53140) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


[_P—Pwi 


AZIENDA commerciale in 
forte espansione operante 


nel settore abbigliamento > 


femminile, specializzata 
nella vendita diretta cerca 
Urgentemente giovani au- 
tomuniti anche prima espe- 
ienza fortemente motivati 
da inserire nel proprio or- 
ganico assicurando elevati 
compensi collegati alle 
Vendite. Offresi primi giorni 
di lavoro. rimborsi spese. 
Presentarsi presso Motel 
Agip uscita‘ autostradale 
Duino mercoledì 24 dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 19 
(B146) : 
IN edicola ModaModeis, of- 
fre opportunità lavorative a 
volti nuovi,, aspiranti foto- 
modelle-fotomodelli.. Pro- 
poniti telefonando 
0721/35228-67002. (S. An) 

VENDITRICE-ORE . estre- 
mamente abile capace di 
chiudere il contratto al pri- 
mo incontro cercasi solo 
per giorni festivi zona Tar- 


Società leader fomiture ufficio 
e Ced per ampliamento quadri 
di vendita nella zona di 


TRIESTE e RELATIVE PROVINGE 
cerca rappresentanti ambosessi. 
Presentarsi mercoledì 24/3/1993 
dalle ore 9-12.30 e dalle ore 
14.30-18 presso HOTEL SAVOIA 
EXCELSIOR PALACE - Tel. 
040/7690 e chiedere del dott. 
BUOLI CLAUDIO. 


visio. Offresi buona oppor- 
tunità di guadagno. Tel. 
035/995595. (G901983) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n 
SGOMBERIAMO ‘anche 
gratuitamente abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze tele- 
fonare 040/394391. (A1158) 


Acquisti 
10 d'occasione 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti. Telefona- 
re 306226-305343. (A927) 


12} Commerciali 


e _______ 


ALTA moda ricerca sarto- 
rie per vendita diretta abbi- 
gliamento. 0422/608455. 
CENTRALGOLD — ACQUI- 
STA ORO a prezzi superio- 
ri. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. (A941)) 

GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 


<3 (primo piano). (A099) 


Auto, moto 
14 cicli 

mn nai 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A1188) 


18 


UNIVERSITARI/E cercano 

ammobiliat centrale urgen- 

te. Telefono :040/367241. 
Offerte affitto 


19 

e 
AFFIT”ASI CONTI BOX AU- 
TO CHIUSI 220.000 mensili. 
Telefonare 040/750770 lu- 
nedì. (A1162) 
SARDUCCI affitta 
040/7738868 Roiano locale 
d'affari mq 400 altezza 3.50 
accesso passo carrabile L. 
2.500.000. (A1185) 
MT CIVICA IMMOBILIARE 
affitta appartamento. uso 
abitazione ambulatorio, uf- 
ficio, S.FRANCESCO, 1.0 
piano, 5 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazza, au- 
toriscaldamento, ascenso- 
re. Tel. 040/631712, via S. 
Lazzaro 10. (A1194) 
MONFALCONE: Centro UF- 
FICI Battisti, esclusiva de- 
stinazione commerciale 
(uffici-studi professionali), 
varie metrature. Prossima 
consegna. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


20| Capitali 


Aziende 

A. ASSIFIN finanziamenti; 
piazza Goldoni o) 
040/365797. Es, 15.000.000, 
rata 206.500, discrezione, 
firma singola. (A1183) 

A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S50640) 

ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S50647) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Appartamenti e locali 


porto lt n, 


“CARDUCCI affitta 
040/773868 Negozio abbi- 
gliamento centralissimo 
posizione forte passaggio. 


68,00. Trieste telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (S$91157) 

ESAMINIAMO vendita im- 


(A1185) mobili, attività e/o ricerca 
CASALINGHE.PENSIONA. — S9CÌ ovunque per contanti. 
TI fino 3.000.000 immediati. Telefonare 1678/54039. 
Firma unica. Riservatezza. 

Basta documento identità. TERGESTUM 


Nessuna corrispondenza a P. 


EROGABILI ANCHE A° MB] 


casa. Taeg .21,00-68,00. 

Trieste telefono 370980, MAMI somneiiin DU 
Monfalcone telefono E RESTITUIBILI M 
412480. (591157) S TRAMITE Rotta E 
CASALINGHE-PENSIONA- T ANCHE SE CON P 
TI fino 3.000.000 prestito CESSIONE STIPENDIO 
immediato. Basta docu- RA IN CORSO A 
mento identità, codice fi- T PIAZZA BENCO 4. T 
scale. Serietà. Massima ri- I «2 040/630610 I 


servatezza.. Taeg 21,00- 


‘022507 


PRIMARIA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE E FINANZIAMENTI PERSONAL 


Cerca per Trieste e Gorizia 


4 AMBOSESSI 


dinamici e motivati, con spiccate attitudini al contatto con il 
pubblico, da inserire nella propria organizzazionef/rete di vendita. 
I prescelti, il cui titolo preferenziale sarà considerato la provenien- 
za dal settore assicurativo/finanziario, saranno stabilmente inseriti 
nei ranghi societari con opportunità di carriera e Notevole soddisfa- 
zione finanziaria. ; 
In relazione a quanto richiesto, pregasi inviare curriculum, solo se 
in possesso dei requisiti a: Cassetta n. 4/D Publied 34100 Trieste. 


PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 


FINANZIAMO dipendenti; firma singola, 
IN GIORNATA, sli Nessuna corrispondenza a 
; os. 10,000 NK casa. 040/634025. (A53349) 
RATE A PARTIRE DA L 200500 3 "E 
Case, ville, ferreni 
Acquisti 
e 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


A. CERCHIAMO casette-vil-. 
lette con giardino. Disponi- 
bili fino 300.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 


CONTANTI acquisto appar- 
- tamento libero soggiorno 2 


L. 5.000.000 rate 115.450 i i 

camere cucina bagno in 

L 15.000.000 | rate 309,000 Trieste solo privatamente 

MUTUI LIQUIDITÀ telefonare 040/636191. 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE: (AO14) > 


CONTANTI compro appar- 
tamento 2/3 stanze con ter- 
razza-giardino. 
040/7624738. (F1151) 
NOSTRI CLIENTI CERCA- 
NO ACQUISTO APPARTA- 
MENTI CASETTE VILLET- 
TE. INTERPELLATECI SPA- 
ZIOCASA 040/3699850. (A06) 
PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento sog- 
giorno cucina camera ca- 
meretta bagno in-:zona ser- 
vita. Telefonare 
040/638291. (A1173) 


Case, ville, terreni. 

Vendite 

reco 
A. CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel, 
0432/701072. (B102) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702  centralissimi 


palazzo prestigioso ampia - 


metratura ristrutturazione 
interna anche studio-am- 
bulatorio-uffici. (A1139) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Parini 
20.000.000 acconto rima- 
nenza 850.000 mutuo men- 
sile cucina abitabile matri- 
moniale saloncino wc stari- 
zino. (A1139) 

CARDUCCI vende 
040/773868 appartamento 
zona Madonnina casa re- 
cente 3.0 piano 75 mq so- 
leggiato. (A1185) 


CARDUCCI vende 


‘ 040/773868 zona Rossetti 


appartamento 120 mq terzo 
e ultimo piano casa di lus- 
so. (A1185) 

CARDUCCI vende 
040/773868 appartamento 
zona Revoltella alta 60 mq 
casa recente. (A1185) 
CARDUCCI vende 
040/773868 appartamento 
zona Piazza Vico 3 stanze, 
soggiorno, cucina, doppi 
servizi, garage, poggiolo. 
CARDUCCI vende 
040/773868. appartamento 


. Valmaura ultimo. piano 60 


mq ascensore. (A1185) 


RIVOLUZIONARIA NOVITÀ SCIENTIFICA IN FARMACIA 


PER UN CAPELLO PERSO 
CE NE SONO 150.000 DA SALVARE 


Lozione più Capsule: un trattamento interattivo 
per la ricrescita fisiologica dei capelli 


Così è nato PIL BITEN: 
il primo rivoluzionario 
trattamento bi-integrato, 
costituito da due prodotti 
Specifici e complemen- 
tari da utilizzare con- 


nutile fermarsi a pian- 

gere sul capello cadu- 

to: bisogna pensare a 

salvare gli altri, per 
evitare che, capello 
dopo capello, si arrivi a 
fare “piazza pulita" in 
testa. | capelli sono vivi, 
come le piante, e se 
“cadono vanno curati da 
cima fondo, dalla punta 
alla radice. E va curato 
soprattutto il terreno che 
gli dà linfa e nutrimento. 
Su questi presupposti 
scientifici, una équipe di 
dermatologi, dietologi e 
cosmetologi ha messo a 
punto un trattamento 
interattivo che cura i 
capelli da dentro e da 
fuori e che fornisce tutti 
gli elementi nutritivi-e 
necessari per farli ricre- 
scere fisiologicamente 
sani e forti. 


temporaneamente per 
bocca e localmente. E 
così agisce. Dall'interno 
PIL BITEN CAPSULE 
fornisce, nelle dosi otti- 
mali, gli aminoacidi 
solforati e le vitamine 
indispensabili per la bio- 


sintesi della cheratina, 
principale ‘costituente dei 
capelli. Dal di fuori, PIL 
BITÈN LOZIONE LIPO- 
SOMALE trasporta, con 
l'aiuto dei liposomi, diret- 
tamente alle cellule del 
bulbo capillifero i principi 
attivi necessari. ‘per 
migliorarne 'irrorazione 
sanguigna e-la funzio- 
nalità e combattere 
i Radicali Liberi. Oggi 
potete finalmente risol- 
vere i problemi che 
‘avete in testa. 

Basta andare dal Far- 
macista di fiducia, chie- 
dere consiglio e il tratta- 
mento PIL BITEN: 


| Distribulto da: 


MONICO SILVANO srl 
Via del Progresso, 3 
35100 PADOVA 

Tel. 049-8702800. 


CARDUCCI vende 
040/773868 attico zona .Uni- 
versità nuova 120 mq vista, 
garage. (A1185) 
CARDUCCI vende 
040/773868 appartamento 
zona centro Commerciale 
casa recente piano alto vi- 
sta mare 150 mq. (A1185) 
CARDUCCI vende 
1040/773868 villa in costru- 
zione 300 mq terreno mq 


CMT CIVICA IMMOBILIARE 
affitta appartamento p.zza 
OSPEDALE moderno, 3 
stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggioli, riscal- 
damento, ascensore, adat- 
to per abitazione € ufficio. 
Tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A1194) 
CONDOMINIO epoca sno: 
tr; ia juote attico 
; Arale razzo con 


960. zona Commerciale, lavori ristrutturazione, 
possibilità bifamiliare. Scrivere cassetta n. 23/C 
(A1185) Publied 34100. Trieste. 
CARDUCCI vende . (S905027) 


040/773868 appartamento 
zona Pascoli casa d'epoca 
90 mq completamente ri- 
strutturato, (A1185) 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende appartamento in pa- 
lazzina zona FRANCA vista 
mare, 3.stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore, garage. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10.(A1194) 


‘ GMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende appartamento re- 
cente, rinnovato, zona GA- 
RIBALDI, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, autori- 
scaldamento, ascensore 
120.000.000. 
Tel.040/631712. (A1194) 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende casetta indipenden- 
te S. GIOVANNI da ristruttu- 
rare su due piani, mq 250 
giardino accesso macchi- 
na. UG 040/631712. 
(A1194) 


FARO 040/369639 SERVO- 
LA recente soggiorno due 
camere cucina bagno bal- 
cone posto auto termoauto- 
nomo 180.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 VIALE 
MIRAMARE. panoramico 
soggiorno tre camere cuci- 
na servizi separati balcone 
cantina termoautonomo 
220.000.000. (A017) 


FOGLIANO: «Residenze il 
Carso» VILLESCHIERA con 
giardino: 109 milioni entro 
giugno ’94, più 75 milioni 
agevolati. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354, (C00) 


Diversi 

a 
MALIKA la vostra carto- 
mante risolve problemi in 
amore entro 48 ore anche 
sabato e domenica. Tel. 
040/55406. (A53341) 
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‘ DAL VIVO LIN 


CONVERSAZIO: 
DAL VIVI 


UNA FESTA AL TELEFONO 
w PER UOMINI E DONNE 


‘. 001-610-204-2964 


: Tariffa ordinaria L: 3.508 + IVA al minuto - Tariffa ridotta L 3.175 + IVA al 


EA FESTAW] 
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I NOSTRI LETTORI 
VOGLIONO FARE AFFARI. 


QUESTO SPAZIO 
E’ IL MODO MIGLIORE 
PER RAGGIUNGERLI. 


Usando spazi come questo suIL PICCOLO, fate una scelta 
precisa e vincente. Perché decidete di parlare direttamen- 
tea chi legge queste pagine non soltanto per informarsi su 
ciò che Succede nella sua città, ma anche e soprattutto sul- 
le novità, le occasioni, le opportunità del mercato. 
Scegliendo ÎL PICCOLO per fare sentire la vostra voce. 
avete una sicurezza che di questi tempi è sempre più rara: 
State parlando a qualcuno che vi ascolta: 


IL PICCOLO 


Per la pubblicità rivolgersi alla 
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